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Che gcirofano è 
quello offerto 
da Mario Chiesa? 

NICOLA TRANFAQLIA 


N eiratmosfera tesa e avvelenata della cam¬ 
pagna elettorale, che nel nostro paese ù in 
corso almeno da un anno ma che ieri ò sta¬ 
ta anche ufficialmente proclamata, può es- 
serci li rischio di essere trascinati a polemi¬ 
che contingenti o anche (quello di prende¬ 
re lucciole per lanterne. Ma è sotto gli occhi di tutti, mi 
pare, la grave contraddizione che oscura attualmente 
gli orizzonti del partito socialista guidato da Etettino 
Craxi. Una contraddizione che si rivela sempre più for¬ 
te e insuperabile a mano a mano che il leader incon¬ 
trastato del Garofano parla della necessità della ripresa 
economica e della governabilità da garantire all Italia 
attraverso un nuovo e più solido accordo con la Demo¬ 
crazia cristiana e nello stesso tempo vengono alla luce 
i casi, sempre più pesanti e frequenti, in cui stare al go¬ 
verno con la De ha significato per i socialisti imitare e 
peggiorare i metodi di governo del partito cattolico, co¬ 
struire reticoli simili a quelli maliosi, dar vita a clan affa¬ 
ristici che nulla hanno a che fare né con lo Stato di di¬ 
ritto né con le idee fondanti della sinistra, - 

Gli ultimi casi venuti alla luce - quello assai ampio 
e articolato intorno a Mario Chiesa a Milano ma anche 
quello che riguarda la società Torino-calcio e il suo 
presidente Mauro Borsano nel capoluogo piemontese 
- non fanno che confermare la sensazione di un modo 
di procedere che coniuga la politica agli altari e si 
muove con la massima spregiudicatezza, utilizzando il 
potere politico per coltivare interessi privati in aperto 
contrasto con le leggi dello Stato e gli interessi della co¬ 
sa pubblica. Lungi M noi l'idea di emettere giudizi sen¬ 
za appello su persone che dovranno essere giudicate 
dalla magistratura con tutte le garanzie che la nostra 
Costituzione concede agli imputati ma non si può fare 
a meno di constatare il distacco sempre maggiore tra 
rimmagine di modernità, di efficienza, di pulizia che il 
partito di Craxi vuol dare all'esterno attraverso i discor¬ 
si del suo leader e i grandi mezzi di comunicazione 
(molti dei quali appaiono, anche in ciuesta campagna 
elettorale, legati alle direttive di via de! Corso) c la real¬ 
tà di un'organizzazione politica, zeppa di assessori e di 
presidenti di enti, che dispone dagli anni sessanta di un 
grande potere di sottogoverno e lo usa con la massima 
spregiudicatezza mescolando troppo spe'so la politica 
agli aftan c candidando (magari in testa di lista) per¬ 
sonaggi che sot.o stati già oggetto di (wposti circostan¬ 
ziati alla commissione antimafia o che addirittura ap¬ 
paiono strettamente legati a persone sospettate di far 
parte di associazioni mafioso (come é il caso di un ex 
segretario provii ciale del Psi torinese vicino a Borsano 
per forti rapporti di affari e condannato nel '90 dal tri¬ 
bunale di 'ronn"i al soggiorno obbligato fuori del Pie- 
mwle). ' 

E questa la modernità socialista e la nuova si¬ 
nistra degli anni novanta?© non ci troviamo 
piuttosto di fronte a uno degli episodi di tra¬ 
sformismo politico, assai frequenti nella sto- 
na Italiana, che cerca di rivestire le proprie 
miserie di slogan allettanti e di richiami alla 
responsabilità da parte di un ceto politico che, fatte sal¬ 
ve le indubbie eccezioni, ha adottato in pieno il vec¬ 
chio mtxicllo Italico del clientelismo politico e del con¬ 
nubio tra politica e affari, quando non c'é di peggio? 

E. se ò cosi, il problema della sinistra italiana non 
sarà quello di mettere insieme forze politiche che, al di 
là dei simboli e delle apparenze, assai poco hanno in 
comune ma piuttosto di trovare l'accorao con chi dav¬ 
vero lo vuole su un progetto di rinnovamento della Re¬ 
pubblica e di riforma delle istituzioni che allontani i 
partine I politici di profe.ssione dalla gestione del dena¬ 
ro pubblico c restituisca ai cittadini, prima di ogni altra 
cosa, il .senso dello Stato di diritto e della corretta am¬ 
ministrazione. ’ ■ ■■ 

In que.sta luce l'idea del ministro Formica di assu¬ 
mere gli ex contrabbandieri negli uffici finanziari é 
quanto di più assurdo e contraddittorio si possa imma¬ 
ginare: a meno che i sixiialisti pensino che ormai lo 
Stato di diritto è morto e vale la legge dei più forti. Ma 
.se è co.sl lo dicano apertamente in modo che gli italiani 
possano valutare quale sia la prospettiva di «governabi¬ 
lità» che 0.S.S1 offrono in.sieme con la De per la prossima 
legislatura. 


Battuto remendamento su cui si basava il compromesso di governo: 164 voti a 127 
I socialisti non erano in aula. La soddisfazione del Pds: ora va approvata la legge 

Salta il patto Dc-Psi 

Sull'obiezione sconfitti alla Camera 


il governo è stato battuto ieri sera alla Camera sull'o¬ 
biezione di coscienza. Quando è andato ai voli l'e¬ 
mendamento alla legge sul -quale si basava il com¬ 
promesso raggiunto da De e Psi, in aula erano as¬ 
senti quasi tutti i deputati deila maggioranza, tranne 
un drappello di democristiani. L'emendamento è 
stato clamorosamente bocciato con 164 voti contro 
127, Soddisfazione del Pds 


LUCIANA DI MAUKO 


ROMA L'aiv.scntclsino del 
Pii, del P,si e del Pri, denuncialo 
dal capogruppo Pds Quercini 
corno una forma di ostruzioni¬ 
smo contro la leggo sull'obie¬ 
zione di coscienza, si é trasfor¬ 
malo ieri .sera in un boome¬ 
rang che ha colpito l'accordo 
Craxi-Forlani per modificare 
profondamente e aftos.sare il 
.servizio civile. 164 deputati 
(tra cui 4 de: Lu.setti. .Maria 
Eletta Martini, Serra e Daniela 
Mazzucconi) hanno respinto 
l'articolo 1 bis della leggo rin¬ 
viata da Cossiga, nel quale si 
legava l'effettivo avvio del ser¬ 
vizio civile alla futura leggo sul 
«nuovo modello di dife.sa». Era 
il più importante emendamen¬ 


to del governo, e a favore han¬ 
no votalo solo 1 127 parlamen¬ 
tari della maggioranza presen¬ 
ti. Anche la De. ieri, non ha 
bnllato per la sua presenza a 
Montecitorio, tanto da far di¬ 
chiarare a Quercini: ■Qua.si la 
metà del gnjppo de pare prcle- 
rire la ncerca delle preferenze 
personali- al sostegno alla leg¬ 
ge. «Solo il Pds - ha proseguito 
Quercini - con una presenza 
supenore all'SO* sta lenendo 
fede all'impegno preso con gli 
obiettori". E questa presenza 
ha garantito l'approvazione 
del «vp-cchio- articolo 1 della 
legge, con 284 ,sl e 16 no. «Un 
duro colpo all'accordo Dc- 
Psi», ha commentalo Occhetto. 
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Francesco Cossiga 


A dar retta a Cossiga... 


D unque II Parlamento c'è, funziona, vota, esercita il suo 
mandato. La maggioranza di deputati che ieri sera ha 
respinto l'emendamento più importante presentato dal go¬ 
verno dopo l'accordo fra la De e il Psi, non ha dato solo uno 
schiaffo morale a Cossiga e al metodo di assicurare una «go¬ 
vernabilità» senza principi; ha anche cspres.so, nel rispetto , 
delle procedure dem<x:ratiche e costituzionali, una volontà 
popolare legittima in difesa di una legge che già era stata ap -1 
provata e che il Quirinale aveva cercato di invalidare. Quindi >• 
il vero vincitore è la legalità costituzionale. Poi ci sono gli ' 
sconfitti. Il principale è ovviamente il «partilo del presidente», ■' 
stavolta sostenuto anche da improvvidi aiutanti (ma perchè ;. 
on. La Malfa si è me.sso in questo guaio?). Ma c'è un altro E- 
sconfitto, e pesantemente: la Democrazia cristiana e il suo * 
presidente del Consiglio. Perchè? Di fronte ad una questione 
di principio che era molto chiara in tutte le sue implicazioni (• 
legali e morali. Piazza del Gesù ha cercato di evitare la batta-, 
glia aperta, nella chiarezza delle posizioni, preferendo il me- ' 
lodo del piccolo accordo e del trucco pariamentare. Si vede 
ora con quali risultati.-■ ;■ . , -r,».'-' -* , 

Proprio per questo II voto di ieri sera parla al Paese e dice, 
in que.sta confu.sa campagna elettorale, che l'epoca dei pa¬ 
sticci deve finire. Che su ogni questione, a cominciare da ’ 
quelle di principio, come è l'obiezione di coscienza, ognuno " 
ha II (liritto e il dovere di esprimere e difendere le proprie po¬ 
sizioni; ma deve farlo senza sotterfugi. Un Parlamento vero c 
che funzioni è un Parlamento in cui si esprimono con chia¬ 
rezza posizioni diverse e ci si conta. Non è più sopportabile 11 ' 
vixichio vizio di quelli checercano ogni volta di addormentare 
tutto e di tra.stomnare la |>olitica in una notte in cui tutti i gatti ‘ 
sono bigi. • 



È morto 
Adolfo Sarti 
vicepresidente de 
della Camera 


fi morto ieri a Roma Adialfo Sarti, nella foto, uno dei più 
giovani (doveva ancora compiere 64 anni) del vecchio , 
gruppo clirigente della De. Nel '67 promosse con Paolo 
Emilio Taviani la corrente dei «pontieri» tra centro e sini¬ 
stra del partito. La sua lunga carriera di governo fu inter¬ 
rotta neirSl dalla vicenda P2. Nel '91 era stato eletto vi¬ 
cepresidente della Camera dei Deputati. s, ' A PAGINA <6 


Sdagura in Turchia 
Settecento 
intrappolati 
in una miniera 


Tre minatori sono rimasti 
uccisi, trentacinque feriti e 
settecento intrappolati ; 
sottoterra in una sciagura 
avvenuta ieri, in una mi¬ 
niera di carbone, a Kozlu, ' 
a dieci chilometri da Zon- 
guldak (porto sul Mar Ne¬ 
ro) nella Turchia settentrionale. Non si conoscono det¬ 
tagli sulla dinamica del fatto ma pare che le gallerie sia¬ 
no state investite da una potente esplosione, probabil¬ 
mente prov(x;ata da una fuga di metano. Al momento 
del fatto, nella miniera lavoravano circa duemila perso¬ 
ne. ' ■' 



Grandi 

pittori 

italiani 

Lunedì 
9 marzo 
con 
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Ressa a Mosca per il debutto della «Fondazione» 

«Sono Gorbadov 
e vi presento la Cosa» 

Mikhail Gorbaciov in forma smagliante inaugura la 
sua fondazione. Una folla di ospiti illustri, russi e 
stranieri, per la grande «rentrée» al palazzo sul Le- 
ningradtskij. «Non siamo una forza di opposizione, 
né abbiamo leve nel potere politico ma non rimar¬ 
remo in una torre d'avorio». Assente Boris Eltsin. Fi¬ 
latovi «Dovremo temere le loro analisi». Proibite a 
Mosca le manifestazioni per il 17 marzo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERGIO SERGI 


■i MOSCA Eccezionale 
«rentrée» di Mikhail Gorba¬ 
ciov che ha inaugurato ieri la 
Fondazione di studi da lui di¬ 
retta. Nei saloni del palazzo 
sul LenmgradUskii pieni di in¬ 
tellettuali, politici, giomalusti, 
l'ex presidente, in ■ forma 
smagliante, ha pre.scntato II 
suo programma «Non .siamo 
una forza di opposizione ma 
non siamo nemmeno chiusi 
in una torre d'avorio». L'im¬ 


pegno è quello di incalzare 
con analisi economiche, so¬ 
ciali politiche. Il vice presi¬ 
dente del parlamento russo. 
Filatov, commenta: «In ogni 
caso dovremo temere le loro 
analisi». Accanto a Gorba¬ 
ciov, Shcvardnndzc ma an¬ 
che Shostakovskij, dirigente 
del partito repubblicano. Fra 
gli ospiti stranieri l'ex pre¬ 
mier giapponese Nakasone. 
A.s,scnti Eltsin e i suoi uomini. 
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Mikhail Gorbaciov 


Il segretario cittadino si dimette per protesta contro la candidatura 

Rivolta nella de calabrese 
«Non vogliamo mamma Casella» 


Nella De è rissa anche per la candidatura di Angela 
Casella, la «madre coraggio» su cui lo scudocrociato 
puntava per «riqualilicarsi» in Calabria, Il segretario 
di l,gimezia si dimette, accusando il partito di aver 
svenduto il collegio senatoriale. La delegata del mo- ■ 
vimento femminile denuncia «un gioco politico di ' 
basso profilo» attorno a questa designazione. «Vole¬ 
te indebolire il collegio». ■ /• ■ 

‘ DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


HI REGGIO CALABRIA Uno 
scontro Iru boss dcmocn-stidnl. < 
nutrito da accuse c sospetti in¬ 
famanti. svilisce la candidatura 
in Calabria di Angela Ctisella. „ 
la mrìdrc de! giovane che fu a 
lungo nelle mani deiranonima 
sequestri. Si è dimesso Vincen¬ 
zo Minniti, segretario de di La¬ 
mezia 1 erme. dove la Casella c 
.stala indicala per il .seggio del 
Senato. Ha denunciato che, ci 
que.slo modo, sono .stali sven¬ 
duti gli interessi elettorali dei 


lamctini. E non .si c.scludono 
altn colpi di scena in questa in¬ 
cresciosa vicenda, mentre la 
De cerca di contenere la po¬ 
sante caduta d'immagine. Ll\ 
delegata del movimento fem- 
minilo dCCusKi: «Suiravocazio- 
nc del collegio da parte di 
piazza de! Gesù hanno giocato 
gli inlcre.ssi elettorali dei grup¬ 
pi di potere interni alla De ca¬ 
labrese, lesi a salvaguardare 
altri collegi*.- 
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Pubblicità 
con cadavere 
Ifitmiliarì: 
Benetton paga 


■■ PALERMO Donne sicilia¬ 
ne in gramaglie, la strada di 
una borgata palermitana, il 
corpo di un uomo in una 
pozza di sangue, l’ultima 
smorfia di chi ha fatto appe¬ 
na in tempo a capire tutto È 
l’istantanea del fotografo 
Franco Zecchin. che congelò 
la scena. finzione nù foto- 
montaggio: queiruomo per 
terra è Benedetto Grado, as¬ 
sassinalo nel giugno '83. Ora, 
le donne che .si vedono in 
quella foto, la moglie, la figlia 
Rosalia, e la nuora Vincenza, 
- che naturalmente si sono 
riconosciute -- hanno deciso 
di avanzare una colos.salc ri¬ 
chiesta di risarcimento dan¬ 
ni. Quanto*^ Si vedrà. Una co¬ 
sti ò certa: la Btjnetton che. 
dopo averla acquistata da 
Zecchin. ha u.salo rimmagi- 
ne per t’ennnesima campa¬ 
gna all'insegna di una fortis¬ 
sima dramma't/'/aztone, rie¬ 
vo pagare 



«Molotov» In fiamme un appartamento 

dentro sei immigrati liino- 
^ • ^1 ^^ra a Genzano. Qualcuno 

SCI inunigrati: ha spalancato la porta d'in- 

trP fpritt grcsso e gettato una molotov, 

lic ICIIU Davanti alla casa, p(x:o tem¬ 

po fti era apparsa una scritta: 
«Negri se non ve ne andate vi 
mettiamo al rogo-. Gli inquirenti però hanno chiesto aH’Enel ac- 
certainenh suirimpianto elettrico. Tre : feriti due ustionati e 
una donna intossicata Da fine gf^nnaio. lu'l Lizio sono già stati 
denunciati nove epi.sodi di violenza razzista ^ pagina 10 


Ancora cattive notizie per il presidente dai sondaggi sulle primarie Usa 

Buchanan insidia Bush in 2 Stati 
Georgia, Clinton verso la vittoria 

DAL NOSTf^ INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


ATIj\NTA fGeorgia). I pri- 
mivsimi sondaggi sulle prima¬ 
rio av/cniite ieri negli Sfati 
Uniti (si votava in Colorado, 
Maryland, Georgia o Utah) 
diinno il candidato dem<x:ra- 
tico Bill Clinton nettamente m 
le.sta in Georgia. Non è una 
notizia inaspettata (si sapeva 
da tempo che il governatore 
dell’Arkan.sas ha nel Sud i) 
proprio serbatoio di voti), ma 
ò significativo che, secondo i 
sondaggi dell’Abc, Chnlon 
avrebbe «strappato» gran par¬ 
te dei consensi deirelellorato 
di colore. In questi giorni, .sul 
volo dei neri «orfani» in questa 
campagna elettorale del loro 
campione Jes-se Jackson, non 
erano mancale polemiche: 


in p«u1icokirc i! figlio di Martin 
Luther King aveva accusalo i 
candidati democratici di es¬ 
sersi presentati all’elettorato 
nero senza idee, dimentican¬ 
do I problemi dei poveri c de¬ 
gli emarginali. Secondo i! me¬ 
desimo .sondaggio Alx:. rac¬ 
colto ali’u.scita dai seggi, il 
candidato repubblicano l^at 
Bucliunan. l'unico seno nvale 
di Busli nella cors.i alla nornh 
fianotr, avrebbe ottenuto una 
|x?icentuaie di voli molto su- 
pericjre al previsto sia nel Co¬ 
lorado (stato deirOvest) che 
nel Maryland (stato deirELst) 
F, un'ennesima, brutta notizia 
|wr Bush, che continua a ve- 
tler vacillare la fiducui del par¬ 
tito nei SUOI confronti. 




agbw 
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Dalle donne 
del Partito Democratico 
della Sinistra 


m 






sabato! 


% 
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AGENDA Giornato L. 5> 000 


Signora Angela, 
ma lei si era illùsa 


SERGIO TUHONE 


E ra il fioro più bello del, 
prato demextristiano, 
e lo stanno calpestando. 
Sul ca,so di Angela Casella, ' 
candidata de nel collegio » 
senatoriale di Lamezia, le 
notizie delle > ultime ■ ore ’ 
parlano d'indecorose p)o- ' 
iemiche viperine sorte nel¬ 
la De locale, dove è in atto 
uno scontro viscido, indi¬ 
retto, subdolo, fra settori ' 
concorrenti dello .scudo 
crociato, con appendici, 
sembra, color garofano. , 
In una serie di liste elet¬ 
torali che lo stesso prcsi- 
dcnle della De ha definito 
«di media clas,sifica». il no- ' 
me di Angela Casella spie- 
cava per nitore d'immagi- , 
ne, forza morale, pulizia. 
Cc nc ricordiamo tutti: An¬ 
gela Casella è la signora 
lombarda che - quando 
suo figlio Cesare era pri¬ 
gioniero dei sequestratori 
in Aspromonte - si recò a 
Izxri, nlle.stl una tenda in ' 
piazza, scrisse cartelli in " 
cui gridava la propria an¬ 
goscia, conquistò l'appas- ■ 
sionata solidarietà della 
popolazione calabrese, 
.seppie emozionare l'intera, 
opinione pubblica italiana ; 
sul ca.so di suo figlio, fino a 
far sentire ai criminali che • 
lo avevano rapito il peso di 
un accerchiamento incon¬ 
tenibile, e. di fatto, ad otte¬ 
nere la liberazione di Ce¬ 
sare. . 

L,a scelta della De - di 
candidare Angela Casella 
per il Senato a Lamezia 
Terme, una delle tormen¬ 
tate città calabresi in cui la 
popolazione degli onesti 
deve ogni giorno fronteg- ' 
giare o subire le anghene 
della criminalità organiz¬ 
zata - non è stata .soltanto 
un «bel colpo» elettorale. ' 
Era soprattutto - o voleva * 
es.sere - una risposta fiera 
a quanti nella De scorgono 
il gr.mde marsupio da cui ' 


escono i serpenti e i vermi 
del costume politico ma¬ 
lioso. Vedete? - intendeva 
dire con quel gesto la .se¬ 
greteria nazionale del par¬ 
tito di maggioranza relati- f 
va - se le vostre accuse di j 
nostra contiguità con la, 
mafia fossero fondate, non ( 
saremmo certo cosi sprov- 
veduti da ■ candidare . la ] 
mamma di un seque.strato ' 
in un collegio calabrese. % 
.Sprovveduta si sarebbe ■ 
dunque rivelata invece la 
generosa signora Casella, ' 
nel momento in cui ha rite- > 
nulo - volendo tradurre in 
impregno pxilitico la forza ; 
spirituale di cui si era sco- ' 
perla dotata - che la can¬ 
didatura offertagli dalla De i 
potesse rappre.sentare una • 
nuova e più serena occa¬ 
sione di lotta contro la cri¬ 
minalità. A leggere le ero-, 
nache odierne da Lamezia ‘ 
- .sulla rissa che la candi¬ 
datura di Angela sta scate- • 
nando fra i democristiani < 
Irreali - i'iriipressione che ' 
.se ne ricava è tale da legit¬ 
timare forti . dubbi ’ sulia - 
pxi.ssibilità che la De |X)S.sa ; 
mai offrire una piattaforma J 
credibile alla gente onesta 
desiderosa d'impregnarsi - 
nel Sud o nel Nord - per 
sottrarre la prelitica ai con¬ 
dizionamenti del crimine. “ 
Al di là dei contenuti 
spjecifici di questa zuffa - 
dose le aggressioni si pre¬ 
sentano mascherate, in 
una parodia oscena del 
carnevale, da pretrecupa- 
zioni premurose prer la 
preissibilità che la Cisella 
non rie.sca eletta - l'avs'i- 
leiite vicenda ha almeno, • 
nella sua orrida linearità, ! 
un dato di chiarezza: nel ' 
Sud le forze capaci di op- ■ 
porsi alla malia senza con¬ 
torcimenti o simulazioni ci 
.sono, ma non abitano do¬ 
ve Angela Casella si era il¬ 
lusa di trovarle. 


A 
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Risposta a Ghirelli 


EMANUELE MACALUSO 

ntonio Ghirelli ha scritto, sulì'Auanti! di ieri, 
che io sarei «furente per l'esodo di Borghini e 
Francese» aggiungendo che la «questione è 
di scelte e non di intrighi». Io non so dove il 
mio carissimo amico e compagno Ghirelli ha 
colto il mio furore. Nella intervista che dome¬ 
nica scorsa ho riltisciato alla Stampa, a cui fa 
riferimento l’ex direttore deW’AvantU, ho det¬ 
to che dobbiamo discutere le scelte che 
ognuno dì noi fa e non dì intrighi, tradimenti 
e corruzioni. Ecco la risposta che ho dato al 
mio intervistatore. Battista: «Ritengo che nel¬ 
l'area riformista del Pds stia venendo alla lu¬ 
ce un chiarimento che considero inevitabile 
e anche salutare, tra chi ha concepito r"uni- 
tà socialista" nei termini di una pura e sem¬ 
plice adesione al Psi cosi com’6; e chi invece 
la vede come un processo in cui siano risprei- 
tate la storia e l'autonomia di tutte le compo¬ 
nenti». Piero Borghini e Angela Francese 
hanno fatto una scelta che io considero sba¬ 
gliata. Come sbagliata è la scelta di Garavini, 
di Cossutta, di Magri che hanno operato una 
scissione e costituito un partito senza avveni¬ 
re. lo ritengo che la sinistra italiana avrebbe 
avuto bisogno di una vasta unità, con artico¬ 
lazioni, come quelle che sono presenti nei 
grandi partiti socialisti e socialdemocratici 
europei. Una sinistra capace di costituire un 
polo alternativo alle forze moderale, alla De. 

A questo obiettivo non rinuncio nemmeno 
ora che vedo rotture e frantumazioni. Per 
conseguirlo io penso che oggi bisogna scon¬ 
figgere Tobicttivo di Craxi che vuole cristal¬ 
lizzare il rapporto Dc-Psi. Un rapporto che 
continua a dare un ruolo centrale alla De e 
continua a frantumare la sinistra. Non solo, 
ma l’esperienza ci dice che ormai questo 
rapporto non è in grado di dare soluzione ad 
uno solo dei problemi aperti e genera confu¬ 
sione e qualunquismo. 

Quel che ha fatto La Malfa non può farlo 
Craxi? ■ . • . 

A questo punto, caro Ghirelli. si pone una 
domanda. Può il Psi. dopo il terremoto che 
ha sconvolto il mondo, assumere nel pano¬ 
rama politico italiano una collocazione di¬ 
versa da quella che tiene da trent'anni? Il 
quesito è essenziale. Ammesso, e non con¬ 
cesso, che il Psi avesse avuto sempre ragione 
nel mantenere questa collocazione, oggi è 
ancora giustificabile? O deve aspettare che 
sia la De a rompere questo sodalizio? Non 
sospetti, caro Antonio, che la ossificazione 
della posizione governativa del Psi sia aU'ori- 
gine della presenza nelle sue file di perso¬ 
naggi che infangano una storia come quella 
delsocialismoitaliano? ; 

a questione morale 6 oggi strettamente colle¬ 
gata alle scelte politiche. Insistere nel percor¬ 
rere la vecchia strada significa incoraggiare 
un ceto politico rampante e spesso corrotto 
e scora^iare forze che guardano con sF>e- 
. ranza ad una ripresa del socialismo italiano, 
lo so bene che il Pds non sì è mosso sempre 
con coerenza e lucida determinazione per 
conseguire l'obiettivo deH’unità. Ma questo 
non può costituire un alibi per continuare a 
mantenere in piedi un quadro politico logo¬ 
ro. Tuttavia c'è da dire che nel Pds è stata su¬ 
perata in positivo la contrapposizione, che sì 
era delincata nel luglio scorso, tra «unità so- 
ciali.sta» e un'alternativa nebulosa. Oggi il 
Pds affida agli elettori un'indicazione per co¬ 
struire un nuovo quadro polìtico dicendo 
che non intende sostituire il Psi nel rapptorto 
con la De. Non vuole cioè riconoscere alla 
De il ruolo centrale di chi sceglie gli alleati. 

So anche che oggi non c'è un'alternativa 
di sinistra. Ma se bisogna ancora fare i conti 
con la De per la governabilità occorrerebbe 
dire con chiarezza due cose: con quale pro¬ 
gramma e con quale forza. Perché rinuncia¬ 
re a discutere sui programmi tra forze di sini¬ 
stra? Perché i conti con la De non deve farli 
tutta la sinistra per avere un ruolo non subal¬ 
terno. ma di protagonisti? 

Ecco le questioni che sono sul tappeto. Di¬ 
re invece che se non c'è l'unità socialista non 
c'è nulla da lare e che il Psi deve da solo ga¬ 
rantire ia governabilità con la De, significa 
accentuare una divisione a sinistra. Con qua¬ 
li conseguenze? ' 

Vedo che Craxi teme le doppie maggio¬ 
ranze, promosse dalla De, con il Psi e con il 
Pds. Craxi lo dice con il tono di chi vuole l’e¬ 
sclusiva dei rapporto con la De. Che pena! Se 
lo tenga pure. Ma chi ha creduto e crede in 
una prospettiva di unità della sinistra ha l’ob¬ 
bligo di dire agli elettori, anche agli elettori 
socialisti, di sconfiggere questa politica suici¬ 
da. 



.Esercito, politica, burocrazia peggiorano 


se gli italiani nati al Sud ne affollano i ranghi? 

IL’ opinione dell’editore Laterza e dello storico Bevilacqua 


1 ' 


Ma dire «meridionale» 
toma ad essere un insulto? 


* ROMA. «Troppi volontari 
dal Meridione» protesta i! ge¬ 
nerale Luigi Federici, neoco- 
mandantc di tutti gli Alpini. 
Dio mio, che cosa ho fatto io 
per meritarmi questo? Hai 
[atto che sci un meridionale. 
Cosi, questo termine riesplo- 
Ue, se mai era stato messo 
botto silenzio (la Lega di 
tossì ha buttato benzina sul 

Ì uoco^, in tutta la sua carica 
legativa, di invìdia .sociale, 
lon ècosa di oggi. Va as'anti 
già da tempo. Dà alcuni un- 
pi. A essere precisi dal tene- 
riioto dell’Ottanta. 

: Una storia a volo d'uccel¬ 
lo dell'atteggiamento collet¬ 
tivo , psicologico, dell'opi- 
nione pubblica italiana nei 
confronti del Sud, la traccia 
io storico meridionalista, 
Piero Bevilacqua, Quella sto¬ 
ria. nata nel Dopoguerra, si è 
nutrita di un «pregiudizio U- 
vorevole» verso il Mezzogior¬ 
no per cui molti hanno guar- 
palo, con una .sorta di pater- 
alismo enfatico, a quella 
iseria. a quella povertà co¬ 
le fossero la conferma di 
na parte d'Italia vergine, 
on corrotta dallo sviluppo, 
lon integrata nel consumo, 
i Una simile visione prose¬ 
gue, fino a trovare il suo ter¬ 
reno di cultura nel '68. con il 
movimento studente.sco. Ma 
già prima, la scoperta di un 
residuo di diversità antropo¬ 
logica. era stata di Ernesto 
(de Martino. Poi, alla fine de¬ 
gli anni Sessanta, ecco scen¬ 
dere i maaisti-leninisti di 
i^rvire il popol o» in Cala- 
‘brià, òppureìl gruppo di Po¬ 
tere operaio in Campania, in 
Sicilia accanto a Lotta conti- 
Iriua la quale,» addirittura, 
pubblica un giornale «E mò 
che il tempo s'awicina». Le 
lotte per l'abbattimento del¬ 
le gabbie salariali, gli scontri 
B Fondi, Avola, Battipaglia, 
fconfcrmano quella visione. 
La manifestazione «dimidia- 
Ita» (espressione di Bevilac- 
iqual dì Reggio Calabria, in 
qualche modo parla ancora 
Icon quel linguaggio. 

I • NeirOttanta. il terremoto. 
La tragedia lambisce qual¬ 
che pezzo del Molise, la Ba¬ 
silicata, oltre ad aprire crate¬ 
ri in mezza Campania. L'Ita¬ 
lia risponde con una gara 
enorme di solidarietà. La 
passione nazionale unisce, 
per l’ultima volta, i setten¬ 
trionali ai meridionali. Però 
le macerie finiscono per sot- 

I errare tutto, determinando 
in pregiudizio opposto a 
juello che l'aveva precedu- 
o. 

Intorno alla ricostruzione 

È isplode lo .scandalo «e la de- 
usione della gente per gli 
(aiuti fagocitati, per una .so- 
jcietà niente affatto lineare, 
anzi, marcia». 

! La lettura s’inverte. Al 
^lezzogiomo viene appicci¬ 
cata una immagine che via 
.Via fatti di valore negativo 
^Confermeranno. Anche .se, 
nel frattempo, la .società me¬ 
ridionale è mutata. E non è 
poi questa palla al piede. Ma 
la modernità viene interpre¬ 
tata «sulla base di fatti di rilc- 
yanza emotiva eccezionale 
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Perché riemerge, come ò avvenuto 
con la battuta del generale Federici 
sui giovani volontari meridionali, il 
pregiudizio razzista nei confronti del 
Mezzogiorno? Questa connotazione 
tutta negativa quale influenza ha sul¬ 
l'immaginario sociale? Lo storico Pie¬ 
ro Bevilacqua e roditore Vito Laterza 


provano a disegnare le origini di que¬ 
sta «lettura» che vede nel Sud una sor¬ 
ta dì buco nero della .società italiana. Il 
ruolo avuto dall'espandersi della cri¬ 
minalità mafio.sa nel definire una nuo¬ 
va cultura di ma.ssa sul Sud. Il terremo¬ 
to; dalla solidarietà agli scandali legati 
agli appalti della ricostruzione. 


e che la.sciiino in ombra» le 
cause,-le ragioni di fondo 
del di.salsro. 

Uno spirito pubblico più 
debole, marcalo da elemen¬ 
ti di familismo, di clienteli¬ 
smo famelico e disperalo, in 
pre.senza di uno [jrogre.ssivo 
scollamento d'identità na¬ 
zionale, provoca reazioni a 
catena nei comportamenti. 
L’aspetto criminale è spìa di 
tante cose, ma tutti si arre¬ 
stano alla cresta dell’onda la 
cui schiuma ricopre una ;il- 
icrazione continua delle re¬ 
gole di convivenza civile. 


Realtà letta 
a senso unico 


Di qui raffermarsi della 
connotazione negativa: la 
politica fa .schifo .se a co¬ 
mandare sono dei meridio¬ 
nali. Il Pds 0 brutto per quel- 
. la sua parte di dirigenti, nati 
e cresciuti nel Mezzogiorno. 
'Tecotftinia, qitamRnmrsi 
insediasse al Sud, non può 
che essere, sicuràrriente, cri- 
mlnalò.z Pure, il -■ consumo, 
dalle macchine ai vestiti ai 
' telefoni cellulari, sembra più 
vistoso, più arrogante, se esi- 
- bito sui corso di Caltanisetta 
odi VicoElquense, 
Mezzogiorno: realtà letta 
■ a senso unico, realtà che 
' .stinge suH’immaginario col¬ 
lettivo degli 'italiani quasi 
. che, per il settentrionale, ol- 


LETIZIA PAOLOZZI 

Ire che per un generale degli 
Alpini, la .soluzione migliore 
fosse quella di tagliare lo Sti¬ 
vale un pò sotto «Li linea go¬ 
tica». E vi,i con un pezzo d’I¬ 
talia: .spingiamola nel Medi¬ 
terraneo e ctie non ,so nc 
|>arli più. 

Alla ba.se dì un.i sìmile let¬ 
tura simbolica, stanno, me¬ 
scolati disordinatamente, 
fattori emotivi, giudizi senza 
appello e senza verifica. An¬ 
che elementi dì verità; m;i la 
verità, strappata dal conte- 
.sto, diventa una bugia. Per 
c.sempìo. pe.sa la disinfor¬ 
mazione .su elementi che ri¬ 
guardino i Irasferinienli mo¬ 
netari al Sud; questi inve.sti- 
menti vengono ingigantiti. Il 
Sud. si stabilisce, è un pozzo 
.senza fondo. ... 

«Vai a .scavare un pò c 
scopri - martella Bevilacqua 
- ciie. il fronte dei trasferi¬ 
menti di denaro pubblico at¬ 
traverso l'imcrvento straordi¬ 
nario, c’è un decremento 
degli investimenti ordinari». 
Traduciamo: ciò che lo Sta¬ 
lo dà con una mano (a livel¬ 
lo di leggi speciali), con l'al¬ 
tra se lo riprende (spenden-.. 
(lo meno nel .Sud di (|uanto ■ 
faccia al Nord). - ■ - 

Ora, se è in parte fondiita 
l'idea di un .sovvenziona- 
mcnto venuto dal Nord, am¬ 
pi .settori delia .srxtielà italia¬ 
na hanno la sensazione che 
il denaro trtisferito al Mezzo¬ 
giorno, prima servisse per 
nobili scopi, pr/rrio operasse 
per un riequilibrio Nord- 
Sud; adesso, ritengono setto¬ 


ri della .società italiana, (|nel 
denaro sostiene .soltanto in¬ 
teressi ignobili, economie il¬ 
legali. criminalità di ogni ge¬ 
nere e tipo. Nc.s.sun(4 produ¬ 
ce in limpidezz.a. Anzi, al 
-Sud, produrre è inimmagi¬ 
nabile. troppo este.se lo me- 
t.isiasi del tumore. 


Amministrazione 
pubblica in tilt 


E invoco; illegalità, ricorso 
clientelare, può significare il 
tentativo eli corruzio:ic |)er 
ottenere un appalto ma può 
anche corrispondere alla ri¬ 
chiesta di un vecchietto mal¬ 
trattato. per avere la pensio¬ 
ne. C'è una .società in cre.scì- 
ta e di fronte l'amministra¬ 
zione pubblica in tilt; un per¬ 
sonale amministrativo, ve¬ 
nuto dalle campagne e che 
di quelle campagne e di 
quella cultura ha conservato 
i modelli: antichi, violenti, 
quando li applichi al denaro 
pubblico, ai rapporti tra uo¬ 
mini e donne, a quelli con i 
cittadini._ 

IvO .svolgimento della vita 
a.s.s<x:iata somiglia alla corsa ' 
di un fiume senza alveo. Di 
fronte - a iiuclle strutture 
ospedaliere, di fronte a quel¬ 
le scuole, a quei servizi, a 
qualche .santo in Paradiso. ' 
Paradiso in terra, ci si deve 
pure raccomandare. La |>er- 
vasivitù del sistema politico 
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.. __ Martedì pro.ssimo, sulla . 

' panchina del porto di Livor¬ 
no, si .svolgerà una ccrimo- 
jnia che si ripete il giorno 10 
Idi ogni mese, daH’aprile 
Iscorso; da quando cioè la 

E e traghetto Moby Prince, 
tta in Sardegna, urtò a 
he miglia dalla costa la 
petroliera Agip Abruzzo, e 
iprese futxo. Una sola, fra le 
141 persone a bordo, si sal¬ 
vò, gli altri furono soffocati o 
àrsi vivi. Ogni mc.se, con 
grande perseveranza e com¬ 
battività. i familiari delle vitti- 
,'me tornano sul luogo di or¬ 
meggio del traghetto. Uno di 
èssi legge il lungo elenco dei 
nomi delle vittime, poi un 
'bambino o una bambina 
llancia in mare una rosa in 
[loro ricordo. Tutto qui. 

I A volte vi ho partecipato ' 
'anch'io, come senatore elet- 
Ito a Livorno, in silenzio co¬ 
lme tutti, con profonda emo- 
r.ione. 1 volti dei familiari, 
en.savo, esprimono lutto, 
Iprotesta, determinazione. 
jEsprimono .sentimenti simili 


a quelli vissuti dalle madri 
che a Buenos Aires si radu¬ 
navano periodicamente nel¬ 
la Plaza de Mayo, durante la 
dittatura militare, a chiedere 
la verità e a esigere giu.slizi.i 
per i loro figli desaparecidos. 
Anche l’Itàiia, pen.savo, ha 
avuto i suoi scomparsi pur 
vivendo in democrazia; una 
demcx:razia che non è riu- 
.scita a impedire un .su,s.sc- 
guirsi di stragi e di misteri, 
una democrazia che d;i essi 
è stata spesso bl(x:cata o de¬ 
viata. 

Sabato 22 febbraio, nella 
manilestazione dei trecento- 
mila .a Roma (che la televi¬ 
sione ha voluto ignorare) 
dopo i di.scorsi è .sfilato .sotto 
il palco uno striscione nero, 
lungo centotrenta jnelri. con 
l'elenco in lettere cubitali 
delle stragi c dei misteri del¬ 
la Repubblica, Ultimo in or¬ 
dine di tempo, per (jra, quel¬ 
lo della Moby Brince. 

Tutto è o.sciiro, in qiie.sio 
caso. Perchè una nave gui¬ 
data da un esperto coman¬ 
dante è andata a cozzare 


IERI E DOMANI 


contro iin.i petrolierii anco- 
mla in rtid.i''’ Perchè lui pre¬ 
so imtnediatiimcnlo luoco? . 
Perché i .soccorsi sono partiti 
con un'or.i e mezzo di ritar- ' 
do? Perchè il cajrilano di 
|)orto è stato promos.so subi¬ 
to dojH) contrammiraglio? 
f’ercliè questi ha dichiarato 
che nella zona c’era foschia 
e debbi, 1 , che nessun altro 
ha visto? Perchè l'urico su¬ 
perstite, giungendo in porto. 
h;i tentalo di .scagliarsi furio- 
.samente contro qualcuno 
che .stav.i tr.i la foll.a in ban¬ 
china? Petché diversi mem¬ 
bri della C<miniis.s]one di iri- 
chie.sta sono .suiti .sostituiti? 
Perchè e dii chi, sopraltutm. 


è statii collcxtata tra l<.» eliche 
di prua del traghetto una 
bomba ad alto |X)tenzi;ile, 
costruita con gli ,sles.si espul¬ 
sivi militiiri u.sati per l;i strage 
del treno Italicus e per altre 
iizioni terroristiche, che è 
esplosi! poco prima dcH'in- 
cendirj? Alle inquietanti do- 
niiinde collegale ii questi 
filili incontrovertibili .se ne 
aggiungono altre derivanti 
da «si dice»; che ci fossero 
nei dintorni due navi U.sii 
rieniriile dal Golfo e scortiile 
da un sottomarino; die pri¬ 
ma deH'urlo vi fo.sse, acco¬ 
stata alla n.ive dell'Agip, una 
iM'ltoliiia (piccola pelrcjlie- 


controlla l’accetUizione del 
malato; l'iscrizione alla 
scuola e racce.s,so iil merca¬ 
to del lavoro. Il giovitne derve 
piegarsi alla raccomanda¬ 
zione: questa è la legge. E la 
legge è Icg.ge. Anziché gua¬ 
dagnare in autonomìa, una 
volta entrato nella rete clien¬ 
telare, dovrà corrispondervi,' 
perpetuare il meccanismo, ■ 
l-V lo spappolamento della 
'.scxrielà civile, fc--: • 

Il Mezzogiorno, buco nero 
della .società italiana? Sareb¬ 
be lungo ricostruire il perchè 
e spiegare le ragioni di que¬ 
sta connotazione negativa, 
risponde a sua volta l’edito¬ 
re barese Vito l-ater/.a. Biso¬ 
gna riportare il discorso al¬ 
l'Unità d’talia, al modo in cui 
prese forma, una forma che 
ha lasciato tracce c ferite 
profondissime. ■ . ,.s 
«lo la definisco una con-’ 
quista. benché vi sia .stata, 
anche. - partecipazione di 
popolo». Una conqui.sta del¬ 
la grande industria trer il suo . 
mercato. Tanto per fare un 
esempio, gli uomini politici ' 
di spiccrr meridionali si chia¬ 
mavano Francesco Crispi 
che «finisce come fini.sce», 
mentre, a sostenere Giolitti, 
c'era una forte ba.se cotono- ' 
mìco-sociale. • »■; " v. -'s 

Dunque, - Mezzogiorno 
«colonia . conquistata». - Re- 
spon.sabilità pesanti vanno I 
attribuite alle classi dirìgenti - 
locali : che conserveranno, ■. 
.sempre, la .sen.sazione di ' 
aver subito. E perciò, si con¬ 
segnano nelle di quel Nord, 
capace'.soltanto di c.s|x>rtare 
merce «e mal cultura. D’al- ' 
tronde, dà noi le cla.s.si diri- . 
genti mancano di cultura». A 
dimostrazione, una battagli.n 
merìdìonalì.sta tutta sbaglia¬ 
ta, che punta sulle campa¬ 
gne, benché uno come Ros¬ 
si Doria, si sia ricreduto. :■ •; 

In ■■ questa-r, soggezione,'. 
prosegue Laterza, non si rie¬ 
sce mai a raggiungere un 
riequilibrio con il .Nord, di ' 
proce,s,so dì indu.strlalizza- 
zione in constr si accompa¬ 
gna alla corruzione: basta , 
o.sservarc l’Emilia, con le sue 
cooperative e : l’intrapren¬ 
denza delle ma.sse popolari, 
por capire la differenza, la 
distanza dallo spirito pubbli¬ 
co meridionale. 4, .. ■ 

In un perenne .stato di in¬ 
feriorità, ra,s.segn,'jto, incapa¬ 
ce di invertire la rotta, il me¬ 
ridionale si aspetta il dirittcj 
aira.s,sistcnza. Corntinque, 
quando una clus.se non fun¬ 
ziona, la responsijbilità pri- ■ 
ma è del docente. Nel Mez¬ 
zogiorno la . 'respon.sabilità- 
prima è della cla.s.se dirigen¬ 
te. Ma questo non vuol dire 
che abbia ragione il genera¬ 
le Federici. «Mio zio. Giovan¬ 
ni Laterza, crociano e antifa- 
.sclsta, a chi gli chiedeva so 
avreblx! pubblicalo il libro 
di un fascista, rispondeva: E 
perchè no. .se è intelligente? 

E il libro di un generale? No, 
perché i generali sono fe.ssi. 

A p.'ule il fatto che, sul piano 5 
militare,'di .sangue'! fanti- 
della .Sicilia e della Puglia ne 
htinno versato moltissimo». 


GIOVANNI BERLINGUER 


Quella rosa in mare 
perla Moby Prince 



,ra) che sbarctiv.'i clandesti¬ 
namente carburante. Molli 
«si dice» di Ustica, é utile ri- 
cordtirlu, risultarono poi ac¬ 
cadimenti reali. 

Ho descritto tutto per sot- 
tolinctire die due fatti acco¬ 
munano il caso Moby Prince 
;ilk' .'ilire stragi che, per oltre 
veut'.’uini. hanno insangui¬ 
nato e inquinato la Repub¬ 
blica. Uno è riuccrtezzu sui 
colpevoli, nc.ssuno dei quali 
h.i hnora pagato; l’altro è 
che qualcuno' .sempre, dalla 
prima all'ultima strage, ha 
tentato di depistare le inda¬ 
gini e di na.scondere la veri¬ 
tà: scrs'izi .segreti italiani, si- 
c;iri, infiltrati, spie straniere, 



Ecco perché non persuade 
la critica di Manconi 
al decreto «Martelli bis» 

FRANCO FRAinriNI * 


i legge SII l'Umlò del 2 niar/(i scorso, in un ar- 
ìicolo di l.uigi Manconi, che il cosiddetto de¬ 
creto-legge «iMarlelli uis» avrebbe introdotto 
una specie di condizione giuridica «dimez¬ 
zala» dei cittadini sinuiieri extracomunitari, 
lonnalizzando in sostanza uno .statuto di ' 
"impari dignità» per una categoria di indivi- • 
dui elle .sono nillavia legalmente (irei^nti in ' 
It.'ili.i, e che perci(> dovrebbero godere di , 
uno .sVam.s'eguale ;i quello dei cittadini italia¬ 
ni, sotto il profilo della, .soggezione ad un uni- ' 
co sìsiema di diritti c di doveri. ;• . 

Tale impostazione é perù fuorviante, per¬ 
ché dimentica anzitutto che sia la legge n. 39 ' 
del la cosiddella leggo Martelli, sia le 
disposizioni integrative dei rixente decreto 
legge approvalo ad iniziativa dei ministri Bo- 
nivèr. Martelli e Scolti, si muovono nell’ambi- 
lo ccrlamcnle speciale della disciplina giuri¬ 
dica dello .straniero, 

l-a legge n. 39 era i.-d è tuttora una legge 
severa ma equilibrala, che dà tutela del buon 
diritto ma che respince chi manifestamente ' 
non sia intenzionato .4d avviare seriamente 
la propria iniegrazione nel paese. L'imposta- J 
zione di tale legge è stata condivisa da oltre il / 
90''.. del Parlamenlo. risullato que.slo certa- 
mente unico ne! (vanorama di un paese in » 
CUI spc.sso le leggi .sono approvate con mag¬ 
gioranze di poche decine cii voli superiori al 
minimo. ».■ '-•■ - 

Non pare, allora, chi? i rilievi di ordine giu¬ 
ridico. mossi da Manconi colgano nel segno. '' 
Anzitutto (Xjrcfié l’impostazione de! sistema ^ 
non é camhiat.'i. Le cs|>ulsioni erano e resta- ■ 
no impugnabili, dinanzi al giudice «naturale» 
(che é quello arnministralivo) e non .sono 
e.seguibili finché il Tar non abbia deciso sulla ( 
eventuale domanda di sospensione dello - 
straniero espulso. - 

Si è invece precisato, per fornire al sistema ' 
maggiore efficacia, che la regola della so- ' 
sixtnsione «automatica» non vale per chi .sia • 
colto in flagranza di realo; nell'atto, per di 
più, di compiere un non qualsiasi reato, ma • 
uno di quei delilli che tutta la coscienza so¬ 
ciale ritiene e.s(»crabili perché estremamente I 
offensivi della tradizione di civiltà del no.stro J 
paese. Basti pen.sarc alla riduzione in schia-. 
vitù di adulti c di bambini, all'ignobile sfrut- , 
tamciilo di minori spesso in fjnera età per ■; 
attività illecite, alle pratiche e.storsive che di¬ 
lagano in molle zone del paese. 

ri tutti questi casi, ed è qui che la critica di 
.Manconi non persuade, non si comprime al- . 
latto il diritto dell'imputato ad un giusto prò- , 
ce.s,so penale con tutte le garanzie, c sono, 
molle, che il sistema processuale offre anche ; 
al cittadino. Si è soltantó detto che', durante 
lo .svolgimento del proces.so - fermo il diritto : 
di partecipare personalmente agli atti prò- ' 
ecs.suali in cui si debpa far valere la propria • 
dife.sa - l'imputalo straniero non può restare ' 
in Italia, c ciò risponde ad una .scelta dì coe¬ 
renza con il disegno generale di chiusura noi ' 
confronti di chi viola la leggo dello Stato 
ospitante. Quest’ultimo conserva il potere- i 
dovere dì giudicare, ma non ha certo l'obbli- ; 
go di continuare ad accogliere chi, in fla¬ 
grante, sia stillo sorpre.so a commettere delit- ’ 
ìiestreiiiamcniegravi. ■ 

Non vi è dunque uno status dimezzato, ■■ 
perché il cittadino italiano resta tale -equin- , 
di ha il diritto di soggiorno, .stabilito dalla Co- 
•stituzione - anche se colto in flagranza di 
reato, c ancìie se sia si,jto condannato. Va ' 
.striiniero, al quale il diritto di ingresso c sog- '. 
giorno è attribuito da una legge, resta sogget- ■ 
io ad unti scelta del legislatore di confermare ) 
o meno il principio dell'accoglienza in rela-, 
zione al suo atteggiamento di integrazione o . 
di netto riliuto verso la nostra sextietà. Èque- 
.sto, come dicevo, un principio di civiltà giuri- . 
dica internazionale, che non considera l'im¬ 
migrato come pericolo.so ovvero potenziai- . 
mente o.stìle - tanto che pone come regola 
l’accoglienza e come eccezione le espulsio¬ 
ni o li riispingimcnlo alla frontiera - ma che " 
anzitutto giova agli .stranieri exlracomunitari: ; 
ai moltissimi, cioè, che lavorano o studiano '' 
in It.ilia. che non commettono reati, che ' 
hanno scelto l’integrazione avvalendosi di ;■ 
una legislazione .ivanzat.j anche nel quadro l 
europeo. E a questi slran.ieri che l'ordina- . 
mento ha teso una mano, ed è anche con le ■ 
recenti dis)sosiz.ionì del decreto «Bonivcr- 
Marlelli» che si continuerà a garantire .seni- ' 
pre con maggiore efficacia l'applicazione di 
un quadro normativo che tulle le forze di si- " 
nistra hanno contrilMiito a definire insieme a 

quelleeattoliclic. - - .—■ 

* f (jfeitiìirn’ t\iitndtco dei tMcepresidente 
drf O>ii^ii;lit/, Claudio MarfcIU 


I 


ministri, forse più alle autori¬ 
tà dello Stato. .Nel caso della 
Moby Brince la .serie’ dei dc- 
pislalorì è .stata aperta dal- 
i'on. Carlo Vizziiii, allora mi¬ 
nistro della Marina mercan¬ 
tile. Focile ore dopo il disa¬ 
stro, spero solo per v.icu.i ir- 
rc.sponsabilità egli dichiarò: 
•L'errore umano sl.'i .ilia ba- 
,sedi que.sta tragedia». Inten¬ 
deva attribuirne la colpa alla 
di.sattcnzione collettiva del¬ 
l'equipaggio e dei roinan- 
danti (i quali furono poi tro¬ 
vati, .soffocati c tirsi, al loro 
posto in loklii ), che anziché 
guidare la nave avrebbero 
prcfcrilo vedere in Tv l.i fina¬ 
le di coppa .I'jvenlus-B,ircel- 
loiia. L'altro depi.stalore. reo 
confesso, è st.ilo il nostromo 
Ciro Di l/juro, dipendente 
della ,S(.K;ictà arniatrice Na- 
varnui, che dopo l’incidente 
si ò inliìalo nolletenipo nel 
relitto del Mohv Brinoo e lia 
tentato di inaiiomettere la ti- 
moniera. forse per dimostia 
re che il coinaiul.iiile avi-v.i 
in.s(*nto il pilori .uilonialieo 
e marcialo a veliK'ii.i .soste¬ 


nuta contro la ix'trolicra. In¬ 
fine c'è il silenzio dei co¬ 
mandi mililari, di Ironie alla 
niK'tiita richiesta degli inqui- 
renli di vedere le immagini 
registrate di quel tratto di 
mare, che in quelle ore era¬ 
no si,ile riprese dai satelliti. . 

Parlare di questi fatti, co¬ 
me di Piazzia Fontana e di - 
Bres(.-ia e della stazione di., 
Pxilogna, non é invasione di ■ 
c.'imix) verso il lavoro degli 
storici, I quali devono e.spri- 
iiiersi .SII eventi pa.s,sali c su 
protagonisti lontani, po.ssi- 
bilinentc in ba.se a dati certi 
e a lilx'tc irilcqjrclazioni. Mi¬ 
steri e depistaggi .sono cro- 
11 .ielle recenti della Repub¬ 
blica, fanno capo a protago¬ 
nisti viventi, attivi, polilica- 
meiile influenti. Il 5 aprile si 
vola .incile |X-r sapere se 
ogni col|)a verrà cancellala, 
se verrà riinos,sa la memoria 
delle vittime, ,sc verrà la,scia- 
la vi.i liher.i ad altre tragiche 
.ivwiilure: opixire .se ci sarà ' 
uiM speranza di tra.sparcnza 
e di verità. 
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' Politica Interna 

Il capo dello Stato approfitta del soggiorno a Parigi 
per riaffermare i suoi poteri prima che scada il mandato: 
«Dopo le elezioni delle Camere e la loro convocazione 
passa un tempo ben definito e poi ecco le dimissioni... » 


Cossìga dà gli otto ^omì a Andreotti 

Il presidente giura: «Sarò io a nominare il nuovo governo» 


«Otto giorni, non un’ora di più». Cossiga, da Parigi, 
manda il preavviso ad Andreotti: prepari le sue «re¬ 
gali dimissioni». Una settimana dopo l’insediamen¬ 
to delle nuove Camere, al Quirinale cominceranno 
le consultazioni per il governo. Prepara la sua ven¬ 
detta, il presidente. E vagheggia per l’Italia un «salto» 
verso il modello quinta Repubblica francese. «Vorrei 
assomigliare a Renè Coty». Ma chi è De Gaulle? 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 




■■ TORINO. «Dove mi metto? 
Non so più dove mettermi. 
io...«. Per la foto ricordo nel Co¬ 
mune di San Mauro. France¬ 
sco Cossisa si mette tra l'asses¬ 
sore verde, con giaccone in 
tinta, e un cerimonioso consi¬ 
gliere della Lega Nord. Si diver¬ 
te, il presidente, a sbandierare 
la sua condizione di senza- 
partito o fa cosi per rendere 
ancora più minaccioso l'avver¬ 
timento, appena lanciato da 
Panai, che non esiterà a dare ' 
gli •« giorni» al presidente del 
Consiglio nello stes,so momen¬ 
to dell'insediamento del nuo¬ 
vo Parlamento? Le battute si 
sprecano, in questa «città» che 
festeggia il suo millennio, tra 
uffici, saloni e... balconi. Già. 
un altro tabù è infranto: Fran- • 
cesco Cossiga «esterna» dalla 
balaustra in cima alla scalina¬ 
ta. Un po' esita, quando il .sin¬ 
daco de Antonio Cherio, lo in¬ 
vita a parlare subito. Ma la folla ' 
plaudente lo esalta, c lui si ab¬ 
bandona: «Ho sempre cercato 
di tenermi lontano dai balconi 
in tutti questi anni. Dato il pa.s- 
salo, 6 da considerarsi perico¬ 
loso...». V . - 

Ma . il ' pericolo peggiore. 


quello di perdere la poltrona 
presidenziale anzitempo, Cos- 
.siga lo ha alle spalle. Quando il 
sindaco la per cedergli il po¬ 
sto, nella sala consiliare, il ca¬ 
po dello Stato lo blocca con un 
perentorio gesto della mano: 
«Per carità, non lo lasci mai: 
dia retta a me che qualcosa ho 
imparato. Salvo che non sia in 
scadenza...». Il presidente in 
.scadenza lo ù: il settennato 
.scade il 3 luglio. E mal soppor¬ 
ta che qualcuno faccia come 
quel maresciallo di Dorgali 
che. pochi minuti prima della 
chiusura dell'ultima campa¬ 
gna elettorale a cui ha parteci¬ 
pato per la De, cominciò a bat¬ 
tere l'indice suU'orologio. 
Semmai ò il presidente che, 
prima di lasciare la scena, si 
toglierà lo sfizio di battere l'ora 
ad Andreotti. Fino aH'insedia- 
mento delle nuove Camere 
continuerà a far buon vuso a 
cattivo gioco 0 a subire r«onni- 
potenza assembleare» del Par¬ 
lamento sciolto (contro cui ha 
inveito anche in una intervista 
al mensiic .socialista francese 
Le Ctohe ), ma poi si prenderà 
la sua rivincita: «Alio scadere 



Il presidente Francesco Cossigti 


dcH'ottavo giorno inizio le con¬ 
sultazioni per la formazione 
del governo». Per dare l'incari¬ 
co a Bettino Craxi e soddisfare 
«ia voglia d'amore- della De su 
cui aveva ironizzato nel recen¬ 
te viaggio a Londra? In campa¬ 
gna elettorale, questo ò diven¬ 
tato un terreno scivolo.so. E 
Cossiga già ha subito un cla¬ 
moroso capitombolo, dopo 
aver invocato una levata di 
scudi socialista contro il riesa'- 
me della logge .sull'obiezione 
di co.scienzà. andando a sbat¬ 
tere proprio contro il ritrovino 
sodalizio tra Crasi c rXrnaldo 


Forlani. Così, adesso si toglie 
d'impaccio con una comoda 
battuta suirimpeachment pro¬ 
mosso dal Pds: «Non voglio - 
ha detto a Parigi - che la lista 
dogli attentati alla Costituzione 
abbia un dicia.s.sottimo o un di¬ 
ciottesimo capo di imputazio¬ 
ne per non aver adempiuto al 
dovere di promuovere la for¬ 
mazione di un governo». 

Deve immaginarsi un gran 
• botto, Cossiga. SI. ripeto che 
«non ò un nwertirnento por 
nessuno». Ma spiega puntiglio¬ 
samente che «esiste un calen¬ 
dario politico-istituzionale e io 


non sono Gregono che lo cam¬ 
bia». Dunque, «le Camere ven¬ 
gono elette il 5 e il 6 aprilo, do¬ 
po 17 giorni.sono convocalo, si 
riuniscono il primo giorno per 
eleggere i loro presidenti e il 
giorno succe.ssivo per ^li uffici 
dt prc,sidenza, dopo di che .si 
costituiscono i gruppi parla¬ 
mentari nel termine di 4 giorni 
alla Camera e di sette al Sena¬ 
to». Si arriva, cosi, all'otlavo 
giorno, quando il capto dello 
Stato si misurerà con le dimis¬ 
sioni del pre.sidentc del Consi¬ 
glio. -Una prassi consolidata», 
sottolinea il capo dello Stato. E 


Dure critiche a Cossiga dal giornale dell’Azione cattolica e da «Famiglia cristiana» 

L’appello dei vescovi: «Basta con le urla 
conquistiamo lo spazio per il confronto» 


Di fronte alle «picconate» di Cossiga, i vescovi chie¬ 
dono ai cittadini di «riconquistare spazi di riflessio¬ 
ne». «11 rumore soffoca lo sp 2 u:io per l’ascolto e l’uo¬ 
mo resta schiacciato». 11 settimanale dell’Azione cat¬ 
tolica ritiene che «troppi passi sono stati già percor¬ 
si» sulla via di «snaturare la nostra Costituzione». E 
«Famiglia cristiana» aggiunge: «Il presidente è sem¬ 
pre in bilico tra la tragedia e la farsa». 


ALCESTE SANTINI 


M ROMA Preoccupati p>er il , 
sovrapprorsi di troppe voci con ' 
chiaro riferimento anche alle 
«picconate» di Cossiga. i vesco¬ 
vi, in un messaggio al paese. 
cogliendo l'occasione dell'ini¬ 
zio della quaresima, invitano ' 
tutti a «riconquistare spazi di ri¬ 
flessione» perchó la campagna 
elettorale piossa svolgerei in un 
clima più sereno. I ve.scovi fan¬ 
no osservare che in politica, , 
come pure negli altri ambili 
della vita sociale - dall'econo- 
mia alla cultura, alla comuni¬ 
cazione - «la discussione ed il ' 
confronto troppe volle non av¬ 


vengono sul piano delle ragio¬ 
ni, delle motivazioni e delle te¬ 
stimonianze, bensì su quello 
del maggiore consenso che si 
ottiene alzando il volume del 
proprio intervento». Anzi - sot¬ 
tolineano - «quando la diverei- 
tà delle voci diventa un .sovrap- 
piorei di grida, allora il rumore 
soffoca ogni spazio per l'ascol- 
tri e l'uomo resta schiaccialo 
i tentacoli dei pereua.sori 
culli e le pressioni dei più 
forti». 

Da questa situazione che si 
e creata nel paese e che ri¬ 


schia (Il diventare sempre piiù 
confusa o picricolo.sa anche 
p>er la frammentazione politica 
a cui stiamo a.s.sistcndo. si 
esce, stxtondo i vescovi, con la 
«riscoperta del silenzio» nel 
sen.so di un raccogliersi in ,sc 
stessi Pier ripensare la propria 
posizione in un confronto criti¬ 
co con le altre per poter, poi, 
trarre più ragionate con.se- 
guenze. -Solo riconquistando 
spazi di rillessione. di coscien¬ 
za di s6 e di contemplazione - 
dice il mc.s.saggio - .sarà possi¬ 
bile rinnovare nella nostra so¬ 
cietà la capacità di ascolto e. 
quindi, di autentico dialo,go». 
Insomma, i vescovi invitano i 
cittadini ad accogliere l'appct- 

10 alla «conversione» che com- 
piorta «che cia.scuno di noi si 
inoltri nel deserto per mettersi 
a confronto con so stesso, con 

11 proprio peccato e con la pa¬ 
rola che salva». Per i vescovi 
questa «ò una necessità che si 
fa sempre più pre.ssantc nella 
società odierna che ci a.ssedia 
con il clamore a.ssordante di 
mille voci e di mille proposto». 


È signilicativo che, dopo 
aver tanto Insistito sulla formu¬ 
la della «unità dei cattolici in 
ambilo politico» che tante rea¬ 
zioni critiche aveva sascìtato, 
la stessa presidenza della Gei. 
nell'interpretare gli orienta¬ 
menti prevalenti di tutto l'epi- 
scopalo Italiano, si sia decisa a 
rivolgere ai cittadini un appello 
che spinge tutti a riflettere in 
piena coscienza. È un segnale 
che rivela, secondo quanto ab¬ 
biamo potuto apprendere ne¬ 
gli ambienti della Gei. la preoc¬ 
cupazione per un disorienta¬ 
mento. non soltanto, dell'elet¬ 
torato cattolico ma di quello 
della maggioranza dei cittadi¬ 
ni. Non a caso, la rivista II Re¬ 
tino dei dehoniani di Bologna, 
nel numero appena u.scilo ha 
scritto, in un servizio dal titolo 
indicativo «I cattolici scompo- 
.sti» che "il voto cattolico alle 
Leghe rappre.scnta un ca.so se¬ 
no per l'area cattolica e per la 
Ghicsa». 

D'altra parte, non ò ancora 
spenta l'eco della polemica re¬ 


Onorato: «D Colle 
stravolge le regole 
e nessuno re^sce» 


TIRO AL BERSAGLIO 


L’Italia va in pezzi? 
C’è Casini-Vinavil 


che Andreotti non si illuda sia 
una semplice formalità, per 
consegnare il testimone a se ■ 
.ste.sso in attesa dell'elezione ■ 
de! nuovo presidente della Re¬ 
pubblica. Cossiga vuole che «le 
diini.ssioni non siano di corte¬ 
sia ma reali, non nel senso - 
chiosa con un evidente riferi¬ 
mento all'Andreotti che si era 
definito "ministro della Reai ' 
ca.sa" - di re. Reali perche indi- : 
nzzate a me. regali per chi le 
fa». 

L'annuncio della vendetta 
pros.simu ventura, tra i quadri. 
di 'l'oulouse Ijiutrec a Parigi, ’ 
rompe l'impegno al silenzio 
nel corso della campagna elet¬ 
torale. Vale, non vaie? »ln que¬ 
sto io sono .staliniano. È inutile 
-dice ai giornalisti - che mi di¬ 
ciate: "Ma lei si 6 contraddet¬ 
to”. Pare che una volta a Stalin, 
durame una riunione dell'Ulfi- 
cio ptolitìco, dis.scro: "Compa¬ 
gno. lei si contraddice". E lui: 
"SI. mi -contraddico. Ebbe¬ 
ne?"». Ebbene, messosi pure a 
ricalcare le orme dì Stalin, Cos- 
.siga fa quel che gli pare e pia¬ 
ce. Riscopre l'impegno al si¬ 
lenzio per eludere la critica ri¬ 
voltagli da Ciriaco De Mila dì ’ 
elencare le difficoltà ma non i I 
modi per risolverle: «Grazie a 
Dio, nel no.slro paese c'ò la li¬ 
bertà di parola, ma non il do- - 
vero di risposUi». Sì concede - 
una battuta greve di fronte a un 
quadro: «Ci sono due categorie 
di nani: quelli fisici c i nani del- ■ 
lo spirilo che io disprezzo». Ma ' 
quando gli si chiede di precisa¬ 
re se questi ultimi comprendo¬ 
no i «nani politici», allora taglia ■ 
corto: «Di politica non parlo». 


Non parla (non più, alme¬ 
no) di politica con i giornalisti 
italiani. Si concede, però, a Le 
Globe in una esaltazione al 
paicsaggio tra Coty e De Gaulle 
che favori la na.scita della quin¬ 
ta repubblica francese: «Sem¬ 
brava che qualunque cosa li- 
mitas.se l'onnipotenza parla¬ 
mentare, che non e.saurisse la 
sovranità popolare in un Parla¬ 
mento, fosse una limitazione 
della democrazia. E inv(x:e si è 
visto che no. 'Voi avete realiz¬ 
zato un sistema in cui la sovra¬ 
nità popolare si esprime a di¬ 
versi livelli c in diversi mcxli». In 
Italia, invece... «Noi siamo an¬ 
cora bliaccati». E se la Francia 
non ha bisogno di un fenome- 
no-Cossiga («Sembra nuovo 
perchù latto da un signore con 
1 capelli bianchi: se io avessi ì ' 
capelli lunghi ed un medaglio¬ 
ne...»), l'Italia avrebbe bisogno , 
del Coty in cui ilpre,sidcnte si ' 
identifica. Già, ma chi sarebbe ' 
il no.sirano De Gaulle? . .t. 

Da Bangi a Torino. Qui arri- ■ 
va un Cossiga ecumenico. Lo ■ 
dice egli .stesso: «Può sembrare 
retorica. Ma - spiega dai mi¬ 
crofoni che rimandano la sua • 
voce alla piazza - può diventa¬ 
re retorica la patria, la bandie- ' 
ra, la stes.sa parola democra¬ 
zia,..». Al presidente della reto¬ 
rica salvifica dello «Stato vissu¬ 
to dalla gente comune», sta¬ 
mane Edgardo Sogno conse¬ 
gnerà in privalo, prima della 
cerimonia sullo Statuto alberti- ■ 
no, i manifesti più truculenti ' 
della sua organizzazione ante : 
comunista «Pace c libertà». No- ' 
noslante Cossiga sia diventato ' 
emulo di Stalin? ... . . 

..VrS.tói/,' '■ , 


gistralasi Ira il presidente Cos¬ 
siga c ia Coi in seguilo ad un 
articolo scritto da Aouenire per¬ 
che egli tornasse al suo ruolo , 
naturale di «super parto.s». Il 
settimanale dell'.Azione catto¬ 
lica Segno/sette, antilizzando 
nel suo ultimo numero «il signi¬ 
ficato del procedimento di ac¬ 
casa» promotcso dal Pds contro 
Il capo dello Stalo e le sue 
•esternazioni» da cui ha preso 
le mos.se. scrive che «uno dei 
gravi rischi che si corrono in - 
questi giorni ò proprio quello 
di snaturare la nostra Costitu¬ 
zione che può cs,sere cambiala 
( come indica Tari. 138 per far¬ 
lo) . ma che non potrebbe. ■ 
.senza grave danno per la de¬ 
mocrazia stessa (che 0 anzi¬ 
tutto rispetto delle regole), es- 
,scre stravolta in via dì latto. 
Que.sla, peraltro, ò una strada 
.sulla quale troppi pa.ssi sono 
.stali torse già percorsi». 

Una critica .srwera al com¬ 
portamento di Co.vsigu arriva 
anche da -Famiglia cristiana». 
Cos.siga, so,slienc un editoriale, 
accentua «coi suoi comporta- 



Monsignor Camillo Ruini 


menti un tratto caratteristico 
del no,stro costume nazionale 
sempre in bilico tra la tragedia 
c la farsa». «Famiglia cristiana» 
ricorda la «tempesta in un bic¬ 
chier d'acqua del Quirinale» - 
per l'articolo critico apparso ' 
sull'Avvenire e .sostiene di non 
credere a quel -pericolo di 
compromesso .storico denun. 


ciato da Cossiga. «Se ci fosse 
spirito da compromesso stori¬ 
co - conclude - significativa¬ 
mente il giornale - la De non si 
adopererebbe con tanta lena- ‘ 
eia nel respingere i tentativi di 
impeachment da parte del Pds . 
e nel chiudere ogni discussio- ' 
■ ne parlamentare sui fatti che 
tanto turbano il presidente da 
Gladio al caso Moro». , , 


STEFANO DI MICHELE 



PAGINA 3 LVNtTA 

li «Comitato 
9 giugno» 
lancia 

la sottoscrizione 


il «Comiiato 9 giugno», presieduto dall’onorevole Mano So¬ 
gni avvierà ufficialmente la propria campagna elettorale in 
lavoro dei candidati che hanno .sotlovscntto n "patto per le n- 
forme elettorali» sabato prossimo a Roma, presvso il Residen¬ 
ce Ripolla, Alia riunione, saranno presemi i garanti del pat¬ 
to, professori Barile. Molanti e Scoppola, lo ste.sso Mario ^ 
Segni e gli altri membri del comitato di presidenza. Oltre alla ' 
presentazione del nuovo simbolo, sarà lanciala anche una ' 
sottoscrizione per il finanziamento della campagna elettora¬ 
le c Tasscmblea costituirà un'occasione per fare il punto sul- ■ 
le adc.sioni al patto, tra le quali, finora, si annoverano i nomi '• 
di Augu.sto Barbera. Pietro Barrerà, Ada Becchi, Paola Gaiot- 
ii. Manclla Gramagha. de) Pds; quello di Alfredo Biondi, dei 
Pii, Antonio del Pennino e Mauro Dutlo, del l’ri, Francesco 
Rutelli dei Verdi. Leoluca Orlando, della Rete, Bartolo Cic- 
cardini, Mano Segni, Ce.sare San Mauro e Giuseppe Zambor- 
Ictti della De. 


Wwf: Il Fondo mondiale per la na- | 

AIam tura (Wwf) noti offrirà ap- 

«NOn dDpi3ll10 poggi di alcun genere a can- 

C3ndÌd3tÌ didati o partiti in corsa per le 

............... i:.-*... pros.sime elezioni politiche. 

in n6SSUn3 IISl3» nC- ha autorizzato alcun suo 
rappre.scntante a candidarsi. 

E quanlo si legge in un co¬ 
municalo che chiarisce, .on¬ 
de evitare eventuali frainlcndimenli o imprecisioni», che «il -, 
Wwf non ha alcun rappresentante in liste elettorali e che 
chiunque si sia presentalo, lo ha fatto a titolo esclusivamen¬ 
te pereonale e non a nome dell'associazione». «Coloro che si 
.sono candidati in qualsia.sl Usta - continua la nota - hanno 
infatti rassegnato imm<?dialcdimis,sioni». 

Un milione Sono circa un milione, .se- 

A\ condo 1 dati più recenti for- 

Ul dlIdlTdlDIfLl nili dalDspes, le persone ’ 

3 5CtlOld 5 * • troveranno in difficol- [ 

ajs px-'r .scegliere il candidalo ^ 

di COQflOITIB al quale dare il voto alle 1 

prossime elezioni. La nuova '' 
Icggc clctlorale, infatti, abo- " 
lendo la preferenza espressa ^ 
con il numero, obbliga a scrivere per esteso i! nome della ’ 
persona cui si vuole accordare la propria preferenza, Una * 
novità che costringerà gli elettori c le elettrici analfabeti a ■ 
pensare molto in antJci|X) alla scelta elettorale, in modo da 
esercitarsi ripetutamente a scrivcpi il cognome della perso¬ 
na scelta per esteso. 

L’AClllìldl ' “Poco op[X)rtuna nell’attua- 

UÌFtata a nrrhptln momento i»litic(5». È la 
UCUICIW motivazione con CUI I ammi- ■ 

UnS VisitS nistratore della Usi. Vittorio 

.... Marco ha rifiutalo il per- s 

in un OSpSQ3l0 me.sso richiesto dal Pds per 

una visita ufficialo del segrc- 
tarlo Achille Occhetto atl'o- 
■ .spedale «San Salvatore» del- - 
l'Aquila costringendo i dirigenti della Quercia a spostare l'in- ' 
contro - previsto per oggi - con gli operatori sanitari e i citta¬ 
dini in un albergo. «Nctisuno. comunque, può impedire a un '_ 
cittadino di entrare in ospedale durante le ore di visita», ha 
affermato il segretario della federazione, Angelini, il quale '' 
ha annunciato che Occhetto .si presenterà, alle 11,30 di oggi, '1 
davanti al »San Salvatore». «La presa di pos'izione di De Mar-. 
co - continua Angelini - la dubitare (iella sua autonomia “ 
proICNsionalc. corfipclenza e funzione. Infatti, non a ca.so, . 
sia II s(;gretario provinciale della De. Alfonso D'Alfonso, sia il •' 
deputato De, Romeo Ricciuti avevano criticalo la nostra ini¬ 
ziativa». -. - 


Un milione 
di an3lf3beti 
a scuola r 
di cognome 


L’Aquila: 

vietata a Occhetto 
una visita 
in un ospedale 


Sono due I Luciano Cuorzoni in lista , | 

5 /'iiArrniiì P'-''’ Emilia soRO ùuc, ' 

lUUdAUni' > ,,-ambxrduc -rqodenesi, . en- 

in lista col Pds ' ' 'mmbì membri della dirczio- - 
5 Pariilo. Uno, il dopu- f 

in emina . tato e membro dei govenv? . 

• .1 .1. . '.' • ombra, 6 candidalo alla tt- 

mera, mentre l'altro, già pre- 

- . ..sidenle delia Rcgione-Emilia ■ 

Romagna c rtreponsabilc dcH'Arca Enti locali delia direzione f 
del Pds, ù invece candidalo al Senato nel collegio di Carpi e - 
in quello dì Fidenza-Fiorenzuola. Una precisazione ris[>ctto ’ 
all'elenco di candidati pubblicalo ieri da questo giornale, ' 
viene anche da Gianni Lalzìnger il quale pnrclsa di non esse- ' 
re un candidato indipendente nelle liste della Quercia. «Per 
la verità - scrive Latzinger - il Pds, con un ano di lodevole ge- - 
nerosità, ha rinunciato per il Senato, a una propria lista, so- 
slenendo, come altre foizc politiche, quali la Rete, Rifonda- ‘ 
zionc, i radicali e una quota signìtìcativa di Verdi interetnici, f 
la proposta assai innovativa c fmalmentc trasversale nei tali ' 
c non .solo a parole, di un'aggregazione democratica, auto- • 
nomlslica, interetnica»: la lista "Senza confini-Ohne Gren- 
zen», , , -, '. -T , 


«il Giorno» lòjbblicità vietata, sul Gior- 

noper il - libro ■» Vento dal 

ilTIUM ■ ■' ^ Non), scritto dal leader della'' 

la DUbblicita ■ Umberto Bossi, e dal 

j; J. giornalista Daniele Vimcrca- ■ 

01 un IlOrO u. ieri il quotidiano diretto ? 

«Il Rn««i Francesco Damalo ha - 

au ovaai sapere alla casa editri¬ 

ce, la Sperling e Kupfer, di ri¬ 
fiutare la pubblicità, già apparea sulla prima pagina dei Cor¬ 
riere della Sera. "Una dixisionc sorprendente e scioccante, ò ■ 
la prima volta che mi succede in 30 anni che faccio Tedilo- .- 
re», dice Tiziano Barbieri, presidente della società. «Una de- t 
cisione probabilmente presa contro Bossi, dal momento che 
mi rifiuto di pensare che sia stata presa contro di me. perchè * 
sono completamente libero e indipendente». Le ragioni del 
rifiuto? Ironizza Barbieri: «Probabìlrnemc me le faranno co¬ 
noscere dopo le elezioni del 5 aprile». > • ... , . , 


GREGORIOPANE . 

Il Msi regala 
un «piccone» d’oro 
ai ^omalisti 


■■ SIENA. .Sono amareggia¬ 
to per l'incapacità del sistema 
politico di reagire al cossighi- 
smo». È quanlo ha sostenuto 
Pier Luigi Onorato, senatore 
della sinistra indipendente, in 
un dibattilo .svoltosi a Siena. 

Onorato, che fa parte del 
Comitato di controllo sui ser¬ 
vizi segreti, è stato più volte 
oggetto delle critiche di Cossi¬ 
ga. che giun.se a minacciare 
una sua presunta incompati¬ 
bilità con la professione di 
magistrato. Ed è stato Onorato 
(oggi in lista con il Pds p)er la 
Camera) a piesentare, prima 
del Partito democratico della 
sinistra, una richiesta di messa 
in stato d'accusa per il presi¬ 
dente della Repubblica, che è 
tuttora all'esame del Comitato 
presieduto da Francesco Ma- 
cLs. • ■ . . - , ' 

Polemizzando con il presi¬ 
dente della Repubblica. Ono¬ 
rato ha sottolineato che «egli 


ha fatto strame delle regole, 
interferendo anche sulle can¬ 
didature elettorali come ha 
fatto con gli incarichi ministe¬ 
riali, ed intervenendo politica¬ 
mente, Nei SUO! confronti - ha 
spiegato ancora Onoralo - 
non ha funzionato la garanzia 
politica». 

A giudizio del senatore del¬ 
la sinistra indipendente. »la re¬ 
pubblica è malata non perchè 
c'è Cossiga, ma perchè lo 
hanno lasciato al suo posto. 
Le sue picconate non .sono 
contro la partilcxtrazia; in real¬ 
tà sono contro il sistema co.sli- 
tuzionale». 

Riguardo la vicenda di Gla¬ 
dio (di cui lo stesso Onoralo 
s'è più volte (Xteupato in que¬ 
sti mesi), il senatore ha ag¬ 
giunto che «il presidente Cos¬ 
siga vuole rimuovere il pavsa- 
to e non tollera la verità sulla 
questione, lasalla anzi il peg¬ 
gio di questa stona politica 
Italiana». 


■■ Dopo Forlani e la breasiiola con 
la rughetta, se c'è una cosa che piace 
a Pier Ferdinando Casini sono i senti¬ 
menti. I sentimenti adatti alla bassa 
(lemocrislianeria. beninteso, quelli so- 
s|)esi tra il Mulino Bianco o Cristina 
D'Avena, dalla lacrima facile e dallo 
stom.aco forte. Ito .sguardo imbroncia¬ 
lo di un attore di tìeautilul o Targo- 
mentarc tipico deU'agrano quando è 
a cena col vescovo, sono i punti di for¬ 
za di l’ior Ferdinando, cfic della De. 
nientedimeno, cura Timmagine, «Si 
pre.senta bene, mettiamolo 11. Mica ci 
l»ssinio mandare Remo Gaspari...», si 
saranno detti quelli di pi,izza del Ge¬ 
sù. E 11 Thanno messo, ii capo della 
Spes, che non è una .squadra di palla- 
canestro ma l'ufficio propaganda del 
Biancofiore, 

Carino come un lolomodello («Fi¬ 
glio t)cllo e audace, bronzo di Versa- 
ce...». canta il grande De André) e bel¬ 
licoso come un craxiano, PFC è un 
forlaniano ad alta gradiuionc alcoli¬ 
ca, Il mastino del pensiero di Arnaldo. 


la consolazione del cardinale Biffi. 
Con la sua aria da primo del corso di 
catirchismo, si è intanto piazzato in ci¬ 
ma alla- lista democristiana di Bolo¬ 
gna. E, battendo in lungo c largo Tin- 
noconle capoluogo emiliano, ne fa 
una dietro l'altra. 1,'allro giorno, in un 
albergo della città, con un’iniziativa 
«alTamentrana», ha prc.scnlalo lo s|X)l 
elettorale dello scudcxirocialo. Fanna 
del suo .sacco, ovviamente: un con¬ 
centrato di casmisno, appunto: «O la 
De Oli casino». 

11 mo.ssaggio democnstiano è di raz¬ 
za aeroportuale. Dietro i vetri di un ae¬ 
roporto si vede una famigliola in allc- 
,sa. C'è il babbo, c’è la mamma, ci so¬ 
no i nonni, c'è una bimba bionda che 
.sventola - come fanno nomialmenic 
tutti i bimbi, anche quelli non co.s.si- 
ghitini - una bandiera tricolore (tra 
parentesi: è un po' scarsa, dal punto 
di vista della figliolanza, questa micro¬ 
tribù bianca). Fa mente, andiamo 
avanti. E che fanno, lutti quanti, II in 
.sala d’aspetto? As|M?ttano, è ovvio E 
chi aspettano'' Uno che compare ad 


un certo punto, carico di borse come 
un lacchino. Un altro figlio? Un cugi¬ 
no? Il nuovo domestico? Non lo spie¬ 
ga, lo spot di Casini. Ma una voce sua¬ 
dente. fuori campo, borbotta: «Voglio¬ 
no drégrogare l'Italia, il tuo mondo, le 
lue speranze». Poi. crack!, la vetrata va 
in frantumi, E ancora la vcxte, più che 
mai suadente, ispirala certo dall'alto: : 
•Insieme lo impediremo». Di colpo, a ' 
lutto campo, come il serpentone di ■ 
Loch Ness dalle acque, emerge lo scu¬ 
do crociato. - . . 

A Casini questa faccenda della di¬ 
sgregazione sta a cuore quasi quanto 
la Roma ad Andnxrttì, Tutto si disgro- , 
ga c il |X)vero Pier Ferdinando corre 
avanti od indietro a mcUcre in.sicme i 
cocci. Diciamoci la verità: la forza del¬ 
la De, più che nelle idee, è nel Vinavil. 

In terra bolognc.se. PFC è ormai nolo 
ircr questo suo imi^gno da cartoleria. 
Anche quando ha ingaggialo, con l’al¬ 
legra compagnia dei lasci.sti, la batta¬ 
glia contro gli omosessuali, strillava al¬ 
ia disgregazione. Era tutto ispiralo, in 
quei giorni, met.'i forlaniano o metà 


Giovanna d’Arco. Sentile che roba si ’ 
profilava alTorizzonlc se per sventura ■ 
una coppia gay si fosse accasata sotto 
un tetto comurialc; «Con questo alto si : 
imbtxtca la strada del sovvertimento 
morale c della disgregazione sixiale». 
Boom! Ecomcstriliava! «Questaoffesa ' 
al comune senso del nostro tessuto 
sociale». È un po' spaccone. Pier Fer¬ 
dinando, diciamolo pure. Anche se, a , 
vederlo, regge il suo cellulare come se i 
fosse un rosario, sempre a metà tra ; 
un’Avo Maria e una serata al night. E, ■ 
.sotto sotto, deve essere convinto che ' 
la crixo sul Golgota, più che altro, ‘ 
Thanno innalzata per fare un piacere ■ 
a lui c ad Arnaldo.. vr---■ i ■ 
Questa campagna elettorale è la 
sua grande (xcasione, Oddio, si ritro¬ 
va tra le mani ben poco. Il comuni¬ 
Smo, che poteva dare quasi più brividi ; 
della sodomia, non c'è più; Craxi se, 
nc potrebbe dir malo, ma bi.sogna ab¬ 
bozzare; Cossiga se nc pensa male, 
ma guai a parlarne; con Togliatti è fi- , 
nito m risale... E allora. Arnaldo, lorz.a 
col Vinavil... 


■■ ROMA Spille d'oro, con 
inci.se un piccone, per i gioma- 
lìsli. Spille d'argento, con Io 
sles.so motivo, por i candidati. 
Que.sta la «sorpresa» per i gior- i 
nalLsli che domani si recheran¬ 
no alla conferenza stampa di -• 
Gianfranco Fini, segretario del 
Msi, che presenterà le liste del . 
suo partito. Un invilo a «picco¬ 
nare». secondo il dettato di 
Cossiga, che la fiamma tricolo¬ 
re vuole estendere anche a tut¬ 
ta la stampa. Questa la spi(?ga- 
zione dietro una frase sibillma 
che Ieri accompagnava l'invito - 
alla conferenza stampa giunto 
nello redazioni dei giornali. 
«Fini - c’è scritto nel comuni¬ 
calo - illustrerà le iniziative . 
che saranno intraprese nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale del Msi-Dn, la prima deile 
quali riguarderà i giornalisti ‘ 
pre.senli alTmcontro». 

Il piccone co.ssighiano, del • 
resto, sarà II motivo conduttore ' 


della campagna elettorale dei 
lascisti. «Ogni voto una picco¬ 
nata», è lo slogan che accom¬ 
pagnerà tutti ì candidali della 
■ li.amma. L’invito del Quirinale 
è stato preso per buono sotto 
' ogni aspetto dai .seguaci di Fi¬ 
ni. Anche negli obiettivi. Inlatti 
a Roma, in un collegio senato¬ 
riale, i missini opporranno al 
democnstiano .“aolo Cabras, 
accusato da Cossiga di es.sere 
un «emerito mascalzone», c 
del quale ha chic.sto la non rie¬ 
lezione, Franco Bucarelli, voce 
del presidente della Repubbli¬ 
ca al Gr2. . ' 

E proprio con una manif^- 
siazione che vedrà insieme Bu- 
carclli c Fini debuttcrà nella 
capitale, domani pomenggio, 
l;i campagna elettorale . del 
Msi. Per compiacere Cos,siga, i 
missini hanno messo in lista 
anche un colonnello dei cara¬ 
binieri in Calabria. 
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Psi e Pds afìrontano una campagna elettorale ai ferri corti 
Cronaca della fine del disgelo: dalla nota sul golpe in Urss 
alFintervista in cui via del Corso giurò fedeltà alla De 
Ma ieri il leader socialista ha smorzato i toni della polemica 


mercoledì 4 MARZO 1992 


Ciraxi-Occhetto, la guerra a sinistra 

Ultimo scontro sulle candidature, al voto sempre più divisi 


La defezione di Angela Francese, che ha abbando¬ 
nato il Pds per passare al Psi. è stato solo rultimo 
episodio. Ormai i rapporti a sinistra sono più che 
difficili, le polemiche durissime. Nate dopo la riaf¬ 
fermazione socialista dell’alleanza con la De, si so¬ 
no via via acuite. Ma ieri, a sopresa, Craxi ha smor¬ 
zato i toni; «Il Psi da solo non è in grado di creare 
una grande forza riformista. Occorrono gli altri». 


ROSANNA LAMPUONANI 


H KOMA. «Il lono di Craxi C 
sgradevolmente arrogante. Ar¬ 
rogante e velleitario. Sta .sba¬ 
gliando con il suo patto di al¬ 
leanza con la De». Parole dure. - 
pronunciate senza peli sulla 
lingua. Da Occhetto. da D'Ale- 
ma? Dal dirigente della Quer¬ 
cia più vicino al Psi: Emanuele 
Macaiuso. Inequivocabilmente 
ò un segno dei tempi molto dif¬ 
ficili che si vivono a sinistra. 


Ormai lo scontro tra Pds e Psi ò 
.senza quartiere. Alle questioni 
politiche - rapporto con la De, 
impeachment - se ne è ag¬ 
giunta una più pungente, quel¬ 
la del passaggio di alcuni diri¬ 
genti dalla Quercia al Garofa¬ 
no. L’ultima battuta 6 del rifor¬ 
mista Umberto Ranieri, vicinis¬ 
simo a Napolitano, che in un 
intervista al "Sabato» afferma 
di vedere «una difficolta e una 


cri.si della politica .socialista» c 
di «considerare gravi le tenta¬ 
zioni e lo manovre del Psi tese, 
velleitariamente, a disgregare 
il Pds». Ranieri si riferisce alla 
delezione di Angela Francese, 
tanto più bruciante perchù l'ex 
pidiessina ù napoletana come 
Ranion, come Napolitano. E 
anche la candidatura di Guido 
De Martino nelle fila del Pds 
(che pure ha motivazioni di¬ 
verse) 0 stata interpretala dal 
Psi quasi come una «vendetta» 
e ha suscitalo dure proteste. La 
polemica ò feroce. 

£ lontana anni luce la sor¬ 
presa che procurò il comuni¬ 
cato congiunto Occhetlo-Craxi 
aH'indomani del golpe in Urss. 
Fza il 19 agosto e i due segreta- 
ri esprimevano viva preoccu¬ 
pazione c proponevano di in¬ 
viare una delegazione parla¬ 
mentare per capire cosa stesse 
succedendo ad Est. Si spin.se- 
ro, in questa ritrovata concor¬ 


dia - che aveva avuto un pre¬ 
cedente durante la guerra del 
Golfo con la nchiesta comune 
della sospensione dei tximbar- 
damenti sulle città irakene - li¬ 
no ad inviare il lesto deH’ap- 
pcllo agli altri partili .socialisti 
europei, quasi a suggellare uf¬ 
ficialmente la ritrovala armo¬ 
nia. Che fu. [serò. di breve du¬ 
rala, Pas,sata la siximia estiva, 
e data l'urgenza elettorale, il 
l^i decise di virare, con un'in¬ 
tervista a tutta pagina rilasciata 
da Craxi all’Indipendente. Un 
colpo da maestro, per mettere 
a punto che lui, all'alleanza 
con la De non aveva alcuna in¬ 
tenzione di nnunciare. Altro 
che alternativa. E pcn.sare che 
il giorno prima, il M novem¬ 
bre, Occhetto. pur affermando 
che «il fM non sa o non vuole 
sganciarsi dal regime con la 
De», ancora invitava Craxi a so¬ 
stenere «un credibile program¬ 
ma di governo e a ricomporre 


la sinistra». Ma le parole pro¬ 
nunciate dal segretario sociali¬ 
sta non sono equivocabili. E 
Occhetto infatti non equivoca, 
rna in.sisle e invita il l^i a n- 
.schiare, ad impegnarsi a fondo 
nel proccs.so di ricomposizio¬ 
ne della sinistra. 

Ma intanto il processo di rot¬ 
tura è inarrestabile. Di mezzo, 
a dividire I due partili, ci si met¬ 
te anche Cos,siga con le .sue 
picconate, alla Costituzione in- 
nazitullo, più volle offe.sa. se¬ 
condo la Quercia che alla line 
.sarà costretta a nchiedere l’im- 
peachmente del capo dello 
Stato. E ci si mette anche ' 
Giampiero Borghini, che ab¬ 
bandona il Pds per diventare il ■ 
sindaco di Milano voluto dai ' 
socialisti. I.a guerra ò totale e i 
toni della polemnmica diven¬ 
tano .sempre più crudi. L’«A- 
vanti» definisce «farneticanti» le 
denunce del Pds di u n pericolo 
di svolta autontaria. Craxi defi¬ 


nisce Occhetto, che aveva par¬ 
lato di Rifondazione comuni¬ 
sta davanti a Mirafiori, «un fa¬ 
natico violento». E se tutto ciò 
non basla-sse, ai primi di leb- 
braio viene pubblicata la lette¬ 
ra di Togliatti sugli alpini. Non " 
pare vero al Psi, in §ravi diffi¬ 
coltà per la .sua sacrificale dife- 
.sa ad oltranza di Cossiga, di 
utilizzare r»agghiacciante» giu¬ 
dizio c.spres,so da. Occhetto 
sulla prima versione artefatta 
del documento per sciigliarsi 
nell’annosa polemica antito- 
gliattiana c anticomunista. I to¬ 
ni si smorzano quando viene a • 
galla la verità sulla falsificazio¬ 
ne, ma per rendere ormai insa¬ 
nabile il conflitto c'ù la notizia 
di Angela Francese. Craxi affi¬ 
da ancora una volia ad un’in¬ 
tervista i .suoi strali ami Pds, a.s- 
serendo al » giornalista della 
Stampa che «il mancato decol¬ 
lo deH’uniia .socialista ha pro¬ 
vocato un’area di dis.scn.so nel 


Intervista a Claudio Petruccioli 

«Uno scontro non più ideologico» 

«n Psi promette 
orctìne e sicurezza 
ma si illude» 



Intervista a Giulio Di Donato 

«Miglioristi, che errore rea^re così» 

«Gli abbandoni? 
Sono il se^o 
di un disagio» 




ALBERTO LCISS 

H ROMA Siamo giunti ad una aor¬ 
ta di guerra delle. <;aiadldature tra Psi.. 
e Pda. Petruccioli, erano mai atati co- 
ai coallittuali i rapporti tra I due 
maggiori partiti della ainiatra? 

È vero, purtroppo, che una tale con¬ 
flittualità a sinistra ha pochi prece¬ 
denti, ma bisogna comprenderelc 
ragioni qualitative di questo conflit¬ 
to. Per la prima volta non siamo di 
fronte ad uno scontro di natura ideo¬ 
logica, nonostante i polveroni su To¬ 
gliatti. Questa volta le ragioni della 
diversità df posizione sono tutte poli¬ 
tiche e programmatiche. Sulle liste 
vorrei solo affermare che. proprio 
per questo motivo, candidarsi con 
noi o col Psi significa compiere una 
.scelta politica di fondo assai netta . - 
Pone c’è un’aiiailsi divergeiite sul 
paMaggio di (aie che anamo vi- 
vcndotoitalia— 

Io non vedo una gran differenza tra 
noi e il Psi nella valutazione della 
gravità della crisi italiana. Non mi 
pare che Craxi neghi questa gravità. 
Tra noi e il Psi c’è invece una diversi¬ 
tà enorme nell’indicazione della ri¬ 
sposta necessaria. —. . ■ , 

Qnail sono, in ainlesi, queste ri¬ 
sposte divene? 

Noi pensiamo che la sinistra deve ri¬ 
spondere con una profonda riforma 
della politica e delle Istituzioni, per 
aprire una fa.se in cui siano possibili 
alternative programmatiche, inter¬ 
pretando gli interessi dei soggetti so¬ 
ciali che altrimenti sarebbero .saenfi- 
cati. Il rilenmento al mondo del la¬ 
voro e della produzione è mollo im¬ 
portante. non solo per gli interessi 
dirotti di questi soggetti, ma perchè 


una loro valorizzazione fa tutt’uno 
con rinteres.se di un paese che dav¬ 
vero voglia entrare in Europa. 

iiCCraai?'.. »■■ ■---•• 

■ Il segretario del Psi, dopo un periodo ^ 
di significative incertezze, ha scelto ’ 
. una risposta diversa. Ha collocalo II 
. suo partilo alla guardia del vecchio 
maniero. La situazione è grave, ma 
la priorità per lui è mantenere l’ordi¬ 
ne dentro il castello, e magari garan¬ 
titi il posto di sentinella al ponte le¬ 
vatoio. In questo non vedo alcuna 
differenza con la scelta della De di 
Forlani. E non è senza significato 
che l’inizativa aggressiva verso le no¬ 
stre file sia partita da Milano solo do¬ 
po quella scelta di Craxi. 

U calcalo sembra quello di racco¬ 
gliere una rlchleata di ordine e si¬ 
curezza forse più diffusa di (man¬ 
to non si pensi. Che sla un calcolo 
fondato? 

Evidcntemcnle Craxi lo pensa. Ma io 
credo che sia un’aspettativa illuso¬ 
ria. Promette ordine e sicurezza, ma 
rischia di aumentare il disordine e il 
pericolo, per due motivi. Il primo è 
che la sua è una scelta indiscutibil¬ 
mente di continuità e di conserva¬ 
zione, che in nessun modo potrà in¬ 
contrarsi con le domande di cam¬ 
biamento. che sono mollo vaste an¬ 
che se spesso scomposte. La sfida 
per la sinistra .sarebbe proprio quella 
di incanalare e rendere produttiva 
questa protesta , 

Ma come? Dirlo è fadle... 

Vuoi un esempio? Fare una vera n- 
forma liscale. Se non si fa sarà diffi¬ 
cile togliere alimento oggettivo al fe¬ 
nomeno leghista. Ma se si resta con 
la De e il suo sistema di interessi .s«ira 
impossibile farla. Del resto non è un 


ministro .socialista ad aver firmato la 
vergogna del condono? E lo stesso 
ministro non ,sc ne è ascilo a propor- 
.re l’assunzione pubblica ai contrab¬ 
bandieri, mentre il suo collega Mar¬ 
telli legittimava il «Far West» dei citta- 
, dini contro la mafia? Questa politica 
produce già il mas-simo disordine.... 

. Hai parlato di uo secondo motivo 
di errore perii Pai. 

Craxi finge di ignorare che esiste or¬ 
mai nel paese una forte corrente di 
interessi e di opinioni che spinge per 
una soluzione di destra. Co-ssiga in 
fondo è stato un tesLCon questa ten¬ 
denza bisogna fare i conti. O la si 
contrasta, o si viene a patti, lo vedo 
quindi una pericolosa ipoteca sul fu¬ 
turo del castello di cui Craxi si è 
mes-so a guardia. Anche perchè in 
una situazione cosi cotica la spinta 
al cambiamento, se non incontra un 
nsposta di sinistra, può cercare e tro¬ 
vare altre strade. E il segretario del 
Psi, paragonalo una volta a Crispi, 
non vorrei che domani inlerprelas.se 
Facta... ... 

Craxi potrebbe rispondere che 
perù la prospettiva hidlcata dal 
Pds è vaga. Per esemplo: assume¬ 
rebbe o no una responsabilità di 
governo dopo U volo? 

Nessuno chiederebbe a Trapattoni 
.se pen.sa dt vincere lo scudetto pri¬ 
ma che siano giocale le tre o quattro 
partite fondamentali, l-a vcnltca del 
voto è decisiva. Bisogna vedere se 
vince o se perde la risposta di Craxi 
e Forlani. Se tosse bocciata dagli 
elettori, potrebbe rientrare in campo 
ripolesi di una sinistra che si misura 
con Tesigenza <li una riforma demo¬ 
cratica. Per que.sto dico che que.sla 
volta a sinistra si sceglie. 


BRUNO MISERENDINO 

■■ ROMA. Dichiarazioni recipro¬ 
che tsempre più polcmiche ; *d iia togo~ 
a .sinistra che sembra frantumato, ■ 
ben oltre quello che''si potrebbe ' 
aspettare in campagna elettorale. E 
poi la vicenda sulle candidature di 
ex miglioristi nelle file del Psi. (una 
scorrettezza grave e un allo di mio¬ 
pia la definiscono Napolilano, Chia- 
romonte e Macaiuso), che sembra 
fatta apposta per deteriorare i rap¬ 
porti. 

, . È una china senza ritorno, oo. DI 
Donato? 

Se si parla del problema delle candi- , 
dature bisogna staro allenti a non fa¬ 
re valutazioni sbagliale. Noi non ru¬ 
biamo candidali a ncs.suno. La real¬ 
tà è mollo .semplice: c’è un dl-^io 
nel Pds che esplode d i cui è un sinto¬ 
mo la disponibilità di molti espo¬ 
nenti del Pds a candidarsi nelle no¬ 
stre liste. Quanto ad Angela France¬ 
se c’era un suo crcccnic malessere 
nei confronti del Pds e mi è sembra¬ 
ta illogica l’esclusione di una perso¬ 
na valida, giovane, di grande espe¬ 
rienza e che ha un rifcrimenlo popo¬ 
late importante. Noi l’abbiamo can¬ 
didala proprio per non disperdere 
questa sua esperienza. E sono stalo 
IO a tare a lei questa proposta. l.a po¬ 
lemica su que.sto fatto è miope per¬ 
chè non si vuol vedere co.sa sta ac¬ 
cadendo. . .... -, 

Però l'operazione sembra fatta 
apposta per acccrcdltore un’Idea 
annessionistica dei rapporti a si¬ 
nistra. In ogni caso era ovvio che 
l’operazione avrebbe messo in 
difficoltà prima di tutto I riformi¬ 
sti. 


I miglioristi sono i più arrabbiati per¬ 
chè m un partilo che non sceglie c 
che anzi slitta in posizioni oltrcnzisle 
per recuperare i vori diiHHondazione 
comunista, il loro versante è quello 
più esposto. £ Il che il disagio è mag- 
. giorc. ed è evidcntechofsono in-dim. 
collà perchè scniono'dt'non p<»arc 
abbastanza nella linea-politica del 
Pds. Ma è inutile esprimere rancore. 
Su Angela Francese è .stato molto 
più accettabile il commento di In- 
grao che non il ringhio dei migliori¬ 
sti. Le cose dette da Chiatomontc 
sull’Unità mi amareggiano e sono 
sbagliate. E poi cosa dovrei dire allo¬ 
ra della candidatura di De Martino? 
E perchè, il Pei non candidava per¬ 
sone come Giolitti in chiave antiso¬ 
cialista? . - - • V ni. ' 

D risultato è però che la diatriba 
ancora una voltaè tnttaa sinistra. 

I rapporti ormai sono tali che è me¬ 
glio aspettare i risultati elettorali. 
Spero che il ridimensionamento del I 
Pds faccia cambiare linea a questo 
partito. A un Napolitano che dice di ‘ 
non votare Psi, io non arrivo a dire 
nonvotalePds.ma... 

Ma dopo cosa può accadere? L’u¬ 
nità st^aiista sembra sempre di 
' più soltanto una richiesta di con¬ 
fluenza dentro 11 .. 

Noi l’abbiamo sempre chiarito, nella 
proposta dell’unita socialista non 
c’è nessuna volontà egemonica. Se 
questo procos,so fos.se iniziato, non 
saremmo a questo punto. La verità è 
che prima c’è .stala una sottovaluta¬ 
zione della proposta, poi una timida 
disponibilità, poi un'opposizione in- 
comprensibile. Non pen.so che le 
cose siano facili ma prima o poi 
quella .strada bisognerà imboccarla. 


et» 


Pds». Questo spiega, a suo dire, 
la scelta di alcuni militanti e di¬ 
rigenti del Pds di stare dalla 
parte del Psi in una «competi¬ 
zione elettorale in cui è in gio¬ 
co anche la prospettiva di ri¬ 
presa deH’unilà socialista». Ma 
questo il segretario socialista 
proprio non doveva dirlo. l.a 
reazione è immediata. Maca¬ 
iuso usa parole sferzanti e con¬ 
clude augurando al Psi un 
brutto 5 aprile. Ma ieri, a sor¬ 
presa, Craxi rismorza i toni e al 
■fgS confida che l’obiettivo del 
Psi è l'unità socialista. La sini¬ 
stra devo trovare in Italia le ba¬ 
si di quella che noi chiamiamo 
unita socialista», il Psi da .solo 
non è «in grado di creare una 
grande forza riformista. Occor¬ 
rono degli altri c quindi mi au¬ 
guro che lungo la strada que¬ 
sto sia realizzabile». £ il sogno 
di un isolamento che si fa .sem¬ 
pre più forte? 1x5 vedremo il 6 
apnie. . . ■. 


, Una sinistra cosi non serve a niente. 
Infatti la De sta tranquilla. Oltre- 
tutto Craxi ha già latto la sua scel- 
Che senso ha la parola unità 
'.ooclalista se poi si assicura a prio- 
ri alleanza con la De? 

'■Maquella-di rifare una maggioranza 

■ • con la De non è una scelta, è una sfi¬ 

da per la governabilità. Serve un 
., buon governo per fare co.se difficili, 
e quindi .stabilità. L’alleanza con la 
De allora è inevitabile anche perchè 
l’alternativa di sinistra è inesistente, 

, nei numeri e nelle condizioni politi¬ 
che. il Pds tende ad appuro come 

• una forza d’opfrosiziono, Occhetto 
ridiventa operaista o scavalca Tren- 

■ lin... -, 

Ma Craxi è andato più in là. Ha 
detto che starebbe addirittura al¬ 
l’opposizione se il Pds facesse 
parie di un governo costituente. 
Una sorta di "vanno bene tutti ' 
fuorché il Pds’’. Non è un buon 
viatico per l’unità a sinistra... . 
Craxi si riferisce a un vecchio equi- , 
voco, quello della doppia maggio¬ 
ranza, una per il governo e una per 
le riforme istituzionali. £ una doppia , 

■ maggioranza che, oltrclulto, ha un 
punto IÌS.SO costante nella De. £ pro¬ 
prio guasto che non vuole Craxi, E 

' comunque dipende da come viene 

• fallo il governo costituente, se l.i lo¬ 
gica è quella consociativa, il Psi non 

, ci sta Altra cosa .sarebbe stata .se a 
questi appuntamenti si fos.se presen- 
. tata un'd.vsociazione di forze di uspi- 
razione socialista unita c di peso pa¬ 
ri a quello della De. 11 problema è 
che bisogna avere, se non sintonia 
' completa, almeno dei punti di colle¬ 
gamento, che ora non c i sono. 


*«*» il;'-? 


Achille Occhetto con Gianlranco Funaii ieri a «Mezzogiorno Italiano» 

Auguri in tv 
per i 56 anni 
del leader Pds 


Per un sondaggio della trasmissione di «Italia uno», 
«Mezzogiorno italiano», ù il politico più amato. Gian¬ 
franco Funari, mentre lo intervista, non riesce a na-. 
scendere un po’ di simpatia. E il pubblico, mentre ] 
lui parla di pensionati, giovani e gente semplice, ap- : 
plaude. C'ù anche una torta per i suoi 56 anni. Il po-, 
meriggio in Tv di Achille Occhetto, il politico più 
snobbato dai media. , , . - 


PAOLASACCHI 


■1 KOMA. Abito blu, craval- 
1.1 scura punteggiata da gran¬ 
di ed eleganti disegni bian¬ 
chi entra, nello studio televi¬ 
sivo, 11 pubblico pre,scnlc lo 
accoglie con un applauso, E 
Gianfranco Funari, condutto¬ 
re della seguitissima trasmis¬ 
sione iximcridiana di «Italia 
uno», «Mezzogiorno italiano», 
a tratti, tra una domanda e 
l’altra, diventa persino allel- 
tiioso, «Verrebbe da applau¬ 
dire anche a me» - conÌcs.sa il 
conduttore.. abbandonando ' 
per un attimo la .sua scettica 
e talvolta bonariamente ruvi¬ 
da romanità. 

Eccolo qui Achille Occhet- 
lo, il segrelario del Pds, il po¬ 
litico tanto snobbato dai me¬ 
dia, ed ora accollo da tanta 
simpatia, anche perchè pro¬ 
prio ieri compiva 5G anni. l'u- 
nari, al termino della trasi- 
missione, fa entrare una gi- 
gantc.sca torta con tantè can¬ 
deline e, con il sottofondo 
musicale di «Tanti auguri a 
le», valuta il .segretario del 
Pds, tenendo a precisare che 
«que.sto'è .solo il cordiale' 
omaggio ad un uomo, e non 
al leader di un partito». 

Ma sarà anche per scelta 
[aolilica, seppur mescolata 
alla simpatia, che, un .son¬ 
daggio elfeltualo Ira i tele¬ 
spettatori di "Mezzogiorno 
italiano» ha me.vso Achille 
Occhetto in tc.sta .ilia cla.vsifi- 
ca dei politici più amati, il 
leader del Pds pnmeggia con 
2840 voli, lo seguono il de 
.Mario Segni (1720 voti) ed il 
segretario repubblicano 
Giorgio 1x1 Malia (1680voli). 
In fondo alla classifica stan¬ 
no il presidente della Repub¬ 
blica Cossiga (500 voli) e il 
presidente del Consiglio An- 
dreotli (450 voti). La Ix-ga e 
il Pds figurano in le,sta alla 
classifica dei partiti clic i tele- 
s|x-ttatori vorrebliero volare 
li 5 aprile. Ed ancora, in un 
altro sondaggio, per l'STà'. ' 
degli intervistati il Pds è il par¬ 
tilo che più di altri esprime 
idee di sinistra, AI secondo 


|5oslo Rifondazione comuni¬ 
sta, li Psi è.solo quarto. 

Dunque, cosa propone an¬ 
che a questa fetta di Italia il 
leader della Quercia? Funan 
lo incalza subito .sui proble- -, 
mi «dei pensionati, di chi si f 
sveglia presto la mattina e va 
.1 lavorare con la pagnottella ■ 
perchè in azienda non c’è la ^ 
mensa, o sui giovani in mano j 
;i mafia e camorra». 

Occhetto dice che c’è bi¬ 
sogno di una nuova socialità, _. 
di una politica che risponda [’ 
tilla gente. Parla di riforme i 
istituzionali (in un altro son- - 
daggio di «Mezzogiorno ita- ' 
liano» emerge che la stra- ' 
grande maggioranza è d’ac¬ 
cordo con l'elezione diretta, f 
da parte dei cittadini, del go- ; 
verno), di quei grzuidi prò- ' 
getti che partili e parlamento 
sidevonodare. . , ■ 

•E se, dofjo le elezioni - 
chiede Funari - a l>c e Psi do- 
ves.se mancare un 4-5% ne- 
ces.sdrio a goviemare?» «Il no¬ 
stro appoggio - risponde Oc- 
c hetto - se lo devono sudare .» 

. perchè devono cambiare 
t.inio, devono anzitutto cam¬ 
biare sulla questione mora- ■ 
le». «Perchè - si chiede -stare 
in un governo assieme a loro, 
quando poi vengono fuori 'jf 
cose come quella di Milano 
(caso Chiesa ndr)? Beh, bi- ■' 
.vagna pen.sarci molto, molto * 
bene». ... ■ . -—!■ 

E ancora tante domande 
da parte dei giornalisti prc- , 
stmti, come quella sullo vi- 
cende del simbolo elettorale ' 
di Rifondazione comunista. . 
Occhetto dice di e.ssere con- ^ 
tento del fatto che la Corte di > 
Cris.sazione abbia permesso 
l’uso del nome •Partilo co- « 
rrunista», «perchè co.sl quelli ;, 
di Rifondazione capiranno! 
che in Italia gli unici ven ere- ■ 
di del Pci siamo noi: se, ad 1 
e.sempio, per la lettera di To¬ 
gliatti si rende conto a noi e 
solo a noi, signifiei che gli al¬ 
tri sono considerati dei falsi 
comunisti, perchè noi siamo 
gli eredi del meglio del Pei», z 


CHE TEMPO FA 








SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 



— 

TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


Il tempo In Italia: la situazione meteorologi¬ 
ca sulla nostra penisola è rimasta immutata. 
Lo regioni peninsulari sono sotto l’Influenza 
di una vasta area di alta pressione almosl<r- 
rica mentre le Isole maggiori sono interes¬ 
sale marginalmente da un flusso di aria umi¬ 
da collegata ad una depressione che agisce 
sull’Africa nord-occidentale. 

Tempo previsto: su tutte le regioni della pe¬ 
nisola la giornata odierna sarà caratterizza¬ 
ta dal cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Lungo la fascia alpina si potranno avere an¬ 
nuvolamenti a carattere temporaneo co¬ 
munque alternati a schianto. La pianura pa¬ 
dana è Interessata da banchi di nebbia spe¬ 
cie durante le ore notturne o quelle della pri¬ 
ma mattina. Foschie denso o locali nebbie 
anche sulle vallate dell’Italia centrale. Sulle 
isolo maggiori cielo generalmente nuvoloso 
por nubi provalonlomento stratificato con 
possipllità di qualche pioggia isolata Oi bre¬ 
ve durala. 

Venti: deboli di direzione variabile. 

Mari: leggermente mossi i man di Sardegna 
e di Sicilia, calmi gli altri man. 

Domani; ancora condizioni prevalenti di 
tempo buono con scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. Faranno eccezione la 
fascia alpina e le località prealpine cosi co¬ 
me lo isole maggiori dove durante il corso 
della giornata si potranno avere annuvola¬ 
menti di una certa consistenza ma senza al¬ 
tro conseguenze. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE AUL’ESTERO 
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Stoccolma 
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15 
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11 

18 

Vienna 

3 

13 


itaiiaRadio 

Programmi 

Ore 8.30 Mafia, camorra e 'ndrangheta; 

ribellarsi è gluslol Intorvisla a V 
Parist. capo della Polizia o G 
Chmromonto, pros. Comm. Anti¬ 
mafia 

Ore 9 10 il volo che verrà. Con il prof S 
Draghi 

Ore 9.30 Piazza Grande • Italia Radio in 
tour raccontata da P Rovorsi 

Ore 10.10 Mafia, camorra e 'ndrangheta: 

ribellarsi è giusto! I paron di V 
Scotti, min. degli Intorni e Don A 
Ribotti - filo diretto' per interveni¬ 
re tei. 06/6791412-6796539. 

Ore 11.10 Cera una volta i'Urss... o dialo- 

R ava col Vaticano. In studio C 
odano o il prof S Quinzio Da 
Mosca M. Politi (tl Messaggero) 
Oro 11.30 L'esercitodI Pontida. Le opinioni 
dot gon. L Cailigari o do) scn 
' Pocchioli 

Ore 1?.30 Consumando. Manuale di auto¬ 
difesa dei consumalori 
Ore 14.10 ^Un’Italia poco virtuosa»*. Filo di¬ 
retto. In studio É Montosano. 
Per inforvonire lo) 06/6791412- 
6796539 

Ore 15.30 «Le mie prigioni». Intervista (H N 
Amato, dir. Istituti di pena 
Ore 16 20 Ripulire l'ambionte? Una bolla di 
gas. In studio 11 prof. G Nebbia 
Oro 17 15 «L'ultimo degli amanti focosi». 
Con M. Micheli 

Oro 18.20 Rockland. la storia del rock. The 
Who , , 

Ore 20 10 Notteblù. ^ 

Ore 22 10 Piazza grande. Filo dirotto in 
, studio Guido Motledo (il manife¬ 
sto) o Fabio Mussi Por intorvoni- 
rc tei. 06/6791412-6796539 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 
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POLITICA INTERNA 


Si dimette il segretario, furente la responsabile femminile 
«L’hanno messa lì solo per indebolire il collegio 
è una scelta criminalizzante che non aiuta contro la mafia 
è strumento inconsapevòlè per scambi trasversali di voti» 


Rivolta de contro «mamma coraggio 

La candidatura di Angela Casella a Lamezia è «aberrante» 


PAGINA 5 LVNITÀ 


Presentato il manifesto 
delle candidate della Quercia 
«Una forza nuova a sinistra- 
per una società più giusta» 

Le donne del Pds 
«Votare è utile 
per cambiare...» 


Lascia la lista 
de di Milano 
il consigliere 
affossa-sindaci 


■1 MILANO 11 conte Car¬ 
lo Radice Fosfati Conlalo- 
nieri ha ritirato II proprio 
nome dalle listo della De 
di Milano. Poco dopo lo 
18 di ieri l'uomo che ha 
fatto cadere ben due sin- 
daci sociali.sti (pnma To- ■ 
gnoli e recentemente Pil- 
litteri) si ò recato al Palaz¬ 
zo di giustizia per conse¬ 
gnare la richiesta di revo¬ 
ca della candidatura. Mo¬ 
tivo: il suo nome era Imito 
al decimo posto invece 
del quarto promessogli 
dalla -segreteria lombar¬ 
da che - ha dichiarato - 
gli parlava a nome di For- 
lani*. Lo .scippo sarebbe 
avvenuto al momento del- ■ 
la presenlazlonc delle li¬ 
ste. 1 -colpevoli- naturai- - 
mente negano di essersi . 
mai .sbilanciati in offerte , 
numeriche di posti. Ma ii 
conte li ■ ha inchiodati: 
-Non volevo candidarmi. . 
me l'hanno chiesto loro e ’ 
ho accettato giusto per 
quella posizione nella te- ^ 
sta di lista che significava. ' 
come mi 0 stato più volto • 
ripetuto, il .sognale del rin- - 
novamqnlo democri.stia- 
no». E ha aggiunto impla¬ 
cabile; -Un rinnovamento ■ 
che evidcntomcnto non ' 
awcrrii mai. Sono infatti 
' talmentc'.stupldl che si so- ' 
no smentiti in meno di 24 
ore. Per'questo non offrirò - 
mai il mio nome come • 
specchietto per le allodo¬ 
le». La conferma del gran [ 
rifiuto è esplosa come 
una bomba qualche ora 
dopo la presentazione uf¬ 
ficiale della ILsia. Quando 
il respon-sabile dell'orga- 
nlzzazione Luigi Baruffi 
aveva appena finito di 
spiegare che a Milano. Se¬ 
gni o non Segni, scendeva 
in campo una -.squadra 
da scudetto». E mentre il 
capofila Rognoni annuiva 
convinto, alla testo brilla¬ 
va per a.s.senza l'altro eter¬ 
no contestatore, vale a di¬ 
re il capo del Movimento 
Popolare. Formigoni. Rin¬ 
tracciato si ò cosi giustifi¬ 
cato; -Ero dal barbiere». 
Se a tutto ciò si aggiunge 
la presenza fra i candidati 
di un -gladiatore». Caravi- 
to. che ora la dei suoi tra¬ 
scorsi motivo di grande 
vanto, il futuro della De 
milanese puzza giù di se¬ 
ne B. 


Rissa e scambio di pesanti accuse dentro la De cala¬ 
brese attorno ad Angela Casella, candidata nel col¬ 
legio senatoriale di Lamezia Terme. In polemica si 
dimette il segretario cittadino. Accusa la De di avere 
svenduto il collegio. Durissima la delegata del Movi¬ 
mento femminile scudocrociato: «Mamma Casella 
non c’entra, ma attorno alla sua candidatura in Ca¬ 
labria c’è stato un gioco politico di basso profilo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


M LAMEZIA 'ITIRME. Povera 
«Mamma Casella», linila nelle 
grinfie della De calabrese, 
mes.sa - lei incolpevole - al 
centro di uno scontro tra boss 
clemocrisllani nutrito da accu¬ 
so e sospetti infamanti. Ad 
aprire le ostilità scendendo in 
campo apertamente per dire 
che la sua ò una candidatura 
strumentale - anzi: «aberran¬ 
te*, <nminalizzanie» ed ispira¬ 
ta ad un «giòco politico di bas¬ 
so profilo* - 0 stata la delegata 


ufficiale del Movimento fem¬ 
minile delta De lamctina, Isa¬ 
bella Ccrminara. Sembrava un 
fatto isolato. Un boccone ama¬ 
ro c basta. Ma poche ore dopo 
sono arrivate le dimissioni del 
segretario cittadino dello scu¬ 
docrociato di Lamezia. Vin¬ 
cenzo Minniti. Ha sbattuto la 
porta andando via, anche lui 
in polemica con la decisione 
di metter proprio 11 «madrc-co- 
raggio*, svendendo, ha spiega¬ 
to ad un giornalista, gli interes¬ 


si elettorali dei lamcltni. Non 
sono esclusi altri colpi di scena 
mentre una De, preoccupatis¬ 
sima per i nflcssi anche nazio¬ 
nali del clima che sta emer¬ 
gendo attorno alla Casella, s'à 
messa alla ricerca di solidarie¬ 
tà per contenere la caduta 
d’immagine. 

Isabella Ccrminara. in un 
lungo comunicalo ai giornali 
locali, avverte con prudenza 
che «le riserve non riguardano 
tanto la persona di Angela Ca¬ 
sella quanto il metodo seguilo 
dal partilo provinciale, regio¬ 
nale e nazionale che ha unii- - 
liatoc umilia l'autonomia poli¬ 
tica della De lametina*. A La¬ 
mezia. dov’e stalo affondato il 
consiglio comunale perché 
giudicato in mano alle più po- . 
lenti cosche della ’ndrangheta, 
sarebbe «stato impedito uno 
sforzo autonomo che andava , 
proposto e realizzalo per com¬ 
battere nel concreto e non sol¬ 
tanto con* l’immagine i feno¬ 
meni d’illogalità». 


Ma dietro la candidatura di 
•madre-coraggio* a Uiniczia 
non ci sarebbero soltanto uno 
sbaglio politico ed una valuta¬ 
zione scorretta della De nazio- • 
naie. «Non c’ò dubbio ~ dice la 
rappresenianle della donne 
De di Lamezia - che. sulPavo- ' 
cazionc del collegio (da parte 
di piazza del Gesù, ndr) han¬ 
no giocato gli interessi eletto¬ 
rali dei gruppi di potere interni 
alla De calabrese, tesi a salva¬ 
guardare altri collegi elettorali 
o a garantire, con una debole 
candidatura a Uimczia. al¬ 
leanze trasversali finalizzate al 
voto alla Camera». Insomina. 
robicltivo di **bniciarc il colle¬ 
gio” (come si dice in gorgo 
quando si lavora per impedire 
che scatti) farebbe parte di un 
disegno di boss dcmocrisiiaiii 
interessati a garantire l’elezio¬ 
ne di altri candidati in altri col¬ 
legi senatoriali della Calabria. 

Ma c'é di più e di peggio; 
Angela Cascli«i sarebbe stata 
scelta, lascia intendere Isabel¬ 


la Corniinara, perché candida¬ 
la ''debole". "Debole", ovvia- 
mente, in quanto un pezzo 
dello .scudocroeiaio finirebbe 
con il non votarla al Senato. 
Questa ma,s.sa di voti, sembra 
suggerire rc.sponcnle della De. 
potrebbe confluire .su altri can¬ 
didali al Senato, dello ste.sso 
collegio di Uimczia ma di altri 
partili. Questi ultimi, in cambio 
della cortesia, potrebbero ri¬ 
versare I voti di preferenza che 
controllano alla Camera su 
qualche big democristiano che 
corre per Montecitorio, lì' que¬ 
sto lo scenario inquietante c 
carico di risvolti significativi c 
preoccupanti che dietro l’c- 
spressione «alleanze ira-sversali 
finalizzale a) voto alla Camera* 
sembra voler svelare Isabella 
Ccrminara. • • ;/i • 

Cc n’é a .sufficienza, per la 
delegata del Mf de, per conclu¬ 
dere che Angela Casella «pur 
nella .sua curaUerislica di sim¬ 
bolo di donna sofferente, non 
costituisce la risposta ai pro¬ 


blemi annosi della nostra gen¬ 
te*. E nella scelta De di candi¬ 
darla. insiste la Ccrminara. «vi 
é un aspetto aberrante; quello 
di usare l'immagine della Ca- 
.scila in funzione criminaliz¬ 
zante della realtà lamctina e 
calabrese». ■ . *•-* «i, ' ' ” » 

A Lamezia oltre ad Angela 
Casella per la De, che é .stata 
.schierata dallo scudocrociato 
anche in un collegio senatoria¬ 
le della Lombardia, sono can¬ 
didati il senatore uscente so¬ 
cialista, Giu.scppc Petronio, re¬ 
centemente al centro di pole¬ 
miche feroci per aver definito 
lo scioglimento del Con.slglio 
comunale deciso da Scotti un 
•alto di terrorismo politico* c 
Luciano Violante, scelto da 
una conccnirtizione formata 
da Pds. Pri. Rete c Verdi. Gli al¬ 
tri candidati sono lutti di minor 
forza e quello decisamente più 
forte é l’ctronio, sottosegreta¬ 
rio j nciraltuale ; gov'cmo An- 
dreotil.• -.A ’ . * . 


FRANCA CHIAROMONTE 


Dure reazioni de all’accusa di aver presentato liste mediocri. Forlani; «Le abbiamo preparate insieme» 
Mancino: «La nostra è una squadra da coppa Uefa». E Andreotti: «Meglio usare un linguaggio più meditato» 

Una levata di scudi contro De Mita 


"Nel formare la squadra, De Mita sedeva in panchi¬ 
na accanto a me»; Forlani replica così al presidente 
de. E gli fa capire che se le cose dovessero andare 
male, lui non potrebbe tirarsi fuori. Andreotti invita 
De Mita ad usare «un linguaggio più proprio e anche 
più meditato». Ma la sortita del leader della sinistra 
getta un’ombra sul dopo-voto: sotto il 30%, fa capire 
Mancino, per Forlani sarebbero guai... 


FABRIZIO RONDOUNO 



H ROMA. A listo ormai chiu¬ 
se, non resto che combatioro 
al mofilio la campagna dello- 
ralc; ù questo, più o mono, il ri- 
tomello dei capi de dopo il 
lungo conclave a piazza del 
Gesù convocalo per scegliere i 
616 aspiranti deputati e i 234 
aspiranti .scnalori. Ma quella 
battuto di Ciriaco De Mito, che 
ha paragonato le liste ad -una 
squadra di mezza classifica», 
brucia ancora. E allora ceco 
tutti in campo per correggerla, 
attutirla, smentirla. Ma soprat¬ 
tutto per capire che cosa abbia 
spinto il prcsidcnie del partito, 
lino all’altro ieri tranquillo al¬ 
leato di Antonio Cava c di Ar¬ 
naldo Forlani, a sfoderare le 
armi. Per la vcritù, qualche av- 
vLsaglia c'era giù stata la setti¬ 
mana scorsa, a Mixer, quando 
De Mita non aveva risparmiato 
un paio di battute velenose al¬ 
l'indirizzo di Forlani (>'1 rinno¬ 
vamento del partilo ha subito 
una battuta d'arresto») e di 


Andreotti. Poi. la battuta sulla 
«mozza classifica». 

Doijo le elezioni, infatti, non 
c’ù solo da faro il governo o da 
eleggere il successore di Cossi- 
ga: c'è anche da preparare il 
congresso della De. E proba- 
bilmonlc la battuta dì De Mita 
si colloca proprio in questo 
■scenario a medio termino: una 
battuto »a lutura memoria», per 
cosi dire. Che si sposa con il 
giudizio di Nicola Mancino, fe¬ 
delissimo del presidente scu- 
docrociato. Mancino difende 
le liste, c dunque smentisce al¬ 
meno in parte De Mita; .Più 
che da metà clas.silica, è una li¬ 
sto da coppa Licia». Non è in¬ 
somma perfetto, ma neppure 
scadente. E comunque «si è la- 
ticato un poco - aggiunge eu- 
Icmisticamente il presidente 
dei senatori - ma quel che 
conta è stare ai nastri di par¬ 
tenza .su posizioni paritarie». 
Quel che però Mancino tiene a 
sottolineare è che .qualunque 



Il searetario della De Arnaldo Forlani 


nsullato al di sopra del 30X è 
buono». Il che significa che se 
la De scendc.s.sc sono quella 
soglia, per Forlani sarebbero 
guai. Anche perché ha messo 
in piedi »una squadra di mcyy.a 
classifica». 

Pensa proprio a questo il se¬ 
gretario della De, quando re¬ 
plica a De Mita con una vera e 


propria chiamala di correo; 
•Nel formare la .squadra - dice 
Forlani - De Mila slava in pan¬ 
china vicino a me. Siipctc co- 
m’è. lo vedcle sempre in lelcvi- 
sionc. l'allenatore, qualche 
volta diseule anche, litiga con 
gli altri dello staff che siedono 
in panchina...». Insomma. sol- 
tolinca il .segretario, all'appun- 


i.imenlo elelloralo il gruppo di- - 
ngcnle della De ci va unito, e 
dunque, .se mancherà il .sue- ■ 
cesso, dovrà dividersi oqua- 
mcnlc la sconlitla. Per il resto. 
Forlani elogia la «mediocrilà» 
domocristiana; «Ito squadra • 
che vinco - spiega - è quella ■ 
.dic.cspriniq.i, valori mcdidcUa,,,. 
nazione». De Mila dunque ha . 
fallo >un coinpiimcnio», non . 

, unacrilica. . ■ ■ < . ’ ' 

• Forlani avrà forse ragione, • 
ma le polemiche intorno alle = 
liste tardano a spegnerei, c po-, ■ 
trebbero cosliluirc allretlanli • 
focolai di rivolta in caso di in¬ 
successo cletlorale. A Milano, ; 
[icr esempio, Roberto Formi- ' 
goni (numero 3 in lista) non 
s’è neppur latto vedere alla 
prescntaz.ionc dei candidati 
de: >Ero dal barbiere», s’è polo- , 
micamcntc giuslilicato. Da Bo- • 
logna Emilio Rubbi. già sotto- ‘ 
scgrclario alla presidenza del 
Consiglio con Gona. non na- 
•scende l'amarezza per l’esclu- 
•sionc dalia lista: voleva un col¬ 
legio senatoriale sicuro, gli ■ 
liaiino offerto di correre per la 
Camera dietro a Crislolori c 
Casini, c lui dato forfait. E da 
Avellino Gerardo Bianco. 
•coordinalorc del programma» 
e antagonista storico di De Mi¬ 
la, borbotta contro il proprio • ■ 
Icr/o posto in lista, dietro a De , 
Mila e al demiiiano Giuseppe ■ 
Garguni: «Qualcuno (cioè pro¬ 
prio Gargani, Ndr) s’è auto- . 
proclamato sintisla.,.». 

A portare ollimismo in casa 


de ci pensa Invece .Antonio Ca¬ 
va. il leader dorotco ringrazia 
Sergio Mattarella per aver pre¬ 
so le distanze da De Mita, an- 
clie se è sialo proprio il viccsc- 
grelario dell’«arca Zac» a spie¬ 
gare, nel dilenderic, i difetti 
dello listo de: •disorienlamonto 
.politico», «minore capacità di 
inventiva», rìschi della prelc- 
ronza unica, "forte tendenza 
localLstica». insomma, la capi¬ 
re Mallarella, di più non pote¬ 
vamo faro. Ma Cava la finto di 
nulla. Invila a «non legare la 
politica al calcio», spiega che 
"Un callolico non può essere 
pe.s,simisla« e si dice convinto 
che molti voli dell'ex Pei an¬ 
dranno a lui; .11 Pei e la De era¬ 
no due grandi partiti popolari. 
Ora il Pei è crollalo, e la De è il 
partito più popolare e meno 
radical-chic». ^ • 

E Andreotti? Lui, scnalorc a 
vita, si senio un «fiioricla.s,sc»; 
•Non per morili, ma per posi¬ 
zione». preci.sa. Dichiara di ap¬ 
prezzare la "Squadra» de, ma a 
De Mila risponde per le rime; 
•Quando si parla di politicu - 
spiega - si dove usare un lin¬ 
guaggio f>oliiico. Non capisco 
perchè si debba parlare di ca¬ 
valli di razza o di squadre di 
calcio. È meglio c.s,serc più pre¬ 
cisi e meno lanlasiosi». Con¬ 
cludo Andreotti rivolgendosi a 
De Mila; «Per favore, usiamo 
un linguaggio più proprio e an¬ 
ello più meditato, che non fa 
male a nessuno». . 


■■ ROMA A prcscnlare il ma- 
nilc.sto elettorale, c’erano alcu¬ 
ne di quelle candidate che. da 
qualche giorno, sono impe¬ 
gnalo a chiedere all'elettorato 
- lemmiriilc, ma anche ma- . 
.sellile - che si voti, che si voti : 
una donna, che si voti una ■ 
donna del partito democratico 
della sinistra. «Lo scontro in at¬ 
to nel paese tra una prospetti¬ 
ve neoautoritaria e una possi 
bilità di espandere i confini 
della democrazia - alferma la 
rcspon.sabilc lomminilc - ci ri¬ 
guarda da vicino perchè non 
possiamo dimenticare che la 
Co.stituzionc ilaliana è .stata un 
punto di riferimento costante 
ed c.sscnzlale per le battaglie 
di emancipazione e liberazio¬ 
ne femminile». - 

Con Livia Turco, cì sono Ma¬ 
riella Gramaglia, Paola Gaiotti, * 
Maria Luisa Sangiorgio. Fulvia . 
Bandoli, Anna Serafini, tutte 
candidale. Ma, a presentare il 
documento «Dalla fonia delle 
donne una società giusto c so- , 
lidalc» (cinque cartelle «polili- 
chc» correlale da nove .schede 
su temi programmatici) ci so¬ 
no anche alcune donne (Gra¬ 
ziella Priulla, Maria Rosa Cu- 
irufelli,-Francesca Izzo, Ma- ■ 
riangcla Craincr, Elena Cordo- ' 
ni, Annamaria Riviello) che. ' 
pur non c.sscndo candldutc, ' 
hanno collaborato alla stesura •/ 
delle diverse schede. Quattro 1 
capitoli di cui si compone il ,. 
manifesto che «descrive - dice -, 
ancora Livia Turco - )e idee • 
forza con le quali saremo pre¬ 
senti nella pro.ssima campa¬ 
gna elctioralc». il primo serve a • 
diro «a quelle donne incerte o 
di,stonti dalla politica» che vo¬ 
tare è utile anche per chi. pur 
c.s,sondo prolagonislir di quei- • 
Tenormc cambiamento socia- ' 
le per cui - .sono le parole con ' 
CUI si apre il manifesto - «final¬ 
mente le donne cominciano a ' 
stimarsi» sono «altravcrsale da 
un dubbio; che la politica i.sti- • 
tuz.ionalo c dei partiti sia inuli- 
le». Come dimostrare l'utilità 
della vita l.stiiuzionalo e della ’ 
mediazione partitica? «Le don- * 
ne del Pds» (cosi è firmato’ il ■ ' 
manifesto) non partecipano 
■al coro di quanti cercano di | 
indurre gli italiani c le italiane 
a credere che nei partili sia la f ' 
Ionie di ogni male» e credono 
che essi rimangano «canali In¬ 
dispensabili». Inlattì, «non ci In- ‘ 
tere.ssa c non ci serve vooerc 
facce che spuntano da ogni Tv 
e su ogni muro a suon di milio¬ 
ni». Come dire; se al «peso», co- • 
me si u.sa dire, dei partiti si so¬ 
stituisce quello della candidata 
o del candidato, mediante il 
danaro, o l’apparizione in Tv, 
non è un gran passo avanti. 
•Del resto-continua ii manife¬ 
sto - quando le donne conta¬ 
no, cambia anche il linguag¬ 
gio. Cambiano i metodi». 

•La nostra bus.sola è l’auto¬ 
nomia femminile». È questo 


l'as-.unlo allomo a cui ruotano 
Il capilolo dedicalo a «Lo don¬ 
ne nel partito democratico del¬ 
la Sinistra», quello in cui le par- 
lamonlari danno conto del la¬ 
voro svolto nella .scorsa legisla¬ 
tura (in cui si ricorda la difesa 
della legge sull'aborto e l'ap¬ 
provazione della legge sulle 
azioni positive) o quello dal ti¬ 
tolo "Lo cose che vogliamo», al 
CUI centro 6 il rilancio della 
proposta di legge sui tempi. 
L'aiilonomia femminile è la 
bus.sola per attaccare l’imma¬ 
gine della De come «partito 
deib iamiglia», immagine «fal¬ 
sa» [Jcr Paola Gaiotti, se con- 
ironlata alle politiche concre¬ 
te; immagine die fa a pugni, 
per Mariella Gramaglia, pro¬ 
prio con l'autonomia femmini- 
ic che fa si che «oggi sia più 
realaitico parlare di famiglie 
più che di famiglia» c che ri¬ 
chiede. dunque, .una politica 
più fluida c più flessibile». Ma 
Tauìonomia temminile fa da 
busiqla anche nella riaffem a- 
zione di quell’obiettivo, «iato- 
rare tutte» che chiede che non 
siano le donne a pagare il 
prezzo della crisi, «li problema 
- afferma Maria Luisa Sangior¬ 
gio - è quello di impedire che 
sulla famiglia, in quanto tale, 
ricadano i costi di uno stato.» o- 
ciale che non lunz.iona». Da 
questo punto di visto - co n- 
menta Fulvia Bandoli - «è s n- 
golare il silenzio della De sulla 
nomiativa europea che ab<'li¬ 
sce )! divido a) lavoro notturno 
per le donne». ; - - z »■■ ' 

Lotta aperta alla Dcmocia- 
zia cristiana, dunque? E che fi¬ 
ne farà la «trasversalità» lemni- 
mlc, enunciala durante la scor¬ 
sa legislatura? "Ito nostra espe¬ 
rienza - risponde Ann.h Serafi¬ 
ni - ci dice die se tiene il rap¬ 
porto tra noi, donne della 
sinistra, allora si rendono pos¬ 
sibili anche alleanze con le de¬ 
mocristiane». Le promotrici del 
manifesìo rifiutano, cioè, il 
•comodo alibi di chi dice che 
destra c .sinistra sono omiai 
termini privi di significalo». •Sd 
èqui, noi capitolo «Per una for¬ 
za nuova della sinistra» che le 
pidiessine rivendicano tutto ,n- 
tero II patrimonio delle corr.u- 
niste («intorno alla Carta delle 
donne comuniste si raccoliic- 
ro, dentro e luori il partito, tanti 
entusiasmi e tante forze»). de¬ 
bitore, a sua volta «dell’esiie- 
rienzto di unità e pluralità del 
moN'imento delle donne» che 
la dire, oggi, che «solo la foiza 
della reciproca fiducia e la (to- 
pacità di scommettere sul va¬ 
lore temminile possono con- 
sentirci di vincere anctie que¬ 
sta sfida». Ito suda del Pds, cer¬ 
to. Ma. anche, la sfida della 
prel»;rcnza unica; «il volo a una 
donna non può essere una se¬ 
conda scelta - dicono le can- 
dìd.ite - come non è una se¬ 
conda scelta, per noi, rivolger¬ 
ci ail'elctloralo femminile». 


L’attore rifiuta la lista Pannella, il leader se la prende con i Verdi per il «furto» di Pina Grassi 

Rizzo esce dalla Quercia, non condivide le scelte per Palermo. Il Psi Ccindida Maria Fida Moro a Bari: è polemica 


■Ih ■ ' 

Il Pds contrario a strutture centralistiche 


Rizzo esce dalla Quercia, non condivide le scelte per Palermo, il Psi Ccindida Mana r ida Moro a ban: e polemica -r^ 11 • 1 ? A • 

,, .. ,. ,, ,r-,i . Pollice verso per 1 Anci 

Manfredi molla, altre grane nel Pds siaiiano «Associazioni regionali» 


Nino Manfredi rifiuta la lista di Pannolla, tre giorni 
dopo l'entusiastica adesione. Ma il leader radicale 
se la prende con i verdi. La de pugliese si indigna 
col Psi per la candidatura di Maria Fida Moro a Bari: 
«È una provocazione». Aldo Rizzo, vicesindaco della 
«primavera di Palermo», si dimette dal Pds: «Inaccet¬ 
tabili due capilista non palermitani». E ringrazia, per 
la solidarietà. Salvo Andò. 


FABIO INWINKL 


■I ROMA. Ancora polcmi- 
che. ancora colpi di scena per 
le liste elettorali. Spente le luci 
nelle centrali operative dei vari 
partiti, dopo defatiganti tratta¬ 
tive. non SI placano le tensioni. 

Il primo «botto* viene da Nino 
Manfredi. Il popolare attore ha 
ritirato la sua candidatura nel¬ 
la "Usta Pannelia», annunciata ' 
con entusiasmo appena saba¬ 
to scorso. «Non si riesce nem¬ 
meno ad aiutare un amico», é 
l’unico commento di Manfredi. 
Cosa é succc.sso? Pannelia al¬ 
lude a «motivi personali più 
importanti della solidarietà e 
dell'impegno politico*. Ma 
escludi ragioni legate al suo 
•oscuramento» televisivo nel 
corso della campagna eletto- 




raìe. •Manirccli - precisa il lea¬ 
der radicale - ini prcg.i di dire 
che nella vicenda non c’entra 
nè la Rai nè la Lavazza, di cui 
reclamizza il caffè, e anch'io 
ho la stessa convinzione». "Ni¬ 
no non ci ha dormito la notte - 
riloriscc la moglie Erminia, che 
mantiene invece la .sua candi¬ 
datura al Senato - ma poi mi 
ha confessato; non cc la lac¬ 
cio». 

Neppure Tomaso Stai'i di 
Cuddia, deputato uscito di re¬ 
cente dalle file del Msi. «corrc- 
rù» con Pannelia. Ma il leader 
radicale nvolge adesso la sua 
polemica nei confronti dei ver¬ 
di. ■colpevoli» di aver candidi!- 
lo Pina Grassi, la vedova del- 
rimprendilorc ucciso dalla 



Nino Manlredl 


malia: ■£ iscritta al partito radi¬ 
cale. La mediocrità canaglie¬ 
sca dilaga». E intanto nello liste 
del «Sole che ride» si presenta 
anche il sociologo Luigi Man- 
coni. designato per i collegi se¬ 
natoriali di Firenze c Viareg- 
gio. 

Apre un dissidio tra De e Psi 
la candidatura di Maria Fida 
Moro nelle liste del garofano a 
Bari. La figlia dello statista as¬ 
sassinato viene presentata per 


il Senato. Il commissario regio- • 
naie dello scudocrociato. Mau- ■ 
roPennaccItio, definisce un al- ' 
lo «di .sapore provocatorio» ■ 
questo candidatura ■ decisa 
•non in' un collegio qualsiasi 
ma in quello di Bari dove il no¬ 
me Moro è indelebilmente ra¬ 
dicato nella coscienza c nella 
storia politica della De». Una 
scelto che «non rafforza il pro¬ 
cesso di riavvicinamento e di • 
collaborazione in atto fra i due 
partili». La De pugliese insiste a 
rilevare die si tratta di .una ra¬ 
gione di rispetto» e conclude; 

>11 Psi non è aduso a que.stc fi¬ 
nezze: ce ne dispiace». A sua 
volta il segretario regionale del - 
Pds, Gaetano Carrozzo, valuta ' 
la presentazione delle liste de 
in Puglia "Significativa del pre¬ 
valere di posizioni conservatri¬ 
ci e dell'emarginazione di ogni 
forma di pur timido rinnova¬ 
mento»; e cita in proposito l’e¬ 
sclusione dclTcx sindaco di 
Bari Enrico Dallino e del rello- 
rc dclTUnivereità di Lecce, Do¬ 
nato Valli c la posizione come 
capolista dclTon. Leccisi, «che 
ha difeso sempre tutii i suoi 
amici incappali nelle maglie 
della giustizia». « 

Non c'è ancora pace nel Pds 


di Palermo. F.ilicos.imcnte 
composto il contrasto per il 
posto di capolista alla Camera ' 
(sarà, come nolo, Emanuele 
Macaiaso seguilo dall'e.x se¬ 
gretario regionale Pietro Fole- 
ria) . ecco scoppiare il caso di ; 
Aldo Ri/uto. L’ex vicesindaco •- 
della giunta Orlando, da tre le- ' 
gislaturc deputato della Sini- 
.stra indipendente, si è dimesso 
dal partilo della Quercia, al 
quale avevti adorilo dopo il 
congrcs.so di Rimini. Quali le . 
ragioni della rottura'? Rizzo, 
presidente del comitato regio¬ 
nale del Pds, non ha accellato 
il terzo posto in listo. >11 partito 

- dichiara - ha mostralo di pri¬ 
vilegiare logiche verticisticlie 
od equilibri mtemi nspctlo agli 
intere.ssi della realtà loctile e 
ad ogni altra csigcnzto». Per 
Rizzo è inaccettabile che a gui¬ 
dare la lista pidiessina nel ca- 
poiuogo dell'isola siano stali 
chiamati due "non palermita¬ 
ni». Magisiralo, consigliere co¬ 
munale in carica, la .sapere 
che continuerà il .suo impegno 
politico: «In questo circostanza 

- aggiunge - ho rict-vulo soli- 
danetà e .sollocilazioni da par¬ 
te di esponenti di altre forze 
politiche e voglio ringraziare in 
particolaro l'on. Stilvb Andò». 


Al dimissionario replica II 
segretario . della federazione 
palermitana della Quercia, An¬ 
tonino Mannino. "Questo rea¬ 
zione di Rizzo - alferma - mi 
■Stupisce c.sscndo lui un uomo 
che è in politica da molli anni. 
Non dovrebbe mostrarsi cosi 
iiritulo per le decisioni del par¬ 
tito sulle candidature. E imta- 
to, infatti, non fu quando nelle 
elezioni del '79 imponemmo 
la sua candidatura c la sua ele¬ 
zione nel collegio della Sicilia 
orienlale. Non capisco, poi - 
rileva Mannino - il suo apprez- 
ztoniciito positivo nei eonironli 
dell’on. Salvo Andò (Psi), che 
ha costituito una delle punte 
polerniclie più forti contro la 
giunta Orlando-Rizzo dei ca¬ 
poluogo siciliano». Ma il capo¬ 
gruppo .socialisla alla Camera 
puntualizza; 'Sarei felice se 
Rizùio si iscrivc.vsc al Psi, ho 
molto slima per lui. È sempre 
stalo equilibralo, si è .sempre 
caratlcrizzato come un umico 
dei socialisti». Dalla Sicilia vie¬ 
ne anche la decisione della 
commissione di garanzia del 
lòii caluncsc di espellere per 
«indegnità politica» Tex parla¬ 
mentare nazionale Salvino Fa- 
gone, che si è candidalo per il 
iviiaCullagirone. 


■1 ROMA, in metafora, sareb¬ 
be come se un fumatore acca¬ 
nito fosso incaricato di regola- , 
mentore la pubblicità delle si- ; 
garelle. Il tema, però, è molto ' 
più .serio. Riguarda le as,socia- 
zioni che raggruppano le am- ; 
ministrazioni.’lc aziende munì- T 
cipalizzaic, le Provìnce. La de¬ 
nuncia è del Pds. L’ha fatto ieri i 
l.uciano Guerzoni, responsabi- 
Je per gli enti locali e le Regio- • 
ni. "Deve finire - ha detto - 
l’assurdo di a.ssociazioni cen- , 
Iralistiche che, invece, dovreb¬ 
bero batlersi per lo autono- ■ 
mie». Ce l’ha con LANCI, (l'as- ' 
stxiiuzione dei Comuni), con 
rupi (l’Unione delle Provin¬ 
ce) c con l’Unccm (le comu-, 
nità c gli enti montani). Si trai- ; 
td, insomma, di una sorta di ■ 
«sindacali» delle amministra¬ 
zioni. Ridotti, invece, alla su- ' 
bordinazione, -al .servizio di 
una polilica accenlratrice. Ri¬ 
dotti ad es.sere as,sociazioni 
che non fanno più gli interessi ' 
delle autonomie. «, - -- ,■ « 

E allora? Le sue proposto, il 
Pds lo ha presentate ieri in una ? 
conferenza .stampa. Presenti: 
i.uciano Guerzoni, Renzo Bo- ' 
na/ùti, sen.tiore, Aldo Bachioc- 
chi, anche lui s’occupa di enti 


locali per Botteghe Oscure, 
Bruno Solaroli e Lucio Slru- 
mendo, parlamentari Pds. Ce¬ 
rano anche il sindaco di Pi¬ 
stoia, Bucci e il presidente del¬ 
la l^vincia di Perugia. Panet¬ 
toni. 

Proposle. quelle del Pds. 
che vogliono os.scre «aperte» .ri 
confronto con gli altri partili. E, 
infatti, ieri all’inizialiva, era 
presente anche il socialista 
Renzo Santini, presidcnlo della 
Cispel (l’associazione delle 
municipaliz.zate). Dunque, le 
cose da fare. Il Pds pensa che 
ai prossimi congressi delle as¬ 
sociazioni (congressi sempre 
rinviati, ora paro dovrebbero 
.svolgersi all'indomani dello 
elezioni) l’Anci e le altre sigle 
dovrebbero dar vita ad una ve¬ 
ra o propria «fase costituente». 
Di riforma profonda. Le nuove 
associazioni, alla fine di que¬ 
sto percorso, dovrebbero es,se- 
rc due. La prima dovrebbe 
mettere assieme tutti gli enti lo¬ 
cali. •Pensiamo ad associazio¬ 
ni - sono ancora le parole di 
Itociano Guerzoni - regionali, 
una per ogni regione, di tulli gli 
enti locali». L’idea è di dar vita 
ad "istanze polilichc, demo- 


crallchc di ba.se, autonomisti- 
che", che servano anche da 
centri erogalon di servizi per 
. gii associati. Associazioni ':hc 
poi dovrebbero darviui ad una 
coiitederazione • nazionale. 
L'altra i organizzazione, » do¬ 
vrebbe raggnippare tutte le 
aziende . municipaliziuite 
(quelle di nettezza urbtina, 
per la con.servazionc del latte 
e, in qualche città, anche per 
, l’ouagazioncdell'encrgi.’i). 

ITopostc. piT usare sempre 
le parole del responsabile del 
■ Pds, che. se realizzale, dovreb- 
' bero servire "già a delineare 
uno Stato riformato". Program¬ 
mi. progetti, idee: ma l'Anci fi¬ 
nora in questa battaglia è stata 
assente. Ecco irerchè il Pds 
chiede subito il congrcs.so Per 
aprire, appunto, la «la,se msti- 
tuenie». E se non ci sarfi, se 
non ci si muoverà sulla st'ada 
della nforma, la Quercia non 
rientrerà negli organismi diri- 
• genti dell'associazione nazio¬ 
nale dei Comuni. Posti ed inca- 
. richi che il Pds ha lasciato mesi 
i la, all'epoca dell'assemblea di 
; Rimini. Ci lomerà .solo se linai- 
' mente l'Anci tornerà ad e isere 
dalla "parte delle autonomie". 
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Sull’obiezione governo alle corde 

Non passa il compromesso voluto da Gossiga 
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Governo battuto, ieri alla Camera, sull’obiezione di 
coscienza. L’articolo che raccoglieva l’accordo Cra- 
xi-Forleini, legando il servizio civile al futuro nuovo 
modello di difesa, è stato respinto con 164 voti. Solo 
127 a favore, una spia dell’cissenteismo della mag¬ 
gioranza, che si è dunque trasformato in un boome¬ 
rang. Il primo articolo della legge ripristina il testo 
rinviato da Cossiga. 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA. La Camera ha vo¬ 
tato e con un colpo di .scena 
ha respinto l'emendamento 
del governo che sanciva il ri¬ 
trovato accordo Dc-Psi e ridu¬ 
ceva Il diritto soggettivo all'o¬ 
biezione di coscienza a mero 
pnncipio scritto sulla carta, 
vincolando di fatto la sua at¬ 
tuazione alla futuribile appro¬ 
vazione del nuovo modello di 
difesa e riduceva co.sI il prowe- 
dimeneto a una legge a termi¬ 
ne. L'emendamento del gover¬ 
no 6 stato re.spinto con 1 &) voti 
contati e 127 voti favorevoli 
con il Pds c le opposizioni di si¬ 
nistra - hanno votato quattro 
parlamentari de: Lusetti. Maz- 
zucconi. Maria Eletta Martini c 
P.Serra. All'annucio. dato dalla 
presidente Nilde lotti.,- uno 
scroscio insistito di applausi a 
salutato l'esito della votazione. 

Alla fino della seduta Achille 
Occhetto ha espresso con i 
giornalisti «la piena soddisfa¬ 
zione del Pds». Per il segretario 
della Quercia non ci sono dub¬ 
bi: «La bocciatura deH'emen- 
damento proposto dal gover¬ 
no 6 un colpo duro all'accordo 
raggiunto tra De e Rsi». >A que¬ 
sto punto -, ha proseguito - e 
chiaro che si deve tornare alla 
legge approvata precedente- 
, mente a larghissima maggio¬ 
ranza». Occhetto ha comme¬ 
nato: «Siamo stati il gruppo 
che con maggiore ostinazione 
ha creduto in questa legge e 
nella capacità cfcl Parlamento 
di legiferare». Su probababili 
esternazioni del capo dello 
Stato Occhetto ha detto che il 
capto dello Stato «non deve af¬ 
fatto interferire su un volo de¬ 
mocraticamente espresso», E 
ha aggiunto: «Non credo che lo 
farà»TRivollo alla De Occhetto 
ha poi auspicalo che questa 
permetta al Parlamento di pro¬ 
seguire l'iter della legge. «Un 
eventuale affossamcnlo - ha 
precisato - sarebbe grave. La 


colpa non .sarebbe del Parla¬ 
mento, come superficialmente 
.si dice, ma tutta del governo». 11 
capogruppo del Pds Quercini 
ha .stigmatizzato il comporta¬ 
mento dei de: «Quasi la metà 
dei deputali democristiani pa¬ 
re preferire la ricerca delle pre¬ 
ferenze personali al .sostegno 
alla legge». 

Ieri pomeriggio l'aula di 
Montecitorio ha inizialo poco 
prima delle 18 la maratona 
che dovrebbe portare entro 
giovedì pomeriggio alla nuova 
approvazione del provvedi¬ 
mento. Ma dopo il ritrovato ac¬ 
cordo Dc-Psi e gli emenda¬ 
menti presentati dal governo il 
cammino della legge c sempre 
più in salila c la sua .sorte corre 
sul filo della verifica del nume¬ 
ro legale. Sedici le proposte di 
modifica del governo, nume¬ 
rosissimi gli emendamenti, ol¬ 
tre 500 quelli presentati dall'M- 
si, mentre sono 50 quelli re- 
' pubblicani. .., . 

Ieri mattina, prima deU’awio 
dei lavori parlamentari, la Lega 
degli obiettori c la Consulta 
' • nazionale degli enti del servi¬ 
zio civile hanno boccialo i 
contenuti degli emendamenti 
presentati dal governo e l'im¬ 
patto che essi avrebbero sulla 
riforma. Arci, Caritas, Adi, Enti 
lsp.Salesiane, Federsolidarie- 
tà, Italia Nostra e Wvf hanno 
detto: «meglio niente» piuttosto 
' che investire «soldi e energie 
■ dei contribuenti in una pessi- 
.. ma legge». 

‘ Allei 6 si è riunito il direttivo 
del deputati del Pds e alle fine 
. il capogruppo Giulio Queteini 
ha riaffermato che il Pds difen- 
■’ de la legge sull'obiezione cosi 
com'era stata varata dal Parla- 
mento procedentemente alle 
.1 contestazioni di Cossiga, «Con¬ 
seguentemente - ha annun¬ 
ciato - voteremo contro tutti gli 
emendamenti del governo, c 
' degli altri gmppi, che mirano a 
stravolgere il testo». 


L'assemblea di Montecitorio 
ha cominciato con il voto agli 
emendamenti al primo artico¬ 
lo della legge, quello che san¬ 
cisce il diritto soggettivo all o- 
biezione c la pan dignità tra 
.servizio civile e .servizio milita¬ 
re. Affollali i banchi del Pds 
con tutto il gruppo dirigente al 
gran completo: Occhetto, D'A- 
lema, Ingrao, Napolitano. Vel¬ 
troni, Livia Turco. Bassolino. 
Folta all'inizio anche la pre¬ 
senza democristiana, scarsa 
invece quella di Psi, Pri, Psdi, 
Pii e Msi. Al momento di votare 
il primo emendamento i depu¬ 
tati socialisti, repubblicani, li¬ 
berali e missini presenti erano 
in tutto una quindicina. Con 
284 si c 16 no la Camera ha poi 
approvalo il primo articolo 
della legge. A favore hanno vo¬ 
talo i gruppi della maggioran¬ 
za, anche se i banchi di Psi e 
Pii erano pres,soché vuoti, e le 
opposizioni di sinistra. Contro i 
repubblicani e i missini. L'arti¬ 
colo fissa i principi generali del 
diritto aH'obiezione: tutti colo¬ 
ro che si oppongono «alla vio¬ 
lenza delle armi» potranno 
adempiere agli obblighi di leva 


prestando un servizio civile in 
.sostituzione del servizio milita¬ 
re. Il comitato ristretto della 
commissione Difesa aveva de¬ 
ciso, accogliendo una propo¬ 
sta del Pds, di stralciare l'e¬ 
mendamento del governo al 
primo articolo della legge. 
Quello che stabiliva che le 
nuove norme suH'obiozionc 
saranno valide fino aH'inlrodu- 
zione del nuovo modello di di¬ 
fesa. D'accordo il governo, l'e¬ 
mendamento è divenuto un 
articolo a se stante c questo ù 
stalo respinto dal voto doll'au- 
la, bocciato con quaranta voti 
di scarto. 

Alla lettura del risultalo Tar¬ 
cisio Gitti, vicecapogruppo 
della De, .se l'ó presa diretta¬ 
mente con i socialisti. «Non 
chiedete a noi il perché - ha 
detto - rivolgetevi ai socialisti 
che sono venuti solo in tre». 11 
capogruppo socialista Salvo 
Andò, invece, ci scherza sopra 
e scarica sul governo: «L'e- 
. mcndamento era del governo 
- ha detto - ora vedremo cosa 
dirà». E oggi sarà un'altra gior¬ 
nata dura per l'ultima legge 
della legislatura. 




Era vicepresidente a Montecitorio 
«commissionò» il manuale Cencelli 

Morto Adolfo Sarti 
Dai «pontieri» de 
allo scivolone P2 

OIOROIO FRASCA PO LARA 


Amianto, Rea, forze dell'ordine 
Avanti tutta cil Senato 


■■ ROMA II presidente del¬ 
la Repubblica continua a rin¬ 
viare leggi al Parlamento e il 
Parlamento, puntuale, le rie¬ 
samina, malgrado Friancesco 
Cossiga lo abbia più volte di- ' 
chiarate defunto. Mentre la 
Camera, infatti, sta riappio- , 
vando, a pieno ritmo, la leg¬ 
ge suH'obiczione dPcoscien- 
za. il Senato ha lavorato ieri e ’ 
lavora oggi a pieno ritmo. Sei 
le commissioni convocate e . 
l'aula aperta per convertire in 
legge il decreto, già varato a ' 
Montecitorio, -sugli aumenti 
alle forze dell'ordine e per 
riapprovare le leggi sull'a¬ 
mianto e sull'assicurazione 
Re auto, due di quelle rinvia¬ 
te, appunto, dal Capo dello 
Stato. Altri argomenti al va¬ 


glio delle commissioni; il de¬ 
creto sulle marmitte catalitti- 
che e il gioco del lotto, una 
deliberazione per l'inquina¬ 
mento del fiume Samo, il 
proseguimento dell’inchiesta 
sulla Bnl Atlanta, una nomi- 
na per-il porto-4i Messina-e ., 
due autorizzazioni a procc-, 
dere (per i senatori Mera'vi- 
gliaeBossi). • 

Per quanto riguarda l'a¬ 
mianto, si deve però segnala¬ 
re - come hanno denunciato 
i senatori del Pds, Renzo Gia¬ 
notti, Emanuele Cardinale ed 
Ennio Baiardi'- l'assoluta la¬ 
titanza del governo. Né il mi¬ 
nistro dell’Industria né quello 
dell'Ambiente si sono pre¬ 
sentati alla seduta della com¬ 
missione Industria (tornerà a 


riunirsi questa mattina), non 
essendo l’esecutivo in grado i 
di trovare una copertura p>er 
la spesa preprensionamento • 
dei lavoratori affetti da asbe- 
stosi diversa da quejla conte- : 
stata da Cossiga. «E scanda -1 
loso - secóndo ilPds - che il i 
governo non trovi una coper- 
tursrper pochi miliardi, men¬ 
tre ne el^isce a centinaia 
per le più varie clientele». 
«Evidentemente gli interessi ’ 
elettorali - aggiungono i par¬ 
lamentari d^la Quercia - : 
fanno scomparire i problemi ■ 
dei lavoratori e delle zone in-. 
teressate alla lavorazione 
deU'amianto». C’è da segna¬ 
lare, inoltre, che nessun se¬ 
natore sociailista era presente 
alla seduta. Il Pds è deciso a 


continuare oggi, in commis- 
i sione e in aula, la battaglia 
per una rapida approvazione 
della legge, magari senza al¬ 
cuna modifica. Vedremo co¬ 
me si comporteranno il go¬ 
verno e i partiti di maggioran- 
"Za. La stessa, commissione, 
prenderà,-in esame, pure 
questa mattina, la legge sul¬ 
l'assicurazione auto, con l’in¬ 
tenzione di licenziarla per la 
’ seduta d'aula del pomerig¬ 
gio. Una sola la probabile 
: modifica: la cancellazione 
■ deH’articolo che delega il go¬ 
verno a stabilire le tabelle per 
la liquidazione dei danni, 
contestato da Cossiga, e con¬ 
tro la quale si erano espressi 
pure i senatori del Pds. 


I* ROMA All'alba di ieri è ■ 
morto a Roma Adolfo Sarti, ; 
uno dei più giovani (doveva , 
ancora compiere 64 anni) del - 
vecchio gruppo dirigente della l 
De. Uomo di rara vwacìlà cui- ì- 
turale - un debole per la lette- ■ 
ratura francese degli ultimi due ■ 
secoli-, inventore con Paolo ' 
Emilio Taviani nel '67 della 
corrente dei «pontieri» tra ccn- ^ 
tro e sinistra del partilo, una i. 
lunga carriera di governo inter¬ 
rotta ncirSl da uno scivolone 
nella P2. dicci anni dopo era 
diventato vice-presidente della 
Camera. A Montecitorio la ca¬ 
mera arderne, slamane. I lune- > 
rali nel pomeriggio, nclla.chie-., 
sa del Gesù, con là presenza 
del capo dello Stato; quindi la 
salma sarà iraslàta a Cuneo. < ' . 

■ L’ultimo a parlargli, la sera v 
di lunedi, era stato Francesco ' 
Cossiga che gli aveva telefona- i 
to da Parigi appena aveva sa¬ 
puto del suo improvviso rico- • 
vero nella clinica «Villa Mar- ' 
gherita» per l'irreparabile ag¬ 
gravamento del male (un tu¬ 
more allo stomaco) che lo 
perseguitava ormai da mesi. 
«Mi rispose lui direttamente - 
ha raccontato ieri Cossiga - e 


mi disse con molta .semplicilà 

- che se ne stava andando». Una 
vecchia amicizia, quella con i 

. Cossiga («Ma Sarti era troppo 
i ironico e auloironico per es.scr 
:• aggregato, come volle di n;- 

- cente taluno, al "partito del 

■ presidente"», nota l'altro vice- • 
presidente de della Camera. 
Michele Eolia), nata nel '58 ' 
quando entrano insieme alla 

;. Camera Sarti, il futuro capo ■ 
dello Stato. Forlani e Malfatti. »! . 
quattro baronetti». Il chiamavii- 
no; per il tono compassalo, gli f 
' abiti impeccabili, un certo di- 
stacco dalla vecchia geneni- ■ 

■ zione dei "popolari". 

Capacità .-di .mediazioai.-, 

' unita ad una profonda cono¬ 
scenza di uomini e cose dello 
' scudocrocialo, - assicurano - a 
Sarti una rapida camera prima ’ 
‘ nell’apparato del partito, p<>i 
i nei governi; un ricco rodaggio 
da sottosegretario, poi dal 74 . 

• come ministro in due governi f 
Moro, in due Cossiga e quindi ; 
nel gabinetto Forlani che n<i- 
sce con grandi amb'izioni nel¬ 
l'autunno '80 e crolla disastro¬ 
samente sette mesi dopo sul¬ 
l'onda dello scandalo nato ; 

’ dalla rivelazione degli elenchi 


Una recente 
Immagine 
dell’onorevole 
Adolfo Sarti 


degli Iscritti alla P2. 

In quella stagione e in cuel 
governo Adolfo Sarti ha una 
posizione apparentemente so¬ 
lida come ministro della Giu- ' 
stizia. Ma evidentemente le ap- * 
paienze norv sono tutto, se il : 
disincantato intellettuale sente ' 
il bisogno di firmare una do- ■ 
manda d’iscrizione alle lo}S>à 
supersegreta di Ucio Celli. Ap¬ 
pena questa carta salta fuori, : 
Sarti si dimette. Un gesto che i 
non è imitato da tanti altri, mi¬ 
litanti effettivi della P2. In ciuel 
momento, dopo quattordici 
anni alla Camera, Sarti è sena¬ 
tore da altre tre legislature, i 
NcT83 e neir87 è rieletto alla ‘ 
Camera, ma vive neU’ompra. ' 
Sino al '90: i cinque ministri ' 
delia sinistra si dimettono dal ' 
sesto governo Andreotti nel 
fuoco della - battaglia ptrla- 
mcntare sulla legge Mamniì, e ' 
alla Pubblica istruzione va Ge- i 
rardo Bianco, lasciando Utero ' 
l'incarico di vice-presidente f 
del la Camera. '. . -. ■, 

l-a De indica per la succes¬ 
sione proprio Sarti: : l'allora 
gruppo Pei sottolinea l’inop- ; 
portunità della scelta con un ' 
volo di astensione che tiene i 
conto deH’impegno parlamen¬ 
tare di Sarti; ma ben 49 voti i 
confluiscono polemicamente ; 
sul nome di Tina Anseimi, già i 
presidente della commissione ; 
parlamentare d’inchiesta sulla 
P2. Benché presto minato dal- 
mille. Sarti adempirà <00 al- ; 
tenzione ed equilibrio all’alto : 
incarico ~ istitiizionale, - mai ■ 
chiuso in un aspetto formalisti-. 
co dei problemi dcH'assem- 
blea», come ha ricordalo ie rse- 
ra in aula Nilde lotti nel com¬ 
memorarne la scomparsJi, e 
nel citarne il forte desiderio : 
che «il Parlamento sappia sem- ; 
pre interpretare i bisogni della ; 
gente, e dia risposte chiare alle 

questioni del Paese». ». 

Una curiosità, infine. È lui.'-i 
Sarti, ad avere «inventalo» il i 
manuale Cencelli, cioè il sacro - 
testo de per la spartizione del ; 
posti di governo tra i pariiti c 
tra le correnti de. Accadde nel¬ 
l'estate del '68, con la crisi di 
un governo Moro. Si profilava il ' 
sol ito governo balneare di Gio- ! 
vanni Leone: quadripartito o 
monocolore? E quanti fiosti ' 
dovevano toccare a ciascun J 
partilo e. per la Oc, a ciascuna ; 
conente? Sarti chiamò il suo ‘ 
.segrétario ^appunto Massimi- ; 
liano Cericeli!) e gli'xhiese di ' 
calcolare le proporzionL Nac¬ 
que la R»gola spartitoria anco- . 
ra oggi valida e praticata. Ciò i 
che spiega come, in un libro di i 
ricordi ancor fresco di stampa i 
(«Il divano di .Montccitoiio», i 
dove era solilo sedere tra un i 
volo e l'altro) avesse racconta¬ 
to: «Mi sono sempre trovrato 
oer caso nella stanza dei oot- 
toni, che però non ho ma pi¬ 
gialo; ho solo visto come, ■ 
quando e da chi venivano pi¬ 
giati. ■ . . ■ , 
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Ustica 

C'è un missile 
in fondo 
al mare? 


■1 ROMA. Vide un missile in 
fondo al mare di Ustica la so¬ 
cietà francese Ifremer? Fu 
l'ing^ner Massimo Siasi, su¬ 
pervisore al recupero, a fer¬ 
mare l'operazione quando 
dal minisommergibile «Nau- 
tile» un tecnico impegnato 
nell'opera di • esplorazione 
dei - fondali pronunciò in 
francese la parola «missil»? 
Questi due interrogativi (ai 
quali non è stata mai data 
una risposta), sono ripresi in 
considerazione dal giornali¬ 
sta Annibaie Paloscia nel li¬ 
bro-inchiesta «Ustica: un ca¬ 
so ancora aperto». 11 volume, 
che sarà In edicola con il 
prossimo numero di «Avveni¬ 
menti», è il quinto della serie 
«Storia dell'italia dei misteri» 
confezionata dal settimana¬ 
le. «La mattina del 22 maggio 
1988 - si legge nel libro - il 
Nautile esplora la profondità 
del Tirreno alla ricerca dei 
pezzi del Dc9 deiritavia....Sul 
piccolo sommergibile sono 
imbarcati due operatori del- 
l'Ifremer. Alle 11,58 appare 
sul fondo una forma partico¬ 
lare, che potrebbe essere il 
corpo di un missile. Uno dei 
due operatori scandisce la 
parola missile. Dalla registra¬ 
zione si sente chiaramente la 
pronuncia frarKese missil». 
Qualche cosa, però, a giudi¬ 
care dalle registrazioni, non 
va, secondo l'autore «qualco¬ 
sa è stato tagliato: immagini 
o ptuole?». L'esplorazione 
dei fondali, a 3600 metri ri¬ 
serva, - secondo l'autore, 
un'altra sorpresa: «Alle 13,53 
si intravede un'altra classica 
forma di missile, un trapezio 
isoscele con un corpo allun¬ 
gato. Alle 14,34 sul nastro 
scorre l'immagine dello stes¬ 
so oggetto da un'altra ango¬ 
lazione. • • ’ ■ ■■■. ■' 


Iniziano entro la fine deU'anno 
i lavori per il nuovo tratto 
dell'autostrada e per il raddoppio 
della ferrovia tra Bologna e Firenze 


Previsti anche altri interventi 
per strade statali e linee ferrate 
e per il riequilibrio ambientale 
Ma i fondi per ora non bastano 


impennino, ì trafori fanno il bis 

Al via variante dell'Autosole e «direttìssima» Fs 


«"Variante di valico» sul tratto appenninico dell'Auto- 
sole, «direttissima» Fs tra Bologna e Firenze. Dopo 
anni di studi, polemiche e bocciature di progetti fa¬ 
raonici, la soluzione della «strozzatura» tra Nord e 
Sud sembra ora a portata di mano. I lavori dovreb¬ 
bero cominciare entro l’anno e terminare rispettiva¬ 
mente net '96 e nel ’98. Costo delle opere quasi die¬ 
cimila miliardi, in buona parte ancora da reperire. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


BB ROMA Nuovo tratto auto- 
stradale entro 11 '96, «direttissi¬ 
ma» ferroviaria entro II '98, 
«salvo incidenti». Parola di Ni¬ 
no Cristofori: «I lavori per la 
“variante di valico" dell'Auto¬ 
strada del Solo e quelli per la . 
quadruplicazione della ferro¬ 
via tra Rrenze e Bologna - as¬ 
sicura il sottosegretario alta 
presidenza del Consiglio - po¬ 
tranno cominciare entro il se¬ 
condo semestre di quest'an¬ 
no». L'apposito comitato - al 
quale partecipano, in.sieme al 
governo, i rappresentanti di 
Fs, società Autostrade, Anas e 
Regioni Toscana ed Emilia- 
Romagna -, riunito ieri a pa- 
Ictzzo Chigi, ha dato II via ai 
progetti esecutivi per la realiz¬ 
zazione delle due opere. Che 
per poter effettivamente parti¬ 
re, comunque, hanno biso¬ 
gno ancora dell'approvazione 
dell'Anas e oi un apposito de¬ 
creto interministeriale. . 


Scartato - dopo anni di du¬ 
re pplemiche da parte degli 
ambientalisti, degli enti locali 
e delle Regioni intere.ssate - il 
faraonico progetto ■ di una 
nuova «camionale», una se¬ 
conda autostrada riservata al 
traffico pesante che - sven¬ 
trando l'Appennino tosco¬ 
emiliano - avrebbe dovuto 
congiungere Modena con In¬ 
cisa Valdamo, la variante ap¬ 
provata ieri prevede, in so¬ 
stanza, la costruzione da par¬ 
te della società Autostrade di 
un tratto di 59 chilometri, tra 
Sa,sso Marconi c Barberino del 
Mugello, parte (31.5chilomo- 
tri) in galleria e parte (13chi- 
lometn) su ponti c viadotti. 

Solo per il tratto centrale - i 
32 chilometri tra Rioveggio e 
Aglio - (1 prevista la costnizio- 
ne di un nuovo tracciato che 
si aggiungerà a quello attuale. 
Per li resto del percorso (20 
chilometri da Sasso Marconi a 


Rioveggio, 7 chilometri da 
Aglio a Barberino) sono in 
programma solo la costruzio¬ 
ne della terza corsia e una se¬ 
rio di • rettifiche alle curve. 
Un'opera il cui costo-stimato 
sette anni fa intorno ai mille 
miliardi, diventati tremila nel 
'90 - ò cresciuto tino a una 
previsione, attualmente, di 
4.540 miliardi, per il 23% a ca¬ 
rico della .società Autostrade 
(che per questo ha già chie¬ 
sto aumenti tariffari del 6%. ol¬ 
tre l'Inflazione, per i prossimi 
due anni) e per il restante 77% 
a carico dello Stato, che - an¬ 
nuncia Cristofori - reperirà a ’ 
sua volta i fondi nelle tasche 
dei contribuenti .sotto (orma di 
«aumenti tariffari, fiscalizza¬ 
zione deirivu e interventi di¬ 
retti». ■. _ 

Costerà invece 2.700 miliar¬ 
di la quadruplicazione della 
linea ferroviaria, in pratica la ' 
costruzione di una nuova «di¬ 
rettissima» che, oltre a snellire 
il traffico, tra Bologna e Firen¬ 
ze. dovrebbe consentire il 
transito di treni ad alta veloci-. 
ta. Le Ferrovie dello Stato si 
sono comunque impegnate 
anche a provvedere all'am- 
modernamenlo delle linee 
Porrettana, Pontremolese e 
Faentina, per ta quali però re¬ 
sta da capire dove verranno 
reperiti i molti miliardi neces¬ 
sari. 

Cosi come non ò ancora 


stato chiarito dove la società 
Autostrade. l'Anas e lo Stato 
reperiranno i finanziamenti — 
700 miliardi - per la realizza¬ 
zione di una serie di altri inter¬ 
venti previsti dal progetto sulla 
viabilità della zona, dalla sta¬ 
tale 64 Porrettana al «nodo» di 
Casalecchio di Reno (che in¬ 
teressa anche le ferrovie), 
dalla «bretel¬ 
la» di Firen¬ 
zuola alla su¬ 
perstrada Ce- 
sena-Roma. 

Per non par¬ 
lare dell'an- 
nunciato im¬ 
pegno a do¬ 
tare le Regio¬ 
ni Toscana 
cdEmilia-Ro- 

magna di appositi fondi - ri¬ 
spettivamente 61 e 438 miliar¬ 
di nei prossimi 4-6 anni - per 
la realizzazione, insieme a 
Comuni c Province, di iniziati¬ 
ve per il riequilibrio ambienta¬ 
le e socio-economico delle 
zone dell'Appennino tosco¬ 
emiliano interessate dalla «va¬ 
riante» c dalla «direttissima». 
L'accordo su natura e co.sti 
delle opere c'è - as,sicura Cri¬ 
stofori -, ma per il reperimen¬ 
to dei (ondi non si va per ora 
al di là di una generica e poco 
rassicurante «ricerca» tra le ■ 
pieghe del bilancio dello Sta¬ 
lo.. ' . ». ' 
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L’ordinanza del sindaco in vigore da lunedi scorso 

Bologna vieta il filmo 
in u£Sd e locali pobblid 


Bologna senza fumo. Il Comune dichiara guerra alle 
sigarette vietandone l’uso a partire dai propri uffici 
aperti al pubblico. Una ordinanza del sindaco, in vi 
gore da lunedì, riguarda anche scuole, ospedali, mu 
sei. E fra sei mesi toccherà a Provincia, Regione. Pre 
fettura. Una campagna per la salute che però l’am 
ministrazione farà rispettare ricorrendo, .se necessa¬ 
rio, alle denunce contro gli enti poco sensibili... 

- ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERGIO VENTURA 


B BOLOGN.V Dopo i cinema 
e i teatri adesso anche negli uf¬ 
fici aperti al pubblico non si 
potrà fumare. Il Comune di Bo¬ 
logna dichiara guerra alle siga¬ 
rette con una ordinanza del 
sindaco che da lunedi scorso 
interes.sa tutti gli uffici dell'am- 
ministrazione, ma anche le ex 
zone franche di ospedali, mu¬ 
sei e biblioteche, scuole. L'alto 
là alle «bionde» e ad altri deri¬ 
vati del tabacco, è scattato, co¬ 
me prevedibile, tra lo scettici¬ 
smo di alcuni e la convinta 
adesione di altri. 1 cittadini nel 
complesso sembrano aver da-. 
to prova, in questi primi giorni, 
di grande senso civico. All'in¬ 
gresso dei .servizi centrali de¬ 
mografici (anagrafe, atti noto- 
. ri, stalo civile, ccc) il pubblico 
dei tabagisti si mette in coda 


disciplinalo senza farsi tentare 
dal vecchio vizio. Intorno, (ion- 
scono i cartelli della campa¬ 
gna per «Bologna .senza fumo» 
avviata dall'assessorato alla 
.Sanità, in parallelo con la dra¬ 
stica prescrizione del sindaco. 
La prima fase della battaglia in 
difesa del diritto alla salute, ri¬ 
guarda anche corsie d'acces¬ 
so, aule, bagni, piscine, spo¬ 
gliatoi. mense, laboratori situa¬ 
ti nelle scuole d'ogni ordine e 
grado, compresi i nidi d'infan¬ 
zia: musei, pinacoteche, gaile¬ 
ne d'arte pubbliche c pnvatc 
aperte al pubblico, sale di let¬ 
tura e altre adibite a riunioni, 
intrattenimenti e spettacoli se 
privi di impianti di ventilazione 
o condizionamento. 

Fra sei mesi il divieto si 
estenderà anche agli altri uffici 


pubblici nazionali o locali del¬ 
la Regione. Provincia c Ih-cfcl- 
tura. Che Bologna non scherzi 
lo conferma proprio il «padre» 
dell'operazione, l'assessore al¬ 
la Sanità, Mauro Moruzzi: «La 
battaglia è difficile c cl sono 
molti .sordi sia dentro che fuori 
ramministrazionc. Però, pa.s- 
sato il primo mc.se di rodaggio, 
durante il quale . attueremo 
controlli a campione, per i re¬ 
cidivi potrà anche scattare la 
denuncia penale». 

I singoli cittadini potranno 
ciiscre soggetti a contravven¬ 
zioni. comunque risibili stando 
alle tariffe di legge (da mille li¬ 
re, .se si "concilia'' subito, a 
diecimila!), ma nel mirino di 
Palazzo d Accursio vi saranno 
gli enti, le direzioni degli ospe¬ 
dali, i presidi c il provveditora- 
to agli studi. Da loro, cioè dai 
responsabili, ci si attende quel¬ 
la collaborazione che finora è 
in parte mancata. Il Comune 
avrà il suo daffare a garantire 
la necessaria vigilanza. Con 
ogni probabilità, un compito 
destinato a cadere sulle spalle 
dei vigili urbani i quali, peral¬ 
tro, proprio in questo settima¬ 
ne di smog alterno sono impre¬ 
gnati a limitare la circolazione 
di auto, una fonte di inquina¬ 
mento e minaccia alla buona 
salute almeno altrettanto grave 
del fumo passivo. 


Milano, blitz in ospedali e farmacie. Traffico di ricette e di droga 

Due medici arrestati per spaccio: 
prescritta moiifina anche ai morti 


Prescrivevano morfina a fiumi e non dispensavano 
dalla cura neppure 1 morti. Con l’accusa di spaccio 
di stupefacenti sono stati arrestati due medici mila¬ 
nesi. Altri venti arresti effettuati in tutta Italia nel cor¬ 
so di un blitz, ordinato dal ministro della Sanità De 
Lorenzo, in ospedali, farmacie e comunità terapeu¬ 
tiche. Indagati 15 medici in Lombardia per reati 
analoghi. Sono 260 le denunce. . - . 


SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO. Spacciavano 
droga, e dall'elenco dei loro 
pazienti, non avevano cancel¬ 
lato neppure le «anime morte», 
gli assistiti ormai deceduti, ma 
ai quali il dottor Guido Moncal- 
vi e il suo collega Mauro De 
Molli continuavano a prescri¬ 
vere morfina a volontà. I due 
medici milanesi, arrestati dai 
carabinieri del reparto antidro¬ 
ga. a quanto pare erano in 
buona compagnia. Nel corso 
di controlli effettuati in tutta 
Italia, su dispiosizionodel mini¬ 
stro della Sanità Francesco De 
Lorenzo, altri 18 medici .sono 
stati arrestati ed è partita una 
raffica di denunce, per illeciti 
fienali ed amministrativi. Sono 
260, tra personale medico e 
amministrativo, le persone 


coinvolte ncirindaginc, che ha 
pa,ssato in rassegna un'ottanti¬ 
na di strutture ospedaliere 
pubbliche c private, 15 centri 
riabilitativi per tossicodipicn- 
denti e 223 farmacie. I carabi¬ 
nieri di Milano hanno già an¬ 
nunciato una nuova ondata di 
arresti. - 

A tradire i due medici mila¬ 
nesi è .stato l'eccezionale nu¬ 
mero di ricettari per medicinali 
a legislazione speciale utilizza¬ 
ti tra il '90 c il 91. Moncalvi, 
mutualista quarantaduenne, 
aveva uno studio ben avvialo, 
ma quel malloppo di 63 ricet¬ 
tari. ritirato in meno di due an¬ 
ni presso l'Ordine dei Medici di 
Milano, non poteva pa.s,sarc 
ino.sservalo.. ■ « 

I blocchetti contenevano 


. complessivamente 1890 ricette 
, e i carabinieri ne hanno recti- 
peralc 1066. In totale il dottore 
aveva prescritto 134mila fiale 

■ di morfina a una trentina di pa- 
' zicnti. Tra questi c'era anche 
- Antonio Alassi, morto nel feb¬ 
braio del '91, al quale però il 
medico milanese aveva pre¬ 
scritto una cura postuma a ba¬ 
se del potente sedativo oppia¬ 
ceo. La terapia intensiva era 
continuata anche dopo il de¬ 
cesso e a suo nome il medico, 
aveva compilato 70 ricette per 
2730 dosi di morfina. 

Il dottor Mauro De Molli, 50 
anni: anche lui, nello stesso ' 
periodo, ha prescritto morfina 
a fiumi, 130 mila fiale c più di ; 
4(X) discoidi di sostanza in pol¬ 
vere, destinati a 26 pazienti, 
che non figuravano neppure 
nella lista dei suoi assistiti. Al¬ 
cuni di questi, in compenso. ' 
erano clienti di Moncalvi, c 

■ questo potrebbe procurare ai 
due medici un'accusa aggiun¬ 
tiva: associazione per delin¬ 
quere. Anche lui aveva conti- 

■ nuato a dispensare cure «post 
mortem» a Emanuela Barce, 
deceduta a vent’anni il primo 
gennaio del'Ol. 

I carabinieri del • Reparto 
operativo antidroga sono risa¬ 
lili al nome degli assistili attra¬ 


verso le ricette: una perccntua- 
le minima era composta da 
tossicodipendenti, ma la mag¬ 
gior parto degli intestatari cra- 
' no personaggi conosciuti co¬ 
me spacciatori, con preceden- 
, ti penali per traffico dì droga. 
'■ Una fiala di morfina veniva 
venduta sulla piazuta a 40 mila 
lire; non si 6 ancora accertata 
la percentuale incassata dai 
; medici, ma da una prima .sti¬ 
ma il traffico avrebbe frullalo 
" loro circa 2 miliardi. 

Entrambi sono stali arrestali 
. c dovranno rispondere dell'ac- 
cu.sa di traffico di stupefacenti. 

La scoperta dello spaccio in 
. camice bianco non è stala una 
rivelazione per i carabinieri. Lo 
scorso anno a Milano, era stato 
L arre.slaio un altro medico che 
acquistava farmaci psicotropi 
i e li rivendeva agli amici. A fini¬ 
re In manette era stato Bruno 
Fregonese, assistente di psi¬ 
chiatria nell'ospedale di Vi- 
mcrcale, con studio privato a 
San Siro. Nella stessa opera¬ 
zione era finita nei guai anche 
'• una ginecologa, la doltores.su 
Antonella Bianca >• Scliiesari, 
che prescriveva senza troppi- 
formalità morfina a to.vsìcodi- 
pendenli, in cambio di genero¬ 
si compensi. . 



Beppe Grillo 
querelato 
da un generale 
della Nnanza 


Sl* al Nuccev .0 Iravolscntc del nuovo .show di Beppe Grillo 
(nella foto) mancavM il suggello autorevole c formale di una 
scomunica o di una querela, adesso il gioco ò fallo’ il pope* 
lan.ssimo attore genovese 0 sla'c denuncialo per vilipendio 
lille for/.e armate. A scendere in campo contro il Grillo furio¬ 
so ò sfato (in generale, Francesco Dì Santo, della Guardia di 
Finan/.a. coinvolta nel carosello dei «’fanculo- per la nota vi¬ 
cenda del bambino di Malera, multato dagli uomini della 
Tributaria per aver acquistato in un bar 100 lire di pop com 
senza pretendere Io .scontrino fiscale, Annunciando la novi- 
hi al suo legale, l'awocalo genovese Pasquale Tonani. Grillo 
SI ù dichiarato sereno c tranquillo, ne! senso di essere "ccrtis- ■ 
siino di non aver commesso nessun reato», ma al tempo 
stesso sconcertalo per Tabisso di ridicolo che (secondo lui) 
(lue.stopossibilesviluppopenalcdclloshowspalanca. ^ , 


Ora l^ale 
Dal 29 marzo 
lancette 
avanti di un'ora 


L'ora legale ’ 1992 inizierà 
con due giorni di aniici|X) n- 
spcito allo scorso anno o co¬ 
prirà un periodo di 182 gior¬ 
ni. L'dppuniamento - m ba¬ 
so a un decreto del presi¬ 
dente del Consiglio - ò per 
■^^^^1 « « domenica 29 

marzo, giorno in cui le lancette deH'orologJo dovranno esse¬ 
re spostate avanti di scs«santa minuti. (1 termine deH’ora esti¬ 
va anticipala, che quest'anno precedo la Pasqua di 21 gior¬ 
ni. ò stato fissato per le ore tre (legali) di domenica 27 sel- 
t(?mbrc. All'infemo della Cee, comunque, si registra una nc»- 
tcvole convergenza di opinioni a fav(Dre dcirallungamcnlo ' 
di due mesi - già in vigorcc in Gran Bretagna c Irlanda - del ' 
periodo dell'ora legale, -raccomandato» in occasione della 
conferenza sul turismo svoltasi in Olanda con la partecipa¬ 
zione dei niinistn dei 12 pac.si e ds decine di esperti del setto¬ 
re. , ' 


Scippatore? 

No, se trascina 
la vittima » 
è un rapinatore 


Da scippatore a rapinatore il 
pa.s.so è breve. Basta incon¬ 
trare una vittima ostinala ■ 
che pre!eri.scc farsi trascinii- 
re. riportando delle (ente su 
tutto il corpo, piutlo.slo che 
cedere la propria borsetta. 
Una .sentenza della seconda ' 

.sezione [renale della Ca.s.sazionc. presieduta da Manlio Cru- 
ciani, ha iniatli annullalo la decisione della Corte d'appello 
di B<iri che aveva applicato l'amnistia dopo aver configurato • 
come tentativo di furto aggravato l'azione di un giovane. 
Vincenzo Pagani, che neir87 cercando di impos.scssarsi di 
una borsetta aveva lra.scinato la vittima che non aveva mol¬ 
lato la presa. La suprema corte ha rinviato il proces.so alla ■ 
Corte d'appello di Bari .soslcnendo che »la violenza subili ■ 
d.i person.'i che si oppone allo strappo di oggetto dalla sles- ^ 
sa trattenuto, impedendone la sottrazione, integra 11 delitto 
di tentili.! rapina propria e non di tentato lurto aggravato». ; n 

- u.» - -. ut ■ , 

In relazione allo sciopertj ‘ 
proclam.ilo dai Cobas dei 
caplstazione. -■ personale 
viaggianlc, manovralori e 
deviatori prer il prossimo 5 
marzo, il ministro dei Tra¬ 
sporti Carlo Bernini ha deci- ; 
so di emettere un'ordinanza ; 
in bisso alla quale ■l'Ente Fs disporrà l'impiego del personale 
che assicura la circolazione dei treni nella misura idonea .1 ' 
consenlire le prcslazioni essenziali». Lo rende nolo un co- ■ 
nninicato dell'ufficio stampa del ministero dei Trasporli, nel 
quale si affcmia che la decisione è stala prosii «dopo un icn- ' 
talivo di composizione delLi vertenza svoltosi'oggi In sede 
ministeriale». , , 


Ferrovie 

Ordinanza Bernini 
sullo sciopero 
del 5 marzo 


Carnevale' 
di Asiago, < 
bruciato in piazza 
pupazzo-Cossiga 


I carabinieri e i vigili urbani 
di Asiago (Vicenza) stanno 
indagando per individuare 
chi, .Serbato scorso, sul rogo 
di fine inverno previsto dalla 
te.sta i>opolare «schella mar¬ 
zo», al posto della tradizio- 
naie «vocia» ha brucialo un ‘ 
pupazzo con le laltezzc del presidente Cossiga. Il falò è .staio ? 
acce.so m piazza Secondo Risorgimento, in pieno centro c.t- '■ 
ladino, davanti ad alcune centinaia di persone. -La "schella 
marzo" - ha spiegato un esperto di cultura locale-è un'an- ; 
tica festa cimbra, promossa dalle contrade di Asiago, che ' 
.segna la fine dell'invemo e l'arrivo della primavera. Durante < 
questa festa devono essere suonati campanacci ed è uso ; 
bruciare una figura che rappresenta l'inverno». «Qucsi'anno ' 
- hanno raccontato i titolari di un negozio che si affaccia ■■ 
sulla piazza - il pupazzo, anziché avere in mano un sacco o ; 
una scopa, aveva un piccone e le fattezze di Cossiga». .• 


Sfilate tragiche - 
Bimbo morto 
in Abruzzo 
Feriti in Piemonte 


Carnevale tragico in ,\bruz- 
zo: un bambino di 4 anni. 
Ale,s.sandro Pagliani, è stato 
schiacciato da un carro du¬ 
rante una sfilata nel paese di .. 
Guaslameroli. pros.so lan¬ 
ciano. in provincia di Chicli. 

- in Piemonte, a Chivasso, un 

auto guidata da Piero Bocca, 42 anni, abitante a lauriano 
(Torino), è sluggila al controllo dell'autista cd è finita < en¬ 
tro un carro allegorico e ha ferito 13 persone, Il ferito più gra¬ 
ve è una ragazza di 13 anni, Suana Venardo, ricoverata al 
Cto di Tonno. . - > . . ■ ■ 


GIUSEPPE VITTORI 


Singolare esperimento (per sei mesi) dopo le polemiche su eventuali rischi per la salute 

A Montedtorìo vaichì elettroma^etìd: 
chi ne ha paura potrà edtare di usarli 


«I nuovi impianti sono innocui, nel modo più assolu¬ 
to», ripetono alla Camera, Però, per i prossimi sei 
mesi, ai dipendenti dì Montecitorio sarà consentito 
di scegliere, potranno passare sotto i nuovi varchi 
elettromagnetici (in prova da 2 settimane). oppure 
infilare la tessera di riconoscimento in un lettore. 
«Scelta facoltativa solo per ragioni psicologiche», di¬ 
cono alla Camera. Ma i sindacati sono perplessi. 


CLAUDIA ARLETTI 


■1 ROMA Fanno male i 
nuovi cancelli della Camera? 
O .sono innocui, come so- 
.stengono anche due autore¬ 
voli profe.ssori--universitari? 
Nel dubbio, si è deciso che i 
duemila dirigenti e impiegati 
di Montecitorio per .sei mesi 
potranno fare come preferi- 
.scono, cioè entrare nel pa¬ 
lazzo pas,sando sotto i varchi 
' a onde elettromagnetiche, in 
prova da due settimane: op¬ 
pure. sgusciare «di lato» e in¬ 


serire la tes.sera di riconosci¬ 
mento in un lettore. Co.sl, per 
180 giorni, non una settima¬ 
na di più, non una di meno, 
l'ingresso ai palazzi della Ca¬ 
mera sarà "facoltativo». Salo¬ 
monica decisione, presa, di¬ 
cono negli uffici-personale, 
non perché esistano pericoli, 
ma semplicemente «prer ra¬ 
gioni psicologiche». Ragioni 
psicologiche? «Si, questi im¬ 
pianti servono .solo per regi¬ 
strare gli ingressi e lo uscite 


dei dipendenti, ma sono 
nuovi, è normale che ci sia 
emotività...». E. infatti, .sono 
perple.s,si i sindacati, e ha 
qualche dubbio il parlamen¬ 
tare verde Gianni Lanzinger, 
che adesso intende «interro¬ 
gare» sull'argomento i mini¬ 
steri deH'Ambiente e della 
Sanità. Anche perchè, lo 
.scorso mese di agosto, due 
docenti della Sapienza .scris¬ 
sero in una relaziono che 
questi impianti - oltre venti - 
erano potenzialmente nocivi 
per le donno incinte e per i 
portatori di pace-maker o di 
protesi elettriche. Per gli altri, 
nessun problema, solo una 
piccola, macchinosissima 
avvertenza: «È meglio non 
pa.s.sare sotto i varchi più di 
tre volte nell'arco di .sei mi¬ 
nuti per trenta .secondi com¬ 
plessivi di esposizione...». La 
Camera • ora precisa che 
quello studio fu eseguilo in 
piena estate, non c'erano 


tecnici per regolare il funzio¬ 
namento dei nuovi impianti, 
cosi l'inten.sità del campo ' 
elettromagnetico risultò altis- i 
sima ".solo per errore». Altre 
due prove, eseguite successi-, 
vamcnie, hanno poi dimo¬ 
strato che l'intensità è «infe¬ 
riore alla soglia-limite fissata ' 
dalla normativa internazio¬ 
nale». L'attivazione dogli im¬ 
pianti, in ogni ca.so, è stala 
più volle rimandata. A ollo- 
bre, ci fu anche un .inciden¬ 
te» con i sindacati. Il :.cgreta- 
rio generale della Camera, 
annunciando che i nuovi var¬ 
chi sarebbero entrali in fun¬ 
zione il 4 novembre, invitò i 
dipendenti a sostare sotto i 
varchi il minoro tempo po.s.si- 
bìle e precisò: «Saranno 
c.sentate daH'utilizzare i di¬ 
spositivi elellromagnetichi le 
donne in stato di gravidan¬ 
za...». I sindacati si arrabbia- • 
rono: «In fin dei conti una 
donna mica lo scopre d.il 


primo giorno di essere incin¬ 
ta». . 

■ Ora, però, sembra che sic 
tulio a posto, le ultime due 
relazioni arrivate dalla Sa¬ 
pienza sono rassicuranti. Re¬ 
sta la stranezza dell'ingres.so 
«facoltativo» per sei mesi. Chi 
vuole, pas.sa sotto il varco te¬ 
nendo attaccata alla giacca 
la sua tessera di riconosci¬ 
mento e, automaticamente, 
l'impianto registra l'ora di 
entrata o di u.scita. Citi non se 
la sente, evita il campo ma¬ 
gnetico e infila la tc.s.scra nel 
lettore. E i giornalisti? E i de¬ 
putali? Per loro, il problema- 
tessera non c'è, vale dunque 
a maggiore ragione II criterio 
della libera scelta. Unico in¬ 
conveniente, in alcuni in- 
gres,si, molto stretti, per evita¬ 
re il varco bi.sogna essere 
magassimi o avere sette an¬ 
ni: altrimenti, «di lato», non si 
pa.s,sa. 


A chi tocca rautopsia del topo? 


M VERONA. Avranno .sicura¬ 
mente sezionalo i conii di ' 
qualche topo d'albergo, O di ' 
qualche topo di biblioteca. Ma ' 
un topo vero? «Mai. Mail», inor¬ 
ridisce la segretaria del prof. ; 
Marigo, primario di medicina ■. 
legale a Verona. E se capitasse - 
sul .serio? «Lo ritengo estrema- . 
mente improbabile». ’ taglia '' 
corto impellila. Eppure, chis¬ 
sà, potrebbe anche finire li il • 
topolino trovato in mezzo ai 
fagiolini .servili al bambini del- , 
la scuola elementare di Cor- '• 
nibbio. Perchè pare che, tra! 
norme e regolamenti vari, non < 
sia tanto semplice stabilire chi ' 
è compclcnfc a fare faulopsia ‘ 
ad un lo|x>, Il procuratore del¬ 
la Repubblica presso la prelu- 
m di Verona ci sta ancora pen¬ 
sando. Scioglierà il nodo sfa- ■ 
mattina. Sono in li/uta, c lutti 
con scarsis.simo entusiasmo, 
almeno quattro servizi; l'istitu¬ 
to zooprofilatlico, Il servizio ve¬ 
terinario dell'Usl, gli c;.pcrti di 
medicina legale degli ospedali’ 
di Borgo Trento e Borgo Roma. 
IToles-soroni, quest'uilimi, abi¬ 
tuali a gente maciullala in au¬ 
tostrada. a vittime di overdosi, 
a ma.s.sacrali. «bruciati vivi, ' 
sgozzati. Ma un topo? Per di 


Problema: a chi spetta la competenza quando c'è 
da fare Tautopsia ad un topo? L'inchiesta sul picco¬ 
lo roditore servito bollito assieme ai fagiolini in una 
' scuola elementare del Veronese segna il passo in at- 
, tesa che il giudice decida a chi affidare le perizie. 
L’Usl ha indicato l'istituto zooprofilattico, qui hanno 
«segnalato» gli universitari di medicina legale, i pro¬ 
fessori si sono inorriditi...'- ‘ ’ 

;■ '' ■' DAL NOSTRO INVIATO - ' 

MICHELE SARTORI 


più lx>l)ilo c condilo con olio, 
.sale cd aceto? «Squalificante»., 
Si capi.scc cosa il giudice vorrà ' 
.sapere dai perili che sceglierà. 
Come Cì morto quel sorcetto 
lungo "quattro * ceniimotti ' e 
mezzo? \i annegato nel pento¬ 
lone della cucina scolastica o 
era già cadavere quando c’ù fi¬ 
nito dentro? Oa quanto tempo 
ò deceduto, pochi giorni o po¬ 
chi mesi? Prima della txjllilura, 
in altre parole, era vivo o sur¬ 
gelalo. dunque : proveniente 
non dalle cucine ma dai suc¬ 
chi di fagiolini congelati'^ Fra 
sano o malato''' Mas(.'Ìuo o fem¬ 
mina'-’ Un adulto di topolino ' 
comune o un cucciolo di ratto*^ 
Mica facile, questo 0 il mondo 


di Quark. O di Disneyland. Ai- 
rUsl 2G di Buvsolengo il dr. 
S.indri, uno dei restx)n.sabili 
del sc'tlore igiene pubblica, hii ■ 
comunque pochi dubbi: «Per 
noi la compcMenza d dcll'i.slitu- 
to zooprofiialtito. Ma un no¬ 
stro ispcllore, che li ha chia¬ 
mali informalmente, si ò scon- 
tMlo con pari‘cchie perple.ssi- 
tà». Allo zooprofilatlico il diret¬ 
tore. Knnio Facclun, conferma: 
«Io ho suggerito Medicina U’- 
gaie. So che non (^ affar loro, 
ma sono più attrezzali di 
noi - Vuol dire che non sicle 
in grado di esiuiìin.ire un topo'’ 
"Dipende dai quesiti che ix>rrà 
il giudice, Se chiedo esami mi¬ 
crobiologici non c’ù problema. 


ù il nostro pane quotidiano. So 
si parla di esami chimici, inve¬ 
ce. qualcuno pos-siamo fario. 
qualcuno no. dovrerruno rivol¬ 
gerci ad altri laboratori ancora. 
Vede p>orchè ho p>cnsato a Me¬ 
dicina l.z?galc: quando si cerca 
un enzima nei muscoli, nei vi¬ 
sceri. ncirorganismo, c’ù poca 
differenza tra uomo c topo». Il 
topolino (> stalo trovalo vener¬ 
dì alle 13. Ieri, quinto giorno 
dalla scotxTta. attendeva an¬ 
cora il suo destino. Il procura- 
ton.’ per ora ne ha d sposto il 
«sequestro». 'Dal «frigo - delle 
maestre (!? finito in un frigo del- 
rUst, dentro un sacchetto sigil¬ 
lato. Per prelevarlo si ;*ono sco¬ 
modati due ispettori. Nel frat- 
lempo li consiglio comunale, 
in sc'duta d'urgenza, ha .sosix»- 
so l'appallo alla dilla che svol¬ 
geva il servizio mensa. Ed il 
bello ù che non si à ancora ca¬ 
pito .se* tanta confusione nguar- 
da un topo vero o di peluche. 
Kidacchia il dr. Sandri’ «Sem¬ 
brerebbe che sia autentico, Ma 
del due i.spetton che l'hanno 
visto, uno ò .sicuro, l’alu-o in¬ 
certo. Sa. O* un affarino tutto 
annerilo, carbonizzalo». L’ave¬ 
vano pure cucinato male. 
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'IN Italia __ 

«Diritto alla sicurezza», convegno a Roma di Cgil-Cisl-Uil 
Polemico intervento di Chiaromonte nei confronti di Scotti: 

«È stato bloccato nello scioglimento dei Comuni inquinati» 

Il ministro replica: «Non ho ricevuto pressioni, servono prove» 


MERCOLEDÌ 4 MARZ01992 


I sindacati: «Un patto contro la mafia» 

n 25 aprile manifestazione contro lo strapotere delle cosche 


!1 sindacato italiano propone un «patto per il pro¬ 
gresso e la legalità contro la mafia». Lo ha detto ieri 
a Roma il leader della Uil Pietro Larizza, che ha an¬ 
nunciato una grande manifestazione contro i clan 
per il 25 aprile. Sullo scioglimento dei comuni inqui¬ 
nati Chiaromonte polemico con Scotti; «È un mini¬ 
stro bloccato». Replica del ministro deU’Intemo: 
«Non ho ricevuto nessuna pressione». 


ENRICO FIERRO 


■■ ROMA. «Un patio per il 
progresso e la legaliu^ tra .sog¬ 
getti portatori di interessi diver¬ 
si e divergenti. Un patto contro 
ia mafia», capace di unire «lutti 
contro il rischio di imbarbari¬ 
mento della convivenza civile 
rappresentato dalla criminalità 
ortganizzata». È questo l’appel¬ 
lo lanciato ieri a Roma da Pie¬ 
tro Larizza, nuovo leader della 
Uil. ad apertura del convegno 
sul «diritto alla .sicurezza» orga¬ 
nizzato dalle tre contederazio- 
ni sindacali. Uniti, insieme ad 
imprenditori c commercianti, 
Cgil, Ci.sl e Uil, terranno una 
grande manifestazione contro 
tutte le mafie il pros.simo 25 
aprile. • - 

La «Piovra spa» ò un nemico 
potentissimo: 120mila miliardi 
di fatturato. 600 gros.si clan ■ 
(180 nella sola Sicilia), con ol¬ 
tre tOOmila addetti tra affiliati, 
inquisiti, arrestati c processati, 
•E se l'Italia - ha sottolineato 
Larizza - non ò certo ai primi 
posti tra 1 grandi paesi europei 
per diffusione di alcuni reati, lo 
ò certamente per crescita, dif¬ 
fusione e concentrazione della ' 
grande criminalità». È l'ano¬ 
malia del «caso Italia», ha detto ' 
il cupo della polizja Vincenzo ' 
Pansi.. dove quattro regioni 
(Campania, Calabria. Puglia e 
àcilia) sono ormai strette nel¬ 


la morsa dei clan: «in queste 
realtà - ha aggiunto il ministro 
Martelli - si consumano il 71 
per cento dei più gravi delitti». 
Anche se lo Stato in quest'ulti¬ 
mo anno ha latto molto, han¬ 
no sottolineato i ministri Scotti 
e Martelli, mollo ancora rima¬ 
ne da lare, ha replicato il se¬ 
gretario della Uil, «in un paese 
dove rSO per conto dei reati 
gravi rimane impunito». ■ • - 
L’appello di Cgil, Cisl e Uil ù 
raccolto dal rappresentante 
della Conlindustna Gismondi, 
che paventa l’uscita definitiva 
deiritalia dall’Europa, e recla¬ 
ma ai ministri presenti una 
maggiore incisività nel control¬ 
lo dei capitali sporchi. «Ma il 
vero grande nemico - 0 l’opi¬ 
nione del capo della Polizia 
Parisi - è la paura. Il tenorismo 
fu sconfitto quando fu vinta la 
paura». È lecito il parallelo con 
la lotta al terrorismo? Per il pre¬ 
sidente della commisione anti¬ 
mafia, Gerardo Chiaromonte, 
decisamente no. «L'iniziativa 
dei sindacati - ha dotto il sena¬ 
tore del Pds - ù uno di quei fatti 
nuovi che stanno avvenendo 
nella lotta alla mafia», ma la 
gfandd"cvimìnalita"è un'altra 
cosa rispetto al tenerismo, «fe¬ 
nomeno estraneo alla cultura 
c alle tradizioni della società 



Oggi a Casteflammare 
serrata dei negozianti 

■■CASTELLAMMARE (Napoli). I commercianti di Ca¬ 
stellammare di Stabia, nel Napoletano, hanno confer¬ 
mato la «serrata» indetta per oggi contro il dilagare della 
criminalità nella cittadina. I negozi resteranno chiusi ; 
per l'intera giornata. Alle 9,30, un corteo partirà da via 
Tavcmola e, dopo aver percorso le vie del centro, rag¬ 
giungerà la sede del municipio dove una delegazione di 
commercianti .sarà ricevuta dagli amministratori, -•.f, ■ tn 
L'Ascom, l'Associazione di categoria, ha intanto dif¬ 
fuso un documento nel quale si sollecita una vasta par¬ 
tecipazione «per contrastare la delinquenza che sta sfer¬ 
rando un attacco che può rilevarsi mortale per il com¬ 
mercio e la vita di Castellammare di Stabia». -«r;.* 

La protesta degli esercenti stabiesi è partita dopo l’o¬ 
micidio del titolare di un negozio di articoli sportivi; Mi- : 
chele Ccsarano, SI anni, ucciso giovedì scorso da un 
bandito durante un tentativo di rapina. Circa cinquemi¬ 
la persone hanno seguito sabato scorso i suoi funerali. ■ 


Oa sinistra Del Turco, Parisi e Chiaromonte alla conferenja nazionale contro la cnminalltà organizzata 


italiana». Le Br furono sconfitte 
perche isolate, mentre oggi in 
molte aree del paese i clan cri¬ 
minali godono di ampi con¬ 
sensi sociali. Chiaromonte ha 
citato Tesempio di Napoli, do¬ 
ve «almeno SOmila persone so¬ 
no coinvolte nel grande busi¬ 
ness del lotto clandestino; sia¬ 
mo di fronte ad un consenso 
sociale diffuso». Un’analisi im¬ 
pietosa ma realistica, condivi¬ 
sa dal ministro deH’Intcmo. Per ' 
Sconi, «la criminalità italiana in 
alcune realtà ha un radica- ' 
mento nella vita sociale e poli¬ 
tica fino a diventare un perico¬ 
loso contropotere, cui lo Stalo 
deve lanciare la sua sfida». Il 


ministro ha ricordato le cifre 
impres.sionanti dell’escalation 
criminale del 1991, anche se 
«nei primi mesi di quest’anno 
la situazione sta migliorando; 
c’è un calo degli omicidi del 35 
per cento». Merito deH’azionc 
dello Statoe delle leggi appro¬ 
vate dal Parlamento in que¬ 
st’ultimo anno; l'antirackel, l’i- 
•stituzione delle procure distret¬ 
tuali antimafia, la creazione 
della Dia, la legge .sullo sciogli¬ 
mento dei comuni InquinaU e 
sulla sospensione degli ammi¬ 
nistratori in odor di mafia. Un 
punto .sTaVqualo da giorni è po¬ 
lemica aperta tr<i il presidente 
della Commissiono Antimafia 
e il ministro Scotti.’ «Nessuno 


mi convincerà mai - ha detto . 
Chiaromonte - che i consigli 
comunali inquinati dalla mafia 
siano solo quei 24 sciolti. Ho la ' 
netta impressione che il mini- 
.stro Scotti sia stato bloccalo. 
Ma bisogna andare avanti nel¬ 
la sospensione di amministra¬ 
tori a Taranto, Napoli. Reggio 
Calabria c Catania. Mi auguro 
che il ministro trovi il coraggio , 
per proseguire nella sua azio¬ 
ne». . ■ 

«Non ho ricevuto pressioni, 
non .sono stato bloccato», ha , 
replicato il ministro.«Pcr .scio¬ 
gliere un comune o per so-, 
spendere un amministratore 
ho bisogno di prove certe - ha ’ 


aggiunto - altrimenti si corre il 
rischio di compromettere una 
linea politica giusta». Sul <aso 
Taranto» e sugli altri comuni 
citati da Chiaromonte, Scolti 
ha annunciato di aver chiesto 
la collaborazione del presi¬ 
dente della Commissione Anti¬ 
mafia. Alla line dell'intervento, 
piuttosto irritato, il ministro ha 
chiesto ai • giornalisti non 
<hiacchiere». ma carte certo 
sul capoluogo ionico. Le «car¬ 
te». i>erò, ci sono; sono conte¬ 
nute In un voluminoso dossier 
dell'ex alto commissario anti¬ 
mafia Domenico Sica, dove'si 
parla di un numero elevatissi¬ 
mo pi 30 per cento) di consi¬ 
glieri di quella,citlà che hanno 


Fingevano di produrre olio 
per avere soldi dàll'Aima. 
Sette arresti nel Foggiano 
Coinvòlto un assessore 


Bassolino accusa il ministro Pomicino; «In un paese civile si sarebbe dovuto dimettere» 

n Pds presenta un mpporto sulla carnorra: 
«Fa affari grazie ai politici imprenditori» 


H FOGGIA Sette persone ■ 
.sono state arrestate dalla 
.squadra mobile della queslu- , 
ra di Fog,gia per as.sociazione | 
a delinquere e truffa aggravata ! 
nei confronti dell'azienda di 
Stato per gli interventi > nel 
mercato agricolo (Alma), 
l'inps e il servizio contributi ' 
agricoli unificati (Scau). Tra 
gli accusati: l’as.sessorc all'a- i 
gricoltura del comune di Ceri- ' 
gnola, Damiano Paparella, di . 
'19 anni, del Pds e i proprietari 
di alcune aziende agricole i 
della zona. Gli arresti sono ' 
stati compiuti su ordinanze di 
cu.stodia cautelare del giudice , 
per • le indagini preliminari , 
presso il tribunale di Foggia, 
Antonio Baldi. - • ] 

Secondo le prime indagini 
la truffa si basava su una finta 
produzione di olio con laven- . 
dita del C|uule si ottenevano i 
contributi integrativi ’dell'Ai- 
ma. circa un miliardo e sette¬ 
cento milioni. Per la produzio¬ 
ne dell'olio, inoltre, venivano 
falsamente iissunti braccianti 
agricoli che lavoravano per un 
certo numero di giorni e poi 
venivano licenziati, conse¬ 
guendo. tuttavia, il diritto a 


contributi ed assegni familiari. 
I «braccianti» assunti doveva¬ 
no pagare, secondo gli inve¬ 
stigatori. una tangente di 
I Smila lire per ogni giorno di 
lavoro. Delle assunzioni si oc¬ 
cupava Pa|»arella. che è an¬ 
che funzionario responsabile 
dei patronato della Confagrì- 
coltori. Non appena appresa 
la notizia, la federazione pro¬ 
vinciale foggiana del Pds ha 
immediatamente - sospeso 
l'assessore dal partito e dal 
gnmpo consiliare comunale 
di C-erignola. Anche la Confa- 
gricoltori Puglia ha reso noto 
che Paparella «è stalo sospeso 
da qualsiasi incarico di lavoro 
all'Interno deU’organizzazio- 
ne». ' ■ ' 

Oltre a Paparella sono stati 
arrestati i proprietari di alcune 
aziende ■ agricole. Giuseppe 
Ferronelli, di SI anni, e Anto¬ 
nio Longo, di 50 anni. Il com¬ 
mercialista Giovanni Balduc- 
ci. di «17 anni. Luigi Pispoli, di 
56 anni, Govanni Parente, di 
47 anni e Antonio Antonelli, 
di 48 anni. Ferronelli e Longo 
avevano persino tatto in mo¬ 
do che risultasse l'acquisto di 
circa 400 ettari di terreno per 
coltivare gli ulivi. 


C’è una zona grigia in cui gli affari, la camorra e la po¬ 
litica si incontrano. In questi anni, accanto ad unaca- 
morra imprenditrice, è cresciuta anche la figura del 
«politico imprenditore» ed i contatti fra i due mondi 
stanno diventando sempre più stretti e frequenti. So¬ 
no alcune delle conclusioni del «Rapporto sulla ca¬ 
morra 1991», presentato ieri dal Pdsdella Campania, 
estilato annualmente da numerosi esperti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ’ 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. La sanità, un tea¬ 
tro, il Politeama, i grandi ap¬ 
palti, l'infiltrazione intemazio¬ 
nale della malavita, il rapporto 
Ira camorra e politica, le nuove 
fonne di contiguità. Questi gli 
argomenti trattati dal «Rappor¬ 
to .sulla Camorra: 1991. pre¬ 
sentato, ieri mattina, a Napoli, 
e curalo da numerosi esperti 
per conto del Pds. Il rapporto è 
giunto alla seconda edizione 
(lo scorso anno si occupò del- ' 
la penetrazione della malavita 
nei comuni) ed è già diventato 
un sicuro punto di riferimento 
per l’analisi dei fenomeni cri¬ 
minali. 

Ed Isaia Sales, consigliere 
regionale del Pds. che ha cura¬ 


to il «Rapporto sulla camora 
1991», ha posto tutta una .serie 
di questioni: i rapporti fra poli-. 
Ilei e malavita, il mondo della 
sanità dove si è verificato un . 
omicidio eccellente, lettere di 
raccomandazioni per camorri¬ 
sti stilale da politici, o di sotto¬ 
segretari che ringraziano un 
noto clan della malavita per i 
voti ricevuti, o ancora il c;lso di 
un senatore della provincia di 
Salerno che finisce in società 
con i grandi bo.ss, molti mala¬ 
vitosi, delle holding del ce¬ 
mento. 

I «casi» citati dal «rapporto» 
sono numerosi, quello che im- 
prc.ssiona di più è il caso di un 
<ementioro» che grazie all’ap¬ 


poggio politico .stava per di¬ 
ventare presidente dcH'Unione 
industriali salernitana oppure 
quello del faccendiere, sempre 
salernitano, sorpreso alla fron¬ 
tiera con una borsa piena di 
contatti (per 14.000miliardi), 
vicino allo stes,so partito. E .so¬ 
no proprio questi esempi che 
fanno emergere una figura del 
tutto nuova, quella del «politi¬ 
co imprenditore», vale a dire di 
un uomo che non si limita a 
tra.slcrire in periferia le risorse 
economiche, ma le incanala c 
le la anche assegnare, natural¬ 
mente ai suoi amici. Una figura 
questa che la entrare la politi¬ 
ca In una zona grìgia dove i 
contatti con la malavita sono 
più frequenti, meno scindibili 
c nella quale - come si è chie- 
■slo l'economista Augusto Ora¬ 
ziani - è dillicilc capire chi co¬ 
manda c quale dei due mondi 
abbia il sopravvento .sull'altro. 

Il problema degli enti locali 
e dei comuni in cui le ammini¬ 
strazioni sono state sciolte so¬ 
no stali sollevali da Antonio . 
Napoli. Il segretario regionale ■ 
Pds ha fatto rilevare come i 
commissari inviali nei sette co¬ 
muni che hanno avuto sciolto 
il consiglio non abbiano diret¬ 


tive, non sappiano cosa fare, 
non abbjano potuto approvare 
statuti c regolamenti. C’è, in . 
definitiva, il rischio di veder ri¬ 
tornare alla guida di questi co¬ 
muni gli stessi personaggi che 
ne hanno causato lo sciolgi- 
mcnlo. ‘ ' ' ,« 

Un prericolo mcs,so in luce 
anche da Antonio Bassolino: 
Quindici anni fa non era cosi, 
le distanze Ira politica e ca¬ 
morra erano grandi, oggi inve¬ 
ce l'illegalità si fa Stalo. Basso¬ 
lino lancia una slida: il mini¬ 
stro Scotti e il prefetto di Napo¬ 
li rendano no6 i nomi dei can¬ 
didati contigui con la malavita 
e lo facciano in tempi brevi, al¬ 
trimenti sarà il Pds a farlo. E un 
assurdo - la notare l'esponen¬ 
te del Pds - la legge Scotti pre¬ 
vede molivi di Inelegibilità rigi¬ 
di per i piccoli comuni, ma ■ 
non per diventare deputati. Ed 
allora avanza la proposta di ri¬ 
vedere queste regole e persino 
la stessa immunità parlamen¬ 
tare che troppo spesso diventa 
un comodo paravento. « ., 

E se Sales aveva parlalo ge¬ 
nericamente di «ministro» c di 
politici. Bassolino non ha avu- • 
lo remore nel tirare in ballo , 
Paolo Cirino Pomicino, un mi- 


I tentacoli defla Piovra sulla Toscana 


In un dossier del Viminale identikit 
della criminalità nella regione 
Mafia, camorra e ’ndrangheta 
diversificano i propri investimenti 
ma non influenzano la vita politica 


QIOROIO SGHERRI 


H K1RE.NXK Irresistibile a.sec* 
S.I delta criminalità organizza¬ 
ta in Toscatra. Il virus ò già visi¬ 
bile: in Versilia, in Valdinievo- 
le. a Prato. La regione non ò 
ancora strozzala dai tentacoli 
della criminalità, ma alcuni tipi 
di reato sono in crescita note¬ 
vole* attentati, incendi, omici¬ 
di È il quadro tracciato da 


un’analisi riservata sulla realtà 
del «Fenomeno criminale in 
Toscana» redatta dal Viminale. 
Un dossierdì CO pagine che fo¬ 
tografa il livello di infiltrazione 
mafioso sia nella regione che 
nelle singole province. Alla 
«piovra» pitico diversificare I 
propn investimenti o in Tosca¬ 
na sembra stia trovando un ter¬ 


reno fertile in questo senso. In 
Toscana però la Piovra - se¬ 
condo il rapporto - non ò in 
grado di esercitare il controllo 
del territorio e di influenzare la 
vita delle amministrazioni pub¬ 
bliche. 

•È siala Inltavia accertala - 
scrivono gli investigatori -• resi¬ 
stenza net territorio di perso¬ 
naggi e gruppi siretlamcnie 
collegati con i “clan” delle or¬ 
ganizzazioni criminali della Si¬ 
cilia, della Campania c della 
Calabria». «L’infiltrazione ca¬ 
pillare di interi nuclei familiari 
~ afferma il sostituto procura¬ 
tore di Firenze Giuseppe Nico¬ 
losi. uno dei tre magistrali del¬ 
la Direzione duslreltuale anti¬ 
mafia - ha favorito il sorgere di 
focolai di criminalità dalla ca¬ 
ratteristiche mafiose». Ut To¬ 
scana ò la regione dove tra il 
1990 ed il 1991 si ò venficato il 


più allo incremento di allentali 
dinamitardi (da lOaSS. pari al 
280 per cento), mentre sono 
aumentati del 13 per cento gii 
incendi dolosi c del 50 percen¬ 
to lo estorsioni . Dietro i sem¬ 
plici dati ora si intravedono or¬ 
ganizzazioni ben precise. Oltre 
al clan Musumeci (sconfitto 
ncll’ollobre scorso in Versilia), 
oltre alla «mafia del le.ssile» e 
alle nuove leve del clan Mado- 
nia di Gela (finite nella rete 
degli investigatori a febbraio). 
In Toscana. sc*condo li dossier, 
.si muovono gli uomini dei lati¬ 
tanti calanesi Nitlo Santapaola 
c Giu.seppe frijlvirenli, gli affi¬ 
liali di clan cammorristi Giulia¬ 
no e Misso e alla cosca cajXJg- 
giala da Salvatore locolano, i) 
boss del Nisseno da anni in 
guerra con Salvatore Madonia. 

Insomma qualche tentacolo 
appare qua e là. Soprattutto in 


provincia. Lo si ò visto il 25 fcl> 
braio scorso quando tutta 
Campi BIsenzIo ò dovuta scen¬ 
dere per le strade contro il rac¬ 
ket delle c.slorsioni. L’altra zo¬ 
na a rìschio ò quella tessile di 
Prato dove sono stati Indivi¬ 
duati mafiosi di origini sicilia¬ 
ne «intcres.sati in attiWfà im¬ 
prenditoriali diversificate c 
completamente integrati in 
quel tessuto sociale». Ma resta¬ 
te mafiosa fioreiiUna tia visto 
anche una esecuzione feroce. 
Quella di Pa.squale Kranzesc. 
cutoliano che scontava l’erga- 
•siolo a Sollicciuno e al quale 
era stato concesso di lavorare 
fuori dal carcere. Freddato a 
Scandicci in mezzo alla gente 
alle 19,20 del 12 luglio da quat¬ 
tro killer. 

Il Grossetano invece nsulla 
interessato solo di rinc.vso da 
attività tendenti al ricicUiggio 


di denaro di provenienza ille¬ 
cita da persone legate alle fa¬ 
miglie calabresi. Ma anche qui, 
a Gavorrano, un centro mine¬ 
rario a pochi chilometri da 
Grosseto, il 23 luglio scorso, 
c‘ò stala un’esecuzione mafio- 
«Sii. A cadere sotto i colpi del. 
killer ò Giacomo Condorclli, 
un boss eccellente della mafia 
catanese legato al clan di Nino 
Santapaola, in soggiorno ob¬ 
bligalo in Maremma. Lucca e 
Massa sono le province che ' 
più preoccupano, soprattutto 
per quel che riguarda la Versi¬ 
lia, dove esiste «un’allarmante 
presenza di elementi c gruppi 
.siciliani, campani c calabresi». 
In Vaidera. nel Pisano, risulta¬ 
no presenti elementi di spicco 
della ’ndrangheta, mentre la 
provincia nel comple.sso sem¬ 
bra esser stata scelta come ba- 
s<.* opt'raltva dagli uomini di 


Lotterìa dì Carnevale 

Vinti a Firenze i 3 miliardi 
del primo premio 
Il secondo va a Frosinone 


La dea bendata della Lotteria di Carnevale ha scelto 
Firenze. Il biglietto vincente, AO-93632, abbinato al 
Carnevale di Viareggio, porterà nel capoluogo to¬ 
scano tre miliardi di lire, li .secondo premio, di un 
miliardo e mezzo, è andato al biglietto M-551Ù8 
venduto a Frosinone, abbinato al Carnevale di Puti- 
gnano. Seguono gli altri 16 biglietti di prima catego¬ 
ria che vincono dai 250 ai 100 mi lioni. 


I BiGUETTi Vìncenti 

l_ _ PREMIO _ 

3 MILIARDI 

Abbinalo al carnevale di Viareggio _ 

1 MILIARDO 500 MILIONI 

Abbinalo al Carnevale di Putignano _F 

500 MILIONI 

Abbinato «Attenti al lupo» - Viareggio 
Abb. «Non è mai troppo tardi.. - Putignano 


Kt 84S73 

AN 87471 


ROVIA 

TRAP/tNI 


problemi con la giustizia. k3'è 
una istruttoria aperta - è la re¬ 
plica - quando sarà pronta in- 
icrvertemo». • ■.. . . 

Polemico il ministro di Gra¬ 
zia c Giustizia Claudio Martelli, 
che ha annunciato la creazio¬ 
ne di un lesto unico di tutte le 
. leggi antimafia approvale in 
questi ultimi anni, .sulla recen¬ 
te sentenza della corte di cas¬ 
sazione sui clan mafiosi di Ca¬ 
tania, .È singolare - ha detto - 
che da un lato si cribca l’ese¬ 
cutivo perché vorrebbe sotto¬ 
mettere’il pm c dall'altro si 
. chiede con forza'che'il mini- 
.stro sottoponga al controllo i 
, giudici di legittimità, quelli dcl- 
• la suprema córte».', ”, 


*8 65180 
CC «0263 
« 26297 
CA 88451 


BD 5««72 
AB 23653 
BE 54451 
F 57656 


BM 16633 
CB 11732 
l 66266 
A» 50468 


VINCONO 250 MILIONI _ 

Abb. a «Il cigno lornu a volare» - Viareggio _RO^ 

Abbinato a «Sveglia» - Putinnano _ MILANO 

Abb. a «Gonfie vele verso l'Europa» • Viareooio NAP OLI 
Abb. a «Alla conquista dell'Est» - Putignano MILANO ' 


VINCONO 200 MILIONI 

Abb. «Messaggio universale» - Viareggio 
Abb. «Non c'era una volta» - Putignano 
Abb. «Un sogno In libertà» - Viareggio ■■ 
Abb. «Essere o non essere» • Putignano ■ 

VINCON0150 MILIONI 

Abb. -Lacrime di coccodrillo» • Viareggio 

Abb. -Corsa al potere» • Putignano _ 

Abb. «Cera una volta» - Viareggio _ 

Abb. «La revolution Italienne» - Putignano 

VINCONO 100 MILIONI 


60 48652 Abb.«L’Europaunita»•Viareggio ' ' 
66 58456 Abb. «Ma quali soldi...» • Putignano - 
AT 36066 Abb. «Il carnevale del sei.-» - Viareggio 
F 86669 Abbinato «Alta marea»-Putignano ■ ' 


VINCONO 50 MILIONI 


BIGLIETTO N 

stBiiKTzna 


VENDUTO 

MILANO 


BIGLIETTO N. ’ 

if<ie«F2ia3o 


FERRA RA 
GENO VA . 

_ ROMA 

SIENA ■ 


TOP'NO 
SAVO NA , 
VENE ZIA i 
MILA,NO f 


PADOVA , 
■’ MILA iNO ,' 
BOLOGNA } 

■ COSENZA ì 


VENDU TO 

IMPERI.V 


nistro «assolto» dal giuri d’ono¬ 
re della Camera, ma che «in 
qualsiasi paese civile .sarebbe 
stato costretto a dimettersi, a 
cau.sa delle vicende emerse», 
ha puntualizzato Bassolino. Il 
dirigente del Pds ha anche po¬ 
lemizzalo con il ministro Scotti 
per la sua teoria che «la mala¬ 
vita colpisce solo quando è in 
difficolta», una Icona che viene 
contraddetta dui fatti e dall'e- 
volversi della situazione, tant’è 
vero che il problema della ma¬ 
lavita sta diventando sempre 
più nazionale (ed intemazio¬ 
nale). - • 

Il dossier esamina anche il 
problema dei flussi di denaro 
pubbrieo che vengono inviali 
verso le zone «a rischio». Non 
c'é alcun dubbio - è la conclu¬ 
sione - che il Sud, Napoli, han¬ 
no bisogno di quesU tondi, ma 
é anche fuor di dubbio che esi¬ 
ste un urgente problema da ri¬ 
solvere ed è quello dell’ultiliz- 
zo del denaro pubblico. Ormai 
-come ha denunciato Bassoli¬ 
no - si è oltre il punto limite, si 
é superalo il limite di guardia, 
si può ancora lare qualcosa, 
ma non bisogna attendere ol¬ 
tre, perché sarebbe troppo tar¬ 
di. . - . ' 


SIMieV9f5M 

PAVIA 

SESIE Al D34M 

COMO 

Siili lOSSIIS 

BOLOGNA 

SERIE AL 8AS35 

VITEKB3 

SEMI IIISISID 

PISTOIA 

SESIE BTAOSfS 

SIENA 

SEME ICElStS 

FIRENZE 

SEBIELTStSA 

MESSIKA 

SEME CC 11SS1 

LA SPEZIA 

SESIE AL 12926 

FIRENZE 

SEMBAL4Z7S7 

LECCE 

SESIE AC 06790 

ROMA 

SEMEAFS1SS7 

ROMA 

SERIE BB 50373 

VENEZIA 

SEMECC1442S 

TORINO 

SERIE BU 27008 

FIRENZE 

SEMESB9f28 

AUGUSTA 

SERIE BS 20154 

VIAREGSIO 

SEMEP2»29 

VERONA 

SERIE BD 39739 

TREVIS) 

SEMEUSZITt 

ROMA 

SESIE AB 20701 

GENOVrk 

SBMECMUt 

ROMA 
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. 3-379 ■ 3-3-92 

Caro PIETRO 

tanti gtomi; mesi od anni sono p«tVMitj 
da quando ci hai lanciati ma ^ppia- 
mochc ogni ora: ogni minuto m fa vivo 
più VIVO il dolore di averti perduto » 
BinoMio, A marzo 1992 ,, ... / 

I Nel 7 e 25 anniversario della scom* 

I parsadcicompagni *- • « , 

I LORENZO MUSSO (Giancu) 
e MARU ROSA DONATO in Mu^so 

1 lamilian li ncordano con affetto e in 
loro memoria sottoscrivono ' lire 
\00.000 l'Unità 
Genova. 1 marzo 1992 


È irono airelA di 82 anni il conipa- 
gno - . 

FRANCESCO CAMPOU ' 

Fu londatore del Pci a Veroli c din- 
gente del movimento contadino 
nella lotta per rdlfrancazionc delle 
tem?. 1 compagni tutti ed ì fam Iian « 
lo T/Cordano con tanta stima-ed im¬ 
menso affetto. - — 

Frosinone, ^ marzo 1992 

I.,a Cgil M associa commos.sa al dolo- 
Tv dei familian del compagno » 

RUGGERO SPESSO 

per molli anni militante e ding;nte 
della Cgil. 

Roma, ri marzo 1992 • 


Santapaola c di Giuseppe Pul* 
virenti. A Pistoia la mafia c'ò 
arrivata con i .soggiorni obbli* 
gali cd oggi alcuni gruppi sono 
l^n in.seriti. «La notevole di¬ 
sponibilità economica - dice il 
dossier - ha consentito loro 
l’acquisixione di importanti at¬ 
tività commerciali, specie a 
Montecatini. Sono presenti an¬ 
che alcune dubbie società per 
azioni immobiliari siciliane». A 
Montecatini preoccupano 
estorsioni, traffico di stupefa¬ 
centi. totonero e scommosso 
clandestine. Siena ò la realtà 
più inquietante, perchò ogget¬ 
to di un'infiltrazione sotterra¬ 
nea, ad opera di «personaggi 
di spicco della mafia corleone- 
se». Hanno acquistato aziende 
agricole c complessi 'alber¬ 
ghieri. dimostrando una larga 
quanto dubbia disponibilità di 
capitali. 


Parlilo Democratico della Sinistra 
Commissione nazionale ambiente 
Unione regionale delPUmbria 

Agricoltura biologica 

Una risposta di civiltà, una occasione ' 
di qualificazione dei comparto Aftro-alimenrare 

Ore 15. saluto del Sindaco di Umbertidc 
‘ Maurizio Ro.si -■ ' 

Ore 15.15. rcliu'.ionc di 
Fausto Prospcrini, segreteria regionale Pds 
Ore 15.45, comunicazioni di: . 

Giorgio Celli, docente università di Bologna ' 
- on. Enzo Tic/.z.i. docente univcrsiiario 
Guido Fabiani, docente università di Roma 
Ore 19. intervento di 
Mauro Agostini, segretario regionale Pds 
Ore 19.15. intervento conclusivo di 

Fulvia Bandoli 

responsabile nazionale commissione ambiente 



Umbcriidc, f» marzo 1W2. ore iS - 'l'catrocomunale 
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Il magistrato, un anno fa, giudicò 
«priva di fondamento giuridico» 
la denuncia degli inquilini 
sulla gestione degli immobili 


«Interrogai il presidente Chiesa 
che mi fornì documenti dai quali, 
allora, non riuscii a ricavare 
elementi penalmente rilevanti» 


L’ex Sudice Viola: «Fui ingenuo» 

Archiviò Tinchiesta sulla vendita di case del Trivulzio 



Il presidente 
del Torino 
Gian 
Mauro 
Borsano 


Le scatole cinesi 
dell’«anonimo» 
mister miliardo 


■■ MILANO. Ufficiulmcntc. fi¬ 
no a tre .settimane. Mario Chie¬ 
sa risultava titolar.' solo di due 
immobili, uno in Piemonte e 
uno in Uguna, e del suo sti¬ 
pendio: 5 milioni al mese, co¬ 
me presidente del Pio Albergo 
Trivulzio ("Pat»). Niente male, 
almeno per un comu ne cittadi¬ 
no. Ma nulla di eccezionale, ri¬ 
spetto ad altri, ostentati patri¬ 
moni. Invece? Invece, a quanto 
pare. ■ l'esponente socialista 
aveva sotto controllo, in modo 
più o meno occulto, molte .so¬ 
cietà, interessate alla miniera 
d'oro rappresentata dall'istitu¬ 
to geriatrico milanese: 178 mi¬ 
liardi di bilancio preventivo nel 
1992, 600 miliardi di patrimo¬ 
nio immobiliare. 1000 posti let¬ 
to. 1200 dipendenti. . 

Una ragnatela di «srl» i con¬ 
torni sono emersi dopo l'arre¬ 
sto di Chiesa, colto il 17 feb¬ 
braio scorso con una tangente 
da 7 milioni pagata da un im¬ 
prenditore. Da quel giorno gli 
inquirenti hanno scoperto vari 
conti c depositi bancari in cui 
Mario Chiesa avwa oltre 15 
miliardi. G talvolta proprio quei 
conti sarebbero stati u.sati co¬ 
me garanzia per fidi ottenuti 
da società immobilian che 
avevano acquistalo, o avevano 
intenzione di acquistare, edifi¬ 
ci c terreni venduti a prezzi 
stracciati dal Pio Albergo Tri¬ 
vulzio. 

Per un decennio l'ex presi¬ 
dente socialista del -Pat* era 
riuscito a gestire i suoi affan 
senza dare nclTocchio. Ci so¬ 
no tracce di una sola società 
registrata ufficiaicmcnte a suo 
nome: la •immobiliare Lainatc 
centro srl», fondata nell'otto¬ 
bre 1979. Allora Chiesa ora an¬ 
cora all'inizio della carriera 
politica nel Psl: sarebbe diven¬ 
talo presidente del Pio Albergo 
nel 1986. Nel maggio 1981 la 
•Lainatc» si trasforma in •Edil- 
nate srl», cui viene tra l'altro in¬ 
testato l'appartamento di via 
Castelfidardo 11 u.sato fino al 
1988 come ulficio politico di 
Chiesa (è stato perquisito la 
settimana scorsa). La •Edilna- 
le» viene venduta nel 1989 alla 
•Scleprint ■ Spa» di Lainate. 
Questa tratta l'acquisto con 
Mario Chiesa e Mario Scianna- 
meo •in quanto per loro am¬ 
missione effettivi proprietari 
delle quote». Seiannamoo e il 
re delle pompe funebri milti- 
nesi. fedelissimo di Chiosa, co¬ 
me quest'ultimo iscritto al Psi; 
la settimana .scorsa l'impresa¬ 
rio e stato raggiunto da una co¬ 
municazione giudiziaria . per 
concorso in corruzione e in 
abuso d'ufficio. In realtà la 
•Edilnate» era inte.stata a una 
prestanome. Udia Sirtori. e alla 
madre ottantenne di Chiesa, 
Ambrogia Schiavini. -- - -, 

La Sirtori risulta anche l'inte- 
stataria della -Sawa srl», in cui 
operano ancora Sciannameo 
' e Chiesa. E' una scatola vuota. 


che nel 1990 passa a un altro 
prestanome, Giuseppe Vane- 
rio. Compare inoltre l'immobi¬ 
liare •Laro srl», di cui la magi¬ 
stratura ha sequestrato i libri 
contabili, l-a •Laro» è di pro¬ 
prietà di Aldo Penati, socio di 
Sciannameo: aila società è in¬ 
testato rappartamento di via 
Soresina usato da Mario Chie¬ 
sa come ponte di comando 
delle sue attività pubbliche e 
private. Porgli inquirenti, l'ex 
presidente del Trivulzio ora in¬ 
teressato anche alla •Varesina 
onoranze funebri», holding del 
gruppo di Mario ^iannameo. 
Nella •Sofam onoranze» Chie- 
.sa avrebbe avuto il “IB-SO % del¬ 
la partecipazione azionaria, in 
pantà con il solito Scianna¬ 
meo. La •Varesina» ha potuto 
approfittare di una buona par¬ 
te dei funerali di anziani rico¬ 
verati al •Pat». Mentre la •Rbs» 
(.soci Aldo Penati c la moglie 
di Sciannameo Roberta Bami- 
ni) ha ottenuto dal Trivulzio 
vari appalti, tra cui la manu- 
tenzionedei padiglioni. 

Premesso che il • groviglio 
non è ancora stalo del tutto 
sbrogliato, ha riservato ulterio¬ 
ri sorprese la scopetta di cin- 
. que conti contenenti 3 miliardi 
- in titoli e valuta; erano intestati 
a un prestanome presso la fi- 
lialc milanese della Banca 
agricola ' mantovana ma in 
realtà erano nella disponibilità 
• di Chiosa. 1 documenti bancari 
hanno pcrme.sso di ricostruire 
alcuni interventi fatti da que- 
. st'ultimo. Una patte di quel de¬ 
naro sarebbe stato offerto co- 

■ me garanzia perché due socie¬ 
tà potessero ottenere fidi ban- 

■ carii l'».\dotfa srl» e la «So- 
fram». La prima fa capo alla 
•Ucaf». che a suo tempo si è 
aggiudicala a prezzo assai fa¬ 
vorevole immobili del Pio Al¬ 
bergo. La «Sofam» é la già cita¬ 
ta società legata a Mario Scian¬ 
nameo. L'»Ucal». a sua volta, 
aveva comprato altri immobili 
del Trivulzio, poi ceduti alla 

. •Deltador», che la sempre ca- 
. po alla prima. La •Deltador» li 
' aveva poi passati alla •Pizzi 
90», che ha sede in comune 
con la •Iniziative Immobiliari 
1 Nord srl», aggiudicatasi altri 
palazzi venduti dal •Pat». Que- 
st'ultima .società é di Luciano 
Marnielli, Giuseppe Radaelll e 
Virgilio Battanta. immobiliari¬ 
sta milanese di arca Psi. 

Mario Chiesa sarebbe stato 
poi titolare al 50 ^ deir»Ador- 
fa» e al 50 35 della •Sawa» (pro¬ 
prietaria del palazzo di via 
Monterosa in cui abita). La 
stessa •Edilnate» avrebbe pxjtu- 
to usufruire dei conti della 
Banca agricola mantovana. Un 
groviglio di inieressi che po- 
, Irebbe aver consentito di gesti¬ 
re al meglio i miliardi derivati 
dall'acquisizione, a prezzi 
.stracciati, e dalla cessione, a 

■ prezzi reali, degli immobili 
venduti dal Pio Albergo. ■ 

aM.B. 


Un imprenditore immobiliare, per ora anonimo, è 
stato interrogato dal pubblico ministero Antonio Di 
Pietro a proposito dello scandalo del Pio Albergo 
Trivulzio. Frattanto l’ex sostituto procuratore Guido 
Viola, che aveva archiviato un esposto contro la ge¬ 
stione del patrimonio dell'ente, ha detto di es.sere 
stato «ingenuo». Il procuratore capo Borrelli ai gior¬ 
nalisti: «Non create tensione intorno all’inchiesta». 


MARCO BRANDO 


■■ MILANO, C'é un nuovo 
personaggio nella sceneggia¬ 
tura del -caso Chiesa». Ieri c 
l'altro ieri il pubblico ministero 
Antonio Di Pietro ha interroga¬ 
to nel carcere di Busto Arsizio 
un imprenditore immobiliare. 
Non è chiaro se costui sia dete¬ 
nuto per altri motivi. Di certo il 
pm Di Pietro gli ha posto do¬ 
mande relative allo scandalo 
delPioAlbergoTitvulzio. , 
Novità anche su altri fronti. 
•Oggi posso dire che fui un in¬ 
genuo e non mi accorsi che 
c'era ben altro». Parola di Gui¬ 
do Viola, avvocato, ex sostituto 
procuratore a Milano. In que- 
st'ultima veste, il 30 gennaio 
1991, chiese l'archiviazione 
deH'csposto con cui gli inquili¬ 
ni delle case del Trivulzio ave¬ 
vano denuncialo la gestione 
disculibile del patrimonio im¬ 
mobiliare dell'ente. Una que¬ 
stione che in questi giorni é di¬ 
ventata il cuore dell'inchiesta 
dedicata a Mario Chiosa, il pre¬ 
sidente socialista dell'ente ar¬ 
restato il 17 lebbario scorso 
per concussione. Di recente 
Viola era giunto alla ribalta 
della cronaca perché era stato 
candidato come commi.ssario 
straordinario del Trivulzio do¬ 
po l'arresto di Chiesa. Si ora 
ben presto tirato da parte a 
causa delle polemiche seguile. 


Il lesto della richiesta di ar¬ 
chiviazione limiata da Viola 
mostra comunque come l'allo- 
ra sostituto procuratore aveva 
considerato la denuncia degli 
inquilini: •L'esposto... - vi .si 
legge - si é rivelato privo di 
fondamento giuridico». Per¬ 
ché? •Le società acquirenti de¬ 
gli immobili hanno seguito la 
procedura deH'offorta in busta 
chiusa ed è stata sempre scelta 
l'offerta più elevata». Ancora: «1 
valori degli immobili sono stati 
fissali da perizie tecniche». Infi¬ 
ne: «Alcun legame é emerso 
tra le società acquirenti e l'En¬ 
te o persone in qualche modo 
legate al predetto Ente». Invece 
le recenti indagini sembrano 
rivelare che molte immobiliari 
fossero legate o vicine a Mario 
Chiosa. 

Versione che tuttora la dife¬ 
sa dell'esponente socialista 
considera «priva di fondamen¬ 
to». Di parere meno netto, in¬ 
vece. l'ex magistrato Guido 
Viola. «Non ricordo con esat¬ 
tezza il contenuto dell'esposto 
- ha detto ieri - ma ricordo che 
interrogai Chiesa e gli conte¬ 
stai le circostanze sostenute 
dagli inquilini. Egli mi forni do¬ 
cumenti dai quali non riuscii a 
ricavare elementi penalmente 
rilevanti». Lzi storia degli ultimi 
giorni ha cambiato le carte in 



Mario 

Chiesa 


tavola... «SI. Ma l'archiviazione 
con.seiilc sempre la possibilità 
della napertura delTinchiesia. 
E oggi certamente la magistra¬ 
tura dispone di nuovi elementi. 
D'altra parte allora mi ero po¬ 
tuto occupare solo deH'aspretto 
amministrativo della vicenda e 
non delle varie società». 

Frattanto ieri il procuratore 
capo Francesco &iverio Bor- 
rclli ha fatto appello ai giorna¬ 
listi perché «la temperatura 
non .supen certi livelli di guar¬ 
dia». Il pretesto é stato dato dal 
latto che un imputato di un al¬ 
tro grande scandalo a sfondo 
politico-mafioso, quello deno¬ 
minato «Duomo connection», 
ha fatto Istanza di legittima su- 
.spicione alla Ca.ssazione nei 
confronti del tribunale di Mila¬ 
no: influenzato anche dalla 
stampa (ampiamente citata), 
non sarebbe «libero..., tanto 


più alla vigilia delle elezioni». 
•Non vorrei - ha detto Borrelli 
- che si potesse offrire il destro 
a qualcuno per proporre an¬ 
che in relazione a Mario Chie¬ 
sa istanza di remissione, lo so¬ 
no un fautore delle libertà di 
stampa. Ma se intorno a quesU) 
vicenda giudiziaria si accende 
la febbre, ' questa inevilabi- 
Icmnte verrà utilizzata da chi 
deve portare avanti lini difensi¬ 
vi». Boirelli ha poi voluto sotto¬ 
lineare che il pubblico ministe¬ 
ro Di Pietro «prosegue il lavoro 
egregiamente». E Bettino Craxi, 
intanto, ha insistito nel tentati¬ 
vo di far passare Chiesa per un 
traditore: «Mi trovo un mariuo- 
lo - ha detto ieri il .segretario 
del Psi al Tg3 - che getta om¬ 
bra su tutta l'immagine di un 
partito che a Milano, in 50 an¬ 
ni, non ha mai avuto un ammi¬ 
nistratore condannalo». , . 


Dall’85 a oggi, otto scandali 
e a ricorrere è la sigla del Psi 


■i MILANO. Il caso di Mario 
Chiesa é soltanto il più clamo- ' 
roso - per le modalità dell'ar¬ 
resto e per l'entità finora accer¬ 
tala dei .SUOI «affari» - di una 
lunga catena di .scandali e guai 
giudiziari ali'lascgna di busta¬ 
relle c affini che hanno visto 
coinvolti anche rappresentanti 
dell'amministrazione pubbli¬ 
ca. Per rintracciare il più «illu¬ 
stre» precedente - protagoni¬ 
sta un personaggio di spicco 
del Psi meneghino, • nonché 
mas.simo responsabile della 
Metropolitana Milanese - biso¬ 
gna riandare al 1985 quando 
Antonio Natali, dirigente di 
rango del Garofano, di ferrea 
fede craxiana, fu arrestato in 
mezzo alla strada por concu.s- 
siono, accusalo di aver inta¬ 
scalo una tangente da 800 mi¬ 
lioni come contropartila per 
un appallo. Cinque anni dopo 
Natali é prosciolto. Secondo il 
giudice la concussione non 
sussiste perché é un reato che 
può commettere solo un pub¬ 
blico ufficiale. 

.Ma il '90 é l'anno della «Duo¬ 
mo connection», intreccio 


l LOMBARDI 

esplosivo di affari, malia e poli¬ 
tica. lo scandalo che la trema¬ 
re il Palazzo, travolgendo Atti¬ 
lio Schemmari, assessore so¬ 
cialista, rinviato a giudizio per 
abuso d'ufficio. L'incKiesta ini¬ 
zia come un caso qualunque 
di criminalità: narcotraffico, 
danaro sporco da riciclare. Co¬ 
me? In affari immobiliari, lot¬ 
tizzazioni, imprese , edilizie. 
Come quella suH'area del Ron¬ 
chetto. Tony Carollo, presunto 
boss mafioso, fa .scoppiare la 
bomba: «Ho pagalo Schem¬ 
mari 200 milioni per mandare 
avanti la mia pratica». Da quel 
momento è una sequela di 
brutte storie. Nel febbraio 
del'91 scoppia in Regione la 
grana dei rifiuti industriali. Fi¬ 
nisce sotto inchiesta un alto 
funzionario deiras,scssorato 
aH'Ecologia, Amelio Locatclli. 
Bustarelle in cambio di auto¬ 
rizzazioni facili a trattare rifiuti 
a rischio. L'inchiesta dilaga in 
mezza Ijambardia, scoprendo 
una viisla trama di traffici illeci¬ 
ti, smaltimenti abusivi, legami 
sospetti fra funzionari pubblici, 
faccendieri, imprenditori e 


persino nomi di spicco della 
malavita organizzata. Di 11 a 
poco, a maggio, sempre al Pi- 
rellone (sede della ammini- « 
strazionc regionale) scoppia 
un'altra tangenti-stoiy. Questa 
volta si tratta di pannelli solari 
fantasma. Ovvero, contributi 
regionali per il risparmio encr- ■ 
gotico generosamente elargiti, ' 
senza guardare troppo ai re- . 
quisiti, in cambio dì co.spicui 
compensi. Fra gli inquisiti, cin¬ 
que dipendenti regionali. Cin¬ 
que mesi dopo è di nuovo Pa¬ 
lazzo Marino nella tempesta. ' 
Un altro affaire di bustarelle, 
aH'Gdilizia privata. Cinque per¬ 
sone finiscono ■ in manette. 
Ideatore dcH'impresa. Sergio 
Sommazzi. ex dirigente dcl- 
l'asscssoralo, che mette in pie¬ 
di un'efficiente «agenzia prati¬ 
che veloci» per spingere, ovvia- . 
mente a pagamento, l'iter del¬ 
le pratiche edilizie. Insomma, 
una sorta di assessorato-om¬ 
bra. Insieme a Sommazzi sono 
accusati un'ex impilala co¬ 
munale. due dirigenti dcH'Edl- 
lizJa privata e il respronsabìle ’ 
dcH'ufficio tecnico di un co- - 
mune deH'hintcrland. Vaprio 
d'Adda. Per tutti l'accusa 0 di 
concussione e abuso d'ufficio. 


Pochi giorni fa, Il 24 febbraio, 
la seconda «puntata» dcH'opc- - 
razione anti-corruzione, sem¬ 
pre all'Edilizia. In manette due 
funzionari, dell ufliciocondoni '. 
c delle concessioni edilizie, ', 
più due sospesi: per lutti, an¬ 
cora, abuso d'ufficio. ' 

Nel frattempo, un altro sci- ; 
volone in casa del Garofano: ( 
Sergio Caneschi. socialista. '. 
medico personale della signo- , 
ra Anna Craxi c presidente del • 
Sieroterapico - noto isblulo ' 
sprccializzato nella produzione ’ 
di vaccini od emoderivatl - é 
rinviato a giudizio per Insol- , 
venza fraudolenta. E ancora: 
una ventina di persone, com- , 
presi diversi funzionari regio- - 
naii e quattro sindacalisti, sono “ 
rinviate a giudizio per estorsio¬ 
ne. È la vicenda della Novako- . 
lor di Cinisello, una scheggia ' 
dello scandalo dei corsi prò- ‘ 
fcssionalì-fantasma, L'inchic- 
sta riguarda contributi pubblici * 
per centinaia di milioni, finan¬ 
ziati dalla Regione e dalia Cec ' 
per corsi di riqualificazione 
professionale mai avvenuti c si ' 
inquadra in un'indagine più C 
vasta. Al centro, una delibera ' 
deir88. As,sessorecompclcnle; ' 
Michele Colucci, socialista. ■ .. 


Domenica niente quotidiani, lunedì niente telegiornali per protesta contro il mancato rispetto della legge Mammì 

Giornali e Tg, una «giornata del silenzio» 


Sciopero dei giornalisti. Domenica niente quotidiani 
in edicola mentre lunedi saranno i telegiornali Rai e Fi- 
ninvest a saltare. Una decisione «contro il mancato ri¬ 
spetto della legge Mammì», presa all’unanimità dalla 
Federetzione nazionale della stampa. Il sindacato de¬ 
nuncia una «crisi gravissima per la carta stampata», di 
cui ha chiesto di occuparsi (su invito del segretario Fn- 
si) anche il presidente del consiglio Andreotti. 


ROMA. Ntcnlc ciomali in 
edicola domcniC'*. Una -gior¬ 
nata del silenzio» coinvolgerà 
sabato i giornalisti di tutti i 
quotidiani e delie agenzie di 
stampa mentre luneaì tocche¬ 
rà a l^i c Fminvest sospendere 
la programmazione informati¬ 
va- La proclamazione dello 
sciopero ò stata dccLs<i ieri, al* 
runanimilà, dalla giunta ese¬ 


cutiva della Federazione na¬ 
zionale della stampa - il sinda¬ 
cato dei giornalisti - riunita a 
Riva Del Carda con i presidenti 
delle associazioni regionali. Al 
centro della decisione «la pro¬ 
testa collettiva - ha detto il se- 
rctario della FrLsi, Giorgio 
anterini - contro il mancato 
nspetto della legge Mammì». 

Una giornata di .sciopero 


che arriva in un momento par¬ 
ticolarmente bollente per la 
stampa. Sono di questi giorni 
due clamorose notizie: i drasti¬ 
ci tagli annunciati dal grupp>o 
Monti c la decisione della Ru- 
.sconi di affidare a un gigante 
come la Rizzoli la raccolta 
pubblicitaria per le proprie rivi¬ 
ste come ultima ratio per non 
soccombere. «La Mammì - ri¬ 
prende Sanlcrini - ha determi¬ 
nalo il grave squilibrio del mer¬ 
cato pubblicitario, causa pri¬ 
maria della crisi de! sistema in¬ 
formativo». Lo sciopero ò una 
risposta della categoria a que¬ 
sta situazione, -una grave deci¬ 
sione - dice ancora il .segreta¬ 
rio - anche per il momento in 
cui ncade. La campagna elet¬ 
torale si apre, il diritto airinfor- 
mazionc ò primario, ma ò in¬ 
tollerabile che i giornalusti po.s- 
sano esercitare i loro doveri in 


una situazione co.sl degrada¬ 
la». 

Una grave crisi, quella del 
mondo della carta stampata, 
.scontata innanzi • tutto dai 
gruppi editoriali medio-picco¬ 
li. Se ò vero, come denunciano 
gli editori, che la pubblicità 
viene razziata dalie televisioni, 
ò anclie vero che sono i gruppi 
maggiori quelli in grado di 
spartirsi gli inserzionisti «rima¬ 
sti». Por la Fnsi •» sintomi in¬ 
quietanti dcirindcbolimento 
della carta stampala sono or¬ 
mai fin troppo evidenti*. E de¬ 
nuncia come rauionomia pro- 
fc.ssionalc c -la dignità dcirin- 
Icra categoria sono minacciate 
e lc.se in ogni settore. L’occu¬ 
pazione ò colpita». Come se 
non bastasse, c’è una contro¬ 
parte che mal sopporta «i diritti 
sindacali complcs«sivi» e che. 
industrializzando i «sistemi edi¬ 


toriali, tende a «omologare lar¬ 
ghe parti dell’informazione». 

Ma la «giornata del silenzio» 
investirà, come dicevamo all’i¬ 
nizio, anello rinformazionc te¬ 
levisiva. «Il ruolo sempre più 
difficile dei giornalisti televisivi 
rientra nella sìcshìì crisi» dice 
Santcrini. «Mezzibusti» c redat¬ 
tori che subiscono un crescen¬ 
do di processi loltizzalori c che 
vengono soUopo.sli a meccani- 
•smi di commercializzazione 
«profondi e laceranti». Per 
quanto riguarda le dinamiche 
■tecniche* dello sciopero, ri¬ 
spetto alla Rai la decisione - 
conforme alle dLs[X)sizioni dì 
legge sulla regolamentazione 
degli «scioperi nei servizi pub¬ 
blici —è «stata pre.vi anche sulla 
base della delibera adottata da 
una recente conferenza nazio¬ 
nale dei comitati di redazione. 

Le modalità organizzative 


per attuare la «giornata del si¬ 
lenzio» saranno comunicate 
presto dalla Fnsi. Sempre dal 
sindacato è giunta poi la noti¬ 
zia che, dopo la lettera del «se¬ 
gretario Santcrini al presidente 
del ' Consiglio. Andreotti ha 
chie«sto ai dirigenti la docu¬ 
mentazione relativa alta 
preoccupante situazione de¬ 
nunciala dal sindacato. Intan¬ 
to, è ancora In corso a Riva Del 
Garda la riunione dei dirigenti 
Fnsi, Fino a stasera la quarta 
assemblea nazionale (compo¬ 
sta, oltre che da Fnsi. da Inpgi, 
Ca«sagit o Ordine). proseguirà i 
lavori radiografando la catego¬ 
ria ancÌK' attraverso l'opera di 
tutti i suoi organismi assisten¬ 
ziali, previdenziali, sindacati c 
profe«ssionali. 1 risultati dei la- 
wri «saranno resi noli in un do¬ 
cumento a conclusione delle 
giornate. ZARo.Ch. 


n presidente 
panata si difende: 
«È una congiura» 


dal Tribunale a misura di si¬ 
curezza con allontanarne Ito 
per tre anni dal Piemonte (il < 
pro'A'edimento fu revocato m ’ 
ap))ello per un vizio di lor- ■ 
ma) ' perché à legato ■: alla ' 
n'drangheta calabrese che 
controlla il racket della ma¬ 
novalanza nel Canavese «I 
mei rapporti con laria - ha ' 
dichiarato • Borsano ' alla - 


DALLA 


■i TORINO, La battuta è 
vecchia, l'hanno già detta va¬ 
ri uomini politici nei guai con 
la giustizia: «Siamo alia vigilia 
delle elezioni ed ò chiaro che 
si tratta di una macchinazio¬ 
ne ordita da qualcuno che 
mi vuole male», A pronun¬ 
ciarla questa volta é stato 
l'ingegner Gian Mauro Borsa¬ 
no, presidente della squadra 
di calcio del Torino, che il 
giorno in cui è stata ufficializ¬ 
zata la sua candidatura nella 
lista del Psi per la Camera ha 
visto pubblicate sui giornali 
le notizie sulle inchieste giu¬ 
diziarie che lo riguardano, 
sui suoi trascorsi con un'im¬ 
presario in odor di mafia, sul- 
l'awiso di garanzia che ave¬ 
va ricevuto in seguito al crac 
di una finanziaria, sul contro¬ 
piede del suo avvocato che è 
riuscito a «stoppare» una per¬ 
quisizione della magistratura 
nella sede del Torino Calcio 
prima che avvenisse, - 
Nella battura c'è quell'ac¬ 
cenno a -qualcuno che mi 
vuole male». Borsano non ha 
fatto nomi. Ma tutti sanno 
che a volerlo inserire ad ojgnì 
costo in lista è stato Bettino 
Craxi, non solo per la «fede 
granata» che anima il segre¬ 
tario socialista,-ma anche per 


REDAZIONE 


' creare un contraltare a Giusi 
La Ganga, (inora padrone in¬ 
discusso del Psi di Torino. Ed 

■ ora i .socialisti torinesi rim¬ 
proverano a Craxi di aver 
pensato solo ai voti dei tifosi, 
senza assumere informazio- 

; m su Borsano. 

Di se .stesso Gian Mauro 
Borsano ama dare l'immagi- 
' ne del «self made man»: ripa¬ 
ratore di televisori a 14 anni, 

; studente-lavoratore, fondato- 

■ re a soli 19 anni della sua pri- 
I ma azienda, cui ne sono se¬ 
guite una trentina nei campi 
più diversi: edilizia, metal¬ 
meccanica, vendite per corri¬ 
spondenza, alberghi e campi ; 
da golf, finanza. Ma proprio - 

■ dalla gavetta non dev'essere 
, venuto, se ha studiato nell'i- 
' stitulo privato Valsalice, fre¬ 
quentato dai rampolli della 

■ Torino-bene. Ed anche sul • 
(; dinamismo imprenditoriale 

. ci sarebbe da dire. Anzi, è già 
; stato detto, per esempio in 
i un esposto inviato due mesi 
fa alla Commissione parla- 

■ mentare antimafia, nel quale ( 
« ’ si sejjnala che egli ha rilevato , 

due imprese da tal Giovanni t 
laria, nel 1989 vicesegretario : 
: della federazione socialista ' 
torinese, nel 1990 sottoposto 


•Sbimpa» - sono stati definiti ; 
otto mesi fa quando l'hc' li- ’ 
cenziato. laria - ha però .im¬ 
messo - continua a seguire 
alcuni lavori che aveva co¬ 
mincialo quando era capo¬ 
cantiere». 

Comunque Borsano pro¬ 
segue imperterrito la campa- 
gn;i elettorale puntando, co¬ 
me lui stesso ha dichiarato, a 
lO.'XIO preferenze che gli ga- ' 
ranliscano . l'elezione. Ieri 
mattina era in un albergo to-. 
rinese, ad un convegno in- ■ 
detto dalla sua società Cima i 
e sfwnsorizzato dalla (Cassa ' 
di Risparmio di Torino, dal ti¬ 
tolo edificante: «Tutti in cam- • 
po: la scuola e lo sport )jer i 
l'iniegrazione socioreulturale b 
dei giovani». Evita le sezioni 
socialisteebattei26clubcit- r! 
tad:ni di tifosi del Toro. Una •. 
lettera su carta intestata del 
Torino Calcio che segnala la f. 
sua candidatura è arrìv.ita '' 
agli abbonati alle partite. Ma ' 
anche su questo versante ■ 
adesso rischia grosso: i «faiis» ' 
granata forse non gli f>erdo- 
neranno dì aver venduto Di- 
no Baggio alla Juventus, si di- -■ 
ce ixsr 8,5 miliardi, annotnn- r 
done solo 4,5 nel bilancio ?■ 
dellii società. È per chiaiire (■ 
questa faccenda che i magi- -, 
strali volevano perquisire la f 
sede della squadra di calcio. • 
DM.C. 


MIAMI: 

FANTASIA PER ACQUE 

E PASTELLI E.... 

Da rifugio per pensionati a dorato paradiso dei Vip. 

Solo 10 ore di volo. 

Comodi orari e tariffe speciali: con AlitaUa, 
tra gli scenari di tanti cult movie,'/ 
per una vacanza assolutamente imperdibile. 

Miami è la città più giovane degli Stati Uniti. 
Nei 1996 compirà cent'anni ma, a dispetto 
della tenera elà, tiene In modo particolare alla 
sua storia. •• . 

Un interesse ohe ha reso Miami protagonista, 
a partire dal 1978, di un agguerritissimo movi¬ 
mento di opinione contro rincalzante specula¬ 
zione edilizia: la 'Miami Design Preservation 
League', battutasi strenuamente a favore del 
restauro del patrimonio 'storico' della città, 
l'architettura decò. concentrala soorattutto nel 
totogratatissimo 'Déco District', quartiere 
sorto Intorno agli anni '30. > > >-« 

Fantasioso e trasgressivo il Tropical deco di 
MIamf ha abbandonato la pnma fase di asso¬ 
luta fedeltà al bianco, per Infinite variazioni 
sulle tonalità pastello: dal delicato rosa dei 
'flamingos' (1 fenicotteri), al verde e al violetto 
delle acque marine, fino alle sfumature bril¬ 
lanti del giallo solare. Almeno due o tre tona¬ 
lità, preferlbilmenie In contrasto tra loro, per 
ciascun edificio. Dal colori alle forme incon¬ 
suete e smussate (gli architetti del Deco 
District attribuivano il segreto della propria 
arie alla loro predilezione per le forme incon¬ 
suete): finestre rotonde che evocano la forma 
degli oblò dello navi,variazioni decorative sul 
tema delle palme e del fenicotteri e tromp 
l'oell. Presupposti perfetti per fare del quartie¬ 
re décx) di Miami uno degli scenari più getto¬ 
nati per film, spot e servizi di moda che hanno 
latto II giro del mondo. 

Un'operazione di recupero decisamente riu¬ 
scita, tanto da lare di Miami - fierissima del 
suo riscoperto passato - nel 1991, la sede del 
primo congresso mondiale sull'art déco. ■ 

L'itinerario attraverso la 'storia' prosegue con 
le Everglades: una vasta oasi naturalo Incon¬ 
taminata, parco nazionale e tappa d'obbllgo 
per II turista, abitata da sempre dal Mlkko- 
sukee e dal Seminoie. GII Indiani per la gioia 
del visitatori vendono opni sorta di souvenirs, 
evocanti le proprie tradizioni e gualche atmo¬ 
sfera da vecchio film western. Con l'ariboat, 
in compagnia delle esperto guide indiane, ci 
si avventura In una estesa zona acquitrinosa, 
'tra le oltre mille specie vegetali, le 350 specie 
di uccelli e di pesci e le circa sessanta specie 
di rettili e anfibi che popolano questo delizio¬ 
so paradiso naturale. ■ 

Per riguadagnare II multiforme paesaggio 
umano e urbanistico della metropoli si torna a 
Miami tra cubani, haitiani, messicani, nicara¬ 
guensi e colombiani un curioso miscuglio di 
razze e di culture che contribuisce a enfatiz¬ 
zare l'atmosfera caraibica che avvolge la città 
e giustifica la definizione, di cui si fregia orgo¬ 
gliosamente Miami, "Gateway of thè Amori- 
cas" (porta di Ingresso delle Americhe). L'af¬ 
fanno della vita americana, in quest'aria di 
perenno vacanza, è sconosciuto. Il tempo tra¬ 
scorre pigro tra interminabili partite di domi¬ 
no, cafeterie e chilometri di spiagge sotto il 
bagliore accecante del sole tropicale (l'inver- 

. no è la stagione ideale per godersi un clim.3 
perfetto). 

Le interminabili distese delle spiagge atlanti¬ 
che sono tra le grandi protagoniste di Miam , 
con la loro sabbia sottile come talco, a duo 
bracciate dai Caralbl 

L'acqua evoca irresistibilmente le barche. A 
circa tre ore di macchina da Miami si annun¬ 
ciano, con una piccola darsena affollata di 
barche per la pesca d'altura, le Key, estromij 
lembo meridionale degli Usa. 

Una collana di Isole che si estende por 200 
chilometri tra l'Atlantico e II Colto del Messico 
a formare una lunga teoria di formazioni 
coralline, collegata dai 42 ponti della Over- 
seas HIghway Numòer One, un'autostrada 
protesa su un mare dalle mille , Indimenticabi¬ 
li, sfumature d'azzurro, tramite la quale si può 
accedere facilmente ai vari Isolottl. SI può 
scegliere, per esempio, tra Key Largo, sel¬ 
vaggio scenario deH'omonlmo film di John 
' Huston con Bogart u la Bacali oppure Littlii 
Palm, per un assaggio dell'Irripetibile Kitsch 
americano; un minlisolotto appositamente 
' allestito per le vacanze del nouveaux riches u 
le lune di miele dei ricchi americani, con tanto 
di vegetazione tropicale e documentazione 
fotografica In bella mostra nelle hall degli 
alberghi, attestanti la rigorosa celebrità dei 
trequentatori stessi. 

’ Chicca Imperdibile tra tutte, all'estremità meri¬ 
dionale non solo delle Keys, ma di tutti gli 
Stati Uniti, Key West: la piccola isola, a poche 
miglia da Cuba e a circa tre ore di macchina 
da Miami, resa celebre da Hemingway. Lo 
scrittore vi si rifugiò negli anni 30 e vi scrisse 
- come non manca di ricordare ogni guida • 
alcuni dei suol più noti romanzi. La casa, dal 
tipico stile coloniale, dell'autore de ' Il vecchio 
e il mare" tu tonte d! continui assilli finanziari, 
dovuti a I gusti piuttosto esosi dell'ultima 
moglie. Pauline Plelfter, che l'abitò con lui 
fino al '39: dalla piscina, alle malollclie france¬ 
si: dai pezzi spagnoli del Seicento al lampa¬ 
dari veneziani del '700. Oggi è divenuta - 
come da copione - museo, tappa obbligata 
del classico tour turistico di Key West, nonché 
dimora della tnbù di felini discendenti dai cin¬ 
quanta gatti dello stésso Homingway (famosi 
ràr avere sei, anziché cinque, dita). > 

Esaurite le visite di rigore, ci si può abbando¬ 
nare alle seduzioni delle spiagge e del mare. 
Qualche accortezza, per chi decida di conce¬ 
dersi un tutto al briio, per non perdere gli 
splendori della barnera corallina, unica sco¬ 
gliera vivente deH'America del Nord: è oppor¬ 
tuno servirsi di una puida, onde evitare medu¬ 
se 0 pesclcani. Per i mono sportivi c'è comun¬ 
que la barca con il fondo di vetro. ■ ,» i. 

Dopo cena si può concludere a scelta con 
una gita romantica sulla "nave del tramonto*, 
oppure con la migliare musica country della 
Floride meridionale.. , , 

La suonano da "Slopy Joe's". ‘ 
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La molotov lanciata Faltra sera 
in ima casa di Genzano 
a 30 chilometri dalla capitale 
Due ustionati, una intossicata 


Ancora ignoti gli attentatori 
Nel paese molti naziskin 
e scritte razziste sui muri 
I dubbi degli investigatori 


Roma, botti^ia incendiaria 
contro tre marocchini 



Hanno spalancato la porta socchiusa e gettato ad¬ 
dosso a sei immigrati una bottiglia molotov. Due 
ustionati e una donna intossicata vicino Roma. Tutti 
e sei gli extracomunitari giurano che era una bom¬ 
ba. gli inquirenti però hanno chiesto una verifica 
Enel sull’impianto elettrico. In paese, scritte razziste. 
Si tratterebbe dell’ottava aggressione contro immi¬ 
grati in poco più di un mese nel Lazio. 


ALESSANDRA BADUEL 


■■ ROMA. La porta che si 
.spalanca, una mano che lan¬ 
cia dentro una cosa incendia¬ 
ta, le fiamme .subito alte. Lune¬ 
di .sera, sei immigrati maroc¬ 
chini erano intorno ad un tavo¬ 
lo del piccolo monolocale af¬ 
fittato nel centro storico di 
Genzano; giocavano a carte. 
Ora tre di loro, una donna e 
due uomini, sono in ospedale. 
Hanno tutti testimoniato che 
qualcuno ha aperto la porta in 
cima ai quattro scalini del pia¬ 


no rialzato di via Guidobaldi 
56, e gli ha gettato addos.so 
una bottiglia molotov. Gli in¬ 
quirenti, perù, non si pronun¬ 
ciano. 11 magistrato ha ordina¬ 
to un’indagine sullo .stato del¬ 
l'impianto elettrico. Tra i foriti, 
il più grave ù Mohamed Farhat, 
36 anni. È ricoverato al San- 
l’Eugonio, a Roma, con 30 
giorni di prognosi por ustioni 
di primo e secondo grado al 
volto, allo mani c ai piedi. Sua 
moglie Mina Benaiiad, 30 anni. 


conosciuta c sposala proprio a 
Genzano, ù rimasta nell'ospe¬ 
dale della cittadina, con 20 
giorni di prognosi per intossi¬ 
cazione da so.stanze chimiche. 
El Knadii E1 Miludy, 27 anni, ù 
ricoverato vicino a Latina. 
Ustionato alle gambe e ai pie¬ 
di, guarirà anche lui in 20 gior¬ 
ni. Tutti e .sei sono in regola 
con il permesso di soggiorno, 
incensurati, e lavorano in zo¬ 
na, nei cantieri gli uomini, pu¬ 
lendo le scale la donna. -Fino¬ 
ra non c'erano stati problemi», 
ripetono. Ma davanti al nume¬ 
ro 56. a Natalo, era apparsa 
una scritta che poco dopo il 
Comune fc-ce coprire: "Negri .se 
non ve ne andate vi metteremo 
al rogo». Accanto, una svasti¬ 
ca. So le testimonianze sono 
esatte, quello di Genzano Cr 
l'ottavo episodio di violenza 
razzista noi Inizio in poco più 
di un mese. 

Nel suo lotto d'ospedale, cir¬ 
condala dal cugino più anzia¬ 


no e da altri amici, Mina Bena¬ 
iiad racconta: -Non li ho viriti. 
IO, ma El Khadji si. Erano due. 
uno allo, con capelli neri lun¬ 
ghi. Credo che sia lo stesso che 
mi ha minacciata tre settimane 
fa. Fa.ssavo dalla piazzit. mi ha 
urlalo dietro, "Vi bruciamo lut¬ 
ti, voi marocchini". Questo, gri¬ 
dava. Aveva occhi neri, grandi, 
c un orecchino, un cappotto 
bianco lungo». Uscendo dall’o¬ 
spedale, l-lassan chiede: ■£ 
adesso, che facciamo se sta¬ 
notte tornano?». Abita anche 
lui a via Guidobaldi, alla porta 
accanto a! 56, dove vivono Uali 
Jiglali e Sannair Lakbir. Tutto 
l'isolato ù pieno di immigrali 
che hanno 1 affittalo a poco 
prezzo stanze al piano terra e 
scantinali. E ora hanno paura, 
anche -se la gente del none 0 
tutta II, con loro. I.uncd! sera 
.sono scesi in strada. Con i sec¬ 
chi e l'acqua della fontana 
hanno aiutato i vicini di casa a 
spegnere l'incendio. Giurano 
che 1 neri per loro non sono un 


problema. Salutano Ualji. arri¬ 
vato con un suo amico e i cara¬ 
binieri a prendere vestili e 
ma,s.serizie prima che sulla 
porta annerita dal fuoco ven¬ 
gano posti i sigilli. Chiedono 
notizie dei fenti. si (ennano 
con i giornalisti per raccontare 
l’incendio, ma anche per ripe¬ 
tere quanto siano «buoni, bra¬ 
vi, gentili» gli immigrati, l-'oi, 
puntano il dito ver o la piazza 
centrale. «Ci .sono quei ragaz¬ 
zetti naziskin...». 

Sotto i giardini, vicino alla 
piazza, i muri .sono imbrattati 
di scritto. "Nego al (omo». «Ne¬ 
gri fottuti». «Fuori dai nostri 
paesi». E lo svastiche per (irma. 
Il proprietario del bar in piazzz. 
cerca un colpevole esterno al 
paese. «Si, qui gli skinhead ci 
sono, ma cosi ragazzetti... Non 
sono stati loro, no .sono certo. 
Sarà qualcuno venuto da fuo¬ 
ri». Su e giù per il corso, comin¬ 
cia il martedì grasso. Bambini 
ma.schcrali, bancarelle, canzo¬ 


ni anni ’GO dagli altoparlanti. 
Due ragazzi con la testa rasata ' 
e il giubbotto nero partono 
,sga.s.sando su una vespetta. Po¬ 
co sopra via Giudobaldi, a con- ' 
lo metri dal carnevale, in un al¬ 
tro localo un giovane barista 
serve il caffù ai suoi coetanei. 
«Naziskin? SI ci sono, ma tanno 
|xtr ridere, hanno H anni. So¬ 
no troppo piccoli per fare una _ 
cosa co.sl bnjtta», «Però una * 
volta c'era quella che avevano ' 
picchiato», interviene un clien- , 
te. Gli altri lo zittiscono, fanno 
capire che 6 uno sbmffonc, 
.sorridono. Perù il barista .si 
stringe nelle spalle. «Certo, 
qualche volta bruciano i bido- ■ 
ni della spazzatura, fanno un 
po’ a botte...Ora c’ù pure la le¬ 
ga anti naziskin». Poche decine ■ 
di metri e su un muro, un’altra ■ 
scritta; «Skins vi appenderemo ■ 
per lo palle», ■ , 

Se linora a Genzano non era ' 
stato denuncialo nessun epi- - 
.sodio di violenza razzista, dal ; 
21 gennaio le aggressioni nel 


l.azio sono state otto. Izi prima 
a Colle Oppio, a Roma, dove 
una banda di naziskin accol¬ 
tella due nordafricani. Il giorno 
dopo un uomo di colore viene 
picchiato su un autobus. Il 25, 
un marocchino viene ferito, 
sempre ai giardini di Colle Op¬ 
pio. Il 27, un gruppo di teppisti 
as.salta un albergo che ospita 
dei bengalesi a Cisterna di La¬ 
tina. Il primo febbraio tocca a 
un lavavetri di fronte al Luna- 
park dell'Eur. Il 6, vicino Velie- 
tri, un immigrato viene ustio¬ 
nato con l'acqua bollente dal 
suo padrone perchè gli aveva 
chiesto il .salario. Il 12, ad Apri- 
lia, viene aggredito un somalo. 
E dieci giorni fa a Izivinio qual¬ 
cuno getta una bomba carta 
contro un albergo che ospita 
immigrati. Ieri Franco Cervi, 
del Pds laziale, e la Cgil della 
zona dei Castelli romani han¬ 
no espresso in due comunicati 
la loro solidarietà agli immi¬ 
grati di Genzano. ... . 


Si sfoga il generale Canino. Ma il Siulp insiste: «Smilitarizzare i Cc». E il Cocer risponde ai poliziotti; «State vaneggiando...» 



Così rischiamo dì distruggere le Forze armate» 


NOSTRO SERVIZIO 



M ROMA. «Stanno sfascian¬ 
do le Forze armate», si sfoga il 
generale Canino, capo di Stato 
maggiore dcirEsercito. E non è 
una fra.se buttata II, ma la con¬ 
clusione di un ragionamcnlo 
lungo 12 pagine, che. in (oravi 
di articolo, comparirà sul pros¬ 
simo numero della «Rivista mi¬ 
litare». Pagine allarmate, «furi¬ 
bonde», nello quali vengono 
elencale tutte lo co.se che non 
vanno, che non piacciono ai 
generali, che li inquietano. 
Non piacciono, innanzitutto, le 
«nuove» regolo di lavoro (gli 
orari di servizio, gli straordinari 
eccetera) vigenti nello ca,ser- 
mo, perchè rendono i militari 
troppo .simili ai civili, li infiac- 
chcscono, ne minano la com¬ 
pattezza, lo spirito di cor() 0 . 


Non va proprio, poi, quell’ipo¬ 
tesi strana, avanzata dai sinda- 
ctitl di polizia, che prevede di 
«smilitarizzare» i carabinieri, di 
, staccarli dall’Esercito. Canino, 
inoltre, condanna le manife¬ 
stazioni di piazza, le rivendica¬ 
zioni sindacali, quo.sto (arsi 
partito, movimento, da parte 
della «base»; i militari sono mi¬ 
litari e tali devono restare, .so¬ 
no diversi, non possono e non 
devono (are politica... ■ ■ 
Scrive; «È a.s,solutamcnto ne- 
ces.sario annullare gli effetti 
l^rvotsi prodotti da anni di ci¬ 
vilizzazione strisciante, pena la 
crisi irreversibile delle basi eti¬ 
che c disciplinari delle Forze 
armate». La responsabilità, 
sembra di capire, è di una clas¬ 
se politica imprudente, avven¬ 


tata: «l.’atluale regolamenta¬ 
zione deH'orario di servizio c 
dello straordinario, adottata 
con le migliori intenzioni, si è 
dimo.strata sbagliata c sta sfa¬ 
sciando ' l’Esercito. Bisogna 
cambiarla». Un militare, spiega 
il generale, deve essere dispo¬ 
sto a (are sacriHci, a dare qual¬ 
cosa in più, a sentirsi c dimo¬ 
strarsi «diverso»; «Se la disponi¬ 
bilità non è as.soluta. se esisto¬ 
no riserve mentali alla rinuncia 
ad alcuni diritti... allora viene 
meno la maggiore affidabilllà, 
l'impaizialilà è in dubbio c la 
fcdellà c il senso del dovere so¬ 
no parole vuole». Chiaro, espli¬ 
cito. .. 

Chiarissimo anche il discor¬ 
so sui carabinieri. Sono, insie¬ 
me. .soldati e poliziolti, ed è 
proprio la loro mililarità che 
che li rende più affidabili an¬ 
che quando svolgono compili 


di ordine pubblico: «1 compiti 
di polizia possono anche non 
nchiedcrc necessariamente la 
vc.stc militare, ma il possederla 
è un qualco,sa in più, in termini 
di disponibilità as.soluta. giac¬ 
ché il militare giura alla Pa¬ 
tria...». .jt ■' 

Canino, poi, difende i «suoi» 
carabinieri da <hi non ha tro¬ 
valo niente di meglio da fare 
che pone in dubbio la loro tra¬ 
dizionale fedeltà e la loro pro¬ 
verbiale capacità operativa». Il 
riferimento è a Manclli, ai dub¬ 
bi che il ministro della Gìu-sli- 
zia espres,sc sulla preparazio¬ 
ne dei due militi uccisi a Saler¬ 
no. . . . . •• 

Non è poco, finalmente ven¬ 
gono espressi dubbi, |x:rple.ssi- 
tà e malumori che. nelle setti¬ 
mane scorse, gli alti comandi 
hanno (allo filtrare con il con¬ 


tagocce. Poche le reazioni uffi¬ 
ciali allo slogo di Canino. Il mi¬ 
nistro della Difesa Rognoni ; 
•NcH’arlicolo .si fa riferimento 
alla situazione dei carabinieri, 
al nguardo c’è un dibattito 
aperto nel pae.se e ogni opi¬ 
nione è rispettabile». Antonino 
Uft Scinto, segretario nazionjile 
def Siulp (maggiore sindacalo 
di polizia), chiamato in causa 
perché ha più.volle propo.slo 
la -smilitarizzazione» dei cara¬ 
binieri. replica cosi: «Non com¬ 
prendo questa polemica e 
que.ste accu.se. l-o Status mili¬ 
tare per un poliziotto non è so¬ 
lo un inutile orpello ma anche 
una limitazione». Gli rispondo¬ 
no cinque rappresentanti del 
Cocer carabinieri (Rizzo, Cari- 
glia, Pallotta. Saverino, Vanza- 
nclli): «Lo Sciuto continua a 
vaneggiare...». ^ 


Armir, un elenco 
dei militari 
italiani dispersi 


IH RUMA. Il commissariato 
generale |X‘r le onoranze dei 
caduti in guerra, del mini.slero 
della Difesa, ha reso noto un 
primo elenco di nomi di milita¬ 
ri Italiani dell’ Annir di.sixirsi in 
Rtissi. 1 , dei quali è stato possi¬ 
bile accertare la data e la loca¬ 
lità della morte. L'organismo 
sostiene inoltre che «tutti i ca¬ 
duti risultano cs.serc .stati se¬ 
polti in fosse comuni adiacenti 
ai campi di concentramento» e 
che «sullo fesse comuni saran¬ 
no collocali piccoli monumen¬ 
ti commemorativi a ricordo dei , 
nostri fratelli caduti». Si tratta di 
un primo elenco ricavato dalle 
.schede recuperate in Ru.ssia da 
un gruppo di lavoro composto ‘ 
da Italiani e nessi e costituito in 
base ad un accordo, firmato 
tempo fa. Irti la commissione 
generale por le onoranze ai ca¬ 
duti in guerra e una analoga 
organizzazione njs.sa. Secon¬ 
do quanto si è appreso dal mi¬ 
nistero della Difesa, entro la li¬ 
no di marzo .saranno resi noti 
alln nomi, dopo che saranno ■ 
stato decifralo le schede, in ‘ 
pos.sesso del commi.ssariato, 
che sono scritte in cirillico. . • 
Questo l’elenco dei soldati 
dell’ Armir: soldato Pasquale 
Aizente, di Notarianni. nato il 
l/V 1921. morto il I5/5/19'13, 
sepolto nel cimitero di VoLsch; 
tenente Remo Barbier. di Fran¬ 
cesco, 8/'l/190'I-28/27,-'19'13, ' 
Oranki; sottotenente Bortolo 
Bellini. ' di ■■ Euslacchio, 
10/1/1921-17/'1/19'13. località . 
non nota; soldato Vito Bonati, ' 
di - Pietro. . 17/G/I9M- 
8/2/19-13, Susdal.' 

' Sottotenente Carlo Savino ■ 
Caracciolo, • - di Carmelo, 
2-1/9/1920-1943, • ubicazione 
non nota; soldato Filippo Ca¬ 
ruso. di Nicola, 18/I1/I9I8- 
14/5/19-13, Tamixtv; sotlole- 
nente Giorgio Chiodoni, di Ma- . 
rio,-■'■■22/12/1920-1/4/1943, , 
Oranki; sottotenente Giancarlo 
Colombo, di Ugo, 23/9/1918- 
24/3/1943 ,1 Valuiki; sottote¬ 
nente Aldo Costantini, di Ar¬ 
nolfo, • -8/9/1920-17/2/1943,‘ 
Susdal. 

. Sollotcnenlo ‘Giuseppe La ■ 
Monica, di Giovanni. i 
2/7/1920-1/3/1943, località ; 
non nota; sottotenente Silvio i 
Lazzari, di Enrico, 9/4/1905- ' 
19/4/1943, Oranki; capitano- 
Emanuele Leoni, di Stefano, 
31/1/1910-26/3/1943, Oranki: ' 
caperai maggiore Antonio Lu¬ 
pi, di • Giovanni, G/2/1920- 
1943, Saratov. -■ . 

• Capotai maggiore France- . 
SCO ' Mallamo, di Agostino, ; 
16/I/1919-G/7/1943, località' 
non nota; sottotenente Ottavio ' 
Marchesani, di Francesco, 


27,/S'1920-3/4/1943. Oranki; 
soldato Domenico Marchese, 
di Onofrio, 9/10/19I-3- 
2/5/1943, Volsk; caporale Bat¬ 
tista ■ Minini, - di - Angelo, 
29/1-1919-27/0/1943, S.i- 
ransk; .soldato Vito Minissale. 
di Nunzio, 13/11/1921- 
2/3/1943, -Susdal; soldato 
Gaetano Minniti, di Giuseppe, 
3/2/1927-18/1/1944. località , 
non nota, soldato Elio Monta¬ 
ni, di Angelo, 3/10/1913- 
2/7/1943, Roslov; capitano/il- 
tilio • Mossi, di-- Enrico. 

15/4/1899-30/1/1943. Susdal. 

Soldato Carlo Nobili, di Ge¬ 
rolamo, 28/1/1918-5/5/1943. 
Volsk: soldato Lorenzz> Pirotia. 
dì Giovanni. — 8/8/1913- 
25/4/1943, località non nota; 
.sold.ito Salvatore Ragu.sa, di 
Vincenzo. ' C/2/I920- 

13/5/1943. località non nota. - 
Soldato Antonino Scarpaci, 
di Salvatore. ■21/9/1920-, 
13/5/1943, località non nota; ' 
soldato Antonio Schembri. di 
Vincenzo. ' - -0/2/1920- 

16/3/1943, Tambov; soldato 
Archimede Chiavo, di Ottavia¬ 
no, 28/4/1919-3/5/1943,-lo¬ 
calità non nota: soldato Ciov. 
Battista -Scolari, - di pietre, 
19/;)/1915-27/3/1943, Sverd- 
lovsk; soldato Giovanni Seo- 
pelliti,-di Ba.silio, 6/7/1922- 
13/3/1943, Kamm.skovo; capi¬ 
tano Antonio Scordato, di Gio¬ 
vanni, 15/3/1904-11/3/19-13, 
Susdal; soldato Antonio Scorti¬ 
chini, di Romualdo. 5/9/1915- 
5/2,' 1943. Tambov, • soldato t 
Francc-sco Scorza, di Giusi.’p- ' 
pe, 4/11/1920-19/3/1913,': 
Svei-dlovsk; soldato Amelio f- 
Scovazzi, di Carlo, -1/2/1921- - 
6/3/1943, Tambov; soldato; 
Vin-renzo Scozzar!, di Ignaz.io. 
6/11/1922-13/2/1943, Kasto- 
pol soldato Luigi Scrosoppi. di ■ 
Valentino, .' 7/W/)9)9-• 

17/9/1943,'Tambov; soldato’ 
Salvatore Scuderi, di Antonino, 
16/1/1920-26/6/1943. Roslov. ‘ 
Caporal maggiore Aurelio , 
Zanelli, " di ■ Vincenzo. ' 

29/4/1914-26/4/1943, , Vilva 
Bo.'iCaja; soldato Adelino Zava, ;■ 
di Giovanni, ■ ■ 21/4/lfl20- 
29/7/1942, Karakanda; solda¬ 
to Nazareno Zitti, di Giuseppe, . 
4/<l/I4-13;T/'43rAavicste;sol- ■ 
dalo Alfonso Zuccolin, di 
Otrzaldo,. ,22/8/21-22/3,'4 3, • 
Serdiovsk; soldato Pietro Zuc¬ 
cotti, di Paolo, - 10/4,'21- 
17/5/43, Talitza; caporale Bru¬ 
no Zulian, ' di Giacomo, 
27,'8/22-20/2/43, Susdal; sol¬ 
dato Carlo Zulian, di Pietro, 
1/5/22-24/3/43, Arsk; soldato 
Giiolamo Zungri, di Giu.seppe, « 
3/12/20-15/4/43, - Saransk; 
.soldato Marino Zuttion, di Lui- - 
gl, 17/7/14-11/6/43, , Sverd- 
lo^^k. . . 


V 6 eas - LH-alii 

Comunicato ai sensi e per uli effetti della Lefusc n. 55 del 193.1990 

a) In <Uu 9.10.1991 rirrv^rcsaSMIG SpA èrìmMUaggiudic«tari«con il rìbassodcl 16,75% Ocll’a^ipaUo per 
i lavori di meunizzazionc e rutrutturadooc delU rete idrica nelle frazioni di Poppiano e S. Quirìco nel Comune 
di Mofliespertoli: importo a baae d’appalto di L. 1.476.000.000. 

Alla gara sono state inviuie le seguenti ditte; 

1) Siligardi Renzo srl, 2) Mazzanti SpA, 3) Sigla Soc. Coop. a ri. 4) Pizie SpA. 5) Rossi Geom. Paolo C. 
sne, 6) CPL • Concordia, 7) Coop. Muratori Sterratori ed Affini a ri. 8) Mattioli srl. 9) Cos.Pc. Srl, 10) Primedil 
ari. 11) Berli Sisto & C. sas. 12) Calzolari Sri. 13) Grazztnl Cav, Fortunato SpA, 14) Asfalti Sintex SpA, 
15) I.E.S. Srl, 16) Barucci P. SpA. 17) S.T.I.CEA, SpA, 18) Soc. Coop, Edile di Predappio a ri. 19) 
CO.Ei^TRA. SpA. 20) Marcazzani Sandro srl, 21) Coop. EdUlera ri. 22) Ing. Pavesi & C. srl. 23) S.l.CO. 
srl. 24) De Carlo Angelo & C. sne, 25) Valdamo Lavori e Forniture SpA. 26) Coatruzionl Cumoli ari, 27) 
Laurenti Marìito. 28) Edistrade AppalU ari. 29) CO.M.E.S. SpA, 30) Coiu, Coo})., 31) C.E.P.R.A. seri 32) 
Escava'Tcr sne, 33) I.C.I.E^. ari. 34) Paggi Adelmo sas, 35) Poli Strade SpA, 36) Conaonlo Rrgt<ifial« 
Etruria. 37) Coatruzkml Doridi SpA, 38) Natali EndJ art. 39) Benassi Giuseppe srl, 40) Comm. Grom. M. 
Vescovi, 41) Cena. Naz. “Ciro Menotti". 42) Tagllabue SpA, 43) A.C.M.A.R. acri, 44) C.AP.E.A. ari, 
45)CG.F. srl, 46) La Calenzano Asfalti SpA. 47) log. Giampaolo Paolini.srl. 48) Banchetti Geom. Giancarlo 
Se C. sne. 49) Bartolomei SpA, 50) Romizi Costruzioni srl, 51) Pranzini Geom. Arnaldo. 52) Consorzio 
Modenese Edili seri. 53) C.F.C. seri, 54) Nuova Impiantistica ari. 55) Incomech SpA. 56) Grottini Geom. 
Manlio. 57 )Cj\.P. SpA. 58) Alcatel Face SpA. 59) Soc. Ing. Magnani srl, 60) Balda.s.sini SpA, 61) O-SA.F. 
srl. 62) CO.ED.AR. seri, 63) Bcvilotti Vezio. 64) S.E.A.S. SpA. 65) Soics .srl, 66) Pausclli Marsilio, 67) 
Scima srl, 68) Salda SpA, 69) Nu.sca Croce sas. 70) I.CO.G,E.M. SpA. 7l) Chezzi ugo SpA, 72) Ferranti 
Tommaso ari, 73) Fast Folm srl*, 74) Ingg. Umberto Porti e Piglio SpA, 75) Man’zato SpA. 76) Vidoni 
SpA. 77) DibattLsta Doti. Domenico, 78) Di.Ma. Costruzioni, 79) Pcn-serini Costruzioni .srl, HO) Gentile 
Modesto sri, 81) Pai Impiantì sne, 82) Palmerini Silvano. 83) HdtlBau .srl, 84) C.IC.M. « Coop Kd. 
Monghidoroa ri, 85) C.C.P.L. • Con-s. Coop. Prod. c Lavoro, 86) S.L.E.S.A. .srl, 87) Pozzi .sa.s'. 88) S.M.I.G. 
SpA, 89) Luzzi Pietro, 90) Ca.staf sa.s, 91) Con.s. Ravennate. 92) Costruzioni Magri Geom. AnscIntoSpA, 93) 
Tinarelti SpA, 94) Cerro Seri. 95) Endia.sfalti srl. 96) Per SpA. 97) Purostrade .srl, 98) S.C.O.T. .srl,, 99) Del 
Debbio SpA, 100) Valiellina SpA. 

Alla gara hanno ponecipoto le >4 dine in neretto. , 

, b) In data 9.10.1991 l’impresa Edi.strade Appalti .srl ò rinuLSta aggiudicataria, con il riha.sso del 13,8091/, 
dell’appalto per i lavori di metanizzazione del iciritorìo del Comune di Poggio a Caiano • IH lotto; importo 
base d'appalto L. 74Z000.000. 

Alla gara sono stale invitate le seguenti ditte: . , 

1) Geom. Nazzareno Fabbretti, 2) Siligardi Renzo srl, 3) Maz/.antt SpA, 4) Sigla Soc. Coop. a ri. 5) Pizio 
! S.p.A.. 6) Rossi Geom. PaoloA C. S.n.c., 7) CPL-Cortcordia. 8) S.C.O.T. .srl, 9) Coop. .Muratori Sterratori cd 
Affini a ri, 10) Del Debbio SpA, 11) Valtellina SpA, 12) Berti Sisto C. sas, I?) Grozzinl Cav. Fortunato 
SpA. 14) I.E.S. S.r.l.. 15) Gentile Modesto S.r.1., 16) Bvucci P. SpA, 17) S.T.I.C.E.A. SpA. 18) Soc. C'oo|\ 
Edile dì Predappioa ri. 19) CO.E,STRA. SpA, 20) Marcazzani Sandro srl, 21) Coop, tUUIler a ri. 22) Ing. 
Pavesi Si C. .srl. 23) S.l.CO. .srl. 24) Valdamo Lavori e Forniture SpA. 25) Cmtruzione Cumoli sri, 26) 
EdUtmde Appaia sri. 27) CO.M.E.S. SpA, 28) Coas, Coop., 29) Hidrolmplanll srl. 30) C.E.P.R.A. seri, 
31) Poli Strade SpA', 32) Consorzio Regionale Etruria. 33) Costruzioni Dondi SpA. 34) Natali End! sri. 35) 
LTdnuHca sri, 36) Comm. Geom. Vescovi. 37) Cons, Naz. "Ciro MmotU", 38) Taf^labue SpA. 39) 
A.C.M.A.R. acri. 40) La Calenzano Asfalti SpA, 41) Ing. Giampaolo Paoiini sri. 42) Pranzini Geom. 
Arnaldo. 43) C.F.C. seri. 44) Nuova ImplanlLstka S.rJ.. 45) Coop. Edile Risorgimento a ri, 46) Incomech 
SpA. 47) C.A.P. SpA, 48) Alcatel Face SpA. 49) Soc. Ing. Magnani srl. 50) BaJda.ssinÌ SpA. 51) Paolo 
Crcscioli srl. 52) CO.ED.AR. seri, 53) Tonello .srl. 54) S.E.A.S, SpA, 55) Seima srl, 56) Salda SpA. 57) 
Nusca Croce *«, 58) I.CO.C.E.M. SpA. 59) Chezzi Ugo SpA. 60) C.I.M. S.r.1., 61) S.1.M.K,T. SpA, 62) 
Endiaifaltl rii, 63) Cime sri. 64) S.T.I.M. sri. 65) Magri Geom. Anselmo SpA, 66) Pai Impianti S.n.c.. 67) 
Palmerioì Silvano. 68) Sime SpA. 69) S.M.I.C. Sarda Montaggi SpA, 70) Baldassam Geom. S. St D. sri. 
71)C.C.P.L. • Con.Coop.Prod.Lav., 72) CO.GE.L.MI'i, srl, 73) Edilhau srl. 74) Rcnco SpA, 75) .Moni/zÌ Ing. 
Antonio. 76) Somergas sri. 77) Con.i. Ravennate coop, Produzione c Lavoro, 78) Orna srl. 


Alla gora hanno pafiecipolo le .*t2 ditte in nemto, 

c) In data 9.10.1991 l’Impresa C.F.C seri è rimasta aggiudicMaria con il ribasso del I6,759(> dcirappaliopcr 
i lavori di collegamento dei pozzi in loc. S. Ciusfì» con la centrale idrica La Marzcppina nel Comune di 
Scandiccì; imporlo a base d'appaltodi L. 530.000.000. 

Alla gva sono suite invitate le seguenti ditte: 

1) Geom. Nazzareno Fabbretti, 2) Siligardi Renzo srl. 3) Coretti Coretto. 4) Mazzanti SpA. 5) Sigla Soc. 
Coop. a ri. 6) Raffaek Natale, 7) Pìzie SpA, 8) Rossi Geom. Paolo& C. sne, 9) CPL-CorKordia. 10) S.C.O.T. 
S.r.l., 11) Coop. Muratori Sterratori cd Aftini a ri. 12) SO.T.ECO. sri. 13) Del Debbio SpA. 14) Valtellina ' 
SpA, 15) Consorzio Toscano Costruzioni C.T.C.. 16) Maltioli srl. I7)S.A.C. GuerriSpA. 18>C.A.R.E.P.. 19) 
COS.PE. srl, 20) IlabcavI di PratdU Alvaro & C. mb. 21) PrìmediI srl. 22) Emilio Pacini SpA, 23) Berti - 
Stato St C. sas, 24) Calzolari srl, 25) Grazxinl Cav. Fortunato SpA, 26) Asfalti Sinicx SpA, 27) I.E.S. srl. . 
28) C.E,A.M.T. Sri, 29) GenUle Modesto sri, 30) Barocci p. SpA. 31) S.T.I.C.E.A. SpA. 32) Soc. Coop. > 
Edile di Predappio a ri. 33) CO.E.Sl'RA.SpA. 34) Marcazzani Sandro srl. 35) EdII G. sri, 36) Coop. Ediller 
a ri, 37) Ing. Pavesi Se C. srl, 38) S.l.CO. srl. 39) De Carlo Angelo A C. sne. 40) Valdamo Lavori r Fomilorr 
SpA. 41 ) ContmzkMil Cumoli sri, 42) Lauremi Marino. 43) La Ca.slelnuovese seri, 44) Costruzioni S. Marco ' 
srl. 45) F.lli Marconi & Casucci sne. 46) Edlstrade Appalti sri. 47) CO.M.E.S. SpA, 48) Cons. Coop., 49) '. 
Hidrolmplanll sri, 50) C.E.P.R.A. sai. 51) Escava>Tcr sne, 52) I.C.I.E.S. sri. 53) Paggi Adelmo sa-s. 54) 
Poli Strade SpA. 55) Comorzio Regionale Etruria. 56) Antonini Geom. Gregorio, 57) Costruzioni Dondi SpA. 
58) Natali End! sri. 59) L’Idraulica srl, 60) Benassi Giuseppe srl. 61) Comm. Geom. Vescovi. 62) Dondini 
Aldo, 63) Cons. Naz. "Ciro Menotti", 64) Taf^bue SpA, 65) A,C.M.A.R. seri ,66) C.AR.E.A. sri, 67) 
C.G.F. sri, 68) Assfrelli Strade sri, 69) La Calenzano Asfalti SpA, 70) Banchelli Remo. 71) Ing. Giampaolo 
Paoiini srl 72) Banchetti Geom. Giancarlo St C. sne. 73) Bartolomei SpA. 74) Romizi Co.rtrozioni srl, 75) : 

. Pranzini Geom. Arnaldo. 76) Consorzio Modenese Edili seri, 77) C.F.C. seri, 78) Nuova Impiantistica sri, 
79) Coop. Edile Risorgimento a ri. 80) Edllflorente sri. 81) Incomech SpA. 82) CrottJnl Geom. Manlio, / 
83) CA.P. SpA, 84) Alcatel Face SpA, 85) Soc. Ing. Magnani srl. 86) Baldassini SpA, 87) Paolo Crcscioli f 
«vrl, 88) C.E.S.A.F. sri, 89) CO.ED.AR. seri, 90) Tonello srl. 91) PancanI Strade sri, 92) Bcvilotti Vezio, ' 
93) Cobesco srl, 94) Mezzoglomo CostruzkHil sri. 95) I.CO.M. sri. 96) Conti Otello, 97) S.E.A.S, SpA, ; 
98) Soics srl, 99) Pausetli Marsilio, lOO) Sctmasii. lODSaldBSpA, 102) Sistema seri 103) MovisUrade srl, * 
104) Costruzioni Giuseppe Stiatti .sas, 105) Nasca Croce sas. 106) I.CO.G.E.M. SpA, 107) Costruzioni 
Generali Cltarrlla sri. 108) Angri.sani Salvatore. 109)Ghezzi Ugo SpA. 110) Ferranti Tommaso srl. Ili) 

, Fast Folm sri*. • ■ ’ , ' ti. . , . 

Alla gara hanno partecipalo te 40 dine in nercno. 

d) In daui 9.10.1991 l'Impresa C.F.C. seri è rimasta aggiudicataria eoo il ribasso del 17,25% dell’appalto per 
i lavori di sostituzione della rete idrica nelle zone di Via Demizetti e Piazza Fra’ Ri«storo nel Comune di Cafnpi 
Bisenzio: importo a base d’appalto di L. 494.400.000. 

Alla gara sono state invitate le seguenti ditte: 

1) Siligardi Renzo .srl. 2) Coretti Goretto, 3) Mazzanti SpA. 4 ) Si|^ Soc. Coop. m ri., 5) Raffaele Natale, 6) 
Pizjo SpA. 7) Rossi Geom. Paolo Se C. sne, 8) CPL«CoocordÌa, 9) S.C.O.T. srl, 10) Coop. Muratori Sterraton 
cd Affini a ri. Il) SO.T.ECO. srl, 12) Valtellina SpA, 13) Consorzio Toscano Costruzioni C.T.C. 14) 
C.A.R.E.P., 15) COS.PE.-srl. 16) Primedii srl 17> Berti Sblo * C. a», 18) Calzolari srl. 19)GrazzÌnÌ Cav. ' 
Fortunato SpA, 20) Asfalti Sintex SpA, 21) LE.S. srl, 22) C.E.A.M.T. sri, 23) Gentile Modesto sri. 24) 
Barocci P, SpA, 25) S.T.I.C,E.A, SpA. 26) Soc. Coop. Edile di Predappio a ri, 27) CO.E.STRA. SpA, 28) 
Marcazzani Sandro srl, 29) Edll G. sri, 30) Coop. Edlltera ri, 31) Ing. Pavc.vi & C. srl, '^2) S.l.CO, S.r.l., 
33) De Cario Angelo Se C. tnc, 34) Valdamo Lavori e Forniture SpA^ 35) Costruzioni CumoH sri. 36) 
Laurcnti Marino. 37) La Ca.stclnuovc.se seri. 38) Costruzioni S. Marco srl, 39) F.lli Marconi & Ca.succi sne. 
40) Edlstrade AppalU sri. 41) CO.M.E.S. SpA. 42) Coas, Coop., 43) Hldmimplanll sri. 44) C.ILP.R.A. 
.seri, 45) E.scava-Ter sne, 46) I.C.I.E.S. srl, 47) Paggi Adelmo sas, 48) Poli Strade SpA. 49) Con.sorzio 
Regionale Etniria. 50) Costruzioni Dondi SpA. 51 )Natall Endlsri. 52) L’IdmulkaHri, 53) Hcnas.si Giuseppe ' 
srl, 54) Comm. Geom. Vescovi. 55) Bondini Alda 56) Cons. Naz. "Ciro MenotU", 57) Tagllabue SpA, ■ 
SH) A.C.M.A.R. seri, 59) C.AR.E.A.sri, 60) C.G.F. srl. 61) Assirelll Strade sri, 62) I.a Calenzano AsfalU 
SpA, 63) Banchcllt Remo, 64) Ing. Giampaolo Paoiini srl 65) Banchetti Geom. Giancarlo & C. .sne, 66) ^ 
Bartolomei SpA. 67) Romizi Costruzioni srl. 68) Pranzini Geom. Arnaldo. 69) Consorzio M(»denese Edili 
seri, 70) C.F.C. seri, 71) Nuova Impiantistica srl. 72) Coop. Edile Risorgintcnto a ri. 73) Edllflorente srl, « 
74) Incomech SpA. 75) Grottini Geom. Manlio. 76)C.A.P. SpA, 77) Alcatel Face SpA, 78) Soc. Ing, Magnani 
srl, 79) Baldossini SpA, 80) Paolo Crcscioli srl. 81) C.E.S.A.F. srl, H2) CO.KD.AR. seri. 83) 'l'oncllo srl, 84) 
Pancanì Strade «srl, 85) Bcvilotti Vezio. 86) Cobc.sco srl. 87) Mezzoglomo Costruzioni sri. 88) Salcis SpA. 


89) Costnizioni Giuseppe Sliaitì sas. 90) Nusca Croce sas. 91 ) ).CO.GX.M. SpA. 92) CostrvzkMil Generali 
CilarelU sri. 93) Angrisani Salvatore, 94) Ghezzi Ugo SpA. 95) FemuiU Tommaso sri. 96) Fast Folm sri*. 
97) S.I.PJK.M. srl. 98) Geom. Gregorio Antonini. • 

Alia gora hanoo partecipato le 35 dine in nereno. , 

e) In data 9.10.1991 l’Impresa Nuova Impiantistica srl ò rimasta aggiudicauiria con il ribasso del 10.75% 
dell’appalto per i lavori di metanizzazione e sostituzione di un tratto di rete idrica nella frazione di Carraia nel 
Comune di Calenzano: imporlo a base d'appalto di L. 368.000.000. 

Alla gara .sono state invitate le seguenti dine: 

I) Siligardi Renzo srl, 2) Geom. Nazzareno Fabbrcni, 3) Mazzanti SpA« 4) .Sigla Soc. Coop. ari, 5) Pizie SpA. 

6) Rossi Geom. Paolo & C. sne. 7) CPL>Concordia. 8) S.C.O.T. srl, 9) Coop. Muratori Sterratori ed Affini a 
ri. 10) Del Debbio SpA, 11) Valtellina SpA, 12) Berti Sisto Se C. »s, 13) Grazzinl Cav. Fortunato SpA. 
14)I.E.S. S.r.l., 15) Gentile Modesto Sri. 16) Barocci P. SpA, I7)S.T.I.CE.A.SpA. 18) Soc. Coop. Edile di > 
Predappio a ri. 19) CO.E,STRA. SpA, 20) Marcazzani Sandro S.r.1., 21) Coop. Edlltera ri, 22) Ing. Pavesi 
St C. bi 1 ,23) S.l.CO. .srl, 24) Valdamo Lavori e Forniture SpA, 25) Costruzioni CumoH art, 26) Edbtirade ' 
AppalU sri. 27) Cons. Coop., 28) HldroimplanU ari. 29) C.E.P.R.A. seri, 3C) Coo.sor7io Regionale Etruria. 

31) Costruzioni Dondi SpA, 32) Natali EndISrl 33) L’Idraulica hri. 34) Comm. Geom. Veacovl, 35) Cono. ‘ 
Naz. "Ciro MmotU", 36) TagUabue SpA, 37) A.C.M.A.R. seri, 38) La Calenzano Asf«!U SpA. 39) Ing. 
Ciampalo Paoiini srl. 40) Ing. Pranzini Geom. Arnaldo, 41) C.F.C. seri, 42} Nuova Impiantistica sii, 43) ' 
Coop. Edile Risorgimento a ri. 44) Incomech SpA. 45) C.A.P. SpA, 46) Alcatei Face SpA. 47) Soc. Ing. 
Magnani srl, 48) Baldassìni SpA, 49) Paolo Crescioli sri, 50) Tonello srl. 51 ) Salcis SpA, 52) Nusca Croce 
sas, 53) I.CO.C.E.M. SpA, 54) Chezzi Ugo SpA, 55) C.I.M. sri, 56) Palmerìni Silvano. 57) Pai Impianh sne, " 
58) Cime sri. 59) S.T.I.M. sri, 60) Rcnco SpA. 61) Casuf sa.s. 62) Orna srl, 63) Simc SpA, 64) CO.GE.LME. 
sri. 65) S.L.E.S.A. srl. 66) Slmet SpA. : . - ” ' - 

Alla gara hanno panecipoio le 25 ditte io neretto. 

f) In data 9.10.1991 l’Impresa Edilfiorcnic srl ò rimasta aggiudicataria con il ribas.sodel 15.78% deH'appaho 

per i lavori di sostituzione e potenziamento della condona idrica fra l’invaso del torrente Rimaggio e 1* impianto 
di potabilizzazione di S. VinccnzoinComunediSestoFiorcntino: importo a base d'appalto di L. 302.000,000. ' 
Alla gara sono state invitale le seguenti ditte: ' ■': « >.. 

1) Siligardi Renzo .srl, 2) Coretti Goretto, 3) Mazzanti SpA. 4) Sigla Soc. Coop. a ri, 5) Raffaele Natale, 6) 
Pino SpA, 7) Rossi Geom. Paolo St C. sne. H) CPL*ConcordÌa, 9) S.C.O.T. srl, 10) Coop. Muratori Sterratori l 
cd Affini a ri, 11) SO.T.ECO. srl, 12) Del Debbio SpA. 13) Valtellina SpA. 14) Consorzio Toscano Costruzioni ‘ 
C.T.C. 15) C.A.R.E.P.. 16) COS.PE. srl. 17) Primedii srl 18) Berti Shto Jlt C. sas. 19) Calzolari srl. 20) 
Grazzini Cav. Fortunato SpA. 21) A.sfai(i Sintex SpA. 22) I.E.S, srl. 23) C.FLAJM.T. sri, 24) G<*n(Ue 
Modesto sri, 25) Barucci P. SpA. 26) S.T.I.C.EzS. SpA. 27) Soc. Coop. Edile di Predappio a ri. 28) - 
CO.E,STRA. SpA, 29) Marcazzani Sandro srl, 30) Edll G. sri, 31) Coop. EdlHer a ri, 32> Ing. Pavesi & C. 
«srl, 33) S.l.CO. srl. 34) De Carlo Angelo St C. sne. 35) Valdamo Lavori e Forniture SpA. 36) Costruzioni 
CumoH sri. 37) Laurcnti Marino. 38) La Ca.stelnuovesc scori, 39) Costruzioni S. Marco srl. 40) F.lli Marconi ) 
St Casucci sne. 41) Edlstrade AppalU srl. 42 )Cocm, Coop,. 43) HldroimplanU srl. 44) C.E.P.R.A. seri, 45) 
E.scava*Ter sne. 46) 1.C.LE.S. srl, 47) Paggi Adelmo sas, 48) PoH Strade SpA, 49) Consorzio Regionale ; 
Etruria, SO) Costruzioni Dondi SpA, 51) NataH EndI srl. 52) L’IdrauUca srl. 53) Benassi Giuseppe srl, 54) 
Comm. Geom. Vescovi, 55) Bondini Aldo, 56) Cono. Naz. "Ciro MenoCU", 57) Tagllabue SpA, 58) 
A.C.M.A.R. seri, 59) C.AR.E.A. sri. 60) C.G.F. srl. 61) AsslrrlH Strade srl. 62) La Calenzano Asfalti! SpA, 
63) Banchelli Remo. 64) Ing. Giampaolo Paoiini srl, 65) Banchetti Geom. Giancarlo &C. sne, 66) Bail(»lomei 
SpA. 67) Romizi Costruzioni srl. 68) Pranzini Geom. Arnaldo. 69) Consorzio Modenese EdlH seri. 70) 
C.F.C. seri, 71) Nuova Impiantistica sri, 72) Coop. Edile Risorgimento a ri, 73) Edilflorciite siri, 74) 
Incomech SpA, 75) Croltlnl Grimi. Manlio, 76) C.A.P. SpA, 77) Alcatei )-,ace SpA. 78) Soc. Ing. Magnani 
srl. 79) Baldassini SpA, 80} Paolo Crcscioli srl, 81) C.E2>.A.F. sri, 82) Tonello srl, 83) PancanI Strade sri, 
84) Bcvilotti Vezio, 85) Cobc.sco .srl. 86) Mezzogiorno CostruzioDi srl, 87) Salcis SpA, 88) Costiuzioni 
Giuseppe Stiatti sas, 89) Nusca Croce sas. 90) I,CO.G.E.M. SpA, 91) Ghezzi Ugo SpA, 92) FerranU 
Tommaso srl, 93) Fast Folm srl*. 94) CO.ED.AR. seri. 95) Castaf sas, 96) S.L.E.S.A. srl. 

Alla gara hanno partecipalo le 35 dille in nereno. 
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NEL Mondo 


Rentrée d’eccezione per l’ex presidente «Non siamo un partito » annuncia 
che ha inaugurato il centro studi «Ma non resteremo in contemplazione » 

da lui diretto: a stringergli la mano Eltsin assente. Nella capitale vietato 

ospiti stranieri, politici, giornalisti il raduno dell’opposizione del 17 

«Non stairemo in una torre d’avorio» 

Goihadov presenta la sua Fondazione e mezza Mosca accorte 


Andreotti 
volerà ne^li Usa 
con dubbi 
sul caso Kennedy 


■Può Ciòere stato davvero l'odio delle famiglie della Baia dei 
Porci ad aver armato la mano omicida degli assassini di 
John Kennedy? In un viaggio a Santo Domingo, conversan¬ 
do con un gruppo di esuli cubani, l'iixjtesi non mi parve ir¬ 
reale». Con questo dubbio inquietante Giulio Andreotti (nel¬ 
la loto) si prepara a volare la prossima settimana nell'Ame- 
rica sconvolta dal film di Oliver Stone (che negli esuli cuba¬ 
ni vede gli esecutori materiali dell’omicidio di Kennedy), 
bonlano daH’atmosfera arroventata della campagna eletto- ; 
rate, Andreotti sarà prima in Canada e poi a New York p>er 
compiere uno dei suoi ultimi viaggi da capo di questo gover- - 
no e presentare successivamente l’edizione in inglese di una ■ 
delle sue ultime fatiche letterane, «Gli Usa visti da vicino». 


«Non abbiamo leve per influenzare la politica ma 
non rimarremo in una torre d’avorio». Una «rentrée» 
d'eccezione per Mikhail Gorbaciov che ieri ha inau¬ 
gurato la Fondazione di studi da lui diretta. Cosa sa¬ 
rà? Un partito, un movimento, un «governo ombra»? 
«In ogni caso dovremo temere le loro analisi». Una 
ressa incredibile, tra esponenti del vecchio potere e 
nuovi dirigenti. Eltsin assente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


M MOSCA. È arrivata mezza 
Mosca per Gorbaciov. E. nel 
grande salone delle leste, nel 
palazzo-labirinto del Lenin- 
gradskii 49, il fior fiore dell’in- 
tellighenziia, l'ex premier giap¬ 
ponese Nakasone, il sindaco 
di Lille Mauroys, e il democra- , 
fico americano Gary Hart, 
esponenti politici e attori, gior 
nalisti e scienziati, hanno fatto 
a gomitai? per stringergli la 

■ mano e per baciare quella di 
Raissa, nel giorno della «ren¬ 
trée» ufficiale, del battesimo 
della suo • Fondazione, i Ma 
quand’ò che Gorbaciov ha 
smesso d'esser presidente? Ha 
lasciato ad Eltsin il Cremlino 
poco puf di due mesi fa ma il 
carisma sembra Intatto, il ri¬ 
chiamo politico, pure. L’ultima 
nota non 0 stata suonata, gli ha 
detto l’attore regista Nikita Mi- 

Eltsìn 

«I tedeschi 
della Russia 
nel Volga» 

■ ■ DAL CORRISPONDENTE ■ 

PAOLO SOtOINI 

■i BlIKUNO. I tedeschi della 
Russia torneranno nella regio¬ 
ne del Volga da cui furono 
cacciali da Stalin nel ’41. £ 
quanto promette almeno Boris 
ElLsIn, il quale ha decretato la 
creazione di due «distretti na¬ 
zionali» che dovrebbero acco¬ 
gliere I cittadini russi d’origine 
germanica. Anche se non ò la 
•Repubblica» ' reclamata dai 
«Russlanddeutsche», il governo 
federale «apprezza» il decreto. 

Il sottosegretario agli Interni 
Horst Wallenschmidt (Cdu), il 
quale da mesi conduce pa¬ 
zienti negoziau. ha definito len 
«un gros.so passo in avanti» il 
fatto che «il presidente ElLsin 
abbia ordinato la graduale n- 
costituzione di un’entità .stata¬ 
le per i tedeschi di Russia al- 
l'mtemo della federazione rus¬ 
sa». ' - ■ 

L’«apprezzamcnto di Waf- 
' fervschmldt. in realtà, attribui¬ 
sce. cornsapcvolmentc o me¬ 
no. a Eltsin intenzioni che que¬ 
sti non ha in alcun modo 
espresso. II decreto, infatti, si li¬ 
mila a creare nelle regioni In¬ 
torno a Saralov e a Volgograd 
due distretti nazionali in cui i 
tedeschi a suo tempo scacciati 
, possono, se vogliono, tornare 
a .stabilirsi. Non ò insomma un 
«primo passo» verso qualche 
altra cosa e. per quanto se ne 
sa. le autorità rus.se testano 
centrane all’idea di ricostituire 
una Repubblica autonoma te¬ 
desca come quella che, istitui¬ 
ta dopo la rivoluziono d'Otto- 
bre. fu sciolta all’indomani del¬ 
l’aggressione nazista all’Urss. 

La ricostituzione della «Re¬ 
pubblica autonoma tedesca», 
invece, rosta l’obiettivo del go¬ 
verno federale, che vede in os¬ 
sa l'unica prospettiva realistica 
per evitare che i circa due mi¬ 
lioni di cittadini russi d'origine 
germanica si trasferiscano pri¬ 
ma o poi nella «madrepatria». 
Pur di perseguire il suo obietti¬ 
vo, nei mesi scorsi Bonn non 
ha lesinato pressioni sul gover¬ 
no russo e c'ò stato anche chi 
ha fatto balenare l'ipotesi di 
sanzioni nel caso che Eltsin 
non mantenesse la promessa, 
fatta un po’incautamcntc nel¬ 
l’autunno scorso, di ricreare la 
Repubblica. Il decreto sui di¬ 
stretti 1 nazionali, comunque, 
rapprc-senta un ammorbidi¬ 
mento della fiosizjone russa 
che potrebbe essere spiegato 
con la •concorrenza» che sta 
esercitando l’Ucraina, la quale 
sarebbe pronta ad accogliere 
una parte dei tedeschi del Vol¬ 
ga. c soprattutto con la pro¬ 
spettiva di consistenti aiuti 
economici da Bonn. Il governo 
federale ha latto .sapere di ave¬ 
re pronti già 100 milioni di 
marchi da far arrivare nelle re¬ 
gioni •ngermanizzate» 


khaikov. La stona non 6 stata 
del lutto .scritta, gli ha latto eco 
il senatore americano Alan 
Cranston, tra gli ospiti stranieri. 

E i «nuovi politici», ha com¬ 
mentato più tardi in serata la 
cronista del tg. dovranno an¬ 
cora a lungo misurarsi con lui. 
E. allora, riecco Mikhail Scr- 
ghcevich tuffarsi nella calca, 
prendersi anche una discreta 
dose di spinte e di calci dei 
suoi stessi uomini di scorta, di¬ 
stricami tra signore in pizzo, ta¬ 
vole imbandite, bicchieri rotti c 
cronisti impazziti. Come ai 
tempi andati. A Gorbaciov ò 
tornato il sorriso, e la sua voce 
ò di nuovo forte e chiara. No, a 
dispetto delle sue recenti la¬ 
mentele. non ò affatto il pen- 
.sionato du quattromila rubli. 
Quasi radiante per rcnorme ' 
stuolo di «ospiti gradiu», ha ' 
conquistato il posto del micro- 



Mikhall Gorbaciov nella sede delta Fondazione per le ticerohe soco-polltico 


fono mentre gli erano accanto 
il vicepresidente russo Rutskoi 
e poi Shevardnadzc (a quanto 
paro pronto a ritornare in 
Georgia, dopo i giorni del san. 
gue fratricida), Alexander Ja- 
kovlev. Grigori Revenko, l'ac¬ 
cademico Evghenij Velikov. 
Tutti «gli uomini del presiden¬ 
te», quelli fidali. Quegl! altri o 


sono golpisti in galera oppure 
nemici politici che gridano al 
■tradimento» e che gradirebbe¬ 
ro tanto vederlo sotto proces¬ 
so. È il vertice della «Fondazio¬ 
ne intemazionale per gli studi 
socio-economici e politici», un 
pugno di «ex» ma di grosso ca¬ 
libro. Se si vpole, anche scon¬ 
fitti. Ma sino a che punto? Al 


punto che faranno nna.scere 
un nuovo partito? O un «gover¬ 
no ombra» nella Russia ansi¬ 
mante per i colpi della doloro¬ 
sa nforma di Boris El’uiin, gran¬ 
de assente dalla festa, andato 
a riflettere in riva al Mar Nero, 
località peraltro di non grande 
auspicio? 

Astuto Gorbaciov quando, 
dopo un rituale «sarò breve» 
che per la prima volta nuscirà 
di mantenere, ha detto: «Non , 
siamo un'organizzazione go¬ 
vernativa. Come ò scotto nel 
nostro Statuto, la Fondazione 
ò un’organizzazione scienlili- 
co-.sociale. Non abbiamo leve 
per incidere nel processo poli¬ 
tico, nessuna pretesa di parte¬ 
cipazione diretta olla politica». 
C’ò da credergli? Se lo ha det¬ 
to. sarà anche cosi. Ma un limi¬ 
te lo ha già fissalo egli stesso. E 
con la massima sincerità. Sen¬ 
tiamo: «Se qualcuno pensa che 
la Fondazione sarà una sorta 
di torre d'avorio, che staremo 
qui dentro in filosofica con¬ 
templazione. ebbene questi si 
sbaglia. Siamo cittadini di que¬ 
sto paese c ci sentiamo parte¬ 
cipi del proces.so mondiale». 
Più chiaro di cosi. Dunque, 
non un partito. Non un movi¬ 
mento. Ci bastano già quello di 
Shevardnadzc (peraltro socio 
della Fondazione con la sua 
Associazione di politica este¬ 


ra), ò sufficienic «Russia de¬ 
mocratica» seppur dilaniata da 
scontri e gelosie. Piuttosto un 
■centro» di elaborazione politi¬ 
ca ed economica. Che può di¬ 
ventar anche più insidioso per 
1 giovani leoni di Eltsin. per la • 
schiera • dei Burbulis-Caidar 
che non si son fatti vedere (è 
stata annunciata la presenza 
del consigliere giuridico. Sha- , 
khrai) ai quali tocca adesso il 
turno dei cartelli di protesta e 
delle caricature, oltre che degli 
insulti nelle conversazioni in 
autobus. • ■ •. • ♦ • 

Partito, opposizione, gover¬ 
no ombra? •Dovremo, di sicu¬ 
ro. temere le loro analisi», ha 
detto a l'Unità il vicepresidente 
del Soviet Supremo. Filatov. E 
non c’è da star in pensiero per 
la nascila di una reale forza di 
opposizione? «In linea di prin¬ 
cipio è possibile ma non credo 
che Gorbaciov per adesso lo 
farà. Si vede. [)crò, che ò pieno 
di spinto, di forza. Il suo presti¬ 
gio politico ha portato qui tutta 
questa gente». Persino critici 
più agguerriti. Persino Viace- 
slavShoslakhovskii, il leader dì i 
«Piattafonna Democratica» che 
gli voltò le spaile ai congresso 
del Pcus nel luglio del 1990, 
che se ne andò mettendolo in 
guardia, e che adesso è uno 
dei cinque direttori della Fon¬ 
dazione. Una sorpresa. «Lo è 


stata anche per me», ha repli¬ 
cato. Uomo amabile, questo 
Shostakovskij, che ha colto 
nell’aria un certo spirito dì soa- - 
ve nostalgia nel ricevimento 
che ha accomunato tante vec-. 
chie conoscenze da Comitato ■ 
centrale ma anche tante nuove i 
figure. Gorbaciov ha parlato a “ 
questi c a quelli del motto del-1- 
la Fondazione, il cammino 
■verso una nuova civiltà», ha 
- avvertito sul cambio epocale, 
ha ammonito sugli «errori» nel- ■. 
la polìtica. Gorbaciov ha ripar¬ 
lato di «percstrojka» che ha ri¬ 
svegliato forze e contraddizio- 
ni potenti che nessuno è stato 
in grado di risolvere e si è ri- 
promesso di aiutare a far ere- ■ 
scere «una nuova generazione 
di politici». È il nuovo Gorba¬ 
ciov. Che ha lasciato la «vec¬ 
chia generazione» di politici. ’ 
Che ha annunciato la collabo- 
razione con il sindaco e l’am- 
minislrazione di Mosca. Pro- ' 
prio mentre sindaco c giunta ' 
decidevano di vietare la mani- ‘ 
festazione organizzala dai ‘ 
gruppi comunisti per il 17 mar- ' 
zo. primo anniversario del re¬ 
ferendum sull’unità dcll'Urss. 
L’ex prem icr Rizhkov è tra que¬ 
sti. Per lui una diversa «rentrée» ' 
polìtica: vuole rianimare il _ 
•Corigresso» dei deputati sovie- ' 
Ilei. E scenderà in piazza a sfi¬ 
dare la polizia. . . , -, 


La Pravda La Pravda da ien non ò più li j 

Acro <filn Bn quotidiano. Venuti meno =1 

jg] peuj, disciolto do- 
tr£ colpo di Stalo 

a coftimana ^orso agosto, esclusa - 

a SClUIIMIId jjjlg faalitazioni per l’ac- ' 

quisto della carta, il giornale 1 
fondato da Lenin uscirà sol- ■ 
tanto il martedì, giovedì e sabato, ma rischia di ammainare >' 
definitivamente la bandiera pnma che possa celebrare, il 5 ' 
maggio, i suoi ottantant’anni. Voce di regime fino all’avven- • 
to della perestrojka gorbacioviana, la Pravda. assume Pas¬ 
setto di una cooperativa, mette in .sotfitla i simboli dell’ideo¬ 
logia comunista e diventa strumento della «fronda» anti-Elt- 
sin, E sono proprio contro di lui gli strali del fondo di ieri, nel ' 
quale si accusa la leadership russa di voler strangolare eco¬ 
nomicamente la stampa libera e indipedenic. La redazione 
afferma di volersi opporre ai tentativi di eliminare il giornale 
dalla vita politica del paese c lamenta che 1 fondi di douizio- 
ne promessi dal governo saranno destinati soltanto alla 
stampa ufficiale russa. La possibilità di sopravvivenza della 
Pravda, sottolineano i giornalisti, è nelle mani dei ietton, al 
quali chiedono un generoso contributo. 


Russia- Il bilancio del terribile inci- | 

InriHonto dente ferroviario avvenuto 

inuuvni.e . ieri nella regione dì Tver (ex ' 

ferroviano: Kalinin, ISO chilometri da ' 

27 morti Mosca) è drammatico: al- - 

iiiviu meno 27 sono stali i morti e ; 

15 i feriti. Il treno passeggeri ’ 
Riga-Mosca e un convoglio ■ 
merci si sono scontrati. A dare la notizia, secondo Interfax, è 
stata la segreteria del vicepresidente russo Aleksandr Ruts-, 
koi. precisando che delle vittime, otto facevano parte del 
persontile di servizio dei due treni c 12 erano passeggeri. ' 
Rutskoi, ha aggiunto Interfax, ha inviato messaggi di cordo- ' 
glio alle famiglie deile vittime. Intanto, per stabilire le cause 
della sciagura, è già al lavoro una commissione d'inchiesta 
guidata dal ministro delie comunicazioni della Russia, ■' 
Ghennadi Fadeicv. . . 

' VI .'. .iv/ ' .. t ^ t ■ 

Referendum Il leader dell'Alrican Natio- . 

:n Sudafrica Congiess (Anc).Nelson ' 

■n 9uaaincd Wandcla, ha criticato la dc- 

nf|3ndel3 sostiene clslone dei presidente F.W., 

Dr Klcrk vn referen- 1 

i/cmcin dum sulle riforme costìtuzio- ‘ 

noli riservato ai soli bianchi, 
ma ha aggiunto che la sua . 
organizzazione non farà nulla che possa pregiudicare lavit- J 
toria dei «si». In una conferenza stampa a Welkom, nel Tran- 
svaal, Mandela ha detto che la forza del partito conservatore » 
dì Andries Trcumicht, favorevole al ritorno dell’apartheid, ^ 

' «non va sottovalutala», ed ha invitato la minoranza biaiKa ’ 

' «ad usare l’ultima consultazione razzialmente segregata per 
votare con saggezza e lungimiranza, al fine di favorire il pro¬ 
cesso di democratizzazione in Sudalrica». Da due gioml, tut- * 
ti i leader politici sudafricani sono impegnati nella campa-. 
gna elettorale che il 17 marzo deciderà U futuro delle rifor- ' 
me. In caso di sconfitta ai referendum. De Klcrk rassegnerà t 
le dimissioni e convocherà elezioni generali anticipate. Il 
presidente ha dichiaralo ieri agli studenti della «Rond Afri-, 
kaans University» di Johannesburg che la politica riformisti- ! 
ca del governo deve essere rafforzata da «una valanga dì voti « 
favorevoli». 


Wojtyla replica con questo riconoscimento aH’àrticolo a lui dedicato dall'ex presidente sovietico' 

Il viaggio a Mosca non avverrà nel 1992: «Per questo pellegrinaggio bisognerà ancora lavorare» 

E il Papa irisponde: <<É un uomo degno) 


Il Papa ha detto di Gorbaciov; «È un uomo degno. 
Credo sia un uomo di principi, molto ricco spiritual- 
mente, un uomo carismatico, che ha avuto senza al¬ 
cun dubbio una influenza determinante sugli eventi 
deH’Est». E ancora ha affermato che la perestrojka è 
stata una «conversione» perché ha investito l’uomo 
nel suo complesso. Quanto è avvenuto era «impen¬ 
sabile» anche dopo lo straordinario '89. 


ALCESTE SANTINI 


M ROMA «Le parole di Gor¬ 
baciov sono sincere e mi con¬ 
fermano quel che ho sempre 
pensalo di lui: é un uomo de¬ 
gno». Questo il giudizio espres¬ 
so da Giovanni Paolo II sull’uo¬ 
mo della perestrojka durante 
la conversazione che Paolo 
Mieli, direttore della Stampa, 
ed Ezio Mauro, condirettore, 
avevano avuto con lui in occa¬ 
sione della consegna dell’arti¬ 
colo dell’ex presidente del- 
I'Utss apparso ieri sul qutodia- 


no torinese. 

Un giudizio che il Papa ha . 
reso ancora più caloroso ed in¬ 
cisivo con «un ricordo mollo 
forte e preciso» dell’incontro 
che ebbe con Gorbaciov in Va¬ 
ticano il primo dicembre 1989 
e che non a caso fu definito da 
tutti gli osservatori storico. 
«Credo che sia un uomo di 
principi, molto ricco spiritual¬ 
mente. Un uomo carismatico, 
che ha avuto senza alcun dub¬ 
bio una influenza detenninan- 


te sugli eventi dell’est curo- . 
peo». E, per rafforzare questo 
suo convmcimento. aggiunge: 
«Lui non si dichiara credente, 
ma con me ha parlato della 
grande Importanza che attri¬ 
buisce alla preghiera, alla di- . 
mcnsionc intcriore deH’uomo., 
Io credo proprio che il nostro 
Incontro sia stato preparato 
dalla Provvidenza». 

E poiché Gorbaciov, duran¬ 
te l’incontro, aveva posto l’ac¬ 
cento. come ha ricordato nel ' 
suo articolo, sul fatto che «il Pa- - 
pa di Roma è anche slavo» nel 
senso che avrebbe potuto ca¬ 
pire meglio i problemi, le aspi¬ 
razioni dei popoli formatisi 
nella cultura slava, Giovanni 
Paolo 11 dice: «lo gli ho risposto 
sorridendo, ricordandogli che 
sono uno slavo occidentale. 
Lui mi ha detto, non importa». 
Quanto al giudizio di Gorba¬ 
ciov sul ruolo svolto da papa 
Wojtyla nelle vicende che han¬ 
no cambiato l’Europa ccnlro- 


ricntalc, Giovanni Paolo II ha 
rivelato che il Sinodo del ve¬ 
scovi dell’est c dcU’ovest, svol¬ 
tosi in Vaticano dal 28 no- 
vumbvre al 14 dicembre 1991, 
avrebbe voluto inserire nel do¬ 
cumento finale proprio questo 
fatto. «Ma io ho chiesto di non • 
■ farlo perché ò la Chiesa che ha 
contato in questo processo, 
non il Papa». E «se qualcosa 
può essere attribuito al Papa, è ■ 
frullo della sua ledcltà: fedeltà 
a Cristo e all’uomo». Ha. poi, 
fatto osservare che «forse a 
qualcuno il giudizio di Corba- ' 
ciov non piacerà», anche per¬ 
ché «si devono valutare in mo-, 
do approfondito avvenimenti. 
recenti- come «si devono indi¬ 
viduare le vere cause di certi 
fenomeni che si sono veriflca- 
it». E. a tale proposito, ha citato 
una considerazione del filoso¬ 
fo Karl Popper per il quale «le ' 
difficolta economiche sono al- , 
l'orìgine della crisi dei sistemi 
comunisti dell’Europa orienta¬ 
le-. Papa Wojtyla, però, con¬ 


traddicendo Popper, fa la se¬ 
guente osservazione:. «Non 
dobbiamo dimenticare - una 
cosa molto importante: non 
c’ò stata solo una crisi del co¬ 
muniSmo. c’ò Stata anche una 
perestrojka. E perestrojka, tra 
le tante cose, vuol dire anche 
conversione. Ha voluto, cosi, 
far rimarcare che II processo ! 
innovatore della • perestrojka - 
non ha investito solo le struttu¬ 
re • economiche ma l’uomo 
stesso cd il suo modo di pen¬ 
sare e di agire. È questa, anzi, 
la vera portala stonca della pc- 1 
reslrojka e. quindi, la grandez- ■ 
za di Gorbaciov che l'ha pro¬ 
mossa - 

Proprio per questa ragione 
di fondo - ha ricordato il Papa 
- «trepido» per • Gorbaciov 
quando, trovandosi in quei t 
giorni di agosto 1991 a Buda¬ 
pest in visita pastorale, appre¬ 
se del golpe. E per sottolineare 
ancora il senso profondo della 
svolta determinata da Gorba¬ 


ciov. pupa Wojtyla ha voluto ri¬ 
cordare che, quando fu eletto , 
al soglio pontificio il 16 ottobre i 
1978, non pensava di poter 
«assistere ad una trasformazìo- ' 
ne cosi radicale come quella 
che ha cambialo il volto del- • 
l’Europa orientale. Non lo pen¬ 
savo perché era impensabile». 
Ed aggiunge: >E non solo allo¬ 
ra: anche in quel grande, indi- - 
mentìcabile 1989, l’anno della 
rivoluzione di velluto, come ' 
l’ha definita il presidente ceco- 
slovacco, HaveI». 'i - 

•Quanto al suo viaggio in 
Ures su invito di Gorbaciov ha 
delto:«Non awemà nel 1992. ‘ 
Per questo viaggio, bisogna an¬ 
cora lavorare». Va precisato • 
che esso sarebbe stato possibi- - 
le se al Cremlino tosse nmasto t 
Gorbaciov. Ma. dopo quanto ò ^ 
accaduto e con ì contrasti in- 
tcrvenuU anche con il Patriar- ■ 
calo c’ò. appunto, da «lavora¬ 
re» per renderlo possibile nel 
1993. 


Firmato Il presidente somalo ad intc- | 

«rRASatR ^ Mahdl Mohamed c il 

•i*3l***^*” suo aweiscirio, il generale 

il fuoco» Moharned Famah Adid, hon- 

Cnmalia ho fimialo ieri un accordo di " 

III iJVIIlalla cessate il fuoco in presenza ’ 

' di una missione di pace gui- ’ 

data » dall’inviato sp>eciale 
delle Nazioni Unite in Somalia, James Jonoh. Secondo Jo- 
noh, ia firma giunge al termine di «negoziati molto duri». " 
Grazie al cessate il fuoco sarà possibile distribuire aiuti ur¬ 
genti alla popolazione, minacciata dalla carestia. Il conflitto t 
tra le due parti in lotta ha provocato in quattro mesi circa ' 
5.000 morti. - . , . , 


VIRGINIA LORI 


All'ordine del giorno il disarmo nucleare e il sostegno alle riforme in Russia 

Vertice in ^ugno tra Bush e Elt^ 
per dimenticare i dispiaceri di casa 


Esperti americani per scovare il «tesoro» del Pcus 

Geni del computer e 007 
negli acquisti Usa-Csi 


Vertice Bush-Eltsin a Washington in giugno. L'an¬ 
nuncio dato ieri dal presidente Usa viene nel mo¬ 
mento in cui entrambi i leader hanno un disperato 
bisogno di temperare con un successo intemazio¬ 
nale le difficoltà all'intemo. «Sta facendo un ottimo 
lavoro», ha detto Bush di Eltsin, «Resterà al potere», 
predice il capo della Cia, Gates. Ma altri avvertono 
che la neonata Csi potrebbe sfasciarsi già in aprile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ 

SIEQMUND QINZBERQ 


■■ NEW YORK Bona Otain 
tornerà negli Stati Uniti per un 
summit Usa-Russia con tutti i 
crismi, il 16-17 giugno. L’ha 
annunciato Bush in persona 
ieri ’ a Washington, dicendo 
che si tratterà di •un’eccellente 
occasione per far seguito al di¬ 
scorso avvialo a Camp David». 
NeH’isolata residenza presi¬ 
denziale di montagna, dove si 
erano incontrati dopo che en¬ 
trambi avevano preso parte al 
vertice Gnu a New York. Bush 
ed Eltsin avevano discusso del¬ 
le rispettive proposte per il di- 
■sarmo nucleare e dell'idea di 
associarsi alla ricerca su uno 
scudo spaziale anti-nucleare 
per tutti. Busli ha detto che nel 
provsimo vortice conta di ad¬ 
dentrarsi •nelle questioni nu¬ 
cleari e militari, c sugli sforzi 
congiunti a sostegno della n- 


forma in Russia». Eltsin potreb¬ 
be venire in giugno a Washing¬ 
ton già in grado di annunciare 
che la Russia controlla tutte le 
armi nucleari dell’ex-Urss, 
quindi di concludere c firmare 
accordi da super-potenza a su- 
p>cr-polenza. 

Il summit viene annunciato 
nel momento in cui sia il presi¬ 
dente americano die quello 
russo si trovano a fronteggiare 
enormi difficoltà ed insidie nei 
rispettivi Paesi. Bush si sta gio¬ 
cando la Casa Bianca in una 
campagna elettorale da cui a 
novembre potrebbe anche 
uscire p>erdcnle se non corre ai 
ripan per tirare un po' su la 
propna popolarità. Eltsin si sta 
giocando il proprio futuro poli¬ 
tico, e la stessa sopravvivenza 
della riforma nell’inverno forse 
più duro per i rus,si dall'epoca 



Eltsin e Bush durante l'incontro dello scorso febbraio a Camp David 


della guerra liilleriana. En¬ 
trambi I leaders hanno dispe¬ 
ratamente bisogno di un suc¬ 
cesso, di un’opcrazione-prcsti- 
gio nell’arena intemazionale 
per temperare le critiche da 
CUI sono tempestati in casa. 

•Il vertice mi darà anche 
l'opportunità, in una visita con 
tutte le formalità, di rendere 
omaggio a Boris Elisili, che sta 
facendo davvero un ottimo la¬ 
voro», ha voluto aggiungere il 
presidente Usa. Appena qual¬ 


che giorno pnma, in una testi¬ 
monianza al Congresso, il ca¬ 
po della Cia Gates si era pre¬ 
murato di precisare - reagen¬ 
do alla ridda di voci in contra¬ 
no - che ritiene che Eltsin re¬ 
sterà saldamente al potere per 
l’immediato futuro. La ragioni 
addole per la previsione della 
Cia sono che ElLsin «oggi in 
quel paese ò di gran lunga il 
politico più abile», quindi ò in 
grado di tessere i compromessi 
nccc.ssari, c che «ò diventato 


quasi indispensabile» al prose¬ 
guimento della riforma. 6 un 
gros.so complimento detto dal¬ 
l'uomo che, prima di diventare 
capo della Cia, da vice consi¬ 
gliere per la sicurezza naziona¬ 
le di Bush prediceva invece 
spesso l'immincnlc caduta di 
Gorbaciov. • 

Con un vertice Usa-Russia in 
gran pompa, Bush non solo in¬ 
nalza ElLsin al livello clic era 
stalo di Gorbaciov, gli ricono¬ 
sce anche un primato sui lea¬ 
ders dì tutte le altre repubbli¬ 
che della Csi in lite con Mosca, 
a cominciare dall’ucraino 
Kraveiuk. Proprio mentre la Csi 
rischia di sfasciarsi. Potrebbe’ 
avvenire già in aprile, quando 
la Russia aumenterà i prezzi 
del ixilrolio e della benzina 
esportata agli altn stali della 
confederazione, avverte ili un 
articolo sul Washington Post il 
generalmente informati.ssimo 
columnist Jim Hoagland. A so¬ 
stegno della Sua afiermazionc 
Hoagland cita una conversa¬ 
zione con un economista sve¬ 
dese che ò anche cc'nsigliere 
di Eltsin. Andets Aslund. -La 
Csi non ò stata inventata per¬ 
chè funzionasse davvero, ò un 
processo per il dissolvimento 
dell’Urss», Ila dello Aslund an¬ 
ticipando un prossimo divor¬ 
zio dcirUcraina anctie dalla 
comunità di .stati indipendenti. 


Campagne acquisti di segno diverso tra Usa ed ex- 
Urss. La Sun Mycrosystems californiana ha ingag¬ 
giato in blocco Boris Babayan, il creatore dei super- 
còmputer dei programmi spztziali sovietici, e la sua 
équipe di 50 specialisti. Il governo russo ha ingag-, 
gìato ì più famosi detectives finanziari di New York 
per dar la caccia a 50 miliardi di dollari di fondi neri 
che si sospetta esportati dall'ex Pcus. ' 
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■1 NEW YORK Gli Anericani 
Ingaggiano In Russia cervelli 
nucleari. I Russi ingaggiano in ?' 
Amenca detectives e awocab. ■ 
La prima notizia viene dalia Si¬ 
licon Valley, dove si trova torse « 
la più grossa concentrazione ' 
mondiale di aziende di com- ' 
piitcrs. Una di queste, la Sun 
Microsystems, ha annunciato 
di aver assunto il creatore dei 
più avanzati computerssovieb- 
ci, Bons Babayan, e l’intera sua 
squadra di 50 •de.signeis» di 
computer e di software. Reste¬ 
ranno a lavorare per l’industria ' 
americana in un laboratorio a 
Mosca. Con stipendi, la sapere , 
il datore dì lavoro, non molto ■ 
supcnori alle poche centinaia 
di dollari che gli venivano pa¬ 
gati dal complesso militare-in¬ 
dustriale sovietico. Un vero af¬ 
fare rispetlo ai 100.000 dollari 


annui e più che costa Rag¬ 
giare in America scienziati di 
questo livello. Tanto che la 
Sun Ine. si ò data da lare per 
superare gii ostacoli che erano 
stati posti dal governo Usa. ti¬ 
moroso che gli scienziati russi 
passino poi le loro scoperte al 
loro Paese di origine. • 

Il 59cnne Babayan è consi¬ 
derato un genio. ì suoi exploit 
nel campo dei mega-compu- 
teis leggendari, li suo ruolo 
nella definizione dei super- 
computers per l'mdustna spa¬ 
ziale e quella nucleare sovieti¬ 
ci viene comparato a quello 
avuto negli Usa da Seyrnour 
Cray, lo scienziato che aveva 
creato il famoso «Cray», il mo¬ 
stro nel campo dei computers 
super-veloci e - super-potenti. 
L’ultima creatura i Babayan. 
l’Elbrus IH. viene dato come 


comparabile per potenza e ra¬ 
pidità al meglio del meglio del¬ 
la tecnologia americana. Anzi, 
il relativo isolamento in cui 
hanno lavorato i sovietici ha 
consentito loro di esplorare 
strade originali rispetlo a quel- ' 
le ocadentali. «Abbiamo idee 
nuove sui computer; sup>er-ve- 
loci« ha dichiaralo lo stesso Ba¬ 
bayan che era in California per 
firmare il contratto, s.-'—.va' 

Ma gli inga^i funzionano ' 
anche nella direzione opfjo- 
sla 11 vice primo ministro russo ' 
legor Gaidar ha confermato di ’ 
aver ingaggiato a New York la 
Kroll Associates, studio legale ‘ 
specializzato nel rintracciare 
fortune esportate illegalmente 
all’estero. Tra i successi all’atti¬ 
vo delia ditta di «detectives» fi¬ 
nanziari intemazionali ci sono 
stati negli ultimi anni il recupe¬ 
ro per conto del governo tilib; 
pino del tesoro all’estero dei • 
Marcos, una ricerca sulle fortu¬ 
ne dell’ex dittatore haitiano ^ 
Duvalicr e un’altra indirizzata 
ai conti segreti all’estero de) re¬ 
gime di Saddam Hussein. 

L’obiettivo stavolta ò di dar 
la caccia a miliatdi di dollari di ? 
•londi neri» dell’ex Pcus - una " 
stima parla addirittura di 50 
miliardi di dollari - che sareb¬ 
bero stati imboscali in Occi¬ 
dente a nome del partito o di ■ 
singoli dirigenti. - OSiCi. 




















PAGINA II. L'UNITÀ 

Israele 
al voto 



NEL Mondo 


La possibilità di formare coalizioni dipenderà da pochi seggi 
I laburisti sono in grande ripresa ma il Likud gioca duro 
Andranno uniti alle urne i tre partiti della sinistra 
I possibili sviluppi del processo di pace in Medio oriente 


ì^tzhak contro Yitzhak il terrìbile 

Rabin sfida Shamir in vista delle elezioni di giugno 
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■■GERUSALEMME Avraham 
Sochat è il manager della 
campagna elettorale di Yit¬ 
zhak Rabin, l'anziano genera¬ 
le laburista ora in corsa per 
tornare ad e.ssere il primo mi¬ 
nistro che vorrebbe «la pace in 
cambio di territori*. «Quando • 
Rabin è stato eletto leader del 
partilo - afferma Sochat - tutti 
si sono congratulati con me e 
tanti supt^rter del Likud si so¬ 
no avvicinati dicendomi, 
adesso che avete scelto lui, il 
concorrente interno di Simon 
Peres e quello esterno di Sha¬ 
mir, noi siamo con voi». ' 

^rà vero? Per il momento 
negli stati maggiori del partito 
SI accarezza quello che in ' 
Israele è stato definito come 
«Labour'ssweet dream», il dol¬ 
ce sogno laburista. E mentre 
sullo sfondo si agitano le pro¬ 
fonde inquietudini della so¬ 
cietà civile e a Washington il 
negoziato di pace s^na, di 
nuovo, il passo, la vittoria di 
Rabin nella «convention» la¬ 
burista 6 arrivata, in grande 
anticipo sulle elezioni di giu¬ 
gno. come un sasso nello sta¬ 
gno. Ma. siccome, lutto dipen¬ 
derà da questo voto, processo ■ 
di pace, crediti americani, in¬ 
sediamenti, autonomia pale¬ 
stinese, in una parola l'assetto 
generale, sia pure in prospetti¬ 
va, di questa parte infuocata 
di mondo, la battaglia eletto- , 
rate ha acquistalo un signifi¬ 
cato più generale, un pò co- ‘ 
me ntrovare l'identità di un 
paese lacerato, una sorta di ri¬ 
torno, da una parte, allo spiri¬ 
to di Sion e dall'altra a quello 
diJabodinslqt-Begin, ■ 

Le variabili in gioco sono 


tante, come si sa. Russi, sefar- 
diti, le nuove generazioni di 
•sabra», il blocco degli arabi 
israeliani, che potrebbero an¬ 
che loro formare un autono¬ 
mo partito e non riservare più 
i loro consensi al tradizionale 
partito comunista, e, alla fin fi¬ 
ne, fare i conti con la questio¬ 
ne di sempre: come riuscire a 
convivere in pace con il nemi¬ 
co di sempre, i palestinesi. 
«Una cosa positiva, comun¬ 
que, sta succedendo - com¬ 
menta Sochat - ed è questa; 
prima sia gli arabi-israeliani 
che i palestinesi affermavano 
che per loro Likud e Labour si 
equivalevano, tanto, diceva¬ 
no. sia l'uno che l'altro sogna¬ 
no "Heretz Israel", la grande 
Israele, ora è diverso, avendo 
capilo perieltamente chi vuo¬ 
le la pace e chi no». 


Gli scenari 
possibili 


E allora via alla nuova spe¬ 
ranza del cambiamento. Lo 
scenario possibile, dopo il vo¬ 
to del 23 giugno, ha tre varian¬ 
ti: tutto nmane Come ora con 
il Likud che formerà il gover¬ 
no con il blocco religioso-fon¬ 
damentalista, i laburisti che 
fanno il gabinetto con «Israele 
democratica», ossia il rag¬ 
gruppamento delle tre piccole 
lormozioni di sinistra, una 
coalizione nazionale con Sha¬ 
mir e Rabin nello stesso gover¬ 
no. In quest'ultimo caso, perù, 
bisognerà vedere chi dei due 


Intervista’a Ran Cohen, esponente 
del cartello della sinistra pacifista 

«Con i laburisti 


sconfiggeremo 
i conservatori» 
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■i CERUSALEMM" Le forze di 
sinistra, Raz, Mi oa.n e Shinui, 
che storicamente si collocano 
a sinistra del «Labour Party» 
hanno deciso, come è noto, di 
presentarsi alle elezioni dì giu¬ 
gno in un blocco unito. E, for¬ 
se. nelle prossime settimane 
questa scelta potrebbe essere 
seguita arKhe dai partiti reli¬ 
giosi, ultraortodossi e di destra, 
in funzione di supporto del Li¬ 
kud. Riin Cohen, parlamentare 
e segretario del Raz-movimen- 
to dei diritti civili, ci spiega in¬ 
tanto la scelta delle tre forma¬ 
zioni di sinistra. , 

PercM quoto blocco unito? 

Innanzitutto perché negli ulti¬ 
mi anni siamo arrivati ad una 
coerenza di lavoro in comune 
e siamo arrivati ad una situa¬ 
zione spontanea per la quale 
questi tre partiti sono a capo 
del movimento pacifista israe¬ 
liano e quindi non c'é motivo 
d'essere divisi. Seconda ragio¬ 
ne; in Israele l'entità elettorale 
di un partilo é fondamentale. 
Quando una formazione poli¬ 
tica si presenta dall'inizio con 
una identità elettorale più lar¬ 
ga è molto più facile che otten¬ 
ga, poi, più consensi e. in pro¬ 
porzione. più seggi in Parla¬ 
mento. •. .... - , 

In qneuto modo (perate di 
diminuire la forza elettorale 
della destra Israeliana? 

SI. certo. Ma non solo: noi spc- 
namo di prendere anche una 
fetta tradizionale dei laburisti. 
Vede, in questa tornata eletto¬ 
rale VI é anche un motivo parti¬ 
colare per presentarci come 
blocco dato che ci sono i nuovi 
immigrati dalla Russia c dall'E¬ 
tiopia. 400mila nuovi eletton 
giovani e vi sono, poi, i "delu¬ 
si" del Likud e del Labour. . 
Cosa vi aspettate sla In nu¬ 
mero di mandati ebe In asso¬ 
luto? ' 

Oggi ‘ abbiamo ■ insieme 10 
membri in Parlamento: il Raz 
ne ha cinque, il Mapam tre e 
Shinui due. La mia prcvTsione 
é di amvare a 15 deputali alla 
Knc-vset e di essere cosi una 
componente impiortante con 
possibilità di occupare posti di 


grossa rilevanza nella direzio¬ 
ne della vita politica del paese. 

Sta vagheggiando un gover¬ 
no formato da laburisti e da 
voi? 

Ovviamente, dal momento che 
spero anche che potremo es¬ 
sere un blocco abbastanza for¬ 
te da neutralizzare il blocco re¬ 
ligioso ultra-ortodosso. 

E per quanto riguarda terri¬ 
tori e insediamenti, qual è la 
vostra posizione? 

L'obiettivo è arrivare ad una 
separazione tra lo Stato di 
Israele e il popolo palestinese, 
in condizioni di pace e di sicu¬ 
rezza assolute sia per loro che 
per noi. Siamo per II dialogo 
con rOlp, che è il rappresen¬ 
tante principale del popolo 
palestinese ed è l'unica orga¬ 
nizzazione che può assumersi 
la responsabilità del manteni¬ 
mento di un accordo di pace. 
Di contro, siamo decisamente 
contrari a qualsiasi tipo di inse¬ 
diamento perché vediamo in 
questo un danno alla pace, un 
altro alla sicurezza c pencolo 
reale di vita per ebrei e arabi. 
Davvero, In conclusiooe, 
pensate ad una possibllltii di 
vittoria? 

lo spero mollo in una doppia 
vittoria. Di Rabin su Shamir, in 
modo tale che sia il leader la- 
bunsta a formare il governo, e 
della vittoria della nostra lista 
che sarebbe l'elemento che 
cambierebbe sostanzialmente 
la mappa politica. II nostro 
pnncipale "target” é quello di 
impedire una coalizione tra la 
destra estrema e la destra reli¬ 
giosa, cioè impedire che il Li¬ 
kud c I partilini religiosi fonda¬ 
mentalisti arrivino ad avere 61 
seggi. 

a faccia capire, dottor 
Cohen. VI state preparando, 
forse voi e I laburisti, ad ar¬ 
rivare a questa fatidica quo- 
u? 

No. a noi basteranno 55 depu¬ 
tati. Dopodiché sarà necessa- 
no avere l'alleanza di un parti- 
tino religioso senza dimentica¬ 
re la possibilità di altri 4 o 5 
.seggi arabi che vengano con 
noi. CìM M. 


Israele andrà alle urne il 23 giugno per 
rinnovare i 120 deputati-della Knes.set 
(Parlamento). La possibilità di fare le 
coalizioni future di governo dipenderà 
da una manciata di seggi. Dopo le ele¬ 
zioni del novembre deTl 988 la compo¬ 
sizione alla Knesset fu la seguente: Li¬ 
kud (che 6 una coalizione formata dai 
partiti Cherut e liberale) 39 seggi. Parti¬ 
to laburista 39, Shas (religioso sefardi- 
ta) 6, Ratz (movimento per i diritti civi¬ 
li) 5. Partito nazionale religio.so 5, Agu- 


dat Israel (religioso ultraortodosso) 5, 
Hadash (Partito comunista) 4, Tehia 
(Rinascita, di destra) 3. Mapam (di si¬ 
nistra) 3, Shinui (movimento per il 
cambiamento, di centro-sinistra) 2. 
Moledet (Patria, di destra) 2. Partito 
democratico arabo 1. Lista progressista 
per la pace (di sinistra) I. Come è no¬ 
to. lo Stato ebraico è governato ora da 
una coalizione formata dal Likud che 
di volta in volta, nel corso di questi an¬ 


ni. ha avuto il supporto dei partitini reli¬ 
giosi e di destra. 

Adesso c'è la possibilità, davvero 
concreta, sullo sfondo del processo di 
pace che segna il passo e delle profon¬ 
dissime inquietudini della società civile 
israeliana, di un cambiamento. In gio¬ 
co ci sono l’assetto del Medio Oriente, 
l'autonomìa degli arabi che vivono sot¬ 
to il dominio militare israeliano in Ci- 
sgiordania e nella striscia di Gaza, e, 
chissà, lo Stalo palestinese.. 


sarà in posizione preminente. 
Tutto si gioca su una mancia¬ 
ta di seggi. «Per ora posso dire 
- afferma lo studioso dei mo¬ 
vimenti politici Hanoch Smith, 
assai vicino alla nuova leader¬ 
ship laburista - che il divano 
che c'era, ancora a gennaio, 
tra Likud e Labour. quantifica¬ 
bile in un quattro per cento in 
più a favore di Shamir e soci, 
non c'è più. Dagli ultimi son¬ 
daggi le due formazioni cam¬ 
minano alla pari. Ma la data 
che ci separa dalle elezioni è 
ancora lontana e qualche si¬ 
gnificativo spostamento anco¬ 
ra si potrà verificare». Sappia¬ 
mo a co.sa peasano: al ruolo 
americano sulle «loans», le ga- 
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ranzie per i crediti, a nuovi 
passi falsi del governo di Tel 
Aviv nei tcrriton o in sud Liba¬ 
no. «Ma l'importante - dichia¬ 
ra uno dei vicesegretari del 
partito. Micha Haris - è che i 
quattro candidati forti del tic¬ 
ket. ossia Rabin. Peres, Israel 
Kessar, leader del sindacato 
Histadrut, e Ora Namir, si pre- 
.sentino uniti nella campagna 
elettorale, che adottino lo 
stesso linguaggio, che abbia¬ 
no le medesime posizioni po¬ 
litiche e strategiche». 

E dall'altra parto? Che sta 
facendo l'altro Yitzhak, Sha¬ 
mir il terribile? Dimenticala 


per un attimo la delusione di 
non aver preso neppure il 47* 
nel comitato centrale del Li¬ 
kud. che. quindici giorni fa, 
doveva scegliere il nuovo can¬ 
didalo a premier, si sta ripren¬ 
dendo la sua rivincita. Ha latto. 
svolgere al quotidiano di lin¬ 
gua ebraica «Yedihot Ahro- ; 
not» un sondaggio secondo il ' 
quale il .56 percento della po¬ 
polazione israeliana sarebbe 
favorevole a non interrompe¬ 
re la politica degli insedia¬ 
menti nei territori: aveva, po¬ 
co prima, deciso la mini-inva¬ 
sione del Libano meridionale, 
e. infine, si è rifatto nei con¬ 


fronti del ministro degli Eslcri, 
quel David Levy che prima lo 
ha duramente contestato, du¬ 
rante i vari «rounds» della con¬ 
ferenza di pace, eppoi sì è 
preso il lusso di totalizzare ad¬ 
dirittura il 33* nelle primarie 
del peirtito. Ebbene Lefvy ades¬ 
so ha solamente la diciottesi¬ 
ma posizione nella lista elet¬ 
torale del Likud. È vero che si 
è trattalo di una «prima» torna¬ 
la per la composizione della 
liste. Ma, per ora, il riottoso 
Levy, il sefardita Levy, ha pre¬ 
so un colpo di maglio in fac¬ 
cia da Shamir il terribile, che, 
per l'occasione, ha chiamato 
la formazione dì maggioranza 
a stringersi attorno a luì. «S'è 


trattato semplicemente - dice 
il giovane ministro degli Esteri 
israeliano - d’una cospirazio¬ 
ne preparata da Shamir e che 
ha avuto in Sharon e in Arens i 
suoi alleati preferiti». C'è da 
aggiungere, però, che neppu¬ 
re il ministro della Difesa, Mo¬ 
she Arens deve essere tanto 
contento se è finito al settimo 
posto. Meglio di lui, l'ultrafal- 
co Ariel Sharon, giunto quar- , 
to, meglio di lui Moshe Katsav, - 
ministro dei Trasporti, in pole ' 
position, il potente deputato ;. 
Nelanyahu, secondo, e il figlio ' 
di Begin, Ze’ev, che s'è aggiu¬ 
dicato la terza postazione. 

Ma dove sta andando il Li¬ 
kud? È vero che si può sfalda¬ 
re il suo blocco sociale tradi¬ 
zionale? «No, non credo, al¬ 
meno per quanto riguarda i 
sefarditi, ossia gir ebrei prove¬ 
nienti dalla Spagna, dal Me¬ 
dio Oriente e daU’Africa - ri¬ 
sponde all'Unità Dina Shalit, ‘ 
esponente dì pnmo piano del < 
Likud negli insediamenti in Ci- 
sgiordania -, Loro appoggia¬ 
no tuttora il nostro partito. Du¬ 
rante la campagna elettorale, 
vedrà, che tutte le componen¬ 
ti, compresa quella di Levy, 



Un ' 

movimentato 
dibattito 
dei membri 
del Parlamento 
israeliano. 
Sotto. Begin; 
a destra, con ' 
Carter e Sadat 
dopo raccordo 
di Camp David. 
In alto, Shamir 
durante . 
la campagna 
elettorale 


Ricoverato in ospedale a Tel Aviv dopo un infarto. Se si salvasse rimarrebbe paralizzato 


In agonia Begin, capo della destra 


Il leader storico della destra israeliana Menachem 
Begin è gravissimo in ospedale a Tel Aviv. Se so¬ 
pravviverà all’infarto, rimarrà paralizzato. Nato nel 
1913 neU’attuale Bielorussia, Begin guidò la lotta ar¬ 
mata clandestina per la costruzione dello Stato 
ebraico. Alla testa del governo dal 1977 al 1983, fece 
la pace con l’Egitto a Camp David. Ma poi si lanciò 
nella sciagurata avventura militare in Libano. 


OABRIEL BERTINETTO 



■i ROMA. Mcnachcm Begin, 
78 anni, 0 in fin di vita. Se so- 
prawiverà all'infarto che l'ha 
colpito ieri mattina nella sua 
abitazione ad Afcka, un quar¬ 
tiere di Tel Aviv, non .sarà più la 
.stessa persona. Forse .sarà ri¬ 
dotto addirittura, dicono i me¬ 
dici, ad una esistenza poco più 
che vegetativa. 

Solfriva di cuore da anni, Be¬ 
gin. l’anziano leader della de¬ 
stra israeliana, uscito di scena 
nel 1983 dopo essere stalo per 
sei anni, come primo ministro, 
protagonista a.ssoluto sul pai- 
co.sccnico mediorientale. Ave¬ 
va abbandonato la politica 
d’improvviso nel 1983, isolan¬ 
dosi completamente dal mon¬ 
do, in preda ad una profonda 
crisi depressiva, su cui aveva¬ 
no influito due epusodi' la mor¬ 
te della moglie Aliza nel 1981 
mentre lui si trovava negli Usa 
in visita ufficiale, e lo scandalo 
suscitalo dalle responsabilità 
israeliane nei massacri di civili 
palestinesi in Libano. 

AH'ospcdale Ichìiov di Tel 
Aviv. rex<apo del Likud è sta¬ 
to trasportato d'urgenza poco 
dopo le 7, La figlia 1 lassia, che 
vive nello stesso alloggio, si é 
accorta che il padre aveva per¬ 


so conoscenza ed ha chiama¬ 
to un'ambulanza. Al centro di 
rianimazione Begin è stato col¬ 
legato ad un respiratore artifi¬ 
ciale. L'infarto aveva reso il 
cuore quasi del tutto incapace 
di pompare sangue. Una parte 
del cervello era già fuori uso. 
Ecco perché i sanitari temono 
che, anche se il fisico reagisse 
c .superasse la crisi. Begin po¬ 
trebbe vivere il re.sto del tempo 
che gli rimano, scmiparalizza- 
lo c con una capacità di inten¬ 
dere o di volere vicina allo ze¬ 
ro. 

Nei .sei anni trascorsi da Be¬ 
gin alla guida del governo spic¬ 
cano due episodi; l'intesa con 
l'Egilto a Camp David nel 
1979, l'invasione del Libano 
nel 1982. Due scelte ispirale a 
logiche contrapposte, come lo 
possono essere il negoziato e 
la guerra, la stretta di mano c il 
pugno in faccia, il dialogo e la 
violenza. Si può anche dire 
che Begin con le .scelte com¬ 
piute .sul finire della sua came¬ 
ra politica, nei primi anni ot¬ 
tanta, chiuse la parenlcsi «pa¬ 
cifista» c tornò alle origini, re¬ 
cuperando alla grande la sua 
lama di "gueiTafondaio». 

Camp David non fu intera¬ 


mente opera di Begin. Anzi, gli 
architetti dell'accordo che po- 
.se fine allo stalo di belligeran¬ 
za tra Israele ed ^itto c sancì il 
ritorno del Sinai sotto il con¬ 
trollo del Cairo, furono sem¬ 
mai Jimmy Carter e Henry Kis- 
singer, allora rispcttivamenle 
capo della Casa Bianca c se¬ 
gretario di Stato amcncano. . 

Ma al riawiclnamenlo con 
l'Egitto Begin diede un contri¬ 
buto notevole. Fu .su ispirazio¬ 
ne sua che il Mossad nell'esta¬ 
te del 1977 cominciò a sonda¬ 
re il terreno in vista di un com¬ 
promesso col Cairo. Begin ave¬ 
va appena sconfitto i laburisti 
nelle elezioni parlamentan, se¬ 
minando sgomento nell'opi¬ 
nione pubblica democratica 
nel mondo ed in patna. Cosa 
avrebbe mai potuto combina¬ 
re, una volta arrivato al potere, 
un personaggio che il fondato¬ 
re di Israele, Ben Gunon, non 
esitava a paragonare a Hitler 
per la brutalità dei metodi usati 
por edificare Io Stato ebraico? 


Ma Begin sorr're.se un po' 
tulli con queU'ouverturc da co¬ 
lomba; prima lo storico incon¬ 
tro con Sadat a Gemsalemme 
e poi l'abbraccio di Camp Da¬ 
vid, Il «guerrafondaio» ora tan¬ 
to cambiato da meritare addi¬ 
rittura. assieme a Sadat, il pre¬ 
mio Nobel per la pace. Già in 
quei primi anni perù, mentre 
tendeva il ramoscello d’ulivo al 
grande vicino egiziano, Begin 
mostrava un volto ben diverso 
ai palestinesi nei temtori occu¬ 
pati, la cui colonizzazione pro¬ 
cedeva a ritmo serrato, con la 
benedizione del premier. Ten¬ 
tò persino di iegalizzarc il pos¬ 
sesso israeliano del Golan ispi¬ 
rando un voto della Knesset, il 
Parlamento, con cui quest'ulti- 
ma decretava la validità delle 
propne leggi anche in quel 
pezzo di Sma che era stato .sot¬ 
tratto miinu militari al control¬ 
lo di Damasco. In questa occa¬ 
sione l’ollranzismo israeliano 
andò a cozzare contro la con¬ 


danna dell’Assemblea delle 
Nazioni unite, che dichiarò 
«nulla» l’annessione del Golan. 

Il falco Begin tornava a di- 
spiepre le ali. Nel 1981, alla 
vigilia delle elezioni politiche, 
lece bombardare e distruggere 
il rettore nucleare iracheno di 
Osìrak. L'onda d'urto dell'e- 
solosionc arrivò sino ai seggi: 
fu un boom di consensi per il 
Likud. E Begin restava primo 
ministro. L'anno successivo ar¬ 
rivò l'Invasione del Libano. 
Sfondato il confine meridiona¬ 
le libanese allo scopo di ripor¬ 
tare la «pace in Galilea» • (il 
nord di Israele), le truppe 
israeliane finirono con il conti¬ 
nuare l'avanzata sino a Beirut 
Le .stragi nei campi profughi di 
Sabra e Chatila segnarono tra¬ 
gicamente queU’ìmpresa con 
la quale Begin si illudeva di ri¬ 
solvere una volta per tutte la 
questione palestinese e inflig¬ 
gere airoip un colpo mortale. 
Esecutori materiali degli eccìdi 
furono i falangisti cristiani, ma 
l’esercito di Israele non inter¬ 
venne per impedire la carnefi¬ 
cina, come avrebbe invece pio- 
luto. ■ . 1 . ; - -,, 

La carriera politica di Begin 
si chiudeva pioco dopo all’om¬ 
bra truce di questi due efferati 
massacri. E a molti tornarono 
in mente altre orribili ecatombi 
di cui Begin si era reso respon¬ 
sabile durante la lotta per la 
creazione dello Stalo d'Israele, 
alla lesta dcll'lrgun, braccio ar¬ 
mato dcH'organizzazionc sio¬ 
nista Belar l’attentato all’al¬ 
bergo King David di Gerusa¬ 
lemme, sede del comando mi¬ 
litare bntannico, e l'uccisione 
di 250 contadini palestinesi a 
DcirYassln. ■ 


che durante la seconda torna¬ 
ta per la composizione delle 
liste finirà in un pxisto più pre¬ 
stigioso. lavoreranno unite, 
per il paese pier - "Heretz 
Israel", lo non credo che i la¬ 
buristi vinceranno, molta gen¬ 
te non si fida ancora di loro in 
prolifica estera». 


Il ruolo 
dei russi 


Ma è proprio sicura che i 
russi vi daranno il loro con¬ 
senso? «Di questo, invece, non 
sono sicura affatto. I sondaggi 
pxjssono dire quel che voglio¬ 
no, ma in realtà nessuno sa 
con precisione, lo temo che 
molti russi non votino prer 
niente». E quale prospretliva 
p>er Israele nel suo comples¬ 
so? «Cosi, a freddo, le p>o.sso 
dire che a giugno, .secondo 
me, avremo un governo mollo 
simile a quello di oggi. Guardi, 
non sono certa che sia un be¬ 
ne ma è quello che succede¬ 
rà. Ciò vuol dire che non ri- 
nunceremo ai territori, conti¬ 
nueremo a lavorare prer assor¬ 
bire nuovi immigrah. Da certi 
punti di vista, pressiamo essere 
mollo fieri di quello che ab¬ 
biamo fatto». Ma. abbia pa¬ 
zienza. come può pensare 
questo nel momento in cui gli 
Usa vi tagliano le garanzie p>er 
i crediti proprio su questo ter¬ 
reno? «Non dia retta alle im¬ 
pressioni. Tutte e due le am¬ 
ministrazioni, sia quella ame¬ 


ricana che la nostra, sono 
mollo interessate ad arrivare 
ad un accordo. Noi abbiamo - 
assolutamente bisogno delle ;• 
garanzie, è una questione ^ 
umanitaria. Allora è possibile . 
che gli americani decidano di 
farlo in diverse fasi, e cioè, in- > 
vece di approvare i 10 miliardi ' 
di doUan in una volta sola, ci ; 
diano, forse, due miliardi l’an¬ 
no. Poi ci sarà un' altra trattati¬ 
va, o roba del genere». . . 

Questo è il clima di Israele 
di oggi. Linguaggi - radical¬ 
mente diversi, oppòste conce¬ 
zioni dello Stalo e della sicu¬ 
rezza, mentre la questione ge¬ 
nerale del Medio Oriente tor¬ 
na. in queste ore, ad esplode-, 
re di nuovo. Che succederà? 
Lasciamo la parola, pier il gran - 
finale. - ad ■ un osservatore ' 
esterno, ad un commentatore 
indipòndente - e pessimista, 
Haim Baram che ci dice quel¬ 
lo che noi tutti temiamo «Sup>- 
prongo che il processo di pa¬ 
ce, o piuttosto quello che si 
pretende essere un processo ’ 
di pace, continuerà p>er un pe- ' 
riodo piuttosto lungo, finché ^ 
una delle parti vi pónga fine. •• 
E, pienso proprio che saranno ■ 
gli arabi a farlo quando capi- < 
ranno che la trattativa non ', 
pòrta a nulla. Affermo queste • 
cose pxrrtdiè prenso che Sha¬ 
mir continuerà a governare “ 
anche dopò giugno. I laburi¬ 
sti. nonostante l'euforia segui- ’ 
la alla scelta di Rabin, perde- ' 
ranno seggi e non significhe¬ 
ranno granché quei due de¬ 
putati in più che riusciranno a • 
prendere le liste sioniste di si¬ 
nistra». 


Geula Cohen, leader della destra 
Nessuna vogfia di pace e dialogo 


«Gli insediamenti 


devono proseguire 
Israele si rafforzi» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ GERUS.M-EMME Shilo è 
uno dei nuovi insediamenti 
ebraici in Cisgiordariia occu¬ 
pata. Il pósto è qualche chilo¬ 
metro a nord di Ramallah, sul¬ 
le alture che corrono, in una 
tcona ininterrotta, verso Na- 
blus. Per incontrare Israel Me- 
dad, portavoce estero del par¬ 
tilino religioso «Tehia», il cui 
leader è quel signore che com- 
spònde al nome » di Geula 
Cohen, leader di estrema de- ' 
stra, spònsor dei coloni, allea¬ 
to per un prò di Shamir a cui 
pòi ha tolto la fiducia, s. 

Qual è U suo piarerc, signor 
Medad, sulla linea del dlpHU» ' 
ttmento di Stato americano? 

. Cosa ne p>ensa lo sostanza 
del fatto che gli aiuti econo- 
. mld arriveranno solamente 
nel caso che siano Interrotti " 
I nuovi Insediamenti nel ter- 
• ritori? 

Questa di Baker è stata una di- i 
chiarazione assurda; il segreta¬ 
rio di Stalo Usa è passato dalla 
sfera razionale a quella emo¬ 
zionale. Non c'é. non può es¬ 
serci. nessun legame Ira le due 
cose. È impò.ssibile secondo 
tutti i criteri dei rappòrti inter¬ 
nazionali, mettere in atto san¬ 
zioni economiche nei confron¬ 
ti di una situazione che non è 
stata giudicata da un foro in¬ 
temazionale. La nostra pòsi- 
zione è che gli insediamenti 
non sono prer niente illegali. 
Anzi dirò di più: contnbulsco- 
no al proces-so di pace. . 

Come ha detto, scusi? 

Mi rifensco alla sicurezza di 
Israele. Se il nostro paese è for¬ 
te, automaticamente la pace é 
più vicina. E quindi è legittimo 
che gli amencani non approvi¬ 
no i nuovi insediamenti e, tut¬ 
tavia, è a.ssurdo dire: non vi vo¬ 
gliamo dare i soldi perché ci 
oppóniamo agli insediamenti 
Sarebbe impònsabile parago¬ 
narci al Sud Africa. LI vi è un 
regime di apartheid e quindi 
gli Usa hanno il diritto di usare 
l'aimaeconomica. - 
Vuol forse sostenere che 1 
palestinesi del territori oc¬ 
cupati vivono nel ptaradiso 
terre s tre? 


Le ripòto: è impòssibile para¬ 
gonare Tapartheid con quello 
che noi facciamo in Giudea, 
Samaria e Gaza. Noi non ac- 
ceiùiimo il "linkage", che si ba- ■ 
sa sul presuppósto che gli insc- • 
diamenti siano una cosa nega- ' 
tiva. 

Shamir oggi è IndlscutibU- 
mente più debole. Lei ritie¬ 
ne che abbia perso chan- 
efaes a destra o a sinistra? r, 

É vero che sia più debole e se¬ 
condo noi p>er gli errori fatti. - 
Ha avuto una ritirata, passo ' 
dopx) passo. La protesta de la 
Tehia era contro il fatto che il . 
premierera entralo in trattativa - 
con rOlp quando, in prece¬ 
denza, aveva affermalo che ; 
mai e pòi mai avremmo avuto • 
a che lare con la cosidetta Or¬ 
ganizzazione pór la Jibcrazio- ; 
ne della Palestina. Ora che è 
successo? Che gli uomini e le 
donne dell'Olp se non sono di¬ 
rettamente nelle sale dei collo- ' 
qui, sono comunque fuori dai 
palazzi a dare interviste c a dia- » 
re direttive a quelli che sono 
dentro come Felsal Husseini e . 
gli altri. Abbiamo detto no alla ' 
conferenzji , intemazionale e ' 
giorno dopò giorno ci sono 
sempre più paesi che parteci¬ 
pano a questa vicenda. Da qui ’ 
nasce la debolezza attuale di ' 
Sharnir. E il suo compórtamen- 
lo ostacola non solo il suo par¬ 
tito ma Israele nel suo insieme. 

Tornereste al governo? ", 

Noi vogliamo uscire rafforzati 
dalle elezioni di giugno o iJa 
soli o in un blocco di destra * 
nazionale pjer far si che il Likud I 
ritorni alle pósizioni originane. ' 
Ma la battaglia principale con¬ 
siste nel fallo che il program¬ 
ma dcH’autonomia non venga 
attuato cosi com'é. .„ 

In tutta onestà: chi vincerà 
secondo Ielle eledoni? 

Alla fine il blocco di destra cre¬ 
do che si impórrà, lo non cre¬ 
do che una gros-sa |>erccnlu^llc 
dei nuovi votanti, i giovani i? i 
nuoti immigrati, voteranno per 
la sinistra. E sulla base delle ul¬ 
time elezioni la nuova forza ' 
elettorale tu dislocherà a detilra 
della mappa pólitica. □ M.y. , 
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NEL Mondo 


Alle urne in Georgia 
e in altri sette Stati 
Clinton e i «nani» senza idee 
su emarginazione e povertà 


La destra repubblicana 
rispolvera rarmamentario 
del mai sopito razzismo 
Corteggiati i notabili del Sud 














Lettere 


I neri votano democratico 
ma non d credono più 





Il voto nero è, per i democratici, una componente 
essenziale della battaglia elettorale negli Stati del 
Sud. Ma in queste settimane tutti i candidati sembra¬ 
no aver affrontato la questione senza idee nè pas¬ 
sione. E. mentre la destra repubblicana rispolvera il 
vecchio armamentario del razzismo, si sono limitati 
a ricercare l’appoggio di qualche notabile. Il figlio di 
Martin Luther King: «Hanno dimenticato i poveri». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVAUJNI 


M ATLANTA (Gcorsia). ■Clin¬ 
ton». dice Jerome Pitti. E. nel 
dirlo. !a sua voce non sembra 
propnamente traboccare d'en¬ 
tusiasmo. Lui. spiega, il volo lo 
ha dato a Bill Clinton. Perchè? 
Perchè viene dall'Arkansas ed ' 
è un «uomo del Sud». Non che 
si tratti d'una grande virtù, ag¬ 
giunge. Ma che I .re’ Grande o 
piccolo, un tale dettaglio ana¬ 
grafico è anche l'unico ricono¬ 
scibile valore che, in queste 
pnmaric. il bay.aar democrati¬ 
co abbia posto sul mercato. 
Prendere o lasciare, insomma. ■ 
Jerome ha preso. Più per abi¬ 
tudine. forse, che per convm- , 
zione. Dietro il bancone, impe¬ 
gnata ad alimentare la mac¬ 
china del caffè, sua moglie Do- 
rothy ancora non ha votato. Ed 
è. so possibile, anche meno in- - 
fcrvorala all'idea di farlo, «Tut¬ 
to quello che so - sbotta - è 
che oggi andrò al .seggio. E 
che, una volta dentro, qualco¬ 
sa dovrò pur decidere,..». Uni¬ 
ca certezza; non voterà per 
George Bush. 

Non c’è pas.sione, in queste 
ore, in Aubum Avenuc. lungo ’ 
la via chC'. ad Atlanta, taglia il ' 
più antico dei quartien neri 
della cittù. Qui, tra le strade pu¬ 
lite c le piccole case soprawis- ' 
sute aU'ombra dei grattacieli di 
Down Town, rinlerminabile fi¬ 
la delle insegne dei negozi, 
delle piccole imprese e degli 
uffici profcsisionali scandisce 
la mi^esta success story di 
quella piccola borghesia di co¬ 
lore che, in anni non lontanis¬ 
simi, fu li primo crogiuolo della 
lotta per i diritu civili. A pochi 
isolati di distanza dalla calete- ' 
ria dei PitLs, la mole in mattoni 
rossi del Mnrtin Luther King 
Center for Nonviotent Social 
Change rammenta al mondo 
battaglie che cambiarono la 
.storia d'America. E la Ebene- 
zer Baptist Church, dal cui pul¬ 
pito King iniziò la sua lunga : 
marcia verso gli onzzonti d'un ’ 
mondo di eguaglianza e di giu¬ 
stizia, è appena più in lè. Ma 


non si respira alcuna attesa, 
oggi, tra questo reliquie. «Quat¬ 
tro anni fa - dice Jerome PitLs - 
Jessc Jackson aveva dato alla 
comunità nera una ragione 
per credere nel voto. Jessc par¬ 
lava di noi, dei nostn problemi. 
Oggi, invece, ci chiedono solo 
di scegliere il meno peggio». 

Un brutto segnale. Mentre le 
brigate dì Pai Buchanan, in gi¬ 
ro per lo stato della Georgia, si 
affannano a risvegliare la mai 
sopita bestia del razzismo, i 
cinque candidati democratici 
.sembrano essersi dimenticati 
deH'imptortanza del voto nero. 
O meglio, sembrano essersene 
ricordati soltanto con piglio 
contabile e burocratico, in una 
fredda caccia all'appoggio dei 
notabili. Bill Clinton, il «figlio 
del Sud», ha prevedibilmente 
fatto la parte del leone, assicu¬ 
randosi Yendorsrrtent dell'at¬ 
tuale sindaco di Atlanta. May¬ 
nard Jack-son. c quello del più 
illustre dei suoi predecessori. 
Andrew Young. Ma nessuno, 
tra i cinque «nani», ha ritenuto 
di dover consumare qualche 
frazione del proprio tempo per 
illustrare al volgo i motivi per i 
quali ' il proprio programma 
fosse mentevole del voto nero. 

' Una dimenticanza? Una di¬ 
strazione? Non proprio. Piutto¬ 
sto il riflesso di un'antica con¬ 
vinzione. evidentemente non 
intaccata dalla lezione che, 
quattro anni fa. Il reverendo 
Jesse Jackson c la sua Rain- 
bow Coalition avevano impar¬ 
tito all'establishment demo¬ 
cratico. Di questo sembra con¬ 
vinto anche Martin Luther King 
III, il figlio dell'aposlolo della 
battaglia per i diritti civili che 
oggi è vicc<haìrman della Ful- 
ton County Commission. «La 
verità - dice - è che il partito 
democratico sembra essere ri¬ 
caduto in un vecchio vizio: 
quello di considerare il voto 
nero iinportantc ma scontato. 
Tutti i temi che più interessano 
la popolazione afro-america- 


Karabakh: sospeso il ritiro 

Assaltate le forze della Csi 
Velivolo armeno abbattuto 
Centinaia gli azeri uccisi 


MB MOSCA La principale via 
di comuniccuionc utilizzata 
dalle truppe della Csi che si ri¬ 
tirano dal Nagomij Karabakh 
bloccata da imprecisati «mili¬ 
tanti locali», un elicottero ar¬ 
meno. con a bordo donne e 
bambini abbattuto, un soldato 
dcH’armata ex sovietica ucei- 
so. mentre è confermata l'orri¬ 
bile strage degli innocenti per¬ 
petrata dagli armeni contro gli 
azeri in fuga da Kodzhali. La 
guerra del Caucaso, nella peri- 
lena islamica dcU'cx impero 
sovietico, si la di ora in ora più 
crudele e totale. Ad Agdam, in 
Azerbaidgian, giungono nnlor- 
zi alle truppe dell'esercito aze¬ 
ro. da poco ufficializzato, in at¬ 
tesa di sferrare l'altacco, non 
■appena il generale Cromov 
. (grande stratega della ritirata 
dall'Alganìstan) sarà riuscito a 
portare via da quelle maledet¬ 
te montagne i soldati della Csi. 
L'obiettivo degli azeri è npren- 
dersi Khodzhali. mentre Ira 
truppe c ufficiali serpeggia la 
nvolta. «Se perderemo il Kara¬ 
bakh, allora marceremo su Ba¬ 
ku contro Mutalibov». Il presi¬ 
dente azero viene definito l'ul¬ 
timo «sovietico» dcM'/Lzcrbaid- 
gian. La città di Khodzhali, in 
questa pazzesca guerra di reli¬ 
gione che contrappone i cri¬ 
stiani deH'Armenia agli sciiti 
azeri, è un obiettivo importan¬ 
te perchè ospita, m quella ino- 





I DELEGATI IN PALIO 
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COLORADO' 

47 

DUKAKIS 
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GEORGIA 

76. 

JACKSON .> 

40% 

MARYLAND 

67 

DUKAKIS - 
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UTAH 

23 

DUKAKIS 
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MINNESOTA 

78 

DUKAKIS ! 

33% 

IDAHO • 

18 

DUKAKIS 

38% 

WASHINGTON 

71 

DUKAKIS . 

44% 

.■SÌMRIE . 

REroBBUCIME 



COLORADO• 

37 

BUSH f 
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GEORGIA -. 

52 

BUSH ' 

54% 

MARYLAND 

42 

BUSH 

53% 


NoUa colonna sinistra, fi numero dei delegati assegnati negli Stati ^ 
m CUI si ò votato Ieri. Colonna destra: / candidati che ottennero la ' 
maggioranza nelle primarie o caucusos deH'dd. Nolla foto a sinl* 
sira, Bill Cilnton; in alto, Pat Buchanan. 


«Nessuno capisce la gente» 
Politici traditi dai sondaggi 


MB NEW 'l'ORK Primarie presidenziali ieri in 8 
Stali Usa. mentre dai sondaggi emerge che a 2 
elettori americani su tre non va bene nessuno 
dei candidati attualmente In corsa, nè Bush, nè ■ 
Buchanan, né alcuno dei 5 aspiranti ufficiali de- ’ 
mocratici. Li considerano tutti troppo distanti 
dai problemi reali del Paese. ■ ' •. 

Alla domanda se I candidati alla presidenza 
comprendano o meno casa vuol dire la vita • 
quoudiana per la gente comune, il 64% degli in¬ 
tervistati nell'ultimo sondaggio campione del 
New York Times e della. CBS risponde che no,, 
non lo capiscono; solò il IJOS; sì ritìéhe compre- 
so. Il resto lo si sapeva già: sia quésto sondaggio .. 
che un altro, condóttoporaUelamentedalla Cnn 
e da Usa Toc/ay.rcgistrano nuovi record storici di 
calo della popolarità per Bush, senza però indi- •. 
care un confluire significativo di consensi su 
uno degli sfidanti del presidente uscente. " ■ 

E non è detto che vengano lumi tali da scio¬ 
gliere la confusione in campo democratico dal¬ 
le urne che si sono chiuse ieri a tarda ora in 
Georgia, Colorado, Maiyland e Utah, e dai <au- 
cus» (assemblee) in Minnesota, Idaho e nello ' 
stato di Washington. Era il campione finora più . 
significativo per numero dì Stati e di delegati in . 


palio per le rispettive convention, con l'attenzio¬ 
ne puntata soprattutto sulla Georgia che può 
dare un'idea degli umori nel resto del Sud, 

Nei sondaggi nazionali il favorito tra i demo¬ 
cratici continua ad essere, malgrado tuno. Bill 
Clinton, preferito dal 28% dei probabili elettori 

■ democratici. Tallonato da Paul Tsongas con il 
19% dei favori. Significa che nessuno ha un van- 

. faggio abbastanza nello quale aveva Dukakis 
quattro anni fa a questo punto della campagna. 
Clinton ieri era dato per favorito nella corsa in 
Georgia. Tsongas, che fino a poche settimane fa 
. wnirà consideralo il più improbabile'dci candì- ' 
.' dati'alia nomination, appariva nelle previsioni 
« nettamente in testa In Maiytahdi.in Colorado.'o ' 
' nel caucus del Minnc.soia c di Washington sul 

'■ Pacifico. ' ..- • 

Quanto ai repubblicani, che votavano solo in 
Georgia, Colorado e Maryland, il ribelle Bucha¬ 
nan si era detto convinto di poter fare il bis del 
successo In New Hampshire. Quanto a Bush, ha 
(atto l'autocntica per aver mancato alle promos¬ 
se della volta prima sul «no a nuove tasse» c, alla 
' domanda su come pensava sarebbe andata in 

■ Georgia ha risposto «Penso che vincerò». Il pro- 

. blema però era con che margine. □5 lCi. 


na appaiono, in questa cam¬ 
pagna, assenti o marginali. 
Nessuno ha seriamente parla¬ 
lo di povertà e di droga. Nessu¬ 
no ha affrontato la questione 
della cnminalità nel suo vero 
contesto .sociale. Tutti si sono 
limitati ad inseguire, su questo 
c su altri terreni, il fantasma 
delle paure della classe me¬ 


dia...». 1 risultati sono evidenti. 
La partecipazione nera alle 
primarie democratiche geor¬ 
giane - che, neirSS, sotto la 
spinta di Jesse Jackson, aveva 
sfiorato il 40 per cento - sem¬ 
bra destinata, quest'anno, a 
scendere ampiamente sotto il 
30. Ed anche il volo di chi co¬ 
munque si reca alle urne pare 


in verità marcato a.ssai più dal 
sospetto che dalla convinzJo- 
ne. Già lo ha spiegato Jessc 
Jackson ed ora lo ripete Martin 
Luther King IH. «Classe media - 
dice - è storicamente, per gran 
parte dei neri, una parola in 
codice, un escamotage verba¬ 
le che significa, in realtà, 
“bianchi". E non si i>uò chie¬ 


dere ad un nero di votare con 
entusiasmo quando questa è 
la parola chiave d'una campa- . 
gna». È (>ossibilc, insomma, 
che molti, seguendo una sorta ’ 
di riflesso condizionato, volino 
per Clinton. O per Tsongas. O 
(cosa più improbabile vista la ' 
loro quasi assenza dalla cam¬ 
pagna georgiana) per Harkìn, i 
Kerrey o Brown. Ma nel l'urna, . 
insieme alla scheda, caleran¬ 
no anche abulia e diffidenza. . 
•Di Clinton - ci aveva confessa- ■ 
lo poco prima ai tavoli della 
sua cafeleria Jerome Pitts - 
non mi piace in verità nulla. '. 
Non mi piacciono le sue idee, 
non mi piace la sua biografia. 
Non mi piace il latto che, per '; 
mostrarsi duro con i criminali, 
abbia-jnandato al patibolo un-", 
.poveraccio col cervello spap- 
-, pòlalo»,s,^arige',MfUrtinC^-- 
thef King UIt Oggi gli afro- ' 
americani sono poco più del 
10 per cento della popolazio- ’ 
ne americana. Ma sono il 68 . 
per cento della piopoluzione ' 
carceraria. Un segno che, evi- ; 
dcntemcnlc, qualcosa non » 
funziona nella società. Ma nes¬ 
suno oggi, tra i democratici. 1 
sembra interessato al problc- : 
ma».'■ • 

■ Un pessimo auspicio in vista , 
dello scontro vero, quello che, ■ 
a primarie ultimate, si deciderà 
in una corsa a due per la Casa ; 
Bianca. «Il volo nero - ncorda * 
Martin Luther King IH - è stori- ' 
camenle compattamente de¬ 
mocratico. Ed è, nel caso di un • 
lesta a lesta, decisivo per stabi- ■ 
lire chi vince negli stati del : 
Sud. Quando tra i neri c'è mol¬ 
to asion.sionismo, di .solito vin- :■ 
cono i repubblicani. Temo che ' 


questo sia ciò che potrebbe 
accadere a novembre. 11 fatto - 
aggiunge - è che, in questa 
campagna, c'è un vero grande 
a.s.scnte: il tema della povertà, 
l'utti sembrano avere dimenti¬ 
cato I poveri. Tutti sembrano 
aver paura di parlarne. Ma i 
quando i poveri non votano, i : 
democratici perdono». 

Qualche compitino, in veri- • 
tà, i più impegnati tra i cinque - 
, «nani», lo hanno pur svolto in • 

■ questi giorni. Chi era ad Atlan- - 
la domenica mattina ha potuto : 
vedere Bill Clinton compiere ' 

. un breve e silenzio.so pellegri- 

■ naggio in alcune tra le più ce- 
- lobo chiose nere della città: 

: ■ prima la Big Bethel AEM Chur- 
" eh e, quindi, la storica Ezebel 
“. Baptist Church. Rauco dopo 

giorni dì campagna in letrilo- 
jio bianco, il governatore del- 
l'Arkansas ha preferito conser¬ 
vare la voce per il dibattilo lelc- 
’ visivo previsto per quella notte. 

' Ed ha lasciato che al suo posto 
' parlasse il deputato nero John 
. Lewis, uno dei .suoi grandi elet- 
- tori, «Martedì - ha detto que- ' 

■ st'ultimo in un impielo di origi- 
r natissima retorica - andate a 

volare in grande numero. E vo¬ 
tate per Bill Clinton». Paul 
, Tsongas aveva invece compiu- 
' to un ardimentoso blitz in terra ' 
nemica, comparendo nella Sa- 
; lem Baptist Church, il cui pa- 

■ slorc ufficialmente appoggia - 

■ Clinton. «Dobbiamo riuniricare 
questo pae.se dopo 12 anni di ; 
divisione» ha detto accollo da 
un tiepido applauso. E quindi, 
riabbordata la limousine, ha ri- 
pre.so instancabile la sua cac- 

■ eia agli ambiti favori della clas¬ 
se media. , -, , 


n governo fa concessioni ai ribelli, toma la calma/ resta la paura 

(^mpromesso tm seil^ e 
A Saìajevo precam tre^ «annata» 


spitale regione, un aeroporto. 
A Agdam arrivano anche i cor¬ 
pi .straziati delle vittime dell'at¬ 
tacco armeno, gente inerme, 
donne e bambini trucidati 
mentre luggivtuio. Vengono 
ammassati nella moschea, su 
cui campeggia un grande ri¬ 
tratto dell'ayatollah Khomeiny, 
simbolo della riscossa islamica 
rappresentata dal grande vici¬ 
no iraniano. Donne e uomini 
piangono e urlano chiedendo 
vendetta. ■ 

Donne e bambini, feriu. era¬ 
no anche i passeggeri dell'eli- 
cottero armeno abbattuto. 
Ncs.suno (orano circa trenta) 
è sopravvissuto. 

A Stepanakert, capitale del 
Ndgomyl Karabakh, la regione 
contesa, le caserme lasciato 
vuote dai soldati deirarmata 
della Csi sono state occupate 
dalle formazioni armene. Eli¬ 
cotteri c aerei girano sulla zo¬ 
na per coadiuvare il ritiro del 
366mo reggimento ma lo ope¬ 
razioni terrestri sono sospese, 
secondo quanto ha riferito l'a¬ 
genzia Interfax. A consigliare 
la sospiensione delle operazio¬ 
ni è .stato l'attacco subito nella 
notte fra lunedi c martedì dalle 
forze della Csi. Un sergente era 
nmaslo ucciso. Non è chiaro 
chi, azeri o armeni, abbia deci- 
so di disturbare la ritirata della 
Csi decLsa dal marc.sciallo Sha- 
poshnikov. 


Toma la calma a Sarajevo. Ma non cala il timore di 
nuove esplosioni di violenza. L'altra notte i capi del¬ 
le tre comunità si sono accordati per porre fine alla 
ribellione. I sertji hanno ottenuto concessioni e ga¬ 
ranzie politche. Migliaia di giovani in corteo contro 
la guerra civile. La stampa accusa gli estremisti serbi 
di aver organizzato provocazioni. Blocchi stradali 
lungo le strade della Bosnia. 


TONI FONTANA 


MB I fuochi sono durati venti- 
quattr'ore. Sarajevo si risveglia 
dalla notte di terrore, pare 
scongiurato l'inizio di una san¬ 
guinosa c annunciata guerra 
civile. Ma quante volte il crude¬ 
le conflitto jugoslavo ha riser¬ 
vato improvvise esplosioni di 
violenza, tregue bruciate ancor 
prima di entrare in vigore? La 
Bosnia resta una polveriera 
pronta ad esplodere. E si deve 
a quelle migliaia di giovani, 
.scesi per le strade di Saraievo 
la notte scorsa gridando «pace, 
all alla guerra», se per ora le ar¬ 
mi tacciono. Spari durante la 
notte scorsa, ma di cecchini 
isolali. 

L'altra sera i capi delle tre 
comunità si erano incontrati o 
pare che i masulmani, decisi 
ad allontanare il bagno di .san¬ 
gue, abbiano fatto alcuno con- 
ce,ssioni ai focosi capi serbi. Ci 
saranno cambiamenti ai vertici 
della televisione di Sarajevo, 
cadranno alcune teste al mini¬ 


stero degli Interni, il processo 
di indipendenza subirà rallen- 
lamenti. Sostanziosi cedimenti 
che hanno indotto il bellicoso 
capo serbo Karadzic, leader 
del partilo democratico, ad or¬ 
dinare la smobilitazione dello 
milizie ai suoi ordini, 

Sarajevo, mentre si trattava, 
era percorsa da un corteo 
composto da un migliaio di di¬ 
mostranti che gridavano «vivia¬ 
mo insieme». Quando il .ser¬ 
pente umano ha imboccato la 
centralis.sima via mare.sciallo 
Tito alcuni estremisti serbi, 
protetti da barricale costruite 
con camion c autobus, hanno 
sparato raffiche con le armi 
automatiche contro i dimo- 
.stranti. Tutti si .sono gettati a 
terra c non vi sono stati feriti. 
Più tardi un secondo corteo, 
più forte e combattivo del pri¬ 
mo. Stavolta nessuno ha spa¬ 
ralo. E poco più tardi, in segui¬ 
lo aH'intcsa raggiunta, i serbi 
hanno iniziato a rimuovere le 



Una manifestazione per la pace a Sarajevo, nella Bosnia Erzegovina 


barricale. - 

Ieri mattina la gente è torna¬ 
la al lavoro e nel centro le auto 
hanno npreso a circolare. Ma i 
serbi hanno mantenuto alcuni 
blocchi stradali lungo la strada 
principale che attraversa la Bo¬ 
snia in direzione nord, verso la 
cittadina di Bo.sanski Brod, e in 
direzione ovest, verso l'Erzcgo- 
vina. Rudimentali ban-icale re¬ 
stano in alcuni quartieri perife¬ 
rici. a Bemba.sa. Bosilia, Clava 
a e Vogosca. Sarajevo vive in¬ 
somma con il fucile puntalo, 

E non sono certo assopite le 
polemiche sulle ventiquattro 
ore di terrore. len il principale 
quotidiano locale «Oslobod- 
lenje» è ascilo con un'edizione 


straordinaria e con un durissi¬ 
mo cdilonale intitolalo «uno 
sparo contro la volontà del po¬ 
polo». Gordana Knezevic, in¬ 
tellettuale serba non-naziona- 
lista. nell'articolo attacca II lea¬ 
der del partilo democratico 
serbo Rodovan Karadzic soste¬ 
nendo che la morte dell'uomo 
che partecipava al corteo nun- 
ziale di domenica è .stata «un 
incidente voluto». Il corteo 
nunzialc, con bandiere della 
ciiic,sa ortodos.sa. aveva attra¬ 
versato un quartiere musulma¬ 
no, ne erano nati taffemgli e 
un serbo era stato uccLso. L'o- 
ditorialLsta osserva che mai 
una testa nunziale serba era 
avvenuta in un quartiere mu¬ 


sulmano e la notare che le tre 
persone arrestate per il delitto, 
due musulmani c un croato, 
sono «criminali noti alla poli¬ 
zia». Il giornale afferma in so¬ 
stanza che sì sia tratlalto di 
una provocazione ben orche¬ 
strata per far esplodere la pro¬ 
testa dei .serbi sconfitti dalla ‘ 
partecipazione ma.ssiccia al 

referendum. 

Proprio ieri .sono stati resi 
noti 1 nsullati ufficiali della 
consultazione. Gli aventi diritto 
al volo erano 3.199.142. Ha vo- 
UjIO li 63.4 per cento degli elet¬ 
tori. A favore dcH'indipendcn- - 
za si è esprasso il 62.68 por 
cento dei votanti. Solo lo 0,19 ; 
dei votanti si è espresso contro ^ 
rindii>endcnza. E chiaro che ' 
questo risultato invoglia gli in- 
dipendcnlusti a pretendere il ri- 
. conoscimento intemazionale, i 
in particolare quello dei Dodici - 
della Ccc. I dirigenti più re¬ 
sponsabili delle comunità bo¬ 
smache sperano che sia pro¬ 
prio la Cec a trovare una me¬ 
diazione. Nei giorni scorsi a Li¬ 
sbona, e con la supervisione 
europea, serbi croati e musul¬ 
mani SI erano detti d'accordo 
I sulla necc.ssilà di .salvaguarda¬ 
re l'unità territoriale della re¬ 
pubblica. Ma non avevano tro¬ 
vato l'intesa .sulla «regionaliz¬ 
zazione» etnica della Bosnia ' 
Erzegovina. Intanto, mentre i 
leader serbi e croati fanno a 
gara nel definire conclusa la 
guerra, in Slavonia e in Dalma¬ 
zia SI continua a combattere. 


La legge 
suiramianto 
e le ricerche di 
Giacomo Mottura 


■B Caro direttore, fra le 
vane leggi rinviate in questi ' 
giorni alle Camere c'è anche 
quella sull'amianto. Si è tor¬ 
nati cosi a parlare di asbe- 
stosi e mi pare giusto ncor- 
dare, con gratitudine, uno 
.scienziato, e uomo di sini¬ 
stra, le cui nccrcho contri¬ 
buirono in modo rilevante a 
individuare le comples.se 
patologie « originate dalle 
polvcn indu.slriali (a.sbestosi 
e silicosi). . . ■ 

Giacomo Mottura all'Uni¬ 
versità di Tonno fu allievo di 
quel Giuseppe Levi che la fi¬ 
glia Natalia Ginzurg ha reso 
cosi bene nel suo «icss/'co 
famigliare^ e. più recente¬ 
mente, Vittoria Foa ha ricor- 
dato ne «// cavallo e la torre". 
Divenuto analomo patolo¬ 
go, Mottura ebbe la cattedra 
a Pisa e poi a Torino, Alla 
sua scuola due generazioni 
di giovani si formarono alla 
medicina e, più d'uno, alla 
democrazia. Dopo aver par¬ 
tecipalo alla Resistenza fu 
assc-ssore nella prima Giun¬ 
ta comunale di Torino all'in¬ 
domani della Liberazione, 
sindaco il compagno Gio¬ 
vanni Roveda. Un altro as- 
scs.sorc, anch'egli della sini¬ 
stra cristiana (il gruppo di 
Felice Balbo), si chiamava 
Renato ■ Dulbecco. - futuro 
Nobel della medicina., 

Mottura visse in prima 
persona le battaglia della 
medicina del lavoro quando 
- ricordava in una conversa¬ 
zione - •/' medici de! servizio 
sanitario Fiat negavano si 
potesse palare di silicosi,. 
Altri medici avevano lo stes¬ 
so atteggiamento verso l'a- 
sbestosi. In questi due cam¬ 
pi - parla la bibliografia me¬ 
dica - gli studi, le ricerche di 
Giacomo Mottura sono fon¬ 
damentali. 

Nel 1986 usci, pcritipi de¬ 
gli Editori Riuniti, di giura¬ 
mento df ìppocratc, in cui ' 
Voltura, ottantenne, con¬ 
densava, in 200 pagine, l'e-- 
spenenza della sua vita di ' 
lavoro. Guardando avanti e 
riflettendo sulla condizione 
del medico c degli operatori 
sanitari nella società tecni¬ 
camente c scientificamente 
sviluppate, con una partico¬ 
lare attenzione aH'etJca me¬ 
dica. Molte pagine si leggo¬ 
no come un testamento. 

Andrea Liberatori, Torino 


Il rapporto 
tra insetti 
e uccelli 
(e altre cose) 


^B Signor direttore, desi¬ 
dero esprimere la mìa più vi¬ 
va deplorazione per la fuor- 
viante operazione compiuta 
a pagina 18 (Scienze c tec¬ 
nologia) deirt/rtitó di vener¬ 
dì 14 febbraio con l'articolo ' 
di Laura Conti. Ecco alcune 
os,scrvazioni: -> 

La trasformazione di bo¬ 
schi in coltivi può bensì au- ' 
mentore la biomassa degli - 
uccelli per unità di superfi¬ 
cie ma, quando ciò accade, 
sono generalmente lavorile 
peche specie banali (piassc- 
n, piccioni, cornacchie, ec¬ 
cetera) mentre scompaiono 
molte altre specie specializ¬ 
zate (picchi, ghiandaie, 
martore, gufi, astori, codi¬ 
rossi. eccetera) col risultalo 
di una netta diminuzione 
della diversità ecologica. Un 
ulteriore problema è .- poi 
rappresentato dal fatto che 
la richiesta di prelievo vena¬ 
torio non riguarda affatto le 
spjecie banali (quelle che 
Laura Conti chiama «resi¬ 
stenti») ma piuttosto le spie¬ 
do «origin.-iric» degli am¬ 
bienti di steppa o di foresta 
(pernici, lepri, fagiani, bec¬ 
cacce, eccetera). Peruinto 
l'intera questione è assai più 
complessa di quanto voneb- 
be far credere la signora 
Conti, 

- I fnnguclli e le pieppole 
non sono affatto «granivori 
in ogni stagione»: in pnma- 
vcra sono prevalentemente 
insettivori. Inoltro le peppxile 
in pnmavera se ne vanno a 
nidificare nelle lontane fore¬ 
ste conifere della Scandina¬ 
via c della Siberia. Se si vuo¬ 
le giu.stificarc a ogni costo la 
loro inclusione tra le specie 
cacciabili, non si può ricor¬ 
rere a questo argomento. ^ 

È comunque n.ssai impro¬ 
babile che una piopolazionc 
di uccelli ne pos-sa control¬ 
lare una di insetti. È mollo 


più facile che accada il con¬ 
trario 

- Iz: «condizioni di convi- ' 
venza tra le piante coltivate 
c gli ammali cacciabili» non 
richiedono oggi «alcuni anni 
di spenmcntazionc» perchè ; 
sono già state ampiamente ■ 
studiate in molti altri Paesi ; 
europei più avanzati .sotto ’ 
questo punto di vista. 

Detto questo, debbo an¬ 
che aggiungere che il titolo 
dell'.nicolo di Anna Man- 
nucci (dove il sottoscritto 
viene citato con Fulco ITale- 
.si, Carlo Consiglio e Silvano 
Toso c a tutti accomunato 
nella definizione di «verde e 
ambientalrsla») è anche 
fuorvi,-inle. In realtà Consi¬ 
glio, Toso e il .sottoscritto so¬ 
no tre tecnici del settore 
(docenti di materie zoologi¬ 
che oppure operatori fauni- 
.stici cicll'lnbs dotati dì una 
laurea o di un'esperienza 
professionale spiecifica) che ’ 
non possono e non devono ■ 
es.sere confusi con i gruppi 
di opinione cosiddetti «am- 
bienUilLstici» (di cui Fulco ^ 
Pratesi fa invece parte). Tra , 
l'altro, il giudizio espresso . 
sulla legge sia dal sottoscrit¬ 
to sia dai due colleglli non 
era «nettamente contrano» 
ma piuttosto articolato. Cer¬ 
to, non c'era l'entusiastico i 
a.sscnso espresso neH'artico- 
lo delia Conti. j . 

Prof. Renato Maaaa. Stazio¬ 
ne Italiana pxrr la ncerca omi- 
lologiea. Milano 


Ringraziamo . 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scrìtto 


M Ci è impossibile ospita-. 
re tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia ■ 
a.s.sicurare i lettori che ci ■ 
scrivono e i cui scritti non. 
vengono pubblicati che la 
loro collaborazione è di 
grande uHIità per il giornale, ' 

Il quale terrà conto sia dei ’ 
suggerimenti .sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, n-ngrazlamo: . - ' 

-- Proi. Izsuro Ciumelli, S. ' 
Martino in Campxr: Danilo 
De Masi, .segretario della * 
Fondazione «Giuseppe Sara- 
gal», Roma; Angelo Bertozzi, 
Bologna; Andrea La Padula, ' 
coordinatore amministrati- ■ 
vo doiriiis «F. Comi», Mode- - 
na; Elio Bru.sco, Roma; F. 
Piccin e M. Pezzarini, rapi- , 
prcscntanb degli studenti 
della l-'acoltà di lingue c let¬ 
terature straniere dell'Uni- 
vorsità di Udine; Alberto 
Mazza, Milano: Ivano Bion¬ 
di, Milano; Giuseppe De Me¬ 
dio, Francavilla al Marc; Ma- - 
no Turrini, Torrita di Siena; 
lerina Dabalà, Varese; Ciò- ' 
vanni Alfieri, San Giano; ' 
Giuseppe Crifò, Roma; Re¬ 
nato Fraschetti, Luino; Leoni 
Bocchi Mendes, Viareggio. - 

Francesco Ar/etta, Trieste 
(«A proposito della tragedia ' 
deU'Armir sì dice spesso che 
la colpo è di Mussolini per il 
fatto di aver vestiti e armati ; 
moie I militari. Lo stenninio 
di venti milioni di russi non ' 
txsta ancora? Con armi mi¬ 
gliori avrebbero dovuto do¬ 
vuto ammazzarne di più e 
vincere, soggiogare altri po¬ 
poli?!-) Giorgio Rigamonti, : 
Treviso («A/i auguro che alle ■ 
elezioni dei 5 aprile stravinca 
la sinéitra e vengano sconfitti ■ 
soprattutto il 1^' e gli altri ' 
partiti picconatori collaterali , 
a! partito de! Presidente-) ; ' 
latigi Bordin. Pavia {-Gradi¬ 
rei sapere daU'onorevole La 
Malfa con chi vorrebbe al¬ 
leami per realizzare Tallemo- 
tivaaliaDo-); 

Fabio Forasacco e Massi- - 
miliano Pagtini, Busto Arsi- 
zio («.Se si vuole che il servi¬ 
zio avile non diventi una 
possibilità di ‘imboscamen- 
to‘. bisogna istituire uno-se- ' 
rie di servizi ausiliari di ispe-, 
zione f controllo, una gerar- ' 
chia di responsabilità chiara ’’ 

. ed un regolamento disponi- ; 

. bile per lutti-) ; - Giovanni 
Consolato Porcino, Catone : 
{-Per l'juanto riguarda i rnili- ' 

, tan italiani non tornati dai 
Baicari e da altri fronti che 
non eia il russo: forse erano 
questi di serie O non è 
conveniente parlare mai di 
toro p-v il fallo che non ser¬ 
vono per spudorate specula- . 
zioniN). : - , 

Scnveti- lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di lelefono. Chi desi¬ 
dera che m calce non compaia 
Il propro nome ce lo prt-cLsi. 

Le l«.Ucrc non Iirmalc o .siglate 
o con l.v firma illeggibile o che 1 
rec.ino la sola indicazione «un 
gruppo di...» non vengono jaub- ' 
biicate: cosi come di norma ; 
non puljbhchiamo tosti inviati 
anche ad altri giornali. La reda¬ 
zione SI riserva di accorckirc gli 
senili p-rvenuli. 
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1 Borsa 


mercoledì 4 MARZO 1992 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


Indico 

valo/o 

proc 

var % 

INDICE MIB 

1043 

1049 

-0 57 

ALIMENTARI 

1X1 

997 

040 

ASSICURAT 

1084 

1X7 

0 28 

BANCARIE 

989< 

1X4 

1 49 

CARI EOIT 

X2 

916 

-T53 

CEMENTI 

965 

976 

1 13 

CHIMICHE 

1023 

1025 

•0 20 

COMMERCIO 

998 

9X 

0 X 

COMUNICAZ 

1022 

1032 

•0 97 

ELETTROTEC 

11X 

1132 

•0 18 

FINANZIARIE ■* 

1063 

1X7 

0 37 

IMMOBILIARI 

1014 

1019 

0 49 

MECCANICHE 

1X7 

1070 

•0 28 

MINERARIE 

1036 

1043 

077 

TESSILI 

1116 

1120 

•0 36 

DIVERSE 

1004 

1X7 

0 30 


CAMBI 


DOLLARO _ 

MARCO _ 

FRANCOFRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _ 

YEN _ 

F RANCO SVIZZERO 

PE SETA _ 

CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU _ 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 


1240 610 
749 755 
220 645 
666 270 
36 447 
2 1S9 250 
9 484 
825 465 
11 936 
193 430 
2003 
6 495 
6-24 
1534 800 
1042 SSO 
106 S47 
191 385 
206 8S5 
274 565 


DOLLARO AUSTRALIANO 934 150 


1227 370 
750 595 
220 620 
667 065 
36 460 
2 158 050 
9 40 
827 770 
11 916 
193 505 
2003 975 
6 494 
B 722 
1535 410 
1036 175 
106 679 
191 SIS 
207 030 
274 555 
925 125 


Tartassati i titoli bancari 
per colpa del rapporto Moody’s 


FINANZA E IMPRESA 


MILANO Dopo il notevole 
salasso subito I altro ieri dai ti¬ 
toli del settore iissicurativo 6 
toccato ieri a quello dei banca¬ 
ri che escono dalla seduta con 
notetoli salassi La seduta ò 
apparsa comunque incolore 
priva di particolari spunti e tut¬ 
ta imperniata su questa de¬ 
pressione dei valon bancari 
determinata a quanto nsulta 
dal rapprorto reso noto dall'a- 
gen/ia Moody's sul sistema 
creditizio italiano, che non 
prospetta certo ragioni di otti¬ 
mismo Di qui la forte caduta 
di alcuni titoli come le Credit 
che perdono il 2,90'A. lo Banco 
Roma il 2 59% per citare qual¬ 
che titolo notevole Tuttavia 
anche gli assicurativi che n- 


spr-tto alTaltro ieri sono usciti 
dalla seduta assai meglio han¬ 
no avuto qualche zona d’om¬ 
bra come le Fondiaria che 
hannoceduto il 3 0C% 

Il Mib che alle 11 era partito 
invariato ha ceduto a mano a 
mano terreno nel prosieguo 
della seduta lemiinando a 
quota ll>44 con una flessione 
dello O.'IS'X Gli scambi sono ri- 
ma.sti al di sotto degli 80 miliar¬ 
di, secondo le pnme stime 
Chiusure positive si erano avu 
te agli inizi della seduta le Fiat 
hanno chiuso infatti con un re¬ 
cupero dello 0 50% le Monte- 
dison ideilo 0 64% mentre le 
Generali sono apparse più re¬ 
sistenti chiudendo con un lie¬ 


vissimo recupero dello 0,07% 
Quasi andamento analogo 
lianno avuto le Ras (con un n- 
sicato-t- 0,09%) Sul telemati¬ 
co altri nsultati significativi n- 
guardano le Comit che hanno 
limitato la flessione allo 0,90% 
e le rlat privilegiate che hanno 
cedutolaO.61% 

Da registrare che anche nel 
settore bancano vi ò stata la 
chiusura resistente rappresen¬ 
tata da Mediobanca Per quan¬ 
to riguarda i mercati esten da 
segnalare Io scivolone di To¬ 
kyo che l'altra notte ha perso 
oltre il 2% Il cedimento pare 
sia stato dovuto ‘•oprattutto a 
realizzi per sfruttare guadagni 
di capitale e non a particolan 


ragioni La speculazione incal 
za in tutte le borse del mondo 
per CUI a fasi positive si succe 
dono altre bruscamente nega¬ 
tive. accade quando la specu¬ 
lazione tira 1 remi in barca e 
realiz,7a i capitai gains In piaz¬ 
za Affari 1 unico esercizio nma- 
sto alla speculazione ù quello 
di speculare al ribaisso questo 
ù sempre accaduto nei mo¬ 
menti di depressione econo¬ 
mica e questo ù accaduto 
qualche mese fa prima che la 
Borsa entrasse in una fase di 
estrema apatia come quella at¬ 
tuale dove tutti aspettano che 
si produca il dato elettorale del 
5 di aprile poma di intrappren- 
dere trame operative GffC 


■ ENEL. Dopo il successo ottenuto 
con la sua emissione decennale di ti¬ 
toli obbligazionan m euiolire lanciata 
il 22 gennaio. l'Enel offre ora agli inve¬ 
stitori una seconda Iranche per altri 
500 miliardi di lire fungibile con la 
tranche originaria dalla àata di paga¬ 
mento prevista per il 20 marzo 1992 
Le obbligazioni con un rendimento 
netto del 10 67%, portano il totale del- 
I emissione a 1 000 miliardi Anche 
questo collocamcnlo ù guidato dalla 
Comit 

■ ABB. Ricevuto il nulla osta della 
Consob alla pubblicazione del pro¬ 
spetto informativo, prenderà il via il 9 
marzo e terminerà il 10 aprile alle ore 
18 (salvo un penodo di proroga non 
superiore a 10 giorni di borsa aperta) 
Topa da parte dell Asea Brown Boven 
spa sulle 12 366 179 azioni Abb lecno- 
masio 11 prezzo è di 3 100 lire per azio¬ 
ne e resterà invariato per tutta la dura¬ 
ta dell offerta 

■ CARIVERONA. L esercizio 1991 
della Ca-ssa di risparmio di Verona, Vi¬ 


cenza Belluno e Ancona ha espresso 
un utile lordo di 610 miliardi di lire 
( -I-11 /u nspetto al 1990) 

■ SAVIO. La Savio (gruppo Unii si 
afferma in Russia con due importanti 
commes.se per un valore di circa 30 
miliardi di lire Si tratta di macchine 
per la produzione di calze e calzini da 
uomo e bambino per la cui realizza¬ 
zione la Savio ha ceduto una licenza 
di costruzione di un valore supenore a 
9 miliardi di lire 

■ VINITALY. Oltre duemila aziende 

saranno presenti al 26" Vinitalv salone 
internazionale delle attività vitivinico¬ 
le che s'terrà .illa Fiera di Verona dal 
3 airS apnle pros.simi I nove padiglio¬ 
ni a disposizione saranno totalmente 
occupati per una superficie espositiva 
dilàSmilamq »- 

■ COLDIREITI. Pasquale De Ber- 
nardis si ù dimesso per motivi stretta¬ 
mente personali, dalla vicepresidenza 
nazionale, dal consiglio nazionale e 
dalla presidenza regionale della fede¬ 
razione di Puglia della Coldirettj 


MERCATO AZIONARIO 


AUMBHTAflI AOWtCOU _ 

FERRARESI _ 32500 «1 72 

ER1DANIA _ 6830 0 00 

EfltOANtARl _ 5160 0 19 

ZIGNAOO _ 6220 -1 11 

ASSICUIUTIVl _ 

ABEILLE _ 115850 -0 09 

ALLEANZA _ 13105 -034 

ALLEANZA Ri _ 12570 >102 

ASSITALIA _ 8450 «1 17 

AUSONIA _ 745 «0 40 

FONDIARIA _ 36000 «2 68 

GENERALI AS _ 30690 -0 84 

LA FONO ASS _ 14170 -1 12 

PREVIDENTE 15760 -1 99 

LATINA OR _ 6800 -1 45 

LATINA RNC _ 3860 -2 53 

LLOYO ADRIA _ 13400 -2 90 

LLOYO R NC _ 10630 -3 10 

MILANO O _ 13005 0 27 

MILANO R P _ 6900 >1 43 

RAS RI 14430 -1 03 

SAI 15410 >185 

SAI RI _ 9350 «2 60 

SUBALPASS _ 11300 4)79 

TOROASSOR 21640 -2 30 

TORO ASS PR _ 11420 -3 14 

TORO RI PO _ 11320 ^86 

UNIPOL 16990 -1 OS 

UNIPOL PR _ 8250 -4 16 

VITTORIA AS _ 7550 «0 40 

WQENER 91_24520 »113 


ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCMEM 
AUSCHEM R N 

BOERO _ 

CAFFARO 

CAFPARORP 

CALP _ 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PEflLlER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELHINC 

RECOROATI 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAQRIPO 

SNIA-BPO 

SNIA RI NC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATÉCNOP 




BCAVERCANT 


BNLQTg P' 
BCA TOSCANA 


6650 >023 

12750 43 23 

3320 «446 


WAR ITALOAS 

con 

RINASCENTE 


I 5g r n: i .im 


ALITALIA PR 


ALITAL R NC 


AUSILIAHC 
AUTOSTfl PRl 


ED LA REPUB 


3210 -2 87 EDISON 


CEM AUGUSTA 


CEM BAR RNC 


SREDAFN 
BRioscHi 


BUTON 


4545 ♦! 30 

2790 0 00 

1780 -1 06 

1544 0 00 

6320 0 06 

663 -2 43 

701 .1 27 

3905 -2 35 

1165 -0 34 

1405 0 36 

2515 -1 37 

1650 -517 

2520 -0 20 

774 -1 40 

675 -5 20 

685 -0 34 

1805 0 89 

789 0 00 

1149 0 79 

821 >0 48 

9450 -1 10 

6570 .2 28 

6980 -0 96 

5635 0 16 

6920 0 00 

2245 0 90 

1347 .2 04 

1275 1 11 

918 -097 

1240 .1 20 

662 0 58 

4875 0 52 


COFtOERNC 
COFIDE SPA 
COMAUFINA 
EDITORIAL E 
ERICSSON 
EUHOMOBILi y 
EUROMOBRI 
PERR TO-NO R 
PER FI R NC 
FIDIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 

FIN POZZI R 
FINART AST E 
FINARTE PR 
riNARTC SPA 
FINARTE RI 

FINREX _ 

FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

FOHNARAPRI 

GAIO 

GAICRPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
OEROLIMICH 
GEROLIMRP 
QIM 
GIMR I 
IFIPR 


ITALMOBII.IA 



MICCANICHI 


0 00 AUTOMOeiUSTICME 


0 32 DANIELI E C 


TITOLI DI STATO 


orozzo var */• CCT*MO03 INO 


FONDI D’INVESTIMENTO 

_ PROFESSIONALF INTF^N 


aTP-l7MG92 12 5% 



FAEMA SPA 
PIAR SPA 

FIAT _ 

FIAT RI _ 

FISIA _ 

FOCHI SPA 
INO SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MANOELLt 
MERLONI 
MERLONIRN 

N ECCHI _ 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININPARINA 

flCJNA _ 

REJNARIPO 
ROORIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM RP 
SASI6 
SASIBPR 
SASIBRINC 


VALEOSPA 


WESTINGHOUS 


WOflTHINQTON 


MONTEDRCV 

PARMALLG91 


TKtStU 

BASSETTI 




671 4) 74 SCHIAPPAHEL 


1685 *0 71 SMI METALLI 


TERME ACGUI 


ACQUI RI PO 




4130 *0 24 WARMITTEL 


3397 .0 53 RNANZURII 


6400 -3 03 ACO MARCIA 


CALTAQIRONE 


343 .0 87 GIFIMSPA 

610 -0 33 GIFIMRIPO 


3060 «0 97 

IMMMETANOP 


RISANAM R P 


0 00 CIP 


3875 0 23 

__9700__OJ2 
5005 0 5 0 

3739 -1 61 

2100 0 48 

12190 -0 08 

1300 0 00 

1360 0 73 

715 -192 

749 -1 32 

7610 -0 65 

2321 0 00 

1110 0 18 
1180 0 00 
1482 0 14 

4270 0 00 

2862 0 9Q 

2409 0 63 

2042 0 59 

12000 «0 12 
11925 eQ7s 
9500 0 00 

31750 0 00 

5790 «0 52 

10500 0 00 

7490 3 31 

1719 -0 23 

1440 0 70 



STP«1AP92 12 5% _ 

aTP«lAP9291S% _ 

BTP.1AP92 EMO012 5% 

BTP.1Fa9312S% _ 

aTP«lGN929 15% 

OTP«1LQ92 10 5% _ 

BTP.1LG9211 S% 

BTPe1M09211% _ 

BTPe1MG9212S% 

BTP 1MG029 15% 

STP lOT9212 5% _ 

BTP 1ST92 12 5% 

CCT ECU 30AG94 9 65% 
CCT ECU 84 *9210 5% 
CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/938 75% 
CCT ECU 85/93 9 75% 
CCTECU 66/94 6 9% 

CCT ECU 06/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 88/928 5% 

CCT CCU 88/92 APS 5% 
CCT ECU 86/92 MGS 5% 
CCT ECU 68/93 8 5% 

CCT ECU 68/93 8 65% 
CCT ECU 86/93 8 75% 
CCT CCU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 0 65% 
CCT eCU89/94l015% 


CCT»163T93CV INO 

CCT-19AG921NO 

CCT.19AG93CVINO 


CCT*19DC93CV INO 


CCT-19MG92CVINO 




CCT.20OT93CVINO 


Eoas 




CCT.0C96 INO 


“7755 ^ CCT.FB93IND 


1769 -0.45 CCT-QN96 INO 




CCT»MZ93IND 
CCT»M294IND 
CCT.MZ9SINO 
CCT>M2Q5EM90IND 

CCT.MZ9e IND _ 

CCT«M297 IND _ 

CCT.MZ98 IND _ 

CCT-NV92 INO _ 

CCT»NV93 IND 
CCT»NV94 IND 

CCT«NV95IND _ 

CCT»NV95EM90IND 

CCTeNV96IND _ 

CCT-OT93IND _ 

CCT.OT94 IND _ 

CCT.OT95IND _ 

CCT.OT9SEMOT90IND 

CCT.OT96IND _ 

CCT»ST93 INO 
CCT>ST94IND 

CCT ST9SIND _ 

CCT.ST95EMST90IND 

CCT.ST96IND _ 

CCT-ST97 IND _ 

CCT.ST98 IND _ 

TLG9a _ 

BTP.16GN97 12 5% 
BTP>17NV9312S% 
BTP»19M29812 5% 
BTP.1AG93 12 5% 


BTPOOE:9612 5% 


BTP.10N9412 5% 


0 05 N BTP.1GN9612% 


99 85 0 10 


0TP.1LGO4 12 5% 


BTP.1MG94EM9012 5% 


BTP.1MZ01 12 5% 


CCT.L094 AU 709 5% 


CTO-20NV95 12 5% 


ARIETE _ 10202 

ATLANTE 10745 

EPTA1NTERNATIONAL _ 11065 

EUROPA 2000 _ 11762 

FIDEURAM AZIONE _ 10636 

FONDICRIINTERNAZ _ 12720 

QENERCOMIT EUROPA _ 11464 

GENERCOMITINTERNAZ 121SS 

GENERCOMIT NOROAMERICA 13538 

GESTICREDIT AZ _ 12104 

GESTICREDIT CUROAZIQNI 10615 

GESTICLLEI _ 9713 

GESTIELLESERV E FIN _ 10850 

IMIEAST 8947 

IMIEUROPE _ 10370 

I MIWEST 10676 

INVESTIRE AMERICA 11715 

INVESTIRE EUROPA _ 10562 

INVESTIRE PACIFICO _ 10067 

INVESTIMESE _ 10334 

INVESTIRE INTERNAZ 10443 

LAGESTAZ INTER 10243 

PERSONALFONDOAZ _ 11506 

PRIMEGLOBAL _ 10960 

PRIME MERRILL AMERICA 11877 
PRIME MERRILLEUROPA 
PRIME MERRILL PACIFIC O 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO M AMBIENT E 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIA I 
S PAOLO HtNTERNAT 


AZZURRO 
BNMU'.TIFONDC 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 

CAPITALFIT _ 

CAPITALQEST _ 

CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 

CORONA FERREA _ 

C T BILANCIATO _ 

ÉPTACAPITAL _ 

EUROANDROMEDA 
EURQMOB CAPTALE 
EUROMOB STRVTEGIC 
FONDATTIVO 

FONDERSEL _ 

FONDICRI2 _ 

FONOINVEST2 _ 

FONDO AMERICA _^ 

FONDO CENTRAI E _ 

GENERCOMIT _ 

OEPOREINVEST _ 

GEST1ELLE B _ 

GIALLO _ 

GRIFOCAPITAL _ 

INTERMOBIUARE FONOO 
investire BILANCIATO 
LIBRA 

MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 

nagracapita l 

NORDCAPITA L 
PHENIXFUND 


0 00 TRIANGOLO A 




•0*10 TRIANGOLO S 


010 ZETASTOCK 


0 00 ZCTASWISS 


0 00-1 ARCA 27 




11909 RISPARMIO ITA.lABIL 


107B9 SALVAOANAIOO BiL 


SVIl UPPO POR-FOLIO 




D05 AZIMUT QLOB CRESCITA 




3 05 CENTRALE CAPITAL 


CHASE M 1NTFRCONT 




CENTRALE MONEY 




9754 9784 FONDICRI MONETARIO 




GESFIMI PREV OENZIALE 


LAQEST AZIONARIO 


PHENIXFUND TOP 




RISPARMIO ITALIA AZ 


SVILUPPO INDICE ITALIA 


SVILUPPO INIZIATIVA 


VENTURE-TIME 


INTERN SEC FUND 


ITALFORTUNC 


.. 1 1 

SIP 1420 -0,42 

B 1 MI! 1 II 1 M 1 1 " 1 

56 OX NOROMIX 

t15X 11617 RASFUND NP NP 


llllilllllllllllllllllilllllllllllllllli 


llilllllilllllllllllllllllllllllllllllllllli 

llllllllllillllllllllllllllilllllllllllllllli 

CONVERTIBILI 

OBBLIGAZIONI 

TERZO MERCATO 

ORO E MONETE 

MERCATO RISTRETTO 


BREDA FIN87/92W7% 

114 

114 

CANTONI ITC-93 CO 7% 


95 55 

CI0A*e8/95CV9% 

953 

96 

ClR*d5WCV 10% 

993 

998 

ClR-«6/92CV9% 

966 

996 

EDISON.a6/93CV7% 

1043 

1043 

EURMET LMI94CVtO% 

1015 

104 05 

EUR0M08IL-«eCV 10% 

97.25 

97 

FERFIN.66/93CV7% 

96.25 

96,4 

QIM-86r93CV6 5% 


954 

IVIi*66/93?eiN0 


99 25 

IMI*ee/9330PCVINO 


9<15 

IMI NP1GN93WIN0 

114 5 

113 65 

IR|.ANSTflAS95CV8% 

96 95 

96 75 

ITALCAS-90/96CV 10% 

M35 

114 55 

MAON MAR d5CV6% 

88.15 

68 


MEDIO B ROMA 94bXW7% 225 

MEDtOBeOARL94CV6% 04 25 
MEDI0B»CIRRISNC7% S5 5 
MEDI0BCIRRISP7% 69 95 
MeDI0BFT0SI97CV7% 100 15 
ME0l0e»rALCEMCV7% 222 25 
MEDI08elTAtCEM EXW2% 98 
MEOlOB lTAlC95CVe% 1205 
MEOlQB ITALM0BCV7% 2415 

M60I06-LINIFRISP?% _ 

M6DI0B«METAN93CV7S UBO 
MEOIOa-PtRftOCV8 5% 94 3 

MEOIOS-SAIPEM CV 5% 99 3 

MEOIOB«SICIL95CV5% 916 
MEDI0B-SN1A FIBRE 6S 94 85 
MEOIOB-SNIA TEC CV7% «6 


MEOlOB (JNICEMCV 7% 
MEDIOO VETR95CVa 5% 
MONTEDSELM FF10% 
MONTED^7/92AFF7% 
OLIVETTI &4W6375% 
OPERE BAV^7/93CV6S 
PACCHETTI 90/950010% 
PIRELLI SPACV 9 75% 
RINASCENTE«86CVB 5% 
SAFFA87/97CVe5% 
SERPI SSCAT95CVB% 
SIFA.8a/93CVS% 

SIP86i93CV7% _ 

SNIABPD»e5/93CO10% 

50 PA F-66/92CO 7% 
ZUCCHI.66/fl3CV9%_ 


106 8 110 25 

94 93 

99 25 99 4 

96 3 97 7 

89 5 86 1 

1119 1138 

94 65 
97 25 959 

1126 114 

115? 1175 

121 121 9 

1017 1016 

97 2 97 35 

_9M 


AZrS 64/92 INO 
A2FS 85/95 2A INO 
AZFS 65/00 SA INO 
lMie2/922R215% 
IMI82/923 R215% 
CREOOP 030*035 5% 
CREOOP AUTO 758% 
ENEL 64/92 3A 
ENELe5/951A 
ENEL 66/01 INO 


ieri prec 
NP NP 
107 00 106 10 
106 30 106 00 
213 05 213 05 
204 50 204 50 
9200 9160 

62 30 62 30 


(Pfezzt iniormativi) 


CIBIFIN _ 

FINCOMID _ 

IFtVORO _ 

IFtVPRIV 
SPECTRUM D A 
PACCHETT11/77/91 

□AVARIA_ 

NORDI T ORO 

ALINOR _ 

FIN GALILEO 

L VISION _ 

FOCHI PR _ 

SPALO SS 


CRI BOLOGNA _ 22300/22500 _ denaro/letlera 

BCO MARINO _2590 ORO FINO (PER Gfl) 14000 _ 14200 

FRIULM/5/91 _ 12400 ARGENTO (PER KG) 167500 _ 176600 

SGEM $PR03 _ 125000 STERLINA VC 104000 _ 110000 

SOEM 1/10/91 _ 122000 3TEflLINANC(A 73)106000 112000 

WSIPRIS _22£ STERLINA NC (P 73) 104000 110000 

WF GALkEO _ KRUGERRANO 430000 * _ 450000 

W ALITALIA _5V58 50 PESOS MESSICANI 520000 550000 

WL VISION _ 20 dollari ORO 500000 ^ _ 590000 

W SPECTRUM A A 1150 MARENGO SVIZZERO 62000 66000 

WSTETRIS _ 3300/3330 MARENGO!TALIANO66000 ^ 93000 

WOAICRIS _^ MARENGO 8ELCA60000 _ 67000 

WREPUBBLICA 67/70 MARENGO FRANCESE 60000 87000 


Titolo 
BCA AGRM AN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
GALLARATCSL 
POP BERGAMO 
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PAGINA 15 L'UNITÀ 


Borsa 

-0,48% 

Mib 1049 
(+4,9% dal 
2-l-'92) 




Lira 

Più forte 
nello Sme 
Il Marco 
749,755 lire 


Dollaro 

In forte 
rialzo 
In Italia 
1240,610 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


L’Isco prevede la ripresa per la fine del ’92 
ma ritcx:ca la crescita del pii all’ 1,7% 
L’inflazione proseguirà la sua discesa 
ma intanto scatta rallarme disoccupazione 


Resta grave la situazione dei conti pubblici 
Il deficit sfonderà i tetti programmati 
Dagli Usa condannano la politica di bilancio 
Trentin polemico con il rapporto Bankitalia 


L’economia italiana corre in salita 

E Moody’s attacca il governo: tante chiacchiere, ma i fatti? 


Si moltiplicano ; check up sullo stato di salute dell'e¬ 
conomia italiana. Dopo Bankitalia, arrivano quelli 
di Iseo e Moody’s. Tutti con un unico e comune de¬ 
nominatore: siamo nei guai grossi. La crisi morde. 
La ripresa? Forse solo verso la fine dell'anno. Non ci 
sono sintomi di miglioramento dei conti dello Stato. 
Per Moody's è colpa dell'inconcludenza del gover¬ 
no. Critiche di Trentin a Bankitalia 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA. Il percorso dell'Ita¬ 
lia sulla via dell'uiiionc econo¬ 
mica e monclaria europea ò in 
salila e, come se non bastasse, 

•a fitti tornanti». Un'imprc.sa 
degna più di un Bugno che di 
un Pomicino, che comunque il 
paese dovrù affrontare in un 
tempo relativamente breve ■ 
(quattro anni). marciando per 
di più a tappe forzate. E. tanto 
per restare nella metafora cicli- ' 
stica,. partendo in salita.. £ 
quanto prevede l'isco. l'istituto ' 
per lo .studio della congiuntu¬ 
ra, nel suo rapporto semestrale 
sull'economia italiana cfie se¬ 
gue di pochi gtomt il Bollettino , 


Economico della Banca d'Ita¬ 
lia, sul quale peraltro conti¬ 
nuano a piovere reazioni. 

Ieri ù stata la volta dei sinda¬ 
cati a scendere in campo, con 
dichiarazioni spesso polemi¬ 
che. Al segretario della Cgil 
Bruno Trentin non e ad esem¬ 
pio piaciuta l'insistenza della 
Banca centrale sull'abolizione 
della scala mobile. «Non mi 
pare lo stile del governatore - 
ha ironizzato Trentin - non 
vorrei che fosse uno dei tanti 
documenti sentii da funziona¬ 
ri, controllori con i baffi finti, 
per favorire lo opinioni espres¬ 
se da esponenti di governo tra i 


quali il ministro del bilancio». 
Al di lA delle battute, perù, i 
problemi restano in tutta la lo¬ 
ro gravita, e nschlano di allon¬ 
tanarci dall'Europa', debito 
pubblico, strutture c infrastrut¬ 
ture dei servizi pubblici, "totale 
inesistenza» di politica indu¬ 
striale, scarsa qualità del pro¬ 
dotti c quantità delle esporta¬ 
zioni. "Sono questi, e non altri 
- per Trentin - i criteri sui quali 
si misura la modernità di un 
paese e allora dalla quarta o 
quinta posizione l'Italia crolle¬ 
rebbe Ira il 18“ c il 20“ posto». 
Per risolvere tutto basta solo 
buttare a mare la scala mobile? 

Più «morbidi», tesi cioù a va¬ 
lorizzare il richiamo di Banki¬ 
talia alla politica dei redditi, i 
commenti dei due segretari di 
Cisl c Uil, Sergio D'Anioni c 
Pietro Lanzza, anche .se da 
quest'ultimo non à mancata la 
frecciata a Ciampi, riferita al 
rinnovo del contratto dei di¬ 
pendenti di via Nazionale: «Se 
quella ù la linea di Bankitalia - 
ha detto - potremmo invitare il • 
governatore alle trattative, gli 
darei il mio posto», i 
La IDUMca ripresa 


del 1992 

Ma torniamo alle previsioni 
economiche eiaborate dall'l- 
sco. Ricondurre stabilmente al 
3% il tas,so di inflazione, abbas¬ 
sare il costo del denaro, porta¬ 
re il rapporto tra il deficit dello 
Stato e il prodotto interno lor¬ 
do dairaltuale 10 al 2X. E infi¬ 
ne dare un «taglio» di almeno 
200mila miliardi (ai valori di 
oggi) al debito pubblico, ora¬ 
mai prossimo al milione e 
mezzo di miliardi. Questi gli 
obiettivi da raggiungere, pena 
l'esclusione dall'eccellenza 
dei paesi europei. Ma non sarà 
.semplice; dopo anni di cresci¬ 
ta ininterrotta su ritmi sostenu¬ 
ti, l'economia arranca. L'obiet¬ 
tivo di incremento del pii dovrà 
essere ritoccalo dal 2,5% previ¬ 
sto in un primo tempo dal go¬ 
verno airi.7. La ripresa do¬ 
vrebbe prender corpo solo nel¬ 
la seconda metà del '92. acqui¬ 
sendo «caratteristiche di lungo 
periodo» solo verso la fine del¬ 
l'anno. In queste condizioni, 
avviare una decisa riduzione 
del deliclt pubblico appare ar¬ 
duo. ammette l'Isco. Se non 
addirittura Iruttodiuna grande 


illusione, come sembra invece 
suggenre . l'agenzia newyor- 
che.se di rating Moody's. quella 
che lo scorso anno declassò il 
grado di alfidabililà intemazio¬ 
nale deirilaha proprio per le 
penose condizioni della .sua fi¬ 
nanza pubblica. 

Moody’a: «italla nel mal 
per colpa del politici». 

I risultati del 1^1, sottolinea il 
rapporto di Moody's. .sono stali ■ 
•deludenti»; colpa della «scarsa 
concreiczza del sistema politi¬ 
co c di un debole .settore pub¬ 
blico». E per il 1992 le previsio¬ 
ni non sono incoraggianti: il 
rallentamento dell'attività eco¬ 
nomica influirà negativamente 
sulle entrate tributane - scrivo¬ 
no gli esperti americani - ra¬ 
gion per cui il risanamento fi¬ 
nanziario potrebbe avvenire 
soltanto attraverso «drastici ta¬ 
gli alla spc» pubblica»; ma il 
quadro politico (ossia le ele¬ 
zioni) rende questa ipotesi 
«improbabile», 
loco: corre 
il disavanzo. . i 
Meno drastiche, ma sostanzial¬ 
mente sulla stessa falsariga, le 
conclusioni cui giungono gli 


tconomisti dcll'l.sco. • Anche , 
quest'anno il tetto fissato dal ' 
governo per il deficit dello Sta¬ 
to potrebbe es.serc abbondan¬ 
temente slondato; MOmila mi¬ 
liardi previsti in luogo del 
128mila programmali. Contra¬ 
riamente a Moody's, tuttavia, 
ri.sco nlicne indLspensabilc 
«un non Irascurabile aumento 
(Iella pressione ■ tributaria»; ‘ 
(lue.slo.non signilica che il 
pro.ssimo governo possa anda¬ 
re avanti come fatto sinora, a , 
forza ; di prowiKfimcnli ima 
tantum come anticipi d'impo- 
sta, condoni, privatizzazioni 
(che tra l'altro, sì legge, do¬ 
vrebbero es.scrc doslinute a ri- ’ 
duzionc del debito, c non del ; 
deficit). Per risanare la finanza . 
pubblica servono «misure di , 
vasta portata c di tipo struttura- ' 
le». 

Inflazione: ir92 
Horà più «freddo». -' 

I prezzi caleranno, sosiienc il 
rapporto Iseo, e sensibilmente. 
Anche grazie al ridotto potere 
d'acquisto delle famiglie, il cui . 
reddito disponibile aumenterà - 
solo del 7.TX (coniro'il 9.5 del 
'91). Verso la lino dell'anno il 


ta.sso tendenziale dell'inflazio¬ 
ne potrebbe cosi ntrovarsi as- 
.sai vicino al 4%. Ciò tuttavia 
non .sarà sufficiente a conse¬ 
guire l'obiettivo programmato 
'['1.5'Ai), visto che in-media 
d'anno l'inflazione si attesterà ■ 
intorno al 5%. - »> • 

Ma aumenteranno ' 

1 diooccupati. 

È infatti destinato a risalire ol¬ 
tre ri 1'% il laisso di disoccupa¬ 
zione nel nostro paese, dopo 
avere segnato una leggera fles- 
sione nel corso del 1991. La ri¬ 
duzione di addetti nel settore ' 
mdiislriale - sostiene peraltro 
il rapporto - potrebbe costitui¬ 
re la premcs.sa per un recupe¬ 
ro di produttività. ,. ri¬ 
conti con resterò ' ' 
sempre più «rossi». ' - 
il disavanzo nella bilancia dei 
pagamenti uumcnierà. Dagli 
8.500 miliardi del '91 ai 10.500 
del '92, pur in presenza di un I 
aumento delle esportazioni. ' 
Potrebbe appcsanlin.i in parti¬ 
colare il disavanzo delle cosld- 
dette «partite in-visibìli» rappre¬ 
sentate da rimesse degli emi¬ 
granti. lunsmo, .servizi. • ■ ■. 


Per \di è Cb «impossìbile trasfomiare su due piedi Enel ed Eni in spa. L’Asst, falsa privatizzazione» 

bloccare Taumento «La nuova legge è tutta una grossolanità» 
di capitale Ava E Cassese spara contro le privatizzazioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H BRUXELLES. ' Gli esperti 
della Cee hanno emesso pa¬ 
rere negativo suH’aumento di 
capitale della Uva e pertanto 
consiglieranno edla Commis¬ 
sione esecutiva di intimare al 
governo italiano l'azzera¬ 
mento dell'operazione per 
evitare l'apertura di una pro¬ 
cedura di infrazione. La deci¬ 
sione della Commissione , 
che di solilo non smentisce i 
propri esperti, dovrebbe es¬ 
sere presa entro la fine di 
marzo. 1 - -.r--- -, 

Sotto accusa è la manovra 
con cui i'Iri, azionista di con¬ 
trollo dell’llva, ha deliberato 
nei mesi scorsi di aumentare 
da 2.300 a 2950 miliardi il ca¬ 
pitale dell'azienda siderurgi¬ 
ca. La Cee considera questo 
piano un «aiuto statale» che 
viola le leggi della concor¬ 


renza europea, in quanto, 
nel settore siderurgico sono 
ammessi interventi solo per 
ricerca e sviluppo tecnologi¬ 
co. protezione dell'ambiente 
o chiusura. • 

Qualsiasi altra forma di in¬ 
tervento , stabilisce il codice 
comunitario, va esaminato 
secondo il criterio dell’inve¬ 
stitore privato, analizzando 
cioè l'eventuale disponibilità 
di un azionista non pubblico 
ad effettuare la stessa opera¬ 
zione. Nel caso deU’lIva, l’o¬ 
perazione «non può essere 
considerata come la genuina 
provisìone di capitale di ri¬ 
schio in un contesto di eco¬ 
nomia di mercato». Per que¬ 
sto, dice Bruxelles, l’aumen¬ 
to di capitale deve essere 
bloccato. OS.T. 


Privatizzazioni, la stratja <jella nuova legge è fitta <ji 
«grossolanità». Parola di un giurista del peso di Sabi¬ 
no Cassese secondo il quale in Italia il tema è affron¬ 
tato air«ingrosso». I nodi più rilevanti? Quello dell’lri, 
ma soprattutto Eni ed Enel, enti che gestiscono due 
monopoli per i quali «non è possibile passare sic et 
simpliciter alla spa». E poi c’è il caso dell'Asst, una 
«falsa privatizzazione». 


wm ROMA La Strada delle pn- 
vatizzazioni è lastncata di 
«grossolanità». Come quelle 
contenute nella nuova legge 
che tratta il sistema degli enti 
pubblici air«ingrosso», come 
se tosse un monolitc, e che 
presenta gravi lacune come 
quella di non aver contempla¬ 
to il caso che vi siano enti privi 
di fondo di dotazione da tra¬ 
sformare in capitale sociale. 


Dopo aver sollecitato nei gior¬ 
ni scorsi, in un'intcrvi,sla ad un 
quotidiano, i «padri» della leg¬ 
ge sulle privatizzazioni a ripe- • 
toro l'esame di diritto ammini¬ 
strativo, il professor Sabino 
Cassese punta di nuovo il dito 
contro questa normativa e si 
dichiara «stupefatto per le 
grossolanità» che questa pre¬ 
senta. «La legge -spiega Cassc- 
sc in una intervista all'Adnkro- 


nos- è scritta male perchè af¬ 
fronta il problema delle priva¬ 
tizzazioni degli enti pubblici 
all'-ingrosso", come se si trat¬ 
tasse di una materia unitaria 
quando invece da 50 anni a 
questa parte leggiamo nei ma¬ 
nuali di diritto pubblico che 
questi enti si vanno diversifi¬ 
cando. Si tratta, lasomma, 
quello che è un vero e proprio 
arcipelago, come se fosse un 
monolite». Ma le distinzioni 
vanno latte. «Ci sono -sottoli¬ 
nea Cassese- gli enti pubblici 
che hanno una sostanza d'im¬ 
presa con formo di ente, per 
cui mutando la forma -trasfor¬ 
mando. nella fattispecie, l'ente 
in una .«wcielà pier azioni- la so¬ 
stanza non cambia. E questo è 
il caso delTlrl». , • 

Ben diverso è il caso dì altri 
enti, quali l’Eni e l’Enel, i quali 
•hanno una sostanza d'impre¬ 
sa alla quale però s'aggiunge 
una quota di servizi particola¬ 


ri»; l’Enel, infatti, ha il monopo¬ 
lio della produzione c gestione • 
di energia elettrica; l'Eni ha il 
monopollo delTesbazionc di 
sostanze ga.ssose nella pianura ^ 
, padana. «E in questi casi non è «; 
liossibile la trasformazione sic ' 
et simpliciter in una sixiietà '* 
per azioni». Vi è poi una secoli-, 
da grossolanità, che il caso ina ; 
ha eloquentemente messo in • 
luce c che. peraltro, emerge ' 
ancor più chiaramente con¬ 
frontando la legge sulle priva¬ 
tizzazioni con la legge Amalo. 
Quest'ultima, redatta in modo 
«eccellente», come tiene a prc- , 
cisare Cassese. prevede l’ipo¬ 
tesi che un istituto possa non 
avere un fondo di dotazione, 
cosa che non avviene con la ' 
legge 'Sulle privatfzzazioni. 
•Nella legge- afferma Cassese- 
si parla genericamente di tra¬ 
sformazione del fondo di dola- , 
zione in capitale sociale. Di " 
qui. derivano le dìflicollà indi¬ 


cate dall’Ina, che non dispone 
di que.slo fondo. È come volere 
che dei capelli biondi diventi¬ 
no bruni, quando non si tiene 
però in considerazione che la 
lesta è calva». Grossolanità del¬ 
la legge a parte, Cassese nota 
come nel nosUo paese vi sia 
un atteggiamento del tutto pe¬ 
culiare e singolare nei con¬ 
fronti delle privatizzazioni e ne 
distingue almeno tre tipologie. 
•Ci sono- afferma Caàesc- le ' 
privatizzazioni annunciate, le 
mezze privatizzazioni e le false 
privatizzazioni». Le annunciate 
sono quelle previste dalla leg¬ 
ge, mentre quelle a metà pre- ■ 
vedono la maggioranza del 
pacchetto nelle mani pubbli¬ 
che. Un particolare accento è 
posto sulle false privatizzazio¬ 
ni. •£ questo il caso della tra¬ 
sformazione in spa dcH’Azion- 
da telefoni di Stato, azienda è 
pas.sata all’lri e di fatto al 100% 
pubblica». 


Luci e soprattutto ombre sul mercato europeo e mondiale dell’auto: vendite in calo del 4% 
Lo confermano tutti i grandi produttori. Domani a Ginevra apre il Salone intemazionale 

Nubi grìgie sulFindustrìa dell’auto 


Luci ed ombre al Salone intemazionale dell'auto 
che apre domani a Ginevra. Le luci: 40 novità pre¬ 
sentate in anteprima assoluta. Le ombre, quelle di 
una «ripresa ancora lontana» per il mercato automo¬ 
bilistico mondiale ed europeo. Seppure con motiva¬ 
zioni diverse, i rappresentanti delle marche princi¬ 
pali sono d’accordo: il ’92 sarà ancora un anno di 
stasi. E non mancano le sfide Europa-Giappone. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 


■■ GINEVRA. Lo sfavillio dei 
riflettori accesi sul 62“ Salone 
Intemazionale dell'automobi¬ 
le di Ginevra, che da domani 
apre le porte al pubblico (lino 
al 15), non riesce a na.sconde- 
re le non poche preoccupazio¬ 
ni e altrettante speranze del¬ 
l'industria automobilistica 
mondiale sulle possibilità di 
una pronta ripresa del merca¬ 
to, In particolare, data l'occa¬ 
sione, analisi sulla situazione e 
previsioni sono indirizzate in 


chiave europea. E seppure con 
diversi accenti e motivazioni, i 
parco sono pressocché unani¬ 
mi: la ormai lunga stasi delle 
vendite nel continente è desti¬ 
nata a perpetuarsi anche que¬ 
st'anno nonostante la vivacità 
del settore che a Gintsra pre¬ 
senta 40 novità assolute (molti 
prototipi di veicoli elettrici). 

Di questa opinione è l'am¬ 
ministratore delegato di Fiat 
Aulo, Paolo Cantarella, il quale 
pronostica una «lieve flessio¬ 


ne» contenuta intorno al 3 o 
4%, Ma. mette In guardia l'alto 
dirigente della casa torinese, 
sia ben chiaro che «non stiamo 
parlando di crisi». Il calo pre¬ 
ventivato, a suo dire, non spo¬ 
sta comunque il fatto che in 
Europa .si parla sempre di «li¬ 
velli importanti». Il presidente 
dì Renault, Raymond Levy, nn- 
cara la dose c punta il dito sul¬ 
la «illusione di una repentina 
ripresa» tagliando le gambe a 
quanti pensavano in una line 
della recessione e nella pronta 
rivitalizzazionc del mercato 
dell'auto. Il numero uno della 
Casa francese ha collo l’occa¬ 
sione - presentando l'ammira¬ 
glia Safrane, che va a sostituire 
la Renault 25 - per tratteggiare 
i contorni della nuova sfida tra 
Europa e Giappone: il futuro si 
gitxia sulla qualità. «Con Safra- 
ne la Renault - ha annunciato 
perentoriamente - punta a di¬ 
ventare il pnmo produttore eu¬ 
ropeo per qualità. Con questa 


vettura entriamo il grande stile 
nella cosiddetta gamma alla 
ed abbiamo la possibilità di sfi¬ 
dare senza timori la concor¬ 
renza». , 

Comunque sia, i costruttori 
d’Onente non si lasciano im-, 
pressionare dagli anatemi pro¬ 
venienti dalla Francia c come 
dimostrano a Ginevra sono 
pronti a rispondere con i fatti. 
Ormai hanno capilo da tempo 
che il gusto europeo spazia a 
largo campo e proprio sulle 
«nicchie» hanno puntalo per 
far breccia in Occidente. Oggi 
poi sono in grado di attaccare I 
concorrenti europtri .sul loro 
stesso piano, avendo man ma¬ 
no acquisito esperienza e uo¬ 
mini attraverso i transplant. 
Toyota, fra l'altro, presenta 
proprio a Ginevra la sua berli¬ 
na «Carina» che può essere a 
buona ragione considerata 
un'auto europea; è costruita 
totalmente in Inghilterra, con 
gusto e stile cxicidentale. 

Della forza acquisita dai 


giapponts.i in questi anni è 
consapevole Robert ' Eaton, 
presidente di General Motors . 
Europa, che a differenza dei 
dirigenti americani può vanta¬ 
re buoni risultati di vendita nel 
'91 e altrettanto buone pro- 
•spetlive per quest'anno, anche 
grazie all’accordo reccnlis.si- 
mo con la polacca Fso che 
consentirà una graduale pene¬ 
trazione sui mercati dell'Est 
europeo. Eaton è convìnto che 
oggi ci sia qualcosa da impara¬ 
re dai giapponesi - soprattutto 
la loro capacità di adattarsi, dì 
investire ingenti capitali e di 
sviluppare la produzione -, ma 
al tempo sles.so che l'Occiden¬ 
te abbia molti margini per vin¬ 
cere la sfida. La chiave di volta, 
streondo Eaton che lancia un 
appello ai costruttori occiden¬ 
tali. è «l'unione delle forze e 
delle menti». Certo, precLsa, la 
saturazione dei principali mer¬ 
cati porterà entro fine srxiolo 
ad una riduzione delle quote 



Una veduta del Salone dcH'auto di Ginevra 


detenute dagli attuali «sei gran¬ 
di». forse anche ad una loro 
contrazione numerica (massi¬ 
mo saranno cinque) c «con 
gro.ssi cambiamenti di struttu¬ 
ra». Decisamente meno pessi¬ 
misti .sono invece Volks-wagen 
e Bmw. Secondo ì portavexe 
delle due case tedesche,. il 
mercato europeo è destinato a 
mantenere sostanzialmente i 
volumi del''91. Schlesinger 
(Wv) fonda il propno ottimi¬ 
smo su una «legge di compen¬ 


sazione» tra i vari mercati euro¬ 
pei: mentre Gran Bretagna e 
Francia in gennaio erano in 
netta flessione, Spagna e, in 
minor tono, Italia vanno bene. 

, Ix' vendite in Germania si van¬ 
no normalizzando - gradual¬ 
mente, ma saranno ancora a 
buoni livelli. Gianni OliosI 
(Bmw Italia) è convinto inve¬ 
ce che «Tonda lunga» dei nuovi 
landcr potrà avere ancora ef¬ 
fetti benefici sul mercato euro- 


Bna-Gennari 
il Pds chiama 
in causa 
la Consob 





Caso Bna, Il Pds ha ^sollecitalo al presidente del Consiglio 
un intervento della Consob sulla vicenda deird.s.sctto scxie- 
lario della banca. In un'interrogazione. Antonio Bellccchio 
sostiene la necessità di «fare chiarezza rapidamente in ordi¬ 
ne a promemoria che sarebtsìro stati inviati alla Comob ri- . 
spettivamente da Auletta e da Gennari». Intanto, proprio ieri 
la Consob ha iniziato nella sua prima nunione dopo Tinse- 
diarnento del nuovo vertice l'esame dclTaffare Bna. Ufficial¬ 
mente non è stato conlormato o smentito Tamvo di alcun 
documento, né da parte del finanziere Giuseppe Gennari, 
né da parte del Presidente della bantpi Giovanni Auleta Ar- 
menise (nella foto). E giovedì prossimo il comitato esecuti¬ 
vo della Bna, presieduto da Auletta, prevedibilmente discu¬ 
terà della vicenda. . ... 


Imi-Carìplo Sul filo di lana Tacquis,to del | 

l’intAcs 21 percento delTImi da par- . 

I IIITCSa Vcifd le della Cariplo. Con ogni : 

fir ma t a ' probabilità, il giorno della -, 

:i “jn fahdica firma diìlrinlcsa sarà - 

II ZU maiZO il 20 marzo prossimo, quan- - 

do al mLnistero del Tesoro ' 
dovrebbero incontrarsi, alla ) 
presenza del ministro Guido • 
Carli, Giuseppe Falcone (direttore generale della Cas-ta De- 
positi e Prestiti, attuale azionista di maggioranza dell’lrni con i 
il 50Xi del capitale) c il presidente (iella Cariplo, Roberto ’ 
Mazzetta. La Cariplo dovrebbe acquistare il 21% dell'lmi ‘ 
che, aggiunto al 6,6 percento già in portat(3glio, la portereb¬ 
be ad una quota del 27.6 percento. , , 


Bnl-Atlanta • Lo scandalo Bnl-Atlanta lu | 

na navisrann ' “no degli argomenti centrali 

ne paridruno di un incontro svoltosi il 6 et¬ 
nei 1989 Baker ira 11 ^grelarlo di 

X«««al» A t Usa James Baker e 1 al- 

e I areK AZIZ lora ministro degli (^leri ira¬ 

cheno Tarek Aziz. In quel ; 
coll(^uio - secondo (juanto 
ha rivelato ieri il pres.idenle . 
democratico della Commissione banche e finanza della Ca- . 
mera Henry B. Gonzalez - Aziz accusò gli Stati Uniti di aver 
gestito il -ca-so Atlanta» in modo scorretto, attribuendo all'I¬ 
raq responsabilità che non aveva. Dopo quel «faccia a fac¬ 
cia», afferma Gonzalez, Baker intervennne personalmente 
sul segretario alTAgricollura Clayton Yeutter per appoggiare ‘ 
la concessione garanzie pier un miliardo di dollan all'Iraq da ' 
parte della Ccc, la «Sace» americana. .- . - - , 

Il sindacato »’ ; Dalla FTelura del laioro di 

Ai RnccI rus'tvà " Milano una sentenza desti- 

DWm» yVua , nata a fare rumore nel mon- 

trattOnCrO T , ^o sindacale. Il giudice ca- ' 

» . « ■ .« millo Filadoro ha infatti rico- 

I COIlulDUu nosciuto al ^1, il sindacato . 

cSnrfArall ■ autonomista lombardo vici- t 

«—•••• no alla Lega idi Bossi, Il dirit- 
' - to (di ricevere i contrit-uti sin¬ 

dacali con delle trattenute da operarsi direttamente sulla bu¬ 
sta paga dei 's'»oralori che ne hanno fatto richiesta, cosi co- . 
me già avviene pcrCgil-Cisl-Uil. Il pronunciamento riguarda • 
la Lucchini di Brescia, ma è solo il pnmo di una lunga lista di *' 
ricorsi presentali dal sindacato di Bossi. Attualmente il Sai • 
conta circa 1 Smila iscritti. ;. ,,.i. .. . 

Consorzio Crema La fattibilità dei conwitzìo di ' 

cS^i/iSa " ' Crema è stata a lungo «sa- 

91 alllUM ^ minata ieri pomeriggio prcs- ‘ 

la fattibiiitO ^ Regione Lombandia nel ? 

».. ■ . »» ,. . . corso di un’incontro tra'' 

Oei prOQenO giunta lombarda, ministero i 

del Lavoro, Olivetti, Firn-Fio * 

' m-Uilm, Comune di Crema, ' 
Provincia di Cremona, e in- ' 
dusiriali. È stato traccialo un percorso tecnico che dovrebbe ‘ 
condurre alla attuazione di una struttura capace di promuo - 
vere la reindustrializzazione dell'area Oliiietti. senza perù 
precisare i contenuti del consorzio, di cui si parlerà in altn ' 
confronti entro giugno. Nei prossimi giorni, comunque, le " 
parti dovrebbero nirtjvaisi (davanti al tavolo del ministro '» 
Franco Marini, il quale dovrebbe dare l'avallo politico alla '!! 
manovra. Per Enrico Ctrccotli, della Fìom-CgiI, ilconfrontodi « 
ieri «ha permesso di superare alcuni grossi ostacoli l'ispetto S 
aH’ultimo incontro al ministero, ma è una partita ancora 5 
aperta: il problema è come costruire una struttura capace di ' 
attivare attività industriali». Non si tratta dunque di una strut¬ 
tura di gestione, ma nemmeno di una struttura di servizi, o; 

I a Filpt'Cflil ■ ' ' La nforma delle piaste subi- 

accusa: burocrati Jlì.'ì.'ih, d? pali^die re™ 
e DOlitid frenano politiche (che tanno oslru- 

na zionismo in parlamento im- ' 

■a nronna ri pedendo . rapprovazlone 

» della relativa Icùc) ria a li- 

vello aziendale.òove la diri¬ 
genza non è disponibile a ' 
stipulare e applicare accordiper l'innovazione e l'efficienza ' 
del servizio. Lo denuncia la Filpt-Cgil, il sindacato di catego¬ 
rìa. La Filpt contesta la .scarsa managerialità dei dirìi^nb, il , 
consociativlsmo che vede coinvolto parte del sindaralo, la 
scarsa trasparenza della gestione, insomma lo stato genera¬ 
le di un'azienda che «viene mantenuta cosi com’è solo per¬ 
ché continui a soddisfare appetiti cliemelari di sottogerver- ' 
no». , ■ -• : - 


Il sindacato »’ : 
di Bossi potrà 
trattenere : 
i contributi 
sindacali 


Consondo Q-ema 
sistudia 
la fattibilità 
del progetto 


La Filpt-CgiI • 
accusa: burocrati 
e politici frenano 
la riforma Pt 


FRANCO DRIZZO 


Industria calzature a rischio 

Sul made in Italy incombe 
il «pericolo giallo» 

Allarme de^ imprenditori 


■■ ROMA. Dopo l'aulo-gialla 
potrebbe essere la «calzatura- 
gialla» a mettere m crisi la scar¬ 
pa made in Italy. Se inlatti Tin- 
dustria calzaturiera italiana 
con un giro di aftari di 10.670 
miliardi nel '91 c un export pa¬ 
ri al 70% della produzione na¬ 
zionale continua ad ■ essere 
uno dei .settori più competitivi 
sui mercati Intemazionali, la 
quota del mercato asiatico sul- 
lexport mondiale é cresciuta 
negli ultimi 10 anni dal 40% «•! 
60% con una crescila produtti¬ 
va pan al 93% dell'intera pro¬ 
duzione mondiale. A lanciare 
un «Sos* al governo per l'immi¬ 
nente «pencolo giallo» è stata 
TAsscxiiazione nazionale cal- 
zatuncri italiani che ien ha pre¬ 
sentato un dossier sull'anda¬ 
mento del settore. «Se nel 1990 
il giro di afiari del calzaturiero 
era di 11 mila miliardi, con 430 
milioni di paia prodotti e un 
saldo positivo sulla bilancia 
commerciale di 7.200 miliardi 
- ha spiegato il presidente An- 


ci. Benedetto Eleuteri - nel 
1991 il settore ha regi.stralo 
una llcssionc del 3% nella pro¬ 
duzione e ncH'cxport con un 
' aumento ■ delle . imijortazioni 
pari al 25%». In questi ultimi 10 
anpi il peso dclTltalla sulla 
produzione calzatur,era mon¬ 
diale si é ridotto dal 5,98% al 
3,94% per tutti i tipi di calzature 
e dal 9,42% an'8.6% |aei le (Uil- 
zature in pellame, l-a quota 
nazionale .sulle es|jortazioni 
mondiali si é addirittura di¬ 
mezzata (dal 18,8% al 9,6%). 
Inoltre all'Interno della Cee la 
quota italiana é scesa dal 
35,1% al 23.2%. È per questo 
che l'Anci chiede un interven¬ 
to prelitico Immediato a lavore 
di una azione di promozione 
della iKNirpa italiana sui mer¬ 
cati esteri. L’intervento politi¬ 
co, come ha spiegato il presi¬ 
dente delTassociazione. .do¬ 
vrebbe soprattutto mirare alla 
creazione di un adeguato si¬ 
stema di politiche tariffarie. 
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Tagli Uva 

A Taranto 
ben 2mila 
«esuberi» 


■■ KOMA '.Iva, taslv. dismis- 
Moni od «cMiben» in iimvo. 
I.'.illro ieri la finanziaria pub¬ 
blica dell'acciaio ha comuni¬ 
cato a riom-Rm-Uilm il suo 
piano industriale 1992-95, Cas- 
S .1 integrazione per 6 mila per¬ 
sone nel 1992, concentrazione 
dell.i produzione su laminati 
piani e speciali, cessione di 
quote (anche di maggioran¬ 
za) di alcune società, a comin- 
citire dal polo di Piombino, ri¬ 
duzione della partecipazione 
in Dalmine (attualmente 
mentre per ora non so¬ 
no in vista nó accordi intema¬ 
zionali nò grandi alleanze con 
altri produttori. Il senso del 
piano ò semplice: ridurre i co¬ 
sti - di 1.030 miliardi - pdr au¬ 
mentare la competitività delle 
produzioni, dopo la mancata 
ncapitalizzazione da parte del- 
riri. 

Oggi l'Uva occupa dOmila 
persone, di cui già 3mila in 
cassa integrazione. Ma vedia¬ 
mo la mappa del nuovo •esu¬ 
bero». Il colpx) più duro sarà 
sul contro siderurgico di Ta¬ 
ranto, per CUI sono previsti cir¬ 
ca 2mila cassintegrati •con¬ 
giunturali»; su 12.800 occupati, 
a Taranto sono fermi in Cig già 
da più di un anno mille lavora- 
ton. Ad Aosta saranno 700. A 
Terni su 3.600 addetti (di cui 
circa 600 in cassa Integrazio¬ 
ne) sono previsti ulterion •esu¬ 
beri» per altn 500. Per Genova 
(Ornila occupati .sono già in 
Cig '100 lavoratori, ma non do¬ 
vrebbero esserci altri tagli. Per 
lo stabilimento di Piombino, 
che nel '91 avrebbe perso tra i 
100 e i 120 miliardi, sui 3.500 
occupati (di cui 150 in Cig) si 
parla di altri 600 cassintegrati. 
Altn 200 alla Dalmine, e 600 a 
Bagnoli (che si aggiungono a 
l.'lOO già fermi). In un comu¬ 
nicato unitario, i sindacati di 
categoria affermano che la ri¬ 
capitalizzazione dell'Uva ò ur¬ 
gente, ma non pud realizzarsi 
attraverso la politica delle di- 
smussioni. Il negoziato prose¬ 
guirà per tutto marzo a livello 
icmlorialc. per poi tornare a 
Roma. ' » 

Intanto, oggi al ministero del 
I^ivoro, I sindacati si incontra¬ 
no con 1 sottosegretari Oc Grip¬ 
po e Del Mese (Ppss) sulle 
.sorti dell'Agusta • (gruppo 
Elmi), di CUI ù in discussione il 
piano di ristrutturazione. Si 
parlerà di esuben. ma anche di 
una norganizzazione del setto¬ 
re aeronautico; - i sindocaU 
chiedono lo scorporo della 
produzione di aeroplani (che 
fa capo alla Siai Marchetti) 
verso l'Alenia. azienda del 
gruppo Iri, limitando l'attività 
della/^usiaaisolielicotteri. - ■ 

Altri guai alla Pirelli, reduce 
da una massiccia ristruttura¬ 
zione. Dalla prossima settima¬ 
na verranno messi in cassa in¬ 
tegrazione 500 lavoratori, metà 
a Messina e metà a Tivoli; la ra¬ 
gione, difficoltà congiunturali 
di mercato. Alla Pule (il sinda- 
'àto .unitario di categoria) 
commentano la decisione con 
preoccupazione, che indiche¬ 
rebbe un pessimo stato di salu¬ 
te del gruppo. A parte la rile¬ 
vante esposizione linanziana 
della Pirelli, che aschia di lar 
passare in secondo piano le 
esigcruc industriali, i 2mila la- 
voraton delle fabbriche di Mes¬ 
sina e Tivoli producono pneu¬ 
matici con un mercato in deci¬ 
sa contrazione. Infine, il 10 
marzo nprcnderà il negoziato 
per il contratto nazionale dei 
ISOmila lavoratori del settore 
gomma e plastica. Se c'è 
un'inlc,sa di ma.ssima sul capi¬ 
tolo relazioni industriali, vanno 
ancora affrontati i temi dell'in¬ 
quadramento. dell'orario c del 
.salano. 


Confìndustrìa: scelto il candidato 

I tre «saggi» hanno comunicato ieri 
di aver chiuso le consultazioni 
Ufficialmente però non fanno nomi 


Ma sul voto del 12 marzo pesa 
la rinuncia di Romiti: molti volevano 
un uomo più forte. Possibili 
sorprese nel segreto dell’urna... 




Uniti su Abete, ma sarà vero? 


Un comunicato dei saggi di Confindustria cerca di 
dare la sensazione di unanime e definitiva decisio¬ 
ne a proposito della candidatura di Abete alla presi¬ 
denza. Ma sull'elezione del 12 marzo in giunta pesa 
l'ombra della rinuncia di Romiti, al quale l’attuale 
candidato non somiglia affatto, mentre molti vole-, 
vano proprio un uomo forte. Col voto segreto questa 
maggioranza silenziosa potrebbe tornare a galla. 


STEFANO RIQHI RIVA 


■■ MILANO. . Baala con le 
chiacchiere e le ins.inuazioni 
su divisioni interne c candida¬ 
ture vaganti; i tre saggi della 
Confindustna. Gianni Agnelli, 
Luigi Lucchini e Vittorio Merlo¬ 
ni, con un apposito comunica¬ 
to, hanno latto 11 punto sull'e¬ 
lezione del prossimo presiden¬ 
te. Hanno un candidato unico, 
aH'unanimita, e non si ripren¬ 
deranno consultazioni di sorta 
pnma dcirappunlamcnto uffi¬ 
ciale del 12 marzo, quando la 
giunta sarà chiamata a votare. 
Naturalmente il candidato è 
Luigi Abete, che dopo la rinun¬ 
cia di Cesare Romiti, ha raccol¬ 
to senz'altro la maggioranza 
dei consensi in questo ultimo 
giro di colloqui, ma questo il 
comunicato non Io dice •per 
dLscrczionc verso i colleghi e 
per nspetto dello statuto». 


Mciaa co.sl sembrerebbe fat¬ 
ta, proprio come i tre saggi de¬ 
siderano che SI dica. In realtà 
le cose sono un pò più compli- 
edte; intanto il comunicato di 
icn nasce esplicitamente dal¬ 
l'esigenza di correggere l'esito 
di un comunicato precedente, 
quello del 27 febbraio .scorso, 
che già aveva annunciato la 
chiusura della consultazione. 
Ma quel comunicato era stato 
subito rimesso in discussione 
da uno dei tre saggi, il più emi¬ 
nente. Gianni Agnelli, che si 
era premurato di precisare co¬ 
me 1 candidati in corsa fossero 
ormai -pochi». Pochi significa 
più di uno. E lo spiraglio la¬ 
sciato aperto da Agnelli aveva 
dato fora a valutazioni anche 
più dubitose, come quella di 
Leopoldo Pirelli, secondo cui 
alternative erano sempre pos- 




Luifll Abete 


sibili. 

Siccome è noto che anche 
altri grossi soci della Confindu¬ 
stna, da Faick a De Benedetti, 
avevano, espresse o meno, no¬ 
tevoli perplessità su Abete, ed 
è altrettanto noto che dopo la 
rinuncia di Romiti anche negli 


ambienti di Assolombarda si 
sono sviluppate aree di insod¬ 
disfazione palese, ecco che il 
comunicato di ieri, con questa 
sua pudica rinuncia a designa¬ 
re per nome e cognome il can¬ 
didata presidente, lascia più 
dubbi che certezze. Insomma, 


sarà anche vero che i tre faran- ' 
no unanimi il nome dell'im¬ 
prenditore romano alla giunta, , 
ma la sensazione è che si vada 
a un’elezione tutt’altro che 
scontala e formale. In altre pa¬ 
role non è affatto detto che i 
155 del parlamentino degli in¬ 
dustriali, scelti attraverso una 
complessa procedura elettora¬ 
le che dosa accuratamente 
geopolitica, settori produttivi, 
componenti generazionali, vo¬ 
tino a scrutinio segreto l’uomo 
che è uscito da questa strana - 
consultazione. - ■ 

E che sia strana nessuno lo 
può contestare; tutti gli asso¬ 
ciali chiedono un uomo che fi¬ 
nalmente picchi il pugno sul 
tavolo del piotere e raccolga la : 
rabbia dì un ceto sociale che 
dal potere si sente spesso rag¬ 
giralo e comunque inascolta¬ 
to. Lo trovano in Romiti, che 
rappresenta l'industria più po¬ 
tente e autonoma d'Italia, che 
personalmente in questi mesi 
sì è esposto sul fronte di una 
critica al palazzo che sembra¬ 
va spietata e irrinunciabile. Poi 
glielo sfilano dal palcoscenico 
all'ultimo giorno delle prove 
generali, e alla grande prima ■ 
se lo trovano sostituito da un » 
giovane tenore che .sarà certo ' 
preparato, capace e laborioso, ■ 
ma è pur sempre «un tipjografo 


Marini: la denuncia atto dovuto 


Entro maggio elette le nuove Rsa' 


Donne-lavoro notturno Fs, Confederali e Fisafe 
niente paura c’è la legge siglano Fintegrativo-hìs 


Il ministro del Lavoro smorza le polemiche sul lavo¬ 
ro,notturno,per. le .donne,.«La.denuncia era un atto ’ 
dovuto, ma non provocherà alcun effetto giuridico 
in Italia». La 903, la cosiddetta «legge di parità» del, 
1977, ha già disciplinato il divieto, concedendo però 
deroghe derivanti da accordi sindacali. Suila deci¬ 
sione del governo continuano le polemiche: interro¬ 
gazione dei Verdi, reazioni dal Pds e dall’Arcidonna. 


FERNANDA ALVARO 


■i ROMA •...pertanto la de¬ 
nuncia della convenzione Oil 
non è produttiva di alcun effet¬ 
to giuridico nel nostro ordina¬ 
mento interno». Il ministro del 
Lavoro mette i puntini sulle 'i» 
c smentisce le preoccupazioni 
che volevano le lavoratrici ita¬ 
liane dell’industria senza più 
protezione alcuna contro l’c- 
ventualc obbligo di lavoro not¬ 
turno. Il latto che il governo ita¬ 
liano abbia denunciato la con- 
'Arnzione dcH'Organizzazionc 
intemazionale del lavoro del 
19«18 che vietava rigidamente il 
lavoro notturno industriale del¬ 
le donne è, per il ministero, 
•un atto dovuto». Ma .senza ef¬ 
fetto immediato in Italia. La 
spiegazione dsH’-alto dovuto» 
è in un comunicato diffuso ieri 
dal ministro Marini che sottoli¬ 
nea che la nostra legge del 
1977, la -legge di parità», aveva 
modificato già quella conven¬ 
zione. Aveva cioè vietato alle 
donne deU’industria c dell’artì- 


gianato «il lavoro dalle ore 24 
alle ore 6». ma aveva introdotto 
il principio di deroga da con¬ 
trattare con le organizzazioni 
sindacali. Dello questo, però, il 
ministero del Lavoro, non met¬ 
te la parola line sulla vicenda. 
E spiega che fin dal 1989 si 
stanno svolgendo in un comi¬ 
tato ampie consultazioni per 
•tutelare il lavoro notturno di 
lutti i lavoralon e tutte le lavo¬ 
ratrici (e non .solo per quelle 
deH’industria) ». ■ - 

Il Pds prende atto della pre¬ 
cisazione del ministro; «Non 
soltanto la denuncia della con¬ 
venzione Oil non mette in di¬ 
scussione l'articolo 5 della leg¬ 
ge 903 - dice EIcna Cordoni 
della direzione - ma quella 
stessa legge è successiva alla 
direttiva Cce del 1976 che par¬ 
lava di panlà. Il fatto che in 14 
anni la 903 non abbia ricevuto 
alcuna contestazione dimostra 
che non è in contrasto con 
quella direttiva. Quello che è 


successo in questi giorni, però, 
.spero possa riaprire la discus¬ 
sione sul tempo di lavoro o sul¬ 
la riduzione dcH'orario di lavo¬ 
ro. " Noi 'abbiamo presentato 
due proposte di legge in Parla¬ 
mento. Vorrei ricordate che la 
nostra legislazione risale al 
1923». . 

Sulla decisione del governo 
di denunciare la convenzione 
Oli tornano, invece, i Verdi e 
Arcidonna. I primi hanno pre¬ 
sentato un'Interrogazione al 
presidente del consiglio e al 
ministro del Lavoro nella quale 
chiedono se «il governo non 
intenda rivedere la propria de¬ 
cisione che contrasta con la 
legge 903, legge voluta c soste¬ 
nuta da larghissima parte’ del¬ 
l'opinione pubblica». I parla- 
mentan Verdi chiedono inoltre 
se tale decisione non contrasti, 
oltre che il concetto di parità, 
con la direttiva Cee del 1976 
sulla parità. L'Arcidonna ha in¬ 
vece votato un ordine del gior¬ 
no nel quale giudica un attac¬ 
co ai principi di libertà c auto¬ 
nomia delle donne la decisio¬ 
ne della corte di giustizia Geo 
che ha «bocciato» la conven¬ 
zione Oil in nome della parità. 
-Respingiamo - scrivono - 
provvedimenti di tal segno ed 
ogni tentativo che utilizzi il 
concetto di parità uomo-don¬ 
na in maniera strumentale 
contro le donne stesse e con¬ 
tro la politica della differenza». 


All’alba di ieri i sindacati confederali e l’autonoma 
Fisafs hanno raggiunto con le Fs raccordo-quadro 
sulla nuova struttura dell’Ente e sull’integrativo «bis» 
(aggiunto al primo, 226 miliardi) che da giugno di- : 
stribuisce 115 miliardi, oltre che ai macchinisti, alle 
altre figure professionali dei ferrovieri. Garanzie sul¬ 
la mobilità anche verso le Spa. Entro maggio, ele¬ 
zione delle rappresentanze sindacali. 


■■ ROMA Anche questa è fat¬ 
ta. Ieri all'alba, dopo una setti- - 
mana di faticose trattative, è 
giunto in porto l'accordo qua¬ 
dro dell’Ente Fs con i sindacati ' 
confederali RIt Rt Uilt e l'auto¬ 
noma Rsafs. Un accordo indi¬ 
spensabile per realizzare la 
nuova struttura dell’Ente volu- ■ 
ta dal * suo amministratore 
straordinario Lorenzo Necci. 
Ecconc i punti principali. Un 
«integrativo bis», che le parti 
preferiscono inglobare in quel¬ 
lo già previsto dal contratto na¬ 
zionale; garanzie sulla mobili¬ 
ta dei ferrovieri anche verso le . 
Spa collcgate alle Fs; elezioni ' 
entro maggio delle nuove raf>- 
prescnianze sindacali d’im¬ 
pianto. e definizione entro ' 
marzo dei servizi minimi da 
garantire in caso di sclope- 
ro.imposti dalla legge 146. 

Cominciamo dair»inlegrati- 
vo» che e.stcndc agli altri ferro¬ 
vieri le concessioni fatte ai 
macchinisti a novembre. Si 
tratta di distribuire i 15 miliardi 


a partire da giugno, in aggiun¬ 
ta alla cifra simile già destinata 
alla contrattazione integrativa 
(in tutto. 226 miliardi a fronte 
di un incremento medio della 
produttività pari al 13%). che 
quest’anno vale 57mila lire 
medie a testa. Oltre a queste, ci • 
.sono per i macchinisti le note 
220mila lire sancite a novem¬ 
bre; il resto dei 115 miliardi a 
disposizione ■ venà definito 
successivamente nella riparti¬ 
zione. e secondo fonti sinda¬ 
cali dovrebbero essere cosi di¬ 
visi; ISOmila lire ai capostazio¬ 
ne. nomila ai capotreno del ■ 
viaggiante,ISOmila ai capoge-, 
stione e capotecnici, 120mila ' 
ai manovratori, 80-90mila agli 
operaie al piersonale degli uffi¬ 
ci. Cifre che giungono giusto in 
tempo alla vigilia dello sciope¬ 
ro che i cobas di quasi tutte 
queste categorie hanno pro¬ 
clamato per domani. .. 

Altro punto caldo della trat¬ 
tativa era quello della mobilità. ' 
con Necci che punta ad una 



Portuale a lavoro nel porto di Genova 


romano da 100 miliardi di fat¬ 
turato». 

Insomma ■ un personaggio 
senza carisma, senza peso in¬ 
dustriale e, al contrario sogget¬ 
to. al di là della sua volontà, ad 
insinuazioni .sulla sua possibile 
dipendenza dalla benevolenza 
del palazzo romano. Se ci ag¬ 
giungiamo che Abete, nel suo 
identikit di cattolico, si porta 
dietro la fama dì -attenzione» 
alla De, e che per carattere è 
considerato uomo di media¬ 
zione, che nfugge lo scontro e 
la voce grossa, si può immagi¬ 
nare l'entusiasmo con cui lo 
voteranno molti industriali il 12 
marzo. Quello che gli associati 
non vogliono o non pos,sono 
dire lo ha dotto len Musi, un sc- 
gretano della Uil; -Un candida- 
todinpiego». '“c: 

Un apprezzamento «perso¬ 
nale che certo Abete non men¬ 
ta, ma che esprime rozzamen¬ 
te una verità più generale; do¬ 
po aver fatto la faccia feroce 
per tante .settimane, adc.sso la 
Fiat sembra aver perso del tut¬ 
to la voglia di scontrarsi con il 
palazzo, e di guidare una fase 
di -forte autonomia» della lob¬ 
by industriale. Se tale scelta, 
come sembra, non piacerà a 
tutti, c'è da aspettarsi in tempi 
brevi qualche fiammata di dis¬ 
senso. . - ' .. 


La vita negli scali italiani dopo la 
tempesta Prandini. Convegno Pds 

H lavoro difficile 
nei porti dimenticati 
dallo Stato 


Il Pds a Livorno fa il punto sui porti dopo la «tempe¬ 
sta Prandini» in una assemblea di «camalli» venuti da 
mezza Italia.' Per i 5mila portuali sopravvissuti, or¬ 
mai privi di «privilegi» il reddito può anche essere da 
fame, legato ad occasioni di lavoro messe in perico¬ 
lo dall’incapacità del governo a realizzare la riforma 
portuale. Mussi: «I! lavoro va difeso, è il nostro gran¬ 
de impegno per la pros,sima legislatura». . ... . 

DAL NOSTRO INVIATO - 

RAULWiTTENBERG 


redistribuzione (c spera in ul¬ 
teriori riduzioni del personale) 
dei dipendenti nella nuova or¬ 
ganizzazione deH’azionda. Ot- 
• tenuto il con.sen.so dei sindaca¬ 
ti sulla struttura per divisioni e 
sulla formazione di Spa opera¬ 
tive previo confronto con loro. 
l'Ente ha fornito ogni garanzia 
•di unitarietà della rete e del 
trattamento dei ferrovieri, indi¬ 
pendentemente dalla divisio¬ 
ne o dalla .società di apparte¬ 
nenza». In altre parole, il capo- 
treno che va in una divisione 
conserva il suo -status» (o 
cambia solo dopo una contrat¬ 
tazione sindacale), e nelle Spa 
un ferroviere può essere solo 
•distaccato».Qucsta è almeno 
l'interpretazione del leader 
dell'autonoma Fisafs, Antonio 
Papa. • "•is .«fe. 

in una nota le Fs riferiscono 
di una -intesa di fondo sulla 
strategia di risanamento e svi¬ 
luppo delle Fs come impresa 
aperta sul mercato, c sui suoi 
nsvolti istituzionali (riforma) e 
organizzativi (struttura divisio¬ 
nale e societaria) •. E come ab¬ 
biamo detto, c'è dopo tanti an¬ 
ni l’elezione entro maggio del¬ 
le rappresentanze .sindacali, 
per la prima volta contempo¬ 
raneamente in tutti i comparti- 
menti dell'Ente. Da qui verrà la 
misura della rappresentatività, 
titolo per partecipare alle trat¬ 
tative e forse anche per avere il 
diritto di proclamare sciopiun. - 
' UR.W. 


H LIVORNO. Trecenlomila li¬ 
re al me.se. Ecco quanto può ' 
guadagnare oggi un portuale ’• 
in uno scalo dal trallico scarso. ' 
E nei porti maggiori siamo .sul- ' 
le medie di un operaio dell'in- ' 
dustna. mentre vent'anm la il 
portuale prendeva tre volte di 
più. Insomma, non è più possi¬ 
bile parlare di privilegi dei •ca¬ 
malli». Dopo la tempesta Pran¬ 
dini, il ministro che con i suoi ' 
decreti ha ndotto drasticamen¬ 
te le garanzie di traffici alle 
Compagnie portuali, la situa¬ 
zione è profondamento muta¬ 
ta. . , ■ ' . 

1-0 dire parlano da sole. 1 
portuali da 21 mila negli .scali 
Italiani si sono ridotti a Smila. 
Ma la quantità delle merci mo- 
simentate è sempre la stessa. • 
75 milioni di tonnellate l'anno. 
Ovvero, nei porti la produttività 
del lavoro è quadruplicata per¬ 
chè si ha lo stesso -prodotto» 
con i tre quarti di manodopera 
ili mono. Ai prezzo di una im¬ 
pennata dei ritmi di lavoro (ol¬ 
tre alle macchine). Negli scali ' 
minori, ecco le imprese private , 
che hanno recentemente rin- . 
nevato il contratto con i sinda¬ 
cati confederali per il loro mi- , 
gliaio di addetti: 180mila men¬ 
sili a regime, più 1 SOmila degli '• 
integrativi locali, tutto in paga 
ba.se con l’obiettivo di equipa¬ 
rarne gli stipendi con quelli 
delle Compagnie e degli Enti. " 

Una situazione, questa, foto¬ 
grafata ieri in una as.scmblca 
nazionale dei lavoratori dei 
porti che il Pds ha tenuto nella ‘‘ 
sede della Compagnia di U- 
vomo, emblematica per la sua ■ 
grande vitalità •imprenditoria- . 
le». Dopo la -tempesta Prandi¬ 
ni». la -riserva» garantisce alle ■ 
Compagnie solo il 20-25'% dei 
movimenti di merci ette ■ le 
competono secondo il Codice > 
della Navigazione (dalla stiva ’ 
alla soglia della banchina). ' 
Troppo poco anche per i 5mi- 
Id •camalli» sopravvissuti, che 
oltretutto hanno finito per re¬ 
stare privi di protezioni con¬ 
trattuali: niente liquidazione 
(per l’azzeramento dei Fondi 
perennemente in rosso). nien¬ 
te pensione integrativa o di in¬ 


validità, salan dipendenti dalle 
occasioni di lavoro. Lo quali 
.sono peraltro minacciate dalla 
concorrenza ' dei ■ pnvan sui 
quali non pesa il costo del la¬ 
voro che strozza le Compa¬ 
gnie; la ricostruzione del tondo 
liquidazioni, il pagamento dei 
debili pregressi che il ieri go¬ 
verno ha m parte copierto con 
circa la meta deil'ammonta- 
re.A cento lire di «aldrib, le 
Compagnie • devono ■ aggiun¬ 
gerne 180 contro le 80 dei pri¬ 
vati. Quindi siamo alla classica 
dile.sa del posto di lavoro. Fa¬ 
bio Mussi della direzione del 
Pds, concludendo Tassemblea 
ha denunciato questa ossc.s- 
sione dei governi di penta e 
quadripartito, risparmiare sul 
lavoro qei .porti.,^«Innoviamo 
tutto per dare comjx'lWvità eu¬ 
ropea di nostrì'.scali - ha detto 
- ma 11 lavoro va difeso: è uno 
dei grandi impegni che pren¬ 
diamo con gli elettori per la 
prossima legislatura». , 

Ma quali sono le proposte 
del Pds? Le ha elencate nella 
relazione Franco Mariani re¬ 
sponsabile dei Traspolli a Bot¬ 
teghe Oscure. L’Ente Porto la¬ 
sci le attività operahve e diventi 
una -Authonty» con lunzioni di 
governo e programmazione, 
che affida concessioni a pnvati 
sclezionah. Iz: Compagnie sia¬ 
no incentivate a creare impre¬ 
se di servizio con agevolazioni 
creditizie e fiscali; in fondo gli 
amuitori sono favoriti in ogni 
modo, su mille miliardi per in¬ 
vestimenti 700 sono dello Stalo 
a fondo perduto (oltre alla fi¬ 
scalizzazione degli oneri fiscali 
ecc.) c tuttavia hanno perso il 
gros.so dei traffici per e dall'Ita¬ 
lia. Ai privati, l’obbligo di utiliz¬ 
zare tutù i portuali disponibili 
delle compagnie a costi con¬ 
trattati con i sindacati. Intanto 
la Corte di Giustizia della Cee 
ha sentenzialo l'illegittimità di 
quel 20% garanùto alle Com¬ 
pagnie. Ma la sentenzui è inap- 
plicabil'j finché vige il nc^iro 
Codice della Navigazione. Ci 
sono sanzioni di 2 miliardi al 
giorno? Paghino la De e il Psi. 
dice Mariani, che in questi an¬ 
ni non hanno voluto la riforma 
della portualilà .... c -. ; <• 


Presentata ieri una ricerca dell’Isis sui cambiamenti nel mercato del lavoro e l’organizzazione delle misure di prevenzione 

Nuove professioni, madori rischi per la salute 




In una ricerca dell’Istituto intemazionale per gli Stu¬ 
di e rinfonr.azione sanitaria offerto il quadro delle 
malattie « professionali derivanti dall’innovazione 
tecnico-produttiva. Le strutture pubbliche non ce la 
fanno a fronteggiare i problemi della prevenzione 
ma la soluzione non è il ricorso ai privati, in genere 
incompetenti. Il ministro Franco Marini interviene 
alla presentazione del lavoro dell’lsis. 


PIERO DI SIENA 


■■ ROMA Sordità, artropade, 
meniscopatic, asma, bronchiti 
croniche, infiammazioni delle 
vie respiratorie, problemi ocu¬ 
lari. Sono soltanto alcune delle 
nuove malattie professionali 
causate dalle nuove tecnolo¬ 
gie. 1 .settori che hanno la mag¬ 
giore respon.sabilìtà sono quel¬ 
li della sintesi di nuovi materia¬ 
li (tecnopolimen, leghe poli- 
menche. materiali compositi, 
nuovi matenali ceramici); del¬ 
la microlettronica, dell’infor¬ 
matica e delle tecnologie auto¬ 
matizzate e delle telecomuni¬ 


cazioni; delle biotecnologie 
(nel campo ■ biomedico. 
agroalìmentare. chimico c mi¬ 
norano). La caratteristica prin¬ 
cipale p)OÌ di queste nuove ma¬ 
lattie che SI contraggono sui 
posti di lavoro è quella di •con¬ 
fondersi» con •malattie e pato¬ 
logie» cosiddette •aspecifiche», 
diffuse nella popolazione ge¬ 
nerale indipendentemente 
dall’attività lavorativa svolta. 
Negli Stati Uniti ad esempio, 
dicono diversi esperti citati dal 
New York Times, sono in gran¬ 
de aumento disturbi nervo¬ 


muscolari derivati dall’uso di 
computer e telefoni. D’altra 
parte in Italia la popolazione 
attiva supera i 23 milioni ed è 
pan ad oltre il 41 percento del¬ 
ia popolazione totale. A questi 
vanno aggiunti tutti gli ex-lavo¬ 
ratori, disixcupati c pensiona¬ 
ti, che sono .stali sottoposd al 
rischio nel periodo lavorativo e 
tulli quelli che sono coslretli al 
lavoro nero. La piopolazionc •a 
rischio profe.ssionale» finisce 
quindi quasi ■ per coincidere 
con la popolazione generale 
adulta. 

Questi sono i principali dall 
emersi da una ricerca condot¬ 
ta dall'Istituto intemazionale 
per gli Studi e l'Informazione 
sanitaria (Isus), coordinala da 
Mario Racco, direttore genera¬ 
le dell'Istituto, e prc.seq'.ala len 
nel corso di un convegno dal 
titolo Lavoro e salute. Anni 90 
col patrocinio del ministero 
del Lavoro. Vi è perciò poco 
da esultare del latto che gli in¬ 
fortuni risultano invece in di¬ 


minuzione. Intanto perchè ri¬ 
mangono comunque, nel no¬ 
stro paese, alcune sacche la¬ 
vorative - come i cantieri edili, 
ad esempio - per le quali il ri¬ 
schio infortunio è ancora rile¬ 
vante. Sono infatti oltre un mi¬ 
lione gli infortuni sul lavoro in 
un anno, di cui circa 1.500 
mortali. Si tratta di dati imprc.v 
sionanti, ma - sottolinea la ri¬ 
cerca dell’lsis - sempre 20 vol¬ 
te meno dei decessi attribuiti ai 
danni da alcool e 90 di quelli 
attribuiti al fumo di tabacco. 

I dati comunque evidenzia¬ 
no che sono in co.stanle c pro¬ 
gressiva ascesa i casi di denun¬ 
cia aU'Inail di malattie da rico¬ 
noscere come professionali 
anche se non .sono «tabellate». 
non definite cioè come tali fino 
all’emanazione della .sentenza 
della Corte costituzionale del 
1988. Nel '91 .sono infatti per¬ 
venute all’lnail 4731 richieste. 
Ma di queste, solo 541 sono 
state nconosciule di origine 
prolcs.sionale. Delle nchiesle 


accolte il 54,34 per cento ri¬ 
guardavano malattie dell'udi- 
to. rs.SO per cento derivavano 
da movimenti ripetuti c posi¬ 
zioni scorrette, quasi il 9 per 
cento erano dermatosi e quasi 
il IO percento tumori. Di fronte 
a questa situazione, afferma la 
ricerca dcll’lsis, in Italia come ' 
in tutti i paesi industrializzali i , 
.seivb.i di medicina del lavoro ■ 
.sono iasuflicienti. «Di conse¬ 
guenza la domanda di .salute 
finisce coll'essere esaudita da 
servìzi privati, che sono certa¬ 
mente privi della necessaria 
competenza». Il ministro Mari¬ 
ni. che è intervenuto all'inizia¬ 
tiva di ieri, ha dovuto ricono- 
.scere che i servizi sanitari e di 
prevenzione «arrancano». An¬ 
che per il ministro del Lavoro 
.sarebbe però .semplicistico, as¬ 
surdo e non conveniente pen¬ 
sare di affidare questo settore, 
cosi come lutto il settore della 
convivenza e della qualità del¬ 
la vita ai privali. 

Prima di entrare nel merito 


ha toccato que.stioni generali 
relative alle traslormazioni del ■ 
mercato del lavoro e le prop- ■ 
.spcttive deH’economia. I pro¬ 
dotti non restano .sui mercato 
più di un anno. I sistemi prò- ' 
dultìvi ■ sono talmente : fragili 
che, fxrr paura di compromct- • 
torli ulteriormente, è diminuita ■ 
anche la conflittualità. Chi non 
è professionalizzato • rischia. 
•Ma i nostri giovani, protetti an¬ 
che dalla forza della famiglia, ' 
nfiutano alcuni lavori non solo 
nel terziario, ma anche neH’in- 
dustna. Non dovremo perciò 
meravigliarci - ha detto Marini 
- se vediamo gli extracomuni- 
tan iavorare non solo nel cuoio 
e nella siderurgia, ma anche in ' 
setlon strategici. Non mi mera¬ 
viglierò di vedere i primi inge¬ 
gneri di San Pietroburgo arriv.i- 
re nelle fabbriche di Pomezia». 

Il ministro del Lavoro ha detto 
anche di temere che «l'unilica- 
zionc europea .sarà un punto ' 
dì pa.s.saggio dove l’Italia ri¬ 
schia di lasciare molte pcnnc«. 
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Una statua 
egiziana 
rubata . 
a Luxor 


■i Una statua in granito ne¬ 
ro della 18/ma dinastia (1567- 
1320 a.C). raffigurante la dea 
Sekhmet. divinità guemera 
dalla testa di leonessa incoro¬ 
nata dal disco solare, e pesan¬ 


te circa mezza tonnellata, ò 
stata rubata nel Tempio di 
Mout, situato nell'ala sud del 
Tempio di Kamak. a Luxor. La 
polizia ha fermato sei guardia¬ 
ni per determinare eventuali 
quanto probabili complicità 
con 1 ladn; per sollevare la sta¬ 
tua (un metro per 50 cm), in¬ 
fatti, occorre una gru. che cer¬ 
to non passa inosseis'ata. La 
statua fu scoperta da una mis¬ 
sione del musco amcncano di 
Brooklyn nel 1979. Il restauro 
era stato completato due gior¬ 
ni poma del furto. 



I romanzieri più giovani riscoprono la voglia di raccontare 
disparità e disagi sociali: nasce una nuova letteratura dell’impegno? 
Gli interessati e i critici hanno molti dubbi: le contraddizioni 
della realtà si rispecchiano in libri che inseguono purezza e innocenza 


n neorealismo fantastico 


NICOLA FANO 

Nuove periferie, nuovi generazione di scritton che 


linguaggi, nuovi romanzi, h 
qualcuno parla anche di nuo¬ 
vo realismo.CicIktamente. le 
ultime generazioni di narraton 
ripartono dalla definizioni dei 
disagi delle classi sociali pro¬ 
dotte dai grandi rivolgimenti: è ; 
sempre successo e succede ' 
anche ora. nell'àmbito di un 
movimento circolare che allo ■ 
smanimenlo di vecchie identi¬ 
tà sostituisce ritmicamente la 
drammatica ricerca, appunto, 
di nuove identità. Ebbene, al¬ 
cuni libri usciti negli ultimi me¬ 
si hanno riproposto questo te¬ 
ma. A ptirtire dalle opere di au¬ 
tori quali Marco Lodoli, Edoar- ' 
do Albinati. Sandro Veronesi, 
Mario Fortunato. Poi à stata la 
volta di Luce del Nord di San¬ 
dro Onolri, romanzo di forma¬ 
zione ambientato in una mo¬ 
derna periferia romana nella 
quale la disgregazione i obbli¬ 
gatoria e l'identità di classe 
completamente . smarrita. 
Quindi sono arrivati ì romanzi 
di Aurelio Grimaldi e Claudio 
Camarca. centrati in modo al 
limite della perfezione estetiz¬ 
zante sulla disperazione -auto¬ 
noma e autonomista» dei rioni- 
dormitorio rispettivamente di 
Palermo c di Roma. Ora. infi¬ 
ne, s'annuncia un nuovo libro 
di FuKrio Abbate, Oggi è un se¬ 
colo (Theoria), nel quale la 
•prsesla della disfierazione» 
traslittera lentamente nel sur¬ 
realismo: la fame genera visio¬ 
ni? In margine, dedicato al ri¬ 
tratto di un -paese reale» forse 
poco letterano ma molto diffu¬ 
so, 0 anche il nuovo libro di 
Sandro Veronesi, Cronache ita¬ 
liane (Mondadori), che tra il 
resoconto di una partita di cai- 
cio femminile o il racconto di 
un povero spettacolo di magia 
va a recuperare quell'Italia au¬ 
tenticamente minore che ci si 
immagina affolli, per esempio, 
le trasmissioni delle piccole tv 
locali. Mentre al raporto con- 
Uraddittorio fra scrittura rcalisto 
e fantastica à dedicato Crampi 
(Einaudi), prossimo libro di 
Lodoli • . 1 .,- 

E nato un -nuoiào realismo» 
in letteratura, dunque? Forse, 
più precisamente, il realismo, 
quello che impone agli scrittori 
di ritrarre direttamente la real¬ 
tà circostante, non ù mai mor¬ 
to: sono in molti ad affermarlo 
con un tono di voce che me¬ 
scola l'orgoglio e la tristezza. 
In realtà, qucH'affermaztOiie 
non ò del tutto attendibile: la 
vecchia generazione di intel¬ 
lettuali e narratori che attraver¬ 
so un certo realismo letterario 
difendeva solide posizioni po¬ 
litiche e affermava forti que¬ 
stioni etiche (diciamo fino agli 
anni Settanta), ha anagrafica- 
mentc passato la mano a una 


non possono nemmeno occu¬ 
parsi di etica e di politica in 
quanto ancora in cerca di uno 
-statuto» della letteratura, di 
una nuova definizione del suo 
ruolo. 

Ma restano II, sul tavolo, i li¬ 
bo che ricostruiscono la geo¬ 
grafia delle borgate, delle nuo¬ 
ve periferie, della provincia. 
Die iamo subito - e chiaramen¬ 
te - che gli interessati negano 
decisamente tanto una filiazio¬ 
ne diretta dallo storico -neo¬ 
realismo» del primo dopoguer¬ 
ra. quanto l'esistenza di un 
tratto unificante fra loro stessi. 
In pratica: ciò che la necessità 
di semplificare e etichettare 
accomuna, la sostanza Icttcra- 
na delle opere allontana. Non 
ci sono scuole, ma solo autori 
che procedono in ordine spar- 
.so; ognuno con la propria ne¬ 
cessità di -raccontare storie», 
ognuno con il proprio baga¬ 
glio di visionarietà. Gli stessi 
autori di riferimento, del resto, 
differiscono in modo sensibile: 
da Pasolini a Sciascia, da Vol¬ 
poni a Calvino. Ma c'ù. Ira i let¬ 
tori militanti, chi al contrario 
sottolinea le affinità: -Si fa sem¬ 
pre più chiaro ai miei occhi - 
scrive Eiuo Sicliano nel suo 
Romanzo e destini stampato 
da Theoria - che i giovani nar¬ 
ratori. se non per stile, si trova¬ 
no tutti apparentati nella evo¬ 
cazione e nella rappresenta¬ 
zione di un comune bisogno di 
purezza e Innocenza». E vero: 
purezza e innocenza sembra¬ 
no aver sostituito i «vecchi» ri¬ 
chiami alla giustizia c alla ra¬ 
gione. «Se dovessi dare una de- 
finzione ai mici romanzi - 
spiega Fulvio Abbate - parleri 
di favola civile’. -La borgata - 
aggiunge Sandro Onolri - rap¬ 
presenta lo scenario della mia 
infanzia: so bene com'erano, 
le borgate, di consguenza ho 
abbastanza chiare le trasfor¬ 
mazioni che questi universi, 
una volta segnati dall'impegno 
c dairidcntilà sociale, hanno 
subito». E dello stesso parere i 
Mario Fortunato: «Non è solo 
cambiata la realtà, addirittura 
direi che la realtà non c'è più.' 
Ci sono tanti frammenti di vita 
reale che. per esempio, la tele¬ 
visione filma e nspecchia con¬ 
tinuamente macinando verosi¬ 
miglianza e significati. Un uo¬ 
mo non è autentico davanti a 
uno specchio, figuriamoci da¬ 
vanti a una telecamera!». ■ 
Innocenza, purezza, memo¬ 
ria. laselc: sono alcune delle 
parole chiave della nuova let¬ 
teratura. E sembrano essere 
quelle destinate a sostituire i 
passati richiami alla ragione e 
alla giustizia. In effetti, in que- 
■ sto fermento di nuovi auton 
pare avere grande peso l'as¬ 
senza di consapevolezza inte- 




Qui sopra, 
un'immagine .■ 
della Borgata 
Fldene, 
a Roma. 

A destra. 
Marco < 
Lodoli. 

A sinistra. 

Mario 

Fortunato 


sa come condizione irrinun¬ 
ciabile; una condizione impo¬ 
sta dalla realtà stessa. -Tuttavia 
- ci dice Siciliano, il cntico che 
sicuramente più di altri ha ap¬ 
profondito I temi proposti da 
questi narratori - la contrap¬ 
posizione innocenza-com¬ 
plessità non mi convince Imo 
in fondo: non credo che l'inno¬ 
cenza. in.somma, sia un valore 
da contrapporre polemica¬ 


mente alla complessità della 
realtà alla quale fanno riferi¬ 
mento questi scrittori. Piutto¬ 
sto, in tutti sento il bisogno di 
un grado zero del narrare 
(quel bisogno che talvolta è 
stato equivocalo con il mini¬ 
malismo) lettocome un valore 
primario, ma, mi chiedo, è 
tempo di Vtilori primaiT? Han¬ 
no diritto di cittadinanza, in 
questa società, i valori prima¬ 



ri?». Da un'altro versante, la 
conferma viene da Cesare De 
Michelis che - nel suo libro 
Fiori di carta (Bompiani) pro- 
prioa questi temi dedicato - ha 
scritto: -Mentre il mondo scivo¬ 
lava inesorabilmente nel bara¬ 
tro o.scuro di un'ottusa e cieca 
violenza, i letterati invocarono, 
declamando .solilan in mezzo 
al de.serto, la loro imperturba¬ 
bile fede nei valori della vita. 
(...) Nel silenzio che segui i su¬ 
perstiti si guardarono intorno 
stupiti e balordi, neppure sicu¬ 
ri di aver vuslo bene, dubitando 
che fosse davvero Imita: i più 
animo.si c ribaldi gridarono 
inascoltati che non era succes- 
.so nulla e bisognava andare 


avanti, che non si poteva subi- ’ 
re la restaurazione degli anti- " 
chi poteri; i più operosi c pa¬ 
zienti si diedero da fare per ri¬ 
cominciare la vita». Una vita , 
■nuova», beninteso: ma, in es¬ 
sa, i cosiddetti valori primaiT , 
hanno spazio? La domanda 6 
pertinente • proprio perchè, 
probabilmente, intorno a essa ' 
ruota luna la nuova nanativa. ' 
Però bisogna intendersi su / 
quali valori, ovviamente, e .su - 
.quali tra quelli a disposizione 
possono essere definiti, oggi, 
primari. ... 

Vediamone qualcuno: reali¬ 
smo e impegno, due parole 
chiave con un glorioso avveni¬ 
re dietro le spalle. -L'unico im- ■ 
pegno individuabile - dice 


Onofri - è quello destinato a 
inseguire i mutamenti della so¬ 
cietà. E essere realisti significa 
solo attenersi al disfacimento e 
alla disgregazione in cui vivia¬ 
mo. lo, per esempio, rappre¬ 
sento la realtà che mi sta intor¬ 
no. non vado in cerca di meta¬ 
fore interiori. Di impegno civi¬ 
le, però, credo non si possa 
proprio parlare, per un motivo 
semplicissimo: l'impegno pre¬ 
suppone speranza in un cam¬ 
biamento, presuppone una 
prospettiva positiva. Speranze 
e prospettive, oggi, non ce ne 
sono: la nuova letteratura, di 
coaseguenza, è più sintomato- 
logica che diagnostica». Più ra¬ 
dicale l'opinione di Fortunato: 
-Scrivere significa inseguire i 
propri fantasmi che Inevitabil¬ 
mente sono i fantasmi del pro¬ 
prio tempo; il nuovo realismo, 
se c'è, finisce qui. Perchè i ca¬ 
noni del realismo storico, inve¬ 
ce, sono inutilizzabili proprio 
in quanto tipici del passato. 
Ciò che era progressista ven- 
t'anni fa, oggi è conservatore. 
Cosi, chi oggi si appella al co¬ 
siddetto neorealismo mi pare 
faccia un'operazione di con¬ 
servazione esictizzante. Per¬ 
ché se. per esempio, Pasolini 
poteva ncostrufle là'rcatà' delle" 
borgate partendo dal loro lin¬ 
guaggio, oggi non esistono più' 
né le vecchie borgate né il loro 
linguaggio. Ricercare e ripro 
durre quelle immagini c quelli 
stili è un'operazione fuori dal 
tempo». Sul versante della n- 
cerca formale, invece, sì muo 
ve Fulvio Abbate: «Ma non cre¬ 
do di aderire a una scrittura 
neorealista. Ciò che mi interes¬ 
sa è la mutazione antropolo¬ 
gia. per esempio, dei paesaggi; 
c II dentro, in quella trasforma¬ 
zione contìnua, vado a cercare 
i mìei personaggi Anche se so¬ 
no operai morti durante la co¬ 
struzione di uno stadio e parla¬ 
no attraverso l'erba del campo 
di calcio.lasomma; lettera¬ 

tura realista o fantastica? «Tul¬ 
le le dicotomie sono false - ci 
risponde Marco Lodoli, forse il 
più consapevole degli scrittori 
della sua generazione -. Vivia¬ 
mo in un mondo permealo 
dalla dialettica come stmmen- 
to di conoscenza e su questo a 
volte si creano scheramenli 
inattendibili. La grande lettera¬ 
tura non é né realistica né fan¬ 
tastica: è letteratura. Perché le 
infinite contraddizioni dell'esi¬ 
stenza - il bianco e il nero, la 
destra e la sinistra... - devono 
sempre specchiarsi nelle infi¬ 
nite contraddizioni della scrit¬ 
tura. Si parte dalla crosta della 
vita per oltrepassarsa: alla ri¬ 
cerca delle sorgenti del males- 
sc. dello smarrimento. Che poi 
l'acqua che sgorga da quelle 
sorgenti vada a finire nei rubi¬ 
netti o nei fiumi o negli abbe¬ 
veratoi dei maiali è caratteristi¬ 
co della realtà, e solo in secon¬ 
do luogo, della letteratura». - 


Povero Sartre definito «ottuso» e «sporco» 


IH SuìTimesUterarySupple- 
menf c'è un ruvido e sommario 
giudizio su Sartre: come uomo - 
(-... rubare la gloria dì chi era '. 
migliore di lui»), come studio- ■■ 
so (-... qucU'immaginazione 
storica che Sartre non dimo¬ 
strò mai di pos.sedcre»). come 
pensatore («... l'ottusità... in un 
filosofo»), •• • - 

Dieci pagine più avanti si 
parla ancora di Sartre. L'occa¬ 
sione è que.sta volta l'uscita in 
inglese dell'ultimo volume di 
L'idiot de la famille, il pondero¬ 
so studio su Gustave Raubcrt. 

Il tono è meno perentorio di 
quello del pnmo pezzo, ma la 
sostanza non vana di mollo. - 
Prima viene colpito lo .studio¬ 
so: tutto il vasto edificio dell'/- 
rliota di famiglia, ci si dice, è 
un inganno, in quanto poggia¬ 
to su premcs.se arbitrarie. Co¬ 
me -completamente inventa¬ 
lo». si aggiunge en passoni, è 
del resto il -fatto» (ringiusta • 
accusa di furto subita da Cenci 
a 8 anni) che regge quell'altro 
memorabile studio sartnano; 


Saint Cenet comidien et mar- 
tyr. Poi viene colpito l'uomo: 
«... la ben nota indifferenza per 
l'igiene personale...». Insom- 
ma, Sartre era anche sporco. 

Non interessa qui entrare 
nei meriti filologici, nè nel me¬ 
rito morale. Anche se è difficile 
non rammentare che que- 
.st'uomo di cui oggi si ricorda 
solo che era un opportunista e 
che non si lavava, fu anche, mi 
pare, un grande oppositore di 
ogni razzismo e un intellettua¬ 
le che seppe assumere scomo¬ 
de posizioni aniisovictiche 
(lui. accusalo d'essere «ultra- 
bolscevico») durante i latti 
d'Ungheria, o antifrancesi du¬ 
rante le lotte per l'indipenden¬ 
za algerina e indocinese. O 
che seppe, per coerenza, rifiu¬ 
tare un Nobel nel '65. 

Quello che ìntcro.ssa invece 
notare è come un attacco cosi 
appaia oggi e solo oggi su un 
giornale tradizionalmente cosi 
equilibrato e prudente. Come 
insomma la liquidazione di 
Sartre e l'atteggiamento del Tls 


non siano semplicemente il 
naturale oscillare di quotazio¬ 
ne di uno scrittore recente o il 
mutare di .stile di un prestigio¬ 
so periodico, ma bensì dei se¬ 
gni sintomatici di un fenome¬ 
no più complcs.so. Sembra 
cioè che i due fatti si in.se rivano 
nel sorprendente ria.ssesta- 
mento ideologico seguito al 
crollo dei regimi comunisti nel 
mondo. 

Un ria.s.sestamento che si 
compone di duo movimenti 
paralleli e contrari, di totale 
demonizzazione da un lato, e 
di totale. indLscnminata riabili¬ 
tazione dall'altro. Si demoniz¬ 
za e liquida .sommariamente 
tutto ciò che da Marx dLsccnde 
o sembra discendere. Si riabili¬ 
ta tutto ciòche uH'odicito verbo 
di Marx si contrapponeva: in¬ 
discriminatamente, comun¬ 
que e in qualunque momento, 
anche nel ca.so di una patolo¬ 
gia della stona 

Segni del primo movimento 


FRANCESCO DRAOOSEI 

sono epusodi come la giubila¬ 
zione di Sartre. Segni de! .se¬ 
condo .sono processi come la 
strisciante riabilitazione di I lit- 
ler c del nazismo. 

Pagine intere di giornali che 
fanno pubblicità ad un libro 
sul -FOhrer». Autore: Antonio 
Spinosa. Titolo: Hitler, il figlio 
della Cermuma. Ui già alta 
connotazione emotiva e positi¬ 
va della parola -figlio» è raffor¬ 
zata per contiguità dalla paro¬ 
la -cuore», ed infine ribadita 
nell'inconscio di chi leggo da 
•Natale». Il lutto, posto accanto 
all'immagine e al nome di Hit¬ 
ler. va a comporre il seguente 
mes.saggio |X)sitivo: -Hitler-fi- 
glio-cuorc-Nalale». lo non so 
cosa contenga il libro di Spino¬ 
sa, .se sia prò o contro Hitler. 
Ma CIÒ non importa. Quello 
che conta è che il me.s,saggio 
subliminale semplificato è par¬ 
tito e che raggiungerà un nu¬ 
mero di individui enormemen¬ 
te più .ilto di quello di coloro 


che leggeranno il volume. Un 
numero che comprenderà an¬ 
che i molti.s.simi giovani che di 
Hitler e della .storia recente 
non sanno nulla. O peggio che 
nulla (V. gli studenti di Trezzo 
d'Adda che in un tema .scrivo¬ 
no in ma.ssu: Piazza Fontana fu 
una strage commcs.sa dalle 
Br). 

Alcuni mesi prima era stata 
la volta di un libro di Silvio Ber¬ 
toldi ad c.vscrc pubblicizzato 
con grande cviden-za sui gior¬ 
nali, in modo as,sai meno su¬ 
bliminale e molto più rozzo: 
•Hitler, la .sua battaglia. Un 
grande politico. Un grande 
stratega. Un grande criminale». 

Altri segni della riabilitazio¬ 
ne del nazismo per il solo me¬ 
rito di cs.sersi opposto al co- 
mum.smo .sono nel recentissi¬ 
mo fiorire in Germania ed 
ovunque di movimenti neofa¬ 
scisti e neorazzisli: nuovamen- 
ti fieri c allo scoperto, senza 
comple.vsi e orgoglio,si di sè. 


dopo il cajx) basso del dopo¬ 
guerra c la -parentesi» del do- > 
po-Olocausto, per il nuovo . 
senso di legittimazione ricevu¬ 
to dalla stona. . 

Quella stessa storia da cui fi¬ 
nalmente sgombra ogni confu¬ 
sione uno -storiografo» come il 
presidente .croato Tudiman. ' 
.so.stenendo (nel libro La con- ■' 
fusione della verità storica, ap¬ 
punto) la lesi che Auschwitz fu 
montatura, e che vero razzi- ■ 
smo è .solo il -Ciudeo-Nazi-. 
smo» degli ebrei. O quella sto- ' 
na che, apprendiamo da un 
solo ora disinibito Bignami, fi- , 
naimcnte denuncia «il vero 
volto... e le molte nefandezze» 
della lolla antinazista in Italia. ■ 

Alcune grandi coscienze, ' 
capaci di leggere prima degli ' 
altri I segni dei tempi futuri, ; 
questi azzeramenti della storia 
Il avevano previsti c temuti. • 
Jean Amèiy, ■ mettendoci in 
guardia contro il momento in ’ 
CUI -tutto si mescolerà in un ' 
■sommario "secolo della barba¬ 
ne"- nonché contro gli acco¬ 


stamenti tra.-HÌUer e Stalin, Au¬ 
schwitz e la Siberia», ci aveva 
ricordato [Intellettuale a Au¬ 
schwitz) la distinzione fatta da 
Thomas Mann tra -il comuni¬ 
Smo» che -sebbene incerti mo¬ 
menti si manifesti noll'onore. 
simboleggia in ogni caso un’i¬ 
dea delnjomo» e -il fascismo 
hitleriano» che -non era in nes¬ 
sun modo un'idea, ma solo 
malvagità». Primo Levi, ne / 
sommersi e i salvali, scriveva; 
«Molti nuovi tiranni tengono 
nel cassetto la Battaglia di Hit¬ 
ler; magari con qualche rettifi¬ 
ca, o con qualche sostìtuzione 
di nomi, può ancora venire a 
taglio». .. ■ ' - . ' 

Ma - Thomas - Mann,' Jean 
Amèiy, Primo Levi parlavano 
prima del crollo dei comuni¬ 
Smi. Non potevano prevedere 
che dopo si sarebbe addirittu¬ 
ra andati oltre l'azzeramento, 
fino magari all'inversione dei 
segni. Non potevano pensare 
che forse non ci sarebbe nep¬ 
pure stato bisogno di sostituire 
I nomi. 


Un convegno 
a Rapallo 
sul futuro 
della lettura 

wm «Il libro: solo un amore’* 
ò il titolo del primo convegno 
degli editori organizzato dal* 
l’Aie (As-sociazione italiana 
editori) che sì terrà a Rapallo 
venerdì e sabato prossimi. È 


cambiata la funzione del lioro’ 
A questa domanda gli esporti 
cercheranno di dare una nsjX)- 
sta l lavori saranno aperti dal 
presidente Aie Giannt Merlini e 
dal vice presidente, Barbieri 
Tomani. Toccherà poi al filo¬ 
sofo Mauro Ceruti coordinare 
c aprire gli interventi con un’a¬ 
nalisi delle tendenze in atto nel 
mondo del libro. Il convegno 
sarà chiuso da un dibattito sul 
progetto «Il giorno del libro*, la 
manifestazione di promozione 
della lettura in corso di prep.i- 
razionc. 



Oxford, studentesse 
chiedono collegi 
per sole donne 


MARINA GALLONI 


WM -Sommervillians ' say... 
No!» È il contenuto chiaro c pe¬ 
rentorio dei manifestini che da 
alcune settimane punteMiano 
i colleges di -Oxford. Chiare 
lettere nere su sfondo rosso (i 
colori distintivi) esprimono il ' 
dissappunto delle studentesse * 
del Sommervìlle <ollege nei 
confronti della decisione presa ' 
dal -senior--Common-Roonv- 
(docenti), senza consultare 
prima i loro organi rappresen¬ 
tativi (il Junior e il Midle Com¬ 
mon Romm) : dal prossimo ot¬ 
tobre si apriranno lo porte an¬ 
che a studenti maschi. Il Som- 
merville. assieme al Si. Hilda, è 
stalo infatti finora uno dei sin- i 
gle sex college di Oxford, ovve¬ 
ro un collegio femminile, a dii- 
ferenza di tutti gli altri 33 colle¬ 
gi che. ammettono anche don¬ 
ne. In un'allollala assemblea, 
r85% delle 360 studentesse ha 
votalo contro la decisione pre¬ 
sa dalle docenti. Non tanto per 
molivi pccuniari. le insegnanti 
h.anno ritenuto da parte loro 
che fosse necessario sia incre¬ 
mentare la varietà delle do¬ 
mande di ammissione, esten- ' 
dendola agli uomini, sia so¬ 
prattutto trovare nuove risorse 
intellettuali in prolesson uomi¬ 
ni, data la scarsità di docenti 
donne disponibili a livello uni- ' 
versitario. Rnìta la dimostra¬ 
zione di piazza, da settimana ' 
prossima le studcntes.se proce¬ 
deranno ad un'azione legale. ■ 
Di primo acchito la protesta 
può sembrare quasi incom- 
prcnsibilc, soprattutto in una I 
citta universitaria come Ox¬ 
ford, che, dalle antiche origini 
medioevalì. a partire dagli anni 
'30 ha promo.sso la missione 
delle donne all'Università co- . 
me uno dei principali fattori di 
innovazione della tradizione ■ 
pedagogica c culturale, ma so¬ 
prattutto come esempio della 
partecipazione pantctica delle 
donne alla vita promiscua dei 
colleges. (Il Nuffield College, 
specializzato in scienze socia¬ 
li, è stato il pnmo collegio mi¬ 
sto di Oxford aperto alle don¬ 
ne ufficialmente nel 1958, ma 
in effetti a loro accessibile già a 
partire dagli anni 40). Le stu¬ 
dentesse del Sommervìlle ri- ' 
vendicano invece ora la legitti¬ 
mità del collegio «monoses- 
suale», apportando argomenti ' 
di carattere pedagogico, politi- ' 
co e culturale. Le donne .sono. 
ancora sottorappresentate nel- 
rUniversità; il -luogo separato» 
darebbe loro una maggiore si¬ 
curezza e confidenza nelle 
proprie capacità, esperienza 
che sarebbe tanto più difficiie, 
quanto più la presenza ma¬ 
schile imporrebbe competizio¬ 
ne. La monosessualilà del col¬ 
lege creerebbe invece situazio¬ 
ni ambientalmente più favore¬ 
voli por lo sviluppo cogniUvo 
delle . ragazze. Secondaria¬ 
mente. se SI togliesse questo 
spazio esclusivamente -femmi¬ 
nile» a Oxford, per molte stu¬ 
dentesse sarebbe più difficile 
accedere aH'Universilà, a cau¬ 
sa della selezione opierata dal 
sistema chiuso vigente. Il Som- 
merville gioca quindi il ruolo di ' 
alzare le quote cittadine e na¬ 
zionali della prc.scnza delle 
donne nell'accademia. Non da 
ultimo esistono ragioni -etni¬ 
che»; molte donne, .soprattutto 
arabe, non potrebbero vivere 
in collegi misti, per cui verreb¬ 
be loro preclusa la possibilità 


di studiare in Europa. 

Fa un certo effetto .sentire ' 
parlare di rivendicazioni lem- ‘ 
minili, di lotta per i dintb alle 
pan opportunità, a partire da ' 
•luoghi separati». Prodotti da ( 
una tradizione discriminante c ! 
nuove istanze culturali si so- - 
vrappongono in que.sto colle¬ 
gio dalle forme architettoniche ■ 
e dagli spazi vitali tipicamente • 
vittonanl. Il retaggio del rigore , 
moralista di line ottocento si • 
mischia alla forte identità di 
appartenenza a questo luogo. ' 
Pur vivendo in un mondo .so¬ 
ciale misto, le studentesse pre- - ■ 
feriscono condividere la pro- 
pna • quotidianità con ■ altre • 
compagne (anche se naturai- •- 
mente gli uomini hanno libero , 
acces.so a lutti i luoghi privati e i 
comuni). Quello che le .stu¬ 
dentesse (laureande e dotto¬ 
rande) dicono di spenmenta- 
re fra di loro e con le professo- > 

' nis.se (anche il corpo inse-. 
gnante è composto da sole. 
donne) non è un rapporto gc-, 
rarchico-matnarcalc, bensì 
orizzontale di solidarietà, cioè 
di -sorellanza», basalo anche •' 
sul -comune fatto» di sentirsi i. 
•mtc'ligcnti». Il femmini.smo 
non viene quindi qui vissuto 
come tale, poiché non c'è di- ' 
■scriminazione; può invece es- ' 
sere . concepito solo come 
azione protratta all'esterno. - 
La tradizione inglese fra '8(10 ' ' 
c '909 trabocca di meUiforc k t- ' 
terar.c legate alla -casa», agli ' 
«spazi privati per sé», deve agi¬ 
re c formarsi, contro l'artilicio- 
sità asfitdea della «ca-sa di ' 
bamixile». Le grandi letterale ■' 
da J Austin a V. WooH nem ' 
hanno però ricevuto un'edu¬ 
cazione accademica, connes- ■ 
sa alla condivisionc istituzio- . 
naie del .sapere, bensì dom c -1 ■ 
stica. Molti furono i tentativi >' 
per cambiare la situazione; p<;r 
questo la matematica ed a.stn>- 
nom.j viltoriana, Mary Som- ■ 
merville fondò il collègio nel > 
1879, Ideandolo come pensio¬ 
nalo perstudentes.se. Ècurioio 
il fatto che. seppur pote.sscio ' 
seguire lezioni e .sostenere e.s.i- 
mi, anche se doverosamente 
accompagnale, tuttavia ■ le 
donne non potevano ottenere >’ 
lauree c dottoralo, ■ fino al 

1920 . 

Finora Sommervìlle è sta'o ■ 
cons'deralo il collegio femnu- • 
mie oxionensc pax excellence, 
simbolo di una -dLscriminazio- ; 
ne culturale» che ha viceven.a • 
form.ito donne di grande rili'.-- 
vo. soprattutto in politica. Mei- ' 
te dei primi minisua hanno stu¬ 
dialo qui da Margaret Th.ach- ' 
ter, alle a.siatiche Indirà Gan¬ 
dhi. Sirimavo Baiidaranaikc e 
Golda Mcir. Ma oltre a letterale : 
come Tris Murdoch c a giom.i- 
liste, .sono u.scite da qui molle 
scienziate. Se i luoghi .separtiti 
avcv.ino contr.buito a far eli-. 
stinguere le donne rispetto cid - 
ambiti che le c.scludevano, la ; 
comples.sa questione che vie¬ 
ne ora sottaciuta nella protesta ‘ 
delle Sommervilliane ha a che 
fare con il lungo esodo delle '• 
donne, alla ncerca di un -luo- ", 
go» (.icr ritornare a sè. Ma l'in- ‘ 
quietudine dipende forse an¬ 
che dalla consapevolezza die • 
la metafora protettiva e sian- ' 
ziale della -ca.sa- (pnvat» 
pubblica) non è più di per -.-à ■ 
sufficiente per condensare ed • 
esprimere la eo.mplessa iden’i- 
tàraggiunta. - 
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Scoperto 
un nuovo 
pianetino 
nel sistema 
solare 


Un nuovo pianetino • un corpo celeste del diametro di 
appena 150 chilometri e di forma quasi sferica • è stato 
scoperto dagli astronomi di un osservatorio dell' arizona 
e fotografato dall'Osservatorio australe europeo di La Sii¬ 
la, in Cile. «1992 Ad», questa la sigla provvisoriamente as¬ 
segnatagli. ha la particolarità di essere il pianetino che 
percorre l'orbita più lontana dal Sole. Al perielio - il pun¬ 
to dell' orbita più vicino al Sole, che ha oltrepas-sato un 
anno fa - «1992 Ad» dista dallo stesso Sole 1.287 milioni 
di chilometri: all' afelio - il punto più distante • nel quale 
si troverà nel 2037 - 4.850 milioni di chilometri. Il nuovo 
pianetino, che non possiede un'atmosfera, ha un perio¬ 
do orbitale, ossia ruota su sè stesso in 93 giorni. La sua 
orbita attorno al Sole ù molto inclinata e molto ellittica. 
« 1992 Ad» riceverà un nome dopo che sarà stato osserva¬ 
to per almeno tre anni, e quando la sua orbita sarà stata 
calcolata con più precisione. .Questo nome sarà proba¬ 
bilmente quello di uno dei centauri della mitologia gre¬ 
ca, come per l'ultimo pianetino, che è stato scoperto net 
1977 e chiamato Chirone. 
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Nature: «Sotto 
la superficie 
di Narteci sono 
forse grandi 
ghiacciai» 


L'ipotesi di spedire esseri 
umani su Marte potrebbe 
uscire dalla fantascienza 
ed entrare nella realtà, con 
la scoperta, scrive la rivista 
scientifica britannica Natu- 

_ re, della possibile presenza 

di vasti ghiacciai sotto la 
superficie del pianeta a latitudini'molto più vicine all'e¬ 
quatore di quanto si era creduto finora. Dagli studi con¬ 
dotti dall’astronomo statunitense David Paige, del dipar¬ 
timento delle scienze terrestri e spaziali dell’ università 
della California, è emerso che la superficie del pianeta 
Marte era una volta solcata da fiumi anche se attualmen¬ 
te le temperature e le pressioni sulla sua superficie sono 
troppo basse per poter accogliere vaste distese di acqua, 
come laghi o oceani. Ma l’acqua, anche se sotto forma di 
ghiaccio, osserva Paige. potrebbe esistere comunque . 
sotto la superficie della crosta di Marte a latitudini equa¬ 
toriali dove, in superficie, il ghiaccio non potrebbe for¬ 
marsi. «In futuro - scrive Nature - questi depositi potreb¬ 
bero diventare una fonte ricchissima per le ricerche uma¬ 
ne». Sulla superficie di Mtirte era già stata accertata l'esi¬ 
stenza di ghiaccio, ma solamente sulle calotte polari. 


Un nuovo 
successo 
delta fusione 
fredda . : 
in Giappone 


La reazione ' di fusione 
fredda giapponese all'uni¬ 
versità di Osaka nel labora¬ 
torio diretto dal professor 
. Aklto Takahashi che. da 
oltre due mesi, ininterrotta- 
^ mente produce in una cel¬ 
la elettrolitica più energia 
di quanta non ve ne venga immessa, ha stabilito un altro 
primato di rendimento: il guadagno netto, cioè la diffe¬ 
renza fra l'energia immessa nel sistema e quella prodot¬ 
ta, è salito ad un fattore di circa dieci, triplicando il fattore 
3,36 realizzato finora. Il fenomeno è avvenuto durante la 
fase di spegnimento della cella in cui si è ottenuta chiara¬ 
mente una reazione nucleare con^una lamina di 0,6 cen¬ 
timetri cubici di palladio (25 millimentri F>er2S millimetri 
per un millimetro), come dimostra ampiamente la pre¬ 
senza di neutroni e il gran quantitativo di trizio. Lo spe¬ 
gnimento era stato deciso dall'^uipe giapponese per 
verificare la eventuale presenza di elio-4 dalla quale si sa¬ 
rebbe potuto dedurre con maggiore chiarezza il tipo di 
reazioni nucleari che avvengono aH'lntemo della lamina. 
Un primo tentativo di spegnimento della cella elettroliti¬ 
ca circa venti giorni fa aveva provocato una reazione pe¬ 
ricolosa, al limite di una possibile esplosione del tipo di 
quella che un mese prima, ai primi di gennaio, si era veri¬ 
ficata nei laboratori dello Stanford rcscarch institutc nei 
pressi di San Francisco e che aveva ucciso Andrew Rei- 
ley, uno scienziato inglese al lavoro con la cella elettroli¬ 
tica. 


Una lista 
di animali 
minacciati 
di estinzione 
in Europa 


Sessanta sprecie di mam¬ 
miferi e 28 tipi diversi di uc¬ 
celli sono tra le specie eu¬ 
ropee minacciate di estin¬ 
zione: la lista rossa - corre¬ 
data da informazioni detta- 
_ gliate sulla situazione ed il 
grado di pericolo che cor¬ 
rono le specie tmimali e vegetali - è stata pubblicata a Gi¬ 
nevra dalla commissione economica per l’Europa delle 
Nazioni unite. Il documento -154 plagine in cui figurano 
anche 37 tipi di rettili, 19 diversi anfibi, 30 piesci di acqua 
dolce, 238 invertebrati e 4.500 varietà di piante - è stata 
messa a punto per facilitare il compito delle autorità in¬ 
caricate di programmeure misure di protezione di animali 
e piante in piericolo di estinzione, in linea con quanto de¬ 
ciso con l’atto finale della conferenza sulla sicurezza e la 
coopierazione in Europa a Helsinki. 


MARIO PimONCINI 


.Le biotecnolo^e e la loro brevettabilità 


A Torino un convegno del Pds sui problemi, i dubbi, 
le possibilità nate dal rapporto tra scienza e mercato 

Il fatturato della vita 


L’irresistibile ascesa 
dei manipolatori 
del codice genetico 

MARCELLO BUIATTI “ 


IM Sono pa.sstitj circa 18 an¬ 
ni da quando furono «co.slruiti» 
p>er la prima volta batteri capa¬ 
ci di svolgere lunzioni metabo¬ 
liche di virus o di rana in modo 
ereditario. Nel patrimonio ere¬ 
ditano di questi butteri erano 
stati inseriti frantmenti di Dna 
provenienti dagli altn es.seri vi¬ 
venti contenenti l'inlonnazio- ' 
ne voluta. 

Da allora lo tecniche por 
creare organismi dotati di nuo¬ 
ve combinazioni di materiale 
ereditario costruito -tagliando 
e cucendo» porzioni di Dna so¬ 
no diventate enomiemcnte più 
efficienti e permettono ora di 
isolare geni dai più divertosi 
organismi, di «leggero» le lette¬ 
re che ne costituiscono la se¬ 
quenza (anche se poi non è 
sempre facile conoscete il si¬ 
gnificato funzionale), di stu¬ 
diamo lo modalità di espres¬ 
sione. di iaserirli non solo in 
batteri ma anche nelle fzante e 
negli animali, incluso l'uomo. 

Molto presto ci si è accorti 
che queste tecniche, dette di 
•ingegneria genetica» o «del 
Dna ricombinante» potevano 
diventare (onte di guadagno. Si 
, pjensava allora alla creazione 
di batteri capaci di produrre in 
' grande quantità sostanze nor- 
nnalmente sintetizzate dagli o.s- 
seri umani necessarie per la lo¬ 
ro vita, di grande interesse in 
campo fannaculogico, a mi¬ 
croorganismi •u>Uc«.„-.u« per 
compiere trasformazioni chi¬ 
miche di interesse industriale, 
a pianto ed animali più adatti ' 
alla produzione. . 

Questo speranze si sono so¬ 
lo in porte realizzate tanto è ve¬ 
ro die nel 1990 si vendevano 
nel mondo prodotti di questo 
tipo per 4500 miliardi di lire 
con investimenti valutabili a 
13000 miliardi. A fronte di que- ■ 
sto insuccesso commerciale 
sta invece una serie impressio¬ 
nante di scoperte ottenute con 
le nuove tecniche, che ha rivo¬ 
luzionato in pochi anni le no¬ 
stre nozioni della struttura e le 
funzioni degli, es.scri viventi 
aprendo strade di enonne in¬ 
teresse anche per la cura delle 
più gravi malattie umane da 
quelle genetiche ai tumori. 

D'altra parte i prodotti che 
veramente sono giunti sul mer¬ 
cato non sono organismi mo¬ 
dificati ma piuttosto prodotti di 
essi o semplicemente porzioni 
di Dna Incapaci di riprodursi. 
In campo lamiaceutico si trat¬ 
ta infatti essenzialmente di 
vaccini, di alcune .so.stanze sin¬ 
tetizzate da batten modificati 


(insulina, eritroppietìna, fatto¬ 
ri anticoagulanti, ormone .so- 
matotropo), di geni responsa¬ 
bili. .se mutati, di malattie ere¬ 
ditarie o di .sequenze a questi 
collegato da u.sare come -pie¬ 
tra di paragone» per la diagno¬ 
si differenziale. 

In campo vegetale, nono¬ 
stante i grandi progressi preve¬ 
dibili nella difesa dai parassiti 
e nella modificazione dello svi¬ 
luppo, non esiste ancora nes¬ 
suna varietà prodotta con le 
tecniche del Dna ricombinan- 
to che sia di intcres,sc commer¬ 
ciale mentre ne .sono stato im¬ 
messe sul mercato sequenze 
di Dna di patogeni che servo¬ 
no per la diagnosi dello malat¬ 
tie o per l'identificazione pre¬ 
coce nell’ambito di. normali 
■ esperimenti di selezione, delle 
piante che presentano caratte¬ 
ristiche di interesso produttivo. 

Siamo quindi in una fase di 
grande e rapido sviluppo 
scientifico in cui sarebbe ne¬ 
cessario il maissimo scambio di 
informazioni possibile, tale da - 
permettere a tulli di accelerare 
la ricerca nei campi che siano . 
giudicati positivi per la qualità 
della vita dell'uomo e del resto 
della biosfera'e di bloccare in- 
: vece'gli usi delle nuovo tecni¬ 
che che possano portare a ' 
danni all'uomo ed alla sua li¬ 
bertà ed incidere negativa¬ 
mente sugli altri esseri viventi. 

In questo quadro la nchiesta 
di brevettazione, anche di se¬ 
quenze di Dna a funzione an¬ 
cora sconosciuta, nelle formo ' 
restrittive, estese nel tempo ed 
ai prodotti in cui viene richio- . 
sta, ed ancora di più quella di 
protezione dei procedimenti, 
rischiano di bloccare in modo 
gravissimo il flusso di notizie e 
di apparire più che una giusta 
remunerazione por le inven¬ 
zioni, semplicemente un mo¬ 
do per ovviare con il monopo¬ 
lio ad una situazione economi¬ 
ca molto meno positiva per le ' 
imprese biotecnologiche di 
quanto fo.sse previsto. Con ri- 
fie.ssi altrettantonegativi sulla ■ 
libertà di uso di esseri viventi 
•non ingegnerizzati- come 
quelli che vengono utilizzati, 
per l'alimentazione umana, da 
• parte di Paesi meno agguerriti 
in questo campo, e conse¬ 
guenze estremamente perico¬ 
lose per la stessa umanità del- 
Tuomo. E per questo che l'al¬ 
larme deve essere vivo ed evi¬ 
tare che paesi poi difficilmente . 
nmcdiabili siano compiuti in 
assenza di un reale dibattito a 
tutti! livelli. 


La strage della diversità verde 
Il trionfo dell’ibrido universale 


FIORENZO QIMELLI 


■1 II numero totale delle va¬ 
rietà coltivate si è drastica¬ 
mente ridotto fino a raggiun¬ 
gere. anche in specie di gros¬ 
so interesse per l'alimentazio¬ 
ne, le poche unità. 1 nostri an¬ 
tenati preistorici utilizzavano 
più di 1500 specie di piante, 
oggi non se ne coltivano più di 
200-300. Il 95% del fabbisogno 
nutntivo mondiale è soddisfat¬ 
to da non più di 30 specie (il 
75% addirittura da 8) e la me¬ 
tà delle calorie nella dieta 
umana è fornita da sole 3 spe¬ 
cie: fmmento, riso. mais. La ri¬ 
duzione della variabilità gene¬ 
tica con l’eliniinazione di spe¬ 
cie e varietà locali ha concen¬ 
tralo in poche m-uii un enor¬ 
me potere economico e politi¬ 
co. Ma , quale protezione 


giuridica delle novità vegetali 
occorre adottare? 

I primi riconoscimenti giuri¬ 
dici risalgono alla fine del 
1700 (Usa e Francia). Per 
molli anni costitutori di novità 
vegetali cercarono inutilmen¬ 
te di ottenere formo di prote¬ 
zione che garantissero il com¬ 
penso all'attività migliorativa e 
ripagassero lo sforzo econo¬ 
mico. Non si desiderava infatti 
favorire lo sviluppo di mono- 
|X)li nel campo dell'approvvi- 
gionamento del cibo. 

Per questo motivo gli Usti, 
primo paese che nel 1930 re¬ 
golo questa materia con il 
Plani Patent Ad, esclu.scro tut¬ 
te le piante di inlere.se alimen¬ 
tare (tuberi e pianto da .se¬ 
me). Negli altri paesi indu¬ 


striali fu necos!.ario attendèrc 
più di 30 anni, quando al ter¬ 
mine della Conferenza diplo¬ 
matica di Parigi del 1961 si ar¬ 
rivò alla Convenzione Upov 
(Unione per la protezione 
delle novità vegetali) che sta¬ 
bili le condizioni minime che 
ogni Stato aderente doveva 
concedere agli ottenitori di 
nuove varietà. 

Ci .sono però due importanti 
eccezioni ai diritti del costitu¬ 
tore di novità vegetali: 

I ) Il cosiddetto -privilegio 
dcH'agncoltore» o esenzione 
agricola, in ba.se al quale nes¬ 
suna autorizzazione è richie¬ 
sta per moltipllcare all'interno 
dell'azienda la semente ne- 
ces.sana alla coltivazione. 

2) Il libero acce.sso allo ri¬ 
sorse genetiche conosciuto 
come -esenzione dei co.stitu- 


MI Molti, purtroppo, non 
hanno vi,sto quel dr-immatico 
spaccato di futuro sotto forma 
di film che ò Biade Runner. La 
grande idea, il meccanismo . 
che faceva girare la storia, era 
il trionfo del capitalismo bio¬ 
tecnologico. Un capitalismo 
senza correttivi, trascinato da! 
ritmo incontrollabile dell'inno- 
vazione scientifica. Una logica 
del profitto in una società sen¬ 
za democrazia reale, che fini¬ 
sce por creare mostri attingen¬ 
do dal vaso di Pandora omnai 
completamente scoperchiato 
deH'ingegneria genetica. Gio¬ 
cattoli viventi, uomini a orolo¬ 
geria, un'intera società dagli 
incerti codici genetici domina¬ 
ta dagli scienziati - produttori. . 

L'inferno biotecnologico ha 
gironi resi infiniti dalla fantasia . 
umana. Ma. come diceva Se¬ 
neca, dietro ogni difficoltà c’è 
un’opportunità. E. ad esem¬ 
pio. la piccola pecora di nome 
Tracy brevettata qualche gior¬ 
no fa dalla Baycm. Pecora 
molto particolare perchè nel 
suo patrimonio genetico, ma¬ 
nipolato dai ricercatori della 
Università di Edimburgo, ci so¬ 
no geni di origine umana che 
hanno trasformato Tracy in 
una farmacia vivente: il suo lat¬ 
te infatti contiene una proteina 
che, somministrata agli uomini . 
che per un difetto genico non . 
la producono. Il salva da alcu¬ 
ne terribili malattie. • 

Farmacia vivente o mostro? 


ROMEO BASSOLI 

Domandarcelo è senz'altro 
sensato, ma forse diventa più 
urgente porsi un'altra doman¬ 
da; -buona» o «cattiva» che sia, 
di chi sarà ? Chi ne deciderà ' 
sorti, impiego, discendenza? • - 

Le biotecnologie. Il «Busi¬ 
ness Weck» le definisce «La 
macchina del sogno deH’Anie- 
rica» c si domanda: «Divenle- ' 
ranno relemcnto dominante 
della crescita industriale degli ■ 
anni novanta?». ■ - , . 

1 dati della cre.scita sono già 
eccezionali in periodi normali ' 
c stanno diventando quasi in-, 
credibili in una fase di reces¬ 
sione industriale. Ma qual'è il 
meccanismo del crescente fio- 
tere delle biotecnologie? 

La risposta è una sola; la 
scoperta e il brevetto di alcune 
delle infinite combinazioni ' 
possibili con la materia viven¬ 
te. E il tutto a velocità incredi¬ 
bile. 1 soldi finanziano la ricer¬ 
ca e la ricerca produce nuovi 
farmaci che lanciano in alta i 
prolitti deH'impresa che detie¬ 
ne il brevetto. L’impresa lintin- 
zia a getto continuo nuove ri¬ 
cerche e cosi via. Un bel busi¬ 
ness? SI, solo che ora non si 
brevettano e si immettono sul • 
mercato sostanze chimiche, 
materia che viene utilizzata 
dagli esseri viventi. Ora è il vi¬ 
vente a lavorare e ad essere 
brevettato. ; -.«• p- 

«Una volta ogni intervento 
della politica nel momento 


della ricerca scientifica era 
considerato un attacco alla li¬ 
bertà di ricerca. Risorgeva lo 
spetim di Galileo - dice Lucia¬ 
no Violante - Ora la politica è 
indispensabile perchè l'inter¬ 
ferenza scienza - finanza è ta¬ 
le da provocare, se lasciata a 
sè stessa, enormi danni». « ■ 

Esagerato? Il giornale fran¬ 
cese Liberation racconta che 
cosa è accaduto all'inizio del 
mese scorso In Europa e negli 
U.sa: «Il 10 febbraio a Strasbur¬ 
go il Parlamento europeo do¬ 
veva adottare - un testo che 
avrebbe permesso di brevetta¬ 
re hitti gli organismi di cui si è 
riusciti a modificare i geni, a 
parte l’uomo. Colpo di scena: 
il volo viene rinvialo sotto la 
pressione delle lobby agricole. 
Il 12 febbraio, negli Stati Uniti, 
l'Istituto nazionale della sanità 
deposita domande di brevetto 
per 2375 sequenze di geni 
umani». 

Dunque, immediatamente a 
ridosso della scoperta si apre il 
problema della proprietà della 
scoperta. E della sua eticità. 
Una delle prime occasioni per 
discuterne sarà il convegno 
promosso dal l^utito democra¬ 
tico della sinistra e dal ^ppo 
europeo della sinistra a Torino 
venerdì prossimo (dalle ore 9 
in via Pescatore 7) su «Biotec¬ 
nologia, brevetb e nuovi diritti». 
Ospitiamo in questa pagina in¬ 
terventi di alcuni partecipanti 
al convegno. . - . , 


tori», secondo cui le varietà tu¬ 
telate sono liberamente utiliz¬ 
zabili per crearne nuove. Que¬ 
sti principi, insieme all’obbli- 
go (teorico; di .soddisfare le 
esigenze dei mercato, rappre¬ 
sentano un giusto punto di 
equilibrio tra diritti soggettivi e 
interessi collettivi e fanno da 
contraltare al pagamento di 
-royalty» per un determinato 
periodo por potei coltivare va¬ 
rietà protette 

C'è una richiesta mollo 
pres.santc per ridurre, o elimi¬ 
nare, i titoli di protezione spe- 
cidlec portare tutta la materia 
vivente (microrg.mismi, vege¬ 
tali e animali) .sotto la sfera 
della tutela brevettuale di Itpo 
industriale, l’er citare due 
esempi omiai diventati lamo.si 
negli Usa nel 1985 (ca,so Ilib- 
berd) si stabili che può e.ss«-re 



La legge e l’inganno 
Una proposta 
per il futuro 

MARCO RICOLFI ~ 


■i GII sviluppi della biotec¬ 
nologia hanno portalo con sè 
una duplice esigenza di rego¬ 
lamentazione. . . ; 

In una prima prospettiva, le 
imprese ed i centri di ricerca 
interessati hanno fatto valere ' 
l’esigenza di una protezione 
dei risultati della ricerca bio- <■ 
tecnologica sulla ba.se di stru¬ 
menti di incentivazione dell'in¬ 
novazione e di monopolio bre¬ 
vettuale. In una seconda pro¬ 
spettiva. sottolineata dalle or¬ 
ganizzazioni dei consumatori 
e delle loizc politiche della si¬ 
nistra europea, è apparso, in- ’ 
vece, prioritario provvedere al 
controllo dei diversi rischi con¬ 
nessi alle nuove tecniche di in¬ 
tervento genetico sui vegetali, 
su^i animali e sull'uomo. . 

Quando poi la Commissio- • 
ne esecutiva delle Comunità ' 
europee ha reso pubblica, il 20 
ottobre 1988, una «Proposta di , 
direttiva sulla proiezione giuri- ■ 
dica delle invenzioni biolecno- 
logiche», si è fatta strada la ' 
consapevolezza che non ci si , 
può limitare ad estendere la ■ 
protezione brevettuale alle in¬ 
novazioni concernenti la ma- ’ 
teria vivente al di là dei limiti 
previsti dalla legislazione vi¬ 
gente. - • 

In questo caso, l'obiettivo 
non può essere solamente 
quello di fornire incentivi alla 
ncerca e collocare, cosi, le im¬ 
prese europee su di un piano 
di parità con quelle statuniten¬ 
si e giapponesi. Anzi; in un pri- ' 
mo momento è parso" che^l'o- - 
biettivo di apprestare incenùvK 
olla ricerca nel settore della ' 
materia vivente potesse poisi • 
in rotta di collisione con inte¬ 
ressi che. nelle società moder¬ 
ne. paiono ascrivibili al novero 
dei diritti fondamentali, - 

1 gruppi ambicntalistici han- . 
no avutoli merito di sottolinea- ■ 
re per primi che l'introduzione 
di un brevetto biotecnologico ■ 
accrescerebbe la dipendenza " 
dell'ajgricoltura daU’indiistria , 
chimica, fornitrice di geni da ; 
inserire nelle sementi; e di am¬ 
monire che questa dipenden- ■ 
za potrebbe condurre ad un;t- 
drastica erosione della diversi¬ 
tà genetica compromettendo ■ 
anche sotto que.sto profilo l'e¬ 
quilibrio ecologico del piane¬ 
ta. ■ - . , , 

Da più parti si è espressa,, 
inoltre, la preoccupazione che 
l’introduzione pura e semplice ■ 
di un brevetto biolecnologico - 
potrebbe-condurre ad una ' 
nuova forma di «scambio ine- - 
guale» a scapito del Sud del 
mondo, il quale continuereb¬ 
be a fornire gratuitamente ger- ' 
moplasma - varietà vegetali ■■ 
spontanee - mentre il settore ' 
industriale del Nord avrebbe 
modo di appropriarsi mono¬ 
polisticamente di tutti i prodot¬ 
ti su cui fosse possibile insenre 
un gene brevettabile. ' ■ ■ 

Le preoccupazioni più viva¬ 
ci sono state espresse, poi, con 
riferimento alla possibilità del¬ 


la brevettazione delle tecniche- 
di ingegneria genetica applica¬ 
le all uomo. 

Il Parlamento europeo, se¬ 
gnando una convergenza am¬ 
plissima fra forze politiche di¬ 
verse, ha proposto, nella se- , 
conda metà del gennaio di 
quest’anno, una .sene di modi¬ 
fiche legislative alla proposta 
di direttiva presentata dalla l 
Commissione. . j ■ 

Un punto fermo della posi- 
zione del Parlamento europerr • 
è la ricerca di limitazioni rigo- • 
rose alla brevettazione di inter- ■ 
venti sulle cellule gemiinali 
dcH’uomo: l'integrità del patri- • 
monio genetico dell'uomo va . 
annoverata fra quei «nuovi» di¬ 
ritti fondamentali che non pos¬ 
sono essere messi in discussio- . 
ne. ■ .- — ;-f-'i. 

11 P.irlamento europeo ha 
anche cercato di adottare so¬ 
luzioni capaa di contribuire al 
mantenimento della diversiti'i 
genetica e di raggiungere un - 
equilibrio Ira gli interessi del 
Nord e del Sud del mondo al- ' 
traveno opportune modifichi; ’ 
del meccanismo di funziona¬ 
mento dell’Istituto brevettuale. - 
Nella prima direzione si muo- ' 
ve la i>rqvisionc di un diritto ci ’ 
licenza a favore dei seleziona¬ 
tori di nuove vanotà vegetali: '/ 
nella seconda direzione, fra 
l'altro, una definizione rigoro¬ 
sa del momento in cui si dcicr-. 
mina l'esaurimento del dirittij i 
del titolare del brevetto. 

Ciò che va sottolineato 6 
che, in questi casi, si è cercalo 
di raggiungere l'obiettivo di 
trovare un punto di equilibrio 
fra gli interessi in conllltto con 
un approccio integralo fra re¬ 
gole di mercato ed interessi ge¬ 
nerali. Negli emendamenti ac - 
colti dal Parlamento europeo, ;■ 
cd in quelli ancora in discu:.- ! 
sionc, si delinca, infatti, un ten¬ 
tativo nvolto a raggiungere fi¬ 
nalità che si collocanci'al di 
luori degli obiettivi, squisita¬ 
mente allocativi, propri del 
mercato, attraverso strumenù 
cocrenu con quel peculiare 
meccanismo ■ concorrenziale ■ 
che è il brevetto. ' 

La stessa metodologia è .so 
guita, ora, dalla proposta di 
legge quadro sulla tutela giuri¬ 
dica della matena vivente el.i- 
borata da un gruppo di parla- 
mcntiri del Pds e di studiosi 
della materia. - - ... 

È parso, infatti, che rinnova- . 
zione in materia biotccnologi- • 
ca nvesta troppa importanza ■ 
per [lotere essere oggetto di : 
semplici ripul.se, come quel e q 
che, ancor oggi, provengono 1 ' 
dalle organizzazioni poliuche " 
appartenenti all’area «verde». -■ 
Ed è. al contempo, sembrato 
possibile trovare un punto di • 
incontro Ira regole di mercaio - 
e gli interessi generali coniu¬ 
gando il perseguimento del- 
refficienza con quello dell'e¬ 
quità, nel fenno e rigoroso ri¬ 
spetto dei valori elici accolti - 
dalle nostre società. 


Disegno di Mitra Divshali 


protetta di tipo industriale 
qualsiasi pianta ottenuta me¬ 
diante intervento dell'uomo e 
quindi non mero prodotto di 
natura e il 12 aprile 1988 è sta¬ 
to conccicso il primo brevetto 
riguardante animali. È il famo¬ 
so Onconiouse (o topo di Har¬ 
vard) . topo di laboratorio per 
lo studio dei tumori. 

La Convenzione Upov di 
Parigi, ratificata dall'Italia solo ' 
nel 1974, è stata integralmente '. 
rivista c modificata nel marzo . 
dello scorso anno con un no-. 
tevole rafforzamento dei diritti ' 
dei costitutori eliminando il 
divieto della • doppia lutale ■ 
contemporanea con una evi¬ 
dente forzatura rispetto alla 
Convenzione sul Brevetto eu¬ 
ropeo di Monaco del 1973. Al¬ 
tre novità profondamente ne¬ 
gative sono il fatto di aver reso 
facoltativa la •e.sonzlonc del ■ 
coltivatore» e di aver forte¬ 
mente limitato la «libertà di se¬ 
lezione» con rinlroduzione ■ 
del concetto di varietà dipen¬ 
dente ben oltre la giusta ne¬ 
cessità di evitare plagi. Con¬ 
temporaneamente .sono in di- 
.scu.ssionc al Parlamento euro¬ 


peo la proposta di -Regola¬ 
mento dei diritti del costituto¬ 
re comunitario» e la -Direttiva 
relativa alla protezione giuridi¬ 
ca -delle invenzioni biotecno- 
logiche». 1-c preme,s.sc ,su cui si , 
basa la proposta di direttiva 
Cee n.iscono esclusivamente ! 
da considerazioni di ordino 
economico. In pratica si chie¬ 
do l'estenzione del sLstema di 
brcvctlazione di tipo indu¬ 
striale a pi.’inte ed animali in- . 
gegneiizzati nonclrO l'introdu¬ 
zione del brevetto di procedi¬ 
mento considerando del tutto ■ 
inadeguato «il diritto del costi¬ 
tutore». • ì t 

Le norme che si vogliono 
introdurre con la proposta di 
Direttiva Cee e la nuova Con¬ 
venzione ' Upov potrebbero : 
portare ad una concentrazio¬ 
ne monopolistica della ricer¬ 
ca. ad un blocco della ricerca 
pubbl'ca cd indipendente, ad 
un restringimento dell.i vana- ' 
bilità genetica, all'aflerinazio-. 
ne di diritti di proprietà sulla 
materia vivente rispetto a me¬ 
no vincolanti dintti d'uso c ad , 
un aumento dei costi di colti¬ 
vazione. 
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Chiude il Fox 
Fultimo studio 
cinematografico 
di New York 


■1 NEW YORK. Chiude i bat¬ 
tenti anche fultimo studio ci¬ 
nematografico rimasto a New 
York, il teatro Fox: la Sony, 
proprietaria dello studio, ha 
deciso di usarlo come set per 


video musicali. Aperto negli 
anni '20. lo studio Fox ha visto¬ 
la nascita del cinema sonoro, 
nel 1927; VI sono stati girati film 
come Lo spaccone. L'esorcista, 
Kramer contro Kramer, ■ Una 
poltrona per due, fino a II pnn- 
cifx^ delle maree. Ui crisi c il 
boicottaggio di New York da 
parte dell'industria cinemato¬ 
grafica. lo hanno infine co¬ 
stretto a chiudere: «Siamo de¬ 
lusi ed arrabbiati - ha detto il 
sindacalista Sam Koberts - 
una perdita non solo per il ci¬ 
nema ma per finterà città*. 


SPEnACOLI 


Aznavour. 
«ambasciatore» 
in cerca di fondi 
per l’Armenia 


■■ I! cantante Irancese di 
origine armena Charlet. Azna¬ 
vour si trova a Erevan, capitale 
dell'Annenia. per l'inaugura¬ 
zione di un'industria finanziata 
dalla .sua fondazione umanita- 


Sempre in bilico i vertici di Raiuno e di Italia 1 
Stamane summit dei consiglieri de a viale Mazzini 
suiresautoramento del direttore della prima rete 
Bernardi, Pds: «Una decisione inedita e devastante» 


La Fininvest intenzionata a rispedire in Francia 
il censurato inventore di «Lezioni d’amore» 
Probabile successore Brando Giordani (Raiuno) 

E qualche democristiano sogna l’era di SuperPippo 



ria; c dalla capitale annona li.i 
annunciato di aver accellalo 
l'incarico di «ambasciatore iti¬ 
nerante deirArmenja». «Que¬ 
sto paese ha bksogno di aiuto •• 
ha dichiaralo Aznavour in 
un'intervista -, o io cercherò di 
trovare fondi per aiutarlo pres¬ 
so la diaspora armena altravci- 
so il mondo. Mi avevano chic- ' 
sto di diventare membro del 
parlamento, ma ho rifiutalo : 
perche* io non sono un armeno 
di Francia, ma sono un france¬ 
se di origine armena, e non ò 
la stessa cosa». - - - v 


Al ^ran ballo dei direttori 



Ftiscagni 
E io di qui 
non mi muovo 



Pasquarellì 
Carlo non sa 
far di conto 


■■ «La chiacchierata con 
Carlo Fuscagni ò stata aperta c 
leale, gli ho riconfermato la 
mia stima c la mia fiducia, ri¬ 
badendo la dichiarazione uffi¬ 
ciale dei giorni scorsi. Il mio in¬ 
tervento non ha riguardato mal 
lo capacità professionali di Fu- 
scagni, attestalo da 30 anni di 
lavoro e supportate dalla stima 
professionale. Lui ò mollo bra¬ 
vo a fare programmi; un po- 
chottino meno nel razionaliz¬ 
zare e nel pianificare la spesa». 
Gianni Pasquarellì 6 formo sul¬ 
le sue posizioni, «ribadisco» 
semmai che il direttore di 
Raiuno sarebbe incapace a fa¬ 
re il direttore. È un braccio di 
ferro. Di più il direttore genera¬ 
le non vuole dire: parlerà oggi 
al consiglio d'amministrazio¬ 
ne. Ma non ù questo l'unico 
appuntamento In cui Pa.squa- 
relli deve sostenere la sua posi¬ 
zione sull'esautoramenlo del 
direttore di Raiuno. che consi¬ 
dera "un latto amministrativo». 
Icn pomeriggio ha incontralo il 
nuovo presidente della iKai, 
Walter Pedullà. E stamane alle 
dicci avrà un incontro con i 
consiglieri d'amminLstrazione 
della De. Poi. il consiglio. - 


Sodano 

Grottarossa? 


■i Carlo Fu.scagnI, in queste 
due settimane di tempesta, -di¬ 
mezzato» noll'incarico dal di¬ 
rettore generale c noi fuoco 
delle polemiche di casa De, 
non ha mai lascialo il suo po¬ 
sto («C'e troppo da fare»). Ma 
dal 17 febbraio non ha più fir¬ 
mato alcun atto. Il suo vico Lo¬ 
renzo Vecchione, promos.so a 
«guardiano» del direttore, con 
l'incarico di controfirmare tut¬ 
te le sue carte, non ha più avu¬ 
to molto da tare. In pratica, <5 
tutto congelato a Raiuno. E se 
non si scioglieranno rapida¬ 
mente i nodi sulla gestione 
della rete, resterà tutto fermo 
fin dopo lo elezioni. Ieri Pa- 
squarolli ha nuovamente con¬ 
testato a Fuscagni la sua scarsa 
abilità a far di conto e a pianifi¬ 
care la ' produzione. Ancora 
una volta però si 0 scordato 
che una bella manciata di mi¬ 
liardi sono stati spesi per ordini 
arrivali "dall'alto», dalle sue 
stanze o da quelle del vice di¬ 
rettore generale tv Giovanni 
Salvi: a cominciare da Cròme 
Caramel (3 miliardi c mezzo) 
anticipato di diversi mesi per 
contrastare Samarcanda, e dal¬ 
lo sceneggialo su Fra.ssati (<1 
miliardi). 


■i il direttore generalo della 
Rai adesso tiene sotto mira an¬ 
che i direttori di Raiduo e Rai- 
tre, che sono stali .solidali con 
Fuscagni c hanno contestato il 
provvedimento di es_^utora- 
mento: -Per quanto riguarda 
gli apprezzamenti dei suoi due 
colleghi, ne parleremo al con¬ 
siglio d'amministrazione. So¬ 
prattutto delle dichiarazioni di 
Sodano», ha detto icn Pa.squa- 
relli con toni minacciosi. Gli 
bruciava II giudizio che Giam¬ 
paolo Sodano aveva dato della 
famosa lettera del direttore ge¬ 
nerale a Fusciigni, che il diret¬ 
tore di Raiduc considera -irri- 
ccvibilc», perche solo li consi¬ 
glio d'amministrazione può li¬ 
cenziare un direttore. Ma so- 
pratlutto e stata la battuta sui 
clamorosi sforamenti di bud¬ 
get (600 miliardi invece dei 
previsti 250) per la co.struzione 
della nuova sede Rai di Grotta¬ 
rossa, alle porte di Roma, a far 
scattare il direttore generale. 
■Voglio vedere se il dircllorc 
che ha curato quegli investi¬ 
menti ha ricevuto la stessa let¬ 
tera», aveva dello Sodano. Eb¬ 
bene, quegli atti erano tutti 
controfirmati da Pasquarolli. 


Funari: «Da me 
viene chi voglio io» 


MARIA NOVELLA OPRO 


MILANO Giancarlo Funari 
di persona ù uguale a se stes¬ 
so. cioò al video, È un uomo a 
una dimensione, molto con¬ 
vinto di quello che la e non 
■sdoppialo» tra immagine e 
personalità, tra idea di sù e 
personaggio. Cosicché ù mollo 
difficile da intervistare, perche 
previene le domande, inter¬ 
rompe, interpreta, c interpola. 
Un vero vulcano di reazioni 
emotive e verbali, nel quale ò 
difficile inserire il dubbio, l'in¬ 
terrogativo c la provocjizione. 
Signor Funari, la sua imma¬ 
gine i associata comune¬ 
mente a una idea di volgari¬ 
tà. Questo è U frutto di una 
sua scelta, oppure un risul¬ 
tato naturale? ■ 

Ora ho corretto mollo il mio 
linguaggio. Ho usato in prece¬ 
denza una certa violenza ver¬ 
bale per attirare un pubblico 
che temevo non mi seguLSse 
nella lettura del giornali. Fac¬ 
cio un esempio: ù un po' come 
fa Panorama con le donne nu¬ 
de in copertina. Per me ò stata 
un'operazione perfettamente 
riuscita. Dovevo prima comu¬ 
nicare al pubblico che ero uno 
di loro. E dato che il loro lin- 
gu.iggioùquellocheC:... ^ 

Lei quindi vuoi dire che il 
- mezzo televisivo in sé è voi- 


? are, oppure che U pubblico 
volgare. 

Non ci sono dubbi. La buona 
educazione del linguaggio ù 
spanta. D'altra parte c'ò anche 
la necessità di acchiappare 
l'attenzione con qualcosa che 
amvulircltamente. - 

Da un certo punto in poi pe¬ 
rò la sua volgarità, o se vo¬ 
gliamo la sua maniera diret¬ 
ta di parlare, le è stata rim¬ 
proverala. 

Guardi, io penso di e.sscrc l'u¬ 
nico in questo mestiere che 
non ha mai avuto un ombrello 
politico. Ho sempre fatto e del¬ 
lo quello che ho voluto... 

Anche quando andava In on¬ 
da su Kaldue con «Mezzo¬ 
giorno è»? . 

lo ero completamente indi¬ 
pendente c Sodano non mi ha 
mai perdonato di avere fatto 
parlare Izi Malfa. Ero anche 
troppo ricco |>cr Sodano. Ave¬ 
vo 20 miliardi di sponsor o gli 
sfxjn.sor di Sodano pa.ssano 
tutti per la ste,s,sa agenzia. Si in¬ 
formi. Perché secondo lei mi ù 
andata male perché ho detto 
pupù in diretta? Ma andia¬ 
mo!:,. Il mio guaio é stato an¬ 
che quello di aver .sempre la¬ 
voralo a Milano, Ero un emar¬ 
ginalo in colonia, il primo ari¬ 


■■ ROMA. Trema .sempre la poltrona di Carlo 
Fu.scagni, direttore di Raiuno delegittimalo da 
Gianni Pa-squarclli; trema quella di Carlo Frec- 
ccro, direttore di quell'Italia 1 con tanti pro¬ 
grammi che non piacciono alla De: da Lenoni 
da'more a Mezzogiorno italiano di Giancarlo 
Funari, che intervistiamo qui .sono. Pasquarolli 
ha incontrato la stampa ieri per presentare la 
•Scuola di giornalismo radiotv» appoggiala al¬ 
l'Università di Perugia: l'occasione per parlare 
di tutt'altro, ribadire che Carlo Fuscagni é ina¬ 
datto a ricoprire il suo ruolo di dircilore di Raiu¬ 
no, perché non sa •razionalizzare c pianilicare 
in spesa», c per prendere di mira anche i diretto¬ 
ri di Raidue e Raitrc che lo hanno conte.stato. 
i-'occasionc per fare una nuova figuraccia. Do¬ 
po molti discorsi si é alzata dal fondo del salone 
di viale Mazzini, c ha pre.so la parola. Annalia 
Sabclli, .segretaria dell'Ordine dei giornalisti um¬ 
bro. che ha incominciato ad accusare: la Rai 
vuole creare dei giornalisti scavalcando l'Ordi¬ 
ne professionale, é tutta una manovra elettora¬ 
le,,. E a l’asquarelli non é rimasto che rifugiarsi 
in un timido -So che l'Ordine ha il collollo dalla 
parto del manico». 


Solo oggi |X)meriggio, al consiglio d'ammini¬ 
strazione. si conosceranno meglio le posizioni 
sul -caso Raiuno»: .se l^usquarclii cercherà una 
mediazione, se Fuscagni sceglierà di dimettersi, 

Il direttore generale avrebbe inlenzione di deru¬ 
bricare l'e.sautoramcnto di Fuscagni a un alto 
iccnico-amminislraiivo. E gira un'altra sua vec¬ 
chia idea: un supporlo unico por gestire i bud¬ 
get delle reti. Una proposta che, a suo tempo, ' 
era già stala contestata dai direttori di Raiduc c 
di Riiilre e die. a siarpresa, Pasquarolli si era vi¬ 
sto ricu.sare aiiclie dal suo amico di partito, il di¬ 
rettore di Raiuno Carlo Fuscagni. Pasquarelli lo 
aveva consideralo un «tradimenlo» c non glielo 
Ila mai perdonalo. "Di certo Fallo di Pasquarolli 
- spiega li consigliere Bernardi. Pds - non ha 
precedenti, é un colpo alla credibilità dì Raiuno. 
aspettiamo .spiegazioni». 

Mentre qualcuno in ca.sa de sogna già l'era di 
Pippo Baudo gran capo della tv, continua anche 
' la controffensiva de contro Italia 1. Al posto di 
Carlo Freccero. rispedito m Francia, dovrebbe 
' arrivare Brando Giordani, attuale capostruttura 
di Raiuno. 


SILVIA CARAMBOIS 



no stavo sul 30% mentre la reto 
era al 9. Adesso dicono che 
Raiduo ò cresciuta, ma, se .si 
guarda bene, 0 Raiuno che é 
crollata. 

Riprendiamo il discorso con 
«Abboccapcrta», il suo pri¬ 
mo programma su Tclcmon- 
tccarlo. La critica che le feci 
allora era di condurre di¬ 
scussioni magari divertenti, 
ma che non davano alla gen¬ 
te una sola informazione In 
plA. Che non aggiungevano 
niente al luogo comune. 

■Se si fo,s,sc seguila l'evoluzione 
di Abhoccaperla si .sarebbe ca¬ 
pito che ora un momento di 
transito. Era la prima volta che 
si faceva parlare la gente in te¬ 
levisione. Ora la tv é tutta Ab- 
boccaperla. Mi offende perù 
come Vinlelligenlin non abbia 
riconosciuto clic fio cambiato 
la tv. 

Però lo ha capito Freccero, 
che l’ha voluta ora a Italia 1. 
l’erché Freccero slava a Parigi 
ad allenarsi l’intelligenza c 
non a Roma a faro .salotto. 
Approfondiamo: crede di es¬ 
sere omogeneo alla rete così 
come Freccero la sta co¬ 
struendo? 

Si, penso che Freccero voglia 
lare un.i rete proprio sulla mia 
lungticzza d’onda. Mi ha .sco¬ 


perto prima mi aciia Kai e già 
ncll'82 voleva portarmi in Fi¬ 
ninvest. Ma qualcuno dis.se di 
no. • , 

, Chi si oppose? 

Posso rispondere: Fairna Rulfi- 
ni, che voleva solo la tv coi gio¬ 
chetti. Comunque ora sono 
qui, Ilo detto: o mi date carta 
bianca o me no vado. Faccio 
venire chi voglio io. E sono 
contro la regola del veto ai po¬ 
litici 30 giorni prima del volo. 
Tornando al suo personag¬ 
gio, lei é diventato un roma¬ 
no per eccellenza... con tut¬ 
te le associazioni del caso. 
Ma io parlo in rorn.ine.sco solo 
r|uando vado in baituUi. l’oi 
guardi che ho il 75',V, dell'ascol¬ 
to neli'lt.ilia .settentrionale. 

Quale merito si attribuisce? 
Quello di avere costrollo la 
genie a leggere più giornali. E 
avere adc.sso un pubblico lem- 
minile clic si inlcres.sa di più di 
[xililica. 

E di quale difetto vorrebbe 
emendarsi? . 

Quello di funi.ire. -., 

Così piccolol CI sarà qual¬ 
che cosa di più grave... 

Allora diciamo il diletto di ave¬ 
re la presunzione di essere 
sempre troppo sincero Im siii- 
cerilà spinta all'eccesso diven¬ 


ta un ditello. 

Non le pare che quelli della 
tv, a furia di apparire, diven¬ 
tano tutti dei predicatori? 
Non crede che sia pericolo¬ 
sa questa tentazione di par¬ 
lare al popolo, di saltare tut¬ 
te le mediazioni e conside¬ 
rarsi espressione diretta 
della «gente»? • 

Certo clic é pericolosa. Ecco 
perché cerco di essere più 
obicttivo |x>.ssibilc. I lo latto un 
.sondaggio sul pubblico per sa¬ 
pere cialla gente per chi tiro la 
volala. È venuto fuori lutto Far- 
co costituzionale, lo penso che 
il miiii.slro ( inteso alla lettera, 
come •colui clic .serve») deve 
venire a darci spiegazioni. 
Quando affronto un politico 
non lento di lare l)cll-i lìgura, 
lento di farea|)ire all.i gente le 
co.se. 

Da chi pensa di avere impa¬ 
rato qualcosa? 

Da mio padre. È morto a 96 
anni c mi ha detto sempre: sta 
attento, il fascismo non é fini¬ 
to. Il fascismo non é un’idea 
polilic.i. é una nienlalità. Izi 
considero una grande lezione. 
Come quando, ai tempi di Ah- 
Imccapt’rla, mio padre mi dice¬ 
va: "So’ strili zitti Ai) anni, ia- 
. sciali stnllà .». 

E professlonalmciitc non ha 
imparato da nessuno? 


Profi.-ssionalinente mi sono 
stati utili quei cinque anni a 
'Fclcmonlecarlo con il mio re¬ 
gista Ermanno Corbella. Cin¬ 
que anni, proprio come un 
corso universitario... 

Anche come la scuola ele¬ 
mentare. 

È vero e que.sto può essere un 
finale per l’intervista. La saluto. 

' Cosi dicendo. Funari si alza 
e viene tra.scinalo via dalla 
macchina infernale della pro¬ 
grammazione Fininvc.st, ma si 
volta e torna indietro per dirmi: 
•Guardi che io lavoro a 360 
gradi, con la lelecamcru al 
centro, camminando col piani 
sequenza. Izi tv più moderna 
1.1 laccio io». ".' v.. 

È la verilà. E la verità non 
piace quasi mai. Scopriamo 
cosi che in Funari non c’è 
niente di quella che avevamo 
ingenuamente creduto una 
scliiella •animalità televisiva». 
Tutto è co.sciente, dichiaralo e 
preordinato.. Anclie quella 
sijontancuà spaziale clic lo fa 
girellare qua e là con assoluta 
liiitlronany.il dello studio. Fu- 
iian è un tecnico. Uno che sì 
[iort«i appre.sso la telecamera 
non come un altro potrebbe 
.sentirsi addo.sso l'occtiio di 
Dio. ma come un aecldenle, 
un pamicchino. un prolunga- 
iiieiilo di sé. Ber lui il pubblico 
è una protesi dell'Io. 



Freccero 

L’uomo 
con la valigia 


Vecchione 

L’eterno. 
candidato 



■■ DI lui si .sa che, appena 
appresa la notizia, non riusciva 
a nascondere la soddisfazione. 
Ma è durala poco. Subito è sta¬ 
lo .soprallatio dalla sensazione 
che lo stes-sero ■bruciando»: 
Lorenzo Vecchione, fino a lu¬ 
nedi 1 ? febbraio vice direttore 
dì Raiuno o da quel momento 
■promosso» a guardiano del di¬ 
rettore Fuscagni, ha paura che 
questa manovra del direttore 
generale gli possa costare pa¬ 
recchio. ' Vecchione, ■ eterno 
candidato alla direzione di re¬ 
te. democristiano di area ga- 
vianea. che ha avuto il suo mo¬ 
mento di gloria con il Festival 
-I di Sanremo (ma adesso gli uo¬ 
mini di Fuscagni dicono che 
ogni decisione l'ha sempre 
presa il direttore e non il suo vi¬ 
ce) era arrivalo a un soffio dai- 
FobbietUvo ma in questo gran 
polverone su Raiuno, in questa 
rissa in casa De, rischia di per¬ 
dere la sua partila. Oltietutto, 
la decisione di Pasquarelli che 
lo obbliga a controfirmare 
ogni atto di Fuscagni, non por¬ 
ta grandi novità nel suo lavoro: 
da sempre Fuscagni porgeva a 
lui c ai capistruttura ogni carta, 
per farla siglare, 






wm Tolo Cutugno ha smenti¬ 
to che passerà alla Fininvest. 
Brando Giordani no. E nei cor¬ 
ridoi della Rai si dice che era 
stufo di lare il capostrulturei, 
voleva lare il direttore. La stes¬ 
sa cosa che vorrebbero fargli 
fare Gianni Letta, vicepresi¬ 
dente della Fininvest, e Paolo 
Vasilc. direttore del Centro Pa- 
laùno... L’«ala romana» ' del 
gruppo Berlusconi, vicina alla 
democrazia cristiana e In guer¬ 
ra con Carlo Freccero. diretto¬ 
re di Italia 1, lo vedrebbe bene 
al suo posto. E a Freccero è già 
stato chiesto di tornare a Parigi 
per dirigere «la Cinq». Frecce¬ 
ro non smentisce la proposta 
parigina, - ma aggiunge: ) «In 
questo momento non me la 
sento di mollare Italia I ad un 
posso dal raggiungimento dei 
risultali previsti. Lavoro alla 
Cinq a tempo ridotto, vado a 
Parigi due giorni a settimana, 
per aiutare Berlusconi. Ma le 
valigie ancora non le laccio. 
Anche se le malclìngue interno 
alla '■ Finlnve.st . interpretano 
questo mio ritorno in Francia 
come un casùgo». E a riprova, 
lavora a nuovi programmi. 


Baudo ^ 

Se io fossi '' 
capo della tv.:. 


M II candidalo ha le idee 
chiare: «Una fascia quotidiana 
in seconda serata da dedicare 
al ragionamento. Dalle II a 
mezzanotte,, tutu, i,giorni; sono 
sicuro clic mi divertirci móltis¬ 
simo c divertirei. Senza biso¬ 
gno di essere aggressivi o riso¬ 
nanti ad oltranza. Senza fare i 
Santoro o i Fen-ara. Con disin- , 
voltura, perché la disinvoltura ' 
è la grande assente della ri'»., 
Parola di Pipfxj Baudo. La De ' 
aveva provato a candidarlo. ' 
ma lui preferisce lare «il suo : 
mestiere». E cosi ora a Piazza ' 
del-Gesù lo convocano gli i 
chiedono pareri. C'è chi lo 
pensa direttore di Raiuno. Chi ’■ 
lo vede direttore generale nel T 
dopo-Pasquarelli, una gestìo- 
ne più professionale, di un, 
esperto di tv, dopo quella tutta 
politica degli ultimi anni. Quel¬ 
lo di Pippo Baudo è uno dei ■ 
nomi possibili. Si parla anche 
di Emmanuele Milano (già di- - 
rettore di Raiuno, vicedirettore ' 
generale, ' ora direttore di 
Tmc). Certo è che in casa de, ' 
dove la sinistra rivendica la 
poltrona di direttore di Raiuno. 
del Tgl o del Gr2, si stanno di¬ 
segnando gli scenari futuri del 
potere Rai. 


In consiglio il nodo pubblicità. E un libro di Borri... 

Dagli spot ai tg lottizzati 
tutte le dtre grane Rai 


■■ ROMA, Tra oggi e domani 
non sarà soltanto il caso Fu¬ 
scagni a dominare i lavori del . 
consiglio e, probabilmente, a ■' 
dividerlo. Sul tappeto c'è an¬ 
che la questione delle risorse.' ' 
l-a Rai deve dire al Garante 
quale sLstema vorrebbe per de¬ 
finire la quota di pubblicità " 
che le spetta, avendo la legge ■ 
MammI fallo decadere la vec¬ 
chia norma del letto vincolalo. 
Due le posizioni che si fronteg¬ 
giano: alcuni vomebbero man¬ 
tenere proprio l'attuale criterio ■ 
del tetto, elio vincola la Rai a 
una quota prclcdcrminata c ri¬ 
gida di introiti pubblicitari; altri ■' 
ritengono che sia il caso di 
abolire finalmente questo as¬ 
surdo vincolo c lasciare in vi¬ 
gore soltanto i tetti di affolla¬ 
mento orari e giornalieri di ■ 
spot. Per questa seconda ipo¬ 
tesi - lo ha ribadito ieri - è an¬ 
che il consigliere de Zaccaria, 
oltre ai tre consiglieri pds. Un 
altro de, Bindi, insiste invece 
sulla dctiscalizzazionc del ca¬ 
none: ne verrebbe un gettilo ■ 
annuo di 355 miliardi, dice " 
Bindi, dei quali 55 andrebbero 
alla Rili, 300 dovrebbero costi¬ 
tuire un fondo pubblicità per la 
carta stampata. La sensazione 
è che questa proposta non ri¬ 
solverebbe nè i problemi della 


Rai nè quelli, drammatici, del¬ 
la carta stampala. , 

In verità, la questione delle 
risorse è ineludibile ed è quella 
- assieme all'antitrusl-che sta , 
rivelando quali devastanù con- 
■seguenze va provocando la 
legge Mamml, Se ne è parlato 
ieri mattina anche alla presen¬ 
tazione -del volume «Verso 
un’altra televisione», una con- ' 
versaziono con l’on. de Andrea ■■ 
Borri, presidente della com¬ 
missione di vigilanza, curata 
da Federico Scianò, del 1'gl, 
da anni tra i colleghi più impe¬ 
gnati nella riflessione per un si¬ 
stema informativo pluralista, 
orientato alla società anziché ' 
suddito del sistema partitico. 
La presentazione del libro ha 
offerto a Gianni Ijctla. presi¬ 
dente della Fininvest, l’oppor¬ 
tunità per respingere le violen- 
le accuse degli editori sulla tv 
commerciale che fa da idrovo¬ 
ra delia pubbllcilà. Ma è stato 
proprio II garante Sanlaniello a 
ribadire che la legge Mamml è • 
veccliia e va cambiata. Molto si 
èdiscusso. a proposito del li¬ 
bro. della riforma della Rai 
(che, ha precisalo Manca, de¬ 
ve restare comunque aggan¬ 
ciata al controllo del Parla¬ 
mento) e dei SUOI organi di go¬ 
verno (che per II garante deb¬ 


bono essere espressione della 
collettività, quindi del Paria-, 
mento). Ma si è parlalo soprat- ■ 
tutto della lott'izzazionc c dei 
possibili antidoti, che nel libro ; 
hanno molto spazio e molto i 
più giustificato di quanto non ; 
ne sia dedicato a una incom-1 
prensibilc piolemica contro Sa¬ 
marcanda. Un direttore unico i 
per l'informazione? una rete ; 
(la terza, owiamenle) senza ■ 
pubblicità? Que.ste ■ proposte 
sono state derubricate a «prò-1 
■vocazioni» agli autori e cosi' 
lianno prefenlo leggerle anche ' 
coloro che, pur politicamente 
dedali con Borri (il ministro 
Bodralo, il consigliere Rai Folli- i 
ni) non hanno na.scoslo per¬ 
plessità. Converrà riparlarne , t 
ma appare evidente II forte gap 
tra ic sincere preoccupazioni 
di questo parte di De sulle sorti 
di un sistema tv che si sta avvi¬ 
tando su se sles.so, e la sua ca¬ 
pacità propositiva. Anche per¬ 
chè la direzione unica dell'in¬ 
formazione Rai potrebbe tra¬ 
sformarsi da «provocazione- in 
scelta operativa se all'indoma¬ 
ni del 6 aprile si dovesse trova¬ 
re una occupazione al porta¬ 
voce di Forlani, Carra al quale 
tanti de augurano, per l'ap¬ 
punto. di conquistare II seggio 
ai senato per il quale concorre. 

. . IJA.Z. 
















PAGINA 20 L’UNITÀ 


Giulia Fossà 
protagonista 
di “Volevo 
I pantaloni» 
in onda 
stasera 
su Canale 5 



Spettacoli 


Stasera su Canale 5 (20.40) 

I «pantaloni» della Fossa 

ragazza di Sicilia 

che voleva essere maschio 


GABRIELLA QALLOZZI 


■■ ROMA. «È una stona uni¬ 
versale che denuncia tutte 
quelle piccole e grandi violen¬ 
ze che una ragazza ò costretta 
a subire». Parola di Giulia Fos¬ 
sa, proU^onista di Volevo i 
pantaloni, il (ilm di Maurizio 
Ponzi tratto dall'omonimo ro¬ 
manzo di Lara Cardella, che 
Canale Sci propone .stasera al¬ 
le 20.40 dopo la tiepida acco¬ 
glienza avuta nei cinema due 
anni (a. «Nel film - continua 
Tattrice - «i racconta la storia 
di Annetta, una giovane ragaz¬ 
za siciliana che tenta di diven¬ 
tare donna tra le mille costri¬ 
zioni di una famiglia repressi¬ 
va, le pressioni di uno zio che 
tenta continuamente di violen¬ 
tarla e l’oppressione dei pae¬ 
sani che l'additano come "bot- 
tana"». 

Ora Giulia Fossà, ' lasciati i 
panni ■ dell’adolescente del 
Sud, sta per indossare quelli di ' 
una costumista milanese nel 
film che segnerà l'esordio nel¬ 
la regia cinematografica del- 
l'autorc teatrale Angelo Lon¬ 
goni e quello nella produzione 
per la stessa interprete. Infatti, 
come spiega la Fossà, >11 mio - 
"viziaccio" di farmi promotrice .• 
dei film che Interpreto - anche ' 
per Volevo i /Mnlaloni è -stata ' 
lei a proporre il soggetto aPon- 
zi - mi ha spinto a chiedete ed 


È stato presentato a Milano 
il premio per il miglior 
messaggio pubblicitario 
diffuso attraverso l’etere 


A presiedere la giuria sarà 
Renzo Arbore. E intanto 
con un diverso meccanismo 
rinasce «Audiradio» 


Mister spot e miss radio 


Presentata a Milano un’iniziativa della Sipra per la 
promozione della radio Rai. Si chiama Radiofesti- 
val; è un premio alla qualità del messaggio pubblici¬ 
tario assegnato da una giuria presieduta da Renzo 
Arbore. Intanto era stata data per morta Audiradio, 
la rilevazione degli ascolti di 700 emittenti. Invece la 
ricerca continuerà, lirhitandosi però, a dieci radio 
nazionali e duecento locali. 


MARIA NOVELLA OPRO 


ottenere i tondi deH’articolo 28 
per finanziare la pellicola che, 
se riu.scirO ad ottenere altri fi¬ 
nanziamenti, dovrebbe essere 
in fase di ciak a maggio». Il film 
s’intitolorà Caccia alle mosche 
e sarà «un noir - spiega l'attncc 
- imperniato su una stona di 
coppia (ci sarà anche Andrea 
Occhipinti) e sulle dinamiche 
claustrofobiche che si instau¬ 
rano in un rapporto». Ma F>er 
Giulia Fossà, giovano attrice 
(ha 28 anni) approdata al ci¬ 
nema neir80 con Razza Sei- 
uaggiad't Pasquale Squitieri do¬ 
po una lunghissima «gavetta» 
come conduttrice alla Rai 
(con una figlia da mantenere 
dovevo lavorare per forza») gli 
impegni non sono finiti. Sarà 
presto sugli schermi di Raiuno 
come protagonista di Vento di 
mare, un nuovo sceneggiato 
del Consorzio europeo per la 
regia di Gianfranco Mingozzi 
(con il quale la Fossà ha già la¬ 
vorato in La vela incantata'). «Il 
film sarà un grande affresco 
della Napoli contemporanca - 
conclude - che va dal folklore 
più spicciolo ai gravi problemi 
della camorra, lo sarà una psi¬ 
chiatra che lavora a contatto 
con i ragazzi. Poi per il futuro 
sogno di tornare in tv con un 
mio progetto, ma per ora è 
lop-sccret». 


^B MILANO. La radio è sve¬ 
glia. «Scetata», come dice Ren¬ 
zo Arbore, maestro riconosciu¬ 
to di un mezzo che ò allo stes¬ 
so tempo padre e fratello po¬ 
vero della tv. Sveglia al punto 
da essere anche turbolenta e 
rissosa. Infatti ù riu.sclta solo 
con molta fatica a trovare un 
accordo su metodi e strutture 
di rilevazione degli ascolti. Au¬ 
diradio (gemella di Auditel) 
era stata data per morta appe¬ 
na l'altro ieri, ma è subito rina¬ 
ta per certificare gli ascolti di 
una decina di circuiti nazionali 
ecirca duecento provinciali. In 
precedenza l'indagine metteva 
a fuoco un paesaggio ben più 
vasto e comples-so: quello rap¬ 
presentato da circa 700 emit¬ 
tenti, che sono poi soltanto 
uno spicchio delle 4200 esi¬ 
stenti. La notizia della improv¬ 
visa morte c della straordinaria 
resurrezione, era stata data lu¬ 
nedi sera nel corso di una con¬ 
ferenza stampa indetta dalla 
Sipra (concessionaria della 
Rai) per lanciare un concorso 
tra i creativi ed eleggere «mister 
messaggio pubblicitario radio¬ 
fonico», cioè 11 più suggestivo 
degli spot invisibili. 

Ricchi premi e magari an¬ 
che cotillon andranno ai pub¬ 
blicitari vinciton, mentre si vor¬ 



rebbe che alla radio andasse 
un maggior introito pubblicita¬ 
rio di quello che attualmente 
la gratifica. L'iniziativa della Si¬ 
pra vuole ovviamente rafforza¬ 
re in primo luogo lo radio Rai. 
ma non ù detto che alla (ine 
non ricada come una Ixrnelica 
manna anche sulle altre emit¬ 
tenti. Interesse di tutti ù che il 
mezzo più povero riceva un 
po' di ossigeno, cioè di soldi, 
che sono nella nostra società 
di nìercato il lino e il mezzo 
dell' esistenza. Infatti se la ra¬ 
dio vuole ricevere maggiori in¬ 
vestimenti, deve migliorare la 
sua qualità. Ma per poter mi¬ 
gliorare la sua qualità ha biso¬ 
gno di investimenti. 

Attualmente la radio Rai rac¬ 
coglie 115 miliardi di investi¬ 
menti pubblicitari, che posso¬ 
no magari sembrare tanti, ma 
sono pochi se confrontali con 
le migliaia di miliardi che cor¬ 
rono verso la tv come se an¬ 
dassero a Lourdes ad assicu¬ 
rarsi il miracolo della moltipli¬ 
cazione dei pani e dei pesci. 

Il vittimismo dei radiofonici 
ù giustificato dai numeri che 
dimostrano come il pubblico 
degli ascoltatori sia addinttura 
più grande di quello dei tele¬ 
spettatori. Circa trenta milioni 






Qui sopra. 

Corrado GuerzonI 
vice direttore generale 
per la radiofonia 
A sinistra, Renzo Arbore 


al giorno sono gli italiani che .si 
sintonizzano con . la radio, 
mentre quelli che accendono 
la tv sono (nei giorni normali) 
circa 25 milioni. Allora qual ò 
la tara, (handicap o pregiudi¬ 
zio) che tiene lontani gli inser¬ 
zionisti? 

Non è riuscito a spiegare il 
mistero neppure il direttore ge¬ 
nerale deirUpa, Felice Lioy, 
che. tra un auspicio e una di¬ 
chiarazione d’amore, ha ricor¬ 
dato come in Italia la radio ri¬ 
ceva .solo il 3.5% degli investi¬ 
menti, mentre per esempio ne¬ 
gli Usa ne riceve il 10%. A sco¬ 
raggiare le aziende sarebbero. 


con l'incertezza degli ascolti 
(dovuta alla giungla non legi¬ 
ferata dei canali) anche la 
.scarsa verificabilità della prò- ’ 
grammazione . dei messaggi ■ 
promozionali. Ecco da dove 
nasce quindi la richiesta di una 
ramazza legislativa che pulisca 
l'etere e renda trasparente sia 
il pas.saggio della pubblicità 
che (a maggior ragione) quel- ■ 
lo della normale programma¬ 
zione. Come e noto la legge ■ 
Mamm! non ha aflrontato il • 
problema (e del resto ancora 
latitano anche le concessioni ■ 
televisive) ma prima o poi an¬ 
che il selvaggio West radiofo¬ 


nico dovrà vedere l’arrivo degli 
sceriffi. È quello che si augura, 
tra gli altri, anche il grande 
Renzo Arbore che della radio e 
delle sue straordinarie sugge¬ 
stioni si considera, più che il 
padrino l’innamorato, e che, in 
quanto tale ò stato scelto come 
' presidente della giuna che as- 
. segnerà il premio Radiofestival 
al migliore messaggio pubbli¬ 
citario. Quello di CUI si parlava ■ 
all’inizio e che riguarderà tutte 
le campagne pubblicitarie an¬ 
date in onda sulle tre reti Rai 
■ tra il 1 marzo e il 30 agosto di 
quest’anno. Pubblicitario av¬ 
vertito, mezzo premiato. 
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AFFARI DI FAMIGLIA (Canale 5. 12.40). Si po.s.sono pub¬ 
blicare le lettere della fidanzata’ Saprete la soluzione 
dello scottante problema dalla bocca di Santi Licheri, 
giudice in forze presilo Rita Dalla Chiesa. Il ca.so di oggi , 
nguarda un signore determinato a trasformare in libro il 
carteggio con l'ex fidanzata. j-- ■r.j 

DETTO TRA NOI (Raidue, /5.50). Maurizio Micheli ospite , 
della seconda parto del contenitore quotidiano di Rai¬ 
due. Nel capitolo «radio serva», un servizio per mettere il 
naso nella ca.sa di Franco Franchi. - ,, 

TV DONNA (Teicmontecarlo, 16.45). Amore e sentimenti 
per la conduttncc in rosa Carla Urban. So no parla ovvia-. 
mente con Francesco Alberoni e signora. Intermezzo 
con Anna Mazzamauro. ... ■ -i.i- 

DIOGENE (Raidue, 17). Violenze ai minori. Dalla testimo¬ 
nianza di un'operatrice del Telefono Azzurro ai com¬ 
menti di Maria Rita Parsi su alcuni casi verificati a .Napoli.. 
MI MANDA LUBRANO (Raitrc, 20.30). A.sscgni rubati e 
falsificati: Antonio Lubrano segugio delle truffe oggi (a da , 
cicerone nel mondo delle banche proponendovi una 
guida di istruzioni per l'autodif esa dall'ass egno fasullo. « 
BLUE NIGHT (Videomusic, 22) Altro special sul film «The i 
Doors» e un servizio su Alien Ginsberg, poeta nonché * 
leaderdella beat generation, li. ' 

VIVA SANREMO (Italia I. 22.10). Volete nvederlo? Ben vi 
sta. Ma lo rivedrete con gli occhi di Red Ronnie, intervi¬ 
statore selvaggio al Festival. Due «chicche»: le dichiara¬ 
zioni di Cavallo Pazzo alias Mario Appignani fatte alla te¬ 
lecamera un giorno poma deil'assalto al palcoscenico, e 
un'intervista a Luca Barbarossa latta pochi minuti prima 
della proclamazione dei vincitori Ancora, i Tazenda, ' 
Formula 3. Drupi, Brigitte Nieisen. — - ■ .. 

BUONA SERA (Retequattro, 22.30). Menu p>er due serate 
con Amanda Lear oggi fa da ospite Gianfranco D'Ange- ' 
lo, domani ricompare miracolosamente Minnie Mino- 
prio, affiancata da EdiAngelillo e Luca Sandri. - 
MIXER COSTUME (Raidue. 22.35). La differenza d’età 
nella coppia. Stella Pende .stavolta porla in studio qual- ; 
che caso limite. Per esempio Teddy Reno e Rita Pavone, ’ 
o Enrico Maria Salerno e la moglie. Della serie tv pre-elet- , 
forale. Alma Agata Cappiello (psi) pubblicizza il libro - 
scritto a quattro mani con Sydne Rome. • • - . 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5,23.15). Il mini- ' 
stro della sanità Francesco De Lorenzo ospite di Costan- : 
zo per chiame la situazione riguardo al decreto «emer-, 
genza sanitaria» che attende di essere varato. Sembra ' 
che sia stato lo stesso minLstro a chiedere di intervenire . 
allo show dot» es.scrc stato direttamente chiamato in 1 
causa nella puntata suH’inefficicnza dei servizi di primo ^ 
soccorso degli ospedali italiani. 

FINE SECOLO (Radiotre, 10). Si parte da alcune parole - 
razza, memoria, comportamento sociale - per andare 
alla ricerca non tanto della loro orìgine etimologica, ) 
quanto dell’uso che nei van decenni è stalo fatto di que -1 
sti termini diventati anche csjprcs.sionc di ideologie. Il ' 
programma, curato da Chiara Galli e Marino Sinibaldi, va 1 

in onda tutti i giorni. ■ - .. 

, (RoberfaChiti)i 
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7.00 PRIMA PAOIWA. Attualità 
&ao ICINQUeOBLOUINTOPtANO. 

^ Taletllm _;_ 

8.00 ARWOU. Tflielllm _ 

9.30 ALICI Telefilm _ 

10.00 BIANCO ROSSO E_ Film di Al- 
’ berlo Lattuada. Ckin Salta Loran, 

' Adriano Celentano _ 

11.80 IL PRANZO tSBHVrro. Quiz 
t2A0 AFFARI DI FAMIOUA. con R. 

_ Dalla Chiesa, S. Lichen _ 

13.00 T08POBIBRIOOIO 
13.20 NON É LA RAI. Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccorti (0788/64322). 


14.30 FORUM. Attualità con RIUi Dalla 
Chiesa, Santi Ltcheri 


rrvT 




1S.30 TIAMOPARUAMONB 


ie.00 Bili BUM BAH* Cartoni 


laiE 




SOJtB CALCIO. Conca • Livorpool. 
CoDoa Uefa 


2a.1B ALmiD HITCHCOCK PRB- 

tlNTA. Telefilm 


tTFTy,'.vai")i J.1 


ao.86 ADDIO AMORB MKX Film di 
Jerrold Freedmon. Con Ken Olln 


22.99 MIXBR COSTUMI. Le ragioni 
del cuore. Con Stella Pende 


20.09 BLOB. Qi tuttodì piu 

20.29 UNA CARTOUNA. Spedita da 
Andrea Garbato 


22.49 UN MONDO A PARTII Film di 

Chris Menges. Con Barbaro Hor> 
' ahev 



LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

_0ul2 con Mike Gongiorno 

T09SBRA _ 

yratfClA LA NOTIZU _ 

VOLEVO I PANTALONI. Film di 
- Maurizio Ponzi. Con Giulia Fossà 
SCBNB DA UN MATRIMONIO. 
Varietà con 0. Mengacci 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 

TQBNOTTg _ ■ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

SIMON TBMPLAR Telofllm 
L’ANQELO DEL RINa Film di 
Aivin Ganzer. Con Paut Douglas 
AGENTE SPBaALE. Telefilm 
IL NIDO DI ROBIN. Telefilm 
LA STRANA COPPIA, Telefilm 


BONANZA. Telefilm 


liiiiiiiiiii 


7.30 CBSNIWS 


SJO BATMAN. Telelllm 




laOO LAMPIAO E MARM BORITA. 

Telofllm con Tania Aldes 


iiHv;‘Bnii là’T.'itraBgiitgig 


12.30 OETSMART. Telefilm 


13.00 TMCNEWS. Notiziario 


14.00 OTTOVOLANTE. Varietà 


virr.>ii 


15.00 SAFARL Film di Terence Young. 
Con Victor Maturo 



3.00 CNN NEWS. Attualità 


7.00 CARTONI ANIMATI 


8.00 IL MERCATORE _ 

13.4S USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

_ Soap opera con S. Mathia _ 

14J0 ILMAQNATE. Telenovela 


15.00 ROTOCALCO ROSA _ 

15,30 ANDREA CELESTE. Telenovela 


19.00 ILMERCATONE _ 

17.20 CARTONI ANIMATI 


15.00 COMPAGNI DI SCUOLA 


15.30 FANTASILANDIA. Telefilm 


20.30 I DUE MAOOIOUNI PIÙ MATTI 

DEL MONDa Film di Giuseppe 
Ortandini 


22.30 COLPO GROSSO 


23.20 LA DONNA DI NOTTI. Film di 

Mino Loy. Con Guido Castaldo 


1.10 COLPOGROSSa Qui 


CARTONI ANIMATI 


HAPPY END. Telenovela 
LA citta E SALVA. FilmdiGre- 
taigne Windust. Con Humprhey 
Bogart 

ROSA SELVAGGIA, Telenovela 

CARTONI animati _ 

IVANHOC. Telefilm 


IL PARADISO DEL MALE. Tele- 
romanzo di Paulo Ubiratan (1*) 

MEDICINA E DINTORNI 


OBIETTIVO BURMA. Film di 
Paul Walsh. Con Errol Flynn 



15.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


20.00 BOOMER CANE INTBUKIBN- 

TE. Telefilm 


20.30 SOU CONTRO TUTTI. Film di 
GoorooSchafer ConK Hepburn 




24.00 GIUDICE DI NOTTE. Tolefllm 



TELE 


5. 00 CINQUBSTBLLEINRBOtONE 

12.00 GHIACCIO BREVE _ 

12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA- 
ZAR. Telenovela 


18.00 METROPOUS _ 

18.30 ANTONELLO VENDITTI SPE¬ 
CIAL 


-ti] 


Programmi codificati 

20.30 L£ STREGHE DI EASTWICK. 

Film con Jack Nicholaon, Susan 
Sarandon 

22.30 IL GIALLO DEL BIDONE GIAL¬ 
LO. Film con Charlle Sheen, Le* 
site Hope 

0.30 BLACK RAIN. PIOGGIA SPOR¬ 
CA. Film con Michael Douglas, 
Andy Garda 


TEl£ 


1.00 IL PIÙ OfUNDB COLPO DBL 
SECOLO, nim con Jean OabIn 
(Rapitoa ogni due ora) 


K\ 


24.00 MICK TAYLOR A JAMES KAR¬ 
MAN INCONCnrO_ 


15.00 TGANEWS _ 

20.30 SEMPLICEMENTB MARIA 

21,19 QU INCATENATI _ 

22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 



9.30 STUDIOAPERTa Notiziario 

7.00 CUO CIAO MATTINA _ 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
5.0B SUPERVICKY. Toletilm 

5.30 CHIPS. Telelllm - ^ ■ __ 

10.30 MAOMUMP.I. Telefilm ■ ' 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
11.48 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va- 

• rietà con Gianfranco Funeri 
14.00 STUPIOAPERTO. Notizia rio_ 

14.30 QEHrrORIIN BLUE JEANS. Te- 
■ lelMm 


1S.OO SUPBCAR. Telefilm 


18.00 LA BELLA E LA BESTIA. Teie- 

IHm -Una spiaggia lontana- 


17.00 ATEAM. Telefilm ' ’ 


17.SS CALCNL Bk 1903 Copenhagen- 
- Torino, Coppa Uefa 
15.00 STUPIOAPERTO. Notiziario 
15.90 STUDIO SPORT 
20.00 CALCIO. Anderlecht - Sampdo- 
■ ria. Coppa dei Campioni ' 

22.10 W SANREHa Conduce Red 
Qonnie •••’-■*■- 

0.27 METEO ’ . 

0.10 STUPIOAPERTO. Notiziario 
0.80 STUPIOSPORT —' ^ 

1.0S LA BELLA E LA BESTIA ' 

2.09 MAONUM P.L Telefilm _ 

3.09 A-TEAM. Telefilm ■ - ■ 

4.09 CHIPS. Telefilm ' - 

S.0S SUPERCAR. Telefilm _ 

8.09 SUPERVICKY. Telefilm 


BUOWOlORNO AMICA. Varietà 

COSI GIRA IL MONDO _ 

LA MU PICCOLA SOLITUDINE 
UVALLEDEIPIMI 
UNA DONNA IN VENDITA 
CARI OENITORL Quiz. Nel cor- 
so del programma alle 10.S5TG4 

STELUNA. Telenovela _ 

' CIAO CIAO. Cartoni animati " 
T04-P0MERt00l0 - - ■ 

BUON POMERIOOIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

SEWTIERL Soap opera _ 

SENORA. Telenovela _ 

VENDETTA PI UNA DONNA - 
TUSBI IL MIO PESTINO ‘ - 
CRISTAl. Telenovela 
FEBBRE D’AMORE 


T04-SBBA _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Varietà con Luca Barbareschi - 
GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con CorradoTedeschl 
DOTTOR CMAMBERLAIN 
PRIMAVERA, Telenovela 
DON CAMILLO. Film di Jullon 
Duvivier. Con Fernandel, G. Cervi 
BUONASERA. Varietà con 
Amanda Lear ‘ 

GILDA. Film di Charles Vidor. 
Con Rita Hayworth.Glenn Ford ^ 
LOUORANT. Telefilm ^ 

LAFAMIOLUAPPAMS 

FUPPER. Telefilm _ 

LA FAMIOUA APPAMS 


FUPPER. Telefilm .. v, 


RADIO liililllllil 


RADIOQIORNALI. GR1: 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; ^ 19.30; 
22.35. GR3’ 8.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. • 
RADIOUNO. Onda verde: 6.05. 6.55. 
7.65. 9.55. 11.55, 12.55, 14.55, 16.55. 
18.55. 20.55. 22.55: 9 Radio anch'io 
'92; 11.15 Tu, lui. I figli, gli altri; 13.20 
Alla .ricerca delDtaiiano 'perduto; 
17.27 On thè road; 22.30 Note di pia¬ 
cere; 23.09 La telefonata; 23.28 Not¬ 
turno Italiano. , 'i' % ", 
RADtODUE. Onda verde; 6.27, 7.26. 
0.26. 9.27. 11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27. 18.27. 19.26. 22.27. 8.46 Slmo- 
no Wall, operaia della verità; 10.30 
Radiodue 3131; 12.50 impara Tarte; 
15 Peter Pan e Wendy; 19.55 Questa 
o quella; 20.30 Dentro la sera: 23.28 

Notturno Italiano. ...^ « *- 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18.9 43.11.43. 
7.30 Prima pagina. 10 Fino secolo; 12 II 
club dell'Opera; 14.05 Diapason. 16.00 Pa- 
lomar; 19.15 Oso. Fiabe irlandesi. 23.35 II 
racconto delia sera. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie o 
informazioni sui traffico in MF dalle 
12.50 elle 24. . 


SCEGLI IL TUO FiLM 


».B« GLI ANNI RUGGENTI 

Regia di Luigi Zampa, con Nino Manfredi, Gino Carvi, 
Salvo Randona. Itatla (1M2). 110 mInuU. 

Un equivoco ta si che un umile assicuratore. In tra¬ 
sferta In un paese del Sud. venga scambiato per un 
gerarca In Incognito. In virtù di questo orrore avrà mo¬ 
do di rendersi conto di quante beghe e quanto squal¬ 
lore circondino il regime. All'arrivo del vero gerarca 
sarà allontanato da tutti, compresa la ragazza che di¬ 
ceva d'amarlo. Il terzo (e forse II meno riuscito) del 
film girati da Zampa a cavallo tra I Cinquanta e I Ses¬ 
santa sul toma del fasciamo, dopo -Anni difficili» e 

«Annlfaclll».-■ . 

RAIDUE - - . • -- •' ...- - 

10.00 BIANCO, ROSSO E..'. 

Regia di Alberto Lattuada, con Sofia Loren, Adriano 
Celentano, Fernando Rey. Italia (1872). 99 minuti. 

Un operalo comunista o disgraziato che occupa quasi 
abusivamente un posto d'ospedale. E una suora redu¬ 
ce dalla Libia che porta avanti con sacrificio e genero¬ 
sità l'Intero reparto. Nasce una storia d'amore, con 
tutte le complicazioni del caso. Epilogo tragico per 
una storia misurata, garbata, qualche volta comica. 
CANALE5 . . . . 


20.30 DON CAMILLO ' 

Regia di Julien Duvivlar, con FemaiKfel, Gino Cervi, 
FrerKO IntertenghI. Frencle-ftalla (1952). 105 minuti. 

Il prototipo di una serie di film sui due celebri perso¬ 
naggi (l'altro è ovviamente don Peppone) Inventati da 
Giovanni GuareschI nel suol romanzi. Quel che si rac¬ 
conta qui è il primo Incontro tra I due, lo scontro tra 
due opposte tedi, duo temperamenti astuti o bonari, 
disposti a scendere loro malgrado a molti compro¬ 
messi l'uno con l’altro. • 

RETEQUATTRO .:«. 

20.30 STANZA 17-17 PALAZZO DELLE TASSE UFFICIO IM¬ 
POSTE 

Regia di Michele Lupo, con Castone Moechln, Ugo 
Tognazzl, Uonet Stender. Halle (1971). 115 minuti. 

Che fanno insiomo un Imprenditore edile, un principe 
In disgrazia, un attore che non recita e un inventore? 
Decidono. In combutta, di dare l'assalto aH'ufficlo del 
fisco per svaligiarne la ricca cassaforte. Ma un funzio¬ 
nario delle imposte, approntemento incorruttibile, si 
intrometterà nei loro piani... . - 

TELEMONTECARLO . ^ > . 4 .,. 


20.40 VOLEVO I PANTALONI ' *' 

Regia di Maurizio Ponzi, con Giulia Foaaà, Lucia Bo- 
sè, Angela Molina. Italia (1989). 90 minuti. 

Dal romanzo di Lara Cardella, caso letterario degli ul¬ 
timi anni, cho continua a vendere centinaia di mrgiiaia 
di copie. L'occhio disincantato di un ragazzina fine ; 
anni Ottanta sul malcostume delta propria famiglia. - 
ottusa e retrograda, cho giunge a sequestrarla pur di ^ 
impedirle un innocuo flirt con un coetaneo. Una de¬ 
nuncia aspra e senza compromessi che fotografa un 
' sud patriarcale, dpparentemente Immobile. . 

CANALE 5 ’ V « « . 

22.46 UN MONDO A PARTE 

Regia di Chris Mengas. con Barbara Hershey, Jodhi 
May, Linda Mvusl. Gran Bretagna (1988). 120 minuti. 

Esordio nella regia di un ottimo direttore della foto¬ 
grafia. Evitando toni o situazioni canoniche dei film di 
denuncia politica, il racconto s> snoda tra le vicende ' 
razziali del Sudafrica raccontando una vicenda priva¬ 
ta irrimodiabiimente condizionata da quegli eventi. ■ 
Gran premio della Giuria al festival di Cannes nel 
1988. 

RAITRE 

23.30 GILDA 

Regia di Charles VIdor, con Rita Hayworth, Glenn 
Ford, George Macready. Usa (1945). 110 minuti. 

Triangolo atipico, dentro i cui vortici il giallo si tinge di 
nolr.jl sentimento s'impasta col melodramma, il mu¬ 
sical fa capotino quando la Hayworth canta «Put it on 
blame». Un biscazziere sposa una bella ballerinsi che ^ 
6 stata però l'amante dei suo braccio destro. Quando 
Il boss va fuori città i duo ragazzi si rimettono insie¬ 
me. E la gelosia fa scattare una serto di azioni piu cri¬ 
minose del solito. Film culto, insostituibile per chi ap¬ 
prezza il temperamento (o non solo quello) dell'ato¬ 
mica Rita. , , 

RETEQUATTRO ' 
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Spettacoli 


PAGINA 21 LVNiTÀ 


Al Fabbricone di Prato grande successo 
per «Cronache di poveri amanti» di Pratolini 
portato in teatro dal regista Carlo Lizzani 
e da venticinque giovanissimi e bravi attori 




SPOT 


La piccola storia 
di via del Corno 


Dalla pagina allo schermo, dallo schermo alla sce¬ 
na. Così Cronache di poveri amanti d] Vasco Pratoli¬ 
ni, uno dei f>ochi successi mondiali della letteratura 
italiana del dopoguerra, tradotto in film nel lontano 
1953/’54, dà materia, oggi, per la firma dello stesso 
regista Carlo Lizzani, a un singolare spettacolo tea¬ 
trale, situato nel Fabbricone di Prato e accolto da 
straordinario consenso di pubblico. 


AQOEOSAVIOLI 


■■ PRATO. Colpisce intanto, " 
alla prima occhiata, l’età più 
che verde di iarghissima patte 
degli attori (venticinque, se , 
non abbiamo contato male) ' 
impegnati in queste Cronache 
di poveri amami. Non doveva¬ 
no esser nati non diciamo nel 
1946, quando il romanzo fu 
scritto, ma nemmeno in quel 
1955-’S4, che vide realizzarsi, e •, 
offrirsi alle platee (superando 


ostacoli eretti da censure oc¬ 
culte o palesi), la sua-trascri¬ 
zione cinematografica. È moti¬ 
vo di conforto che degli inter¬ 
preti giovani c giovanissimi si 
calino in personaggi creati al¬ 
l'alba del (triodo postbellico, 
e fatti poi vivete, dall'autore, in 
un'epoca più lontana, quello 
scorcio d’anni. Ira il '24 e il '26, 
che conobbe il sanguinoso af¬ 
fermarsi al potere, in Italia, del¬ 



la barbarie fascista. 

Tragedia storica c comme¬ 
dia umana s’intrecciano, co¬ 
me sappiamo, nell’opera di 
Vasco Pralolìnì, la sua più fa¬ 
mosa e fortunata, a comincia¬ 
re dal felicissimo titolo: rac¬ 
conto corale, dramma colletti¬ 
vo tramato di tanti destini indi¬ 
viduali. Gli amori vi hanno, 
certo, un loro grande spazio; 
tenaci o fuggevoli, esperti o in¬ 
nocenti. incanaglili nell'eserci- 
zio. anche mercenario, del 
sesso, o innervati d'una comu¬ 
nanza non solo di affetti, bensì 
di ideali; ù il caso di iMacisto. 
il maniscalco comunista, as¬ 
sassinato durante una scorri¬ 
banda squadristica, c della sua 
sposa Margherita, che resterà 
fedele alla memoria dì lui; ù il 
caso di altre coppie, che si an¬ 
nodano attraverso più trava¬ 
gliate penpezie. La lotta politi¬ 
ca, l’ultima resistenza che l'an¬ 
tifascismo militante oppone al- 



l’incalzare della dittatura mus- 
soliniana, s’incorpora nella vi¬ 
ta di tutti i giorni, ne turba ma 
non ne annulla il ntmo, segna¬ 
to dalle ore del lavoro, delle in¬ 
combenze domestiche, dei ra¬ 
ri momenti di nposo e di lesta. 

Adattatore del copio.so lesto 
praloliniano, Massimo Mida • 
(già fra gli sceneggiatori del 
film di Carlo Lizzani) ha recu¬ 
perato in particolare, rispetto 
alla versione per lo schermo, 
l’Intrigo erotico e sentimentale 
che coinvolge la ragazza Auro¬ 
ra (una delle figure più spicca¬ 
te. nel romanzo), il carbonaio 
Nesi e suo figlio Otello: ma an¬ 
che su di esso ha dovuto lavo¬ 
rare poi di forbici, c in genera¬ 
le bisogna dire che la sintesi 
d’una tanto ricca fioritura di te¬ 
mi. quale il libro propone, non 
avviene senza qualche brusca 
amputazione, senza qualche 
sacrificio di presenze e situa- 



Una scena 
di «Cronache 
di poveri 
amanti» 
di Pratolini 
diretto 
da Carlo 
Lizzani 


zioni non sempre secondarie. 
Ma. in tal modo, l’insieme può 
contenersi nella misura di due 
ore e venti circa, intervallo 
escluso. 

Come si sa. Cronache di po- 
Peri amano ha un solo, vero 
protagonista: non la Signora, 
donna viziosa dal fosco pas.sa- 
to, scrutatrice e sfruttatrice di 
quanto accade nella strada 
dove la sua autunnale esisten¬ 
za è apprxxiata. Bensì la strada 
stessa, via del Como, fìtta di al¬ 
loggi e botteghe, microcosmo 
che riproduce in miniatura Fi¬ 
renze tutta, crudeltà e nobiltà, 
ragioni e torti d’un agglomera¬ 
to urbano carico di stona, col¬ 
to in un momento cruciale del¬ 
le sue plunsccolan vicissitudi¬ 
ni. 

Scenograficamente (l'im¬ 
pianto ù .stato progettato da 
Sandro Berlini). via del Como 
si crea qui, a vista (ma cosi an¬ 


che gli altri ambienti principali 
che la narrazione implica), 
mediante il vario disporsi di 
strutture mobìli, di forma geo 
metrica e d'un bianco asettico, 
che man mano schiudono di¬ 
versi ■spaccati", interni di ne¬ 
gozi e di abitazioni. Nc risulta 
una certa macchinosa fred¬ 
dezza, un senso di inanimato, 
lontano dall’idea del -campici-. 
io» goldoniano, che pure il re- ; 
gista deve aver coltivato (con 
nferimenlo. forse, al mirabile 
allestimento di Strehier), e che 
la stessa lettura del romanzo, 
del resto, suggerisce. . 

Vivezza c animazione, dun¬ 
que, si affidano in pieno al ci¬ 
mento della nutrita compa¬ 
gnia. fresca di energie, guidala 
da Carlo Lizzani con cura e 
premura evidenti. Le prove so¬ 
no state assai numerose, e in¬ 
tense. Ne consegue una rag¬ 
guardevole nitidezza composi¬ 


tiva, una non facile (ma, nel 
complesso, raggiunta) giu¬ 
stezza di movimenti, toni e tim¬ 
bri (benchò, per la precaria 
acustica del Fabbricone, la vo¬ 
calità degli attori sia messa, di ’ 
frequente, a rischio). E se, ad 
esempio, la -Notte acH'Apoca- . 
lissc- è risolta in maniera un ■ 
tantino sbrigativa, i quadri più ' 
-intimi» sono tratte^iati con 
molta delicatezza di tocco. 

Impossibile elencare tutti i, 
partecipanti ■ allo spettacolo 
(prodotto, lo ricordiamo, dal ' 
Consorzio del Metastasio, col ‘ 
Teatro di Rifredi e la Regione 
Toscana). Ma alcuni nomi, al¬ 
meno. vanno citati: Giulia We¬ 
ber. Massimo Grigò, Mario An¬ 
drei. Giovanni Fochi, Fernan¬ 
do Maraghini. Marco Sodini, - 
Flaminia Lizzani, Elena Carlo- 
ni. Giovanni Franzonì, Roberto 
Vusconti, Laura Scarimbolo, 
Manuela Paoli. Monica Buc- 
cianiini. 


Il produttore americano ha presentato a Roma «L'ultimo boy scout» con Bruce Willis 

Joel Silver, Fazione sia con voi 


DARIO FORMISANO 


Oamon Wayans e Bruce Wlllis in «L’ultima tioy scout» 


■i ROMA Si chiamasse sol¬ 
tanto L’u/rfmo boy scout si pen¬ 
serebbe subito a un film del fi¬ 
lone giovanilista. Ma avendovi 
la Warner Italia aggiunto un 
sottotitolo, hfissione soprauvi- 
aere, ù più giusto pensare a uiv-’' 
film d’azione. Se ifprotagoni¬ 
sta ù poi Bruce Willis in versio- ' 
ne Trappola di crisiat/o e 52 
modi per morire, barba lunga 
di molti giorni, t-sti(rt aderente, 
giubbotto e una pistola che ’ 
spunta dalla cintura, non ci so¬ 
no più dubbi: L'attimo tx>y 
scout - Missione soprauuiuere, - 
regia di Tony Scott, è un film di 
Joel Sifvcr, il produttore che ha 
lancialo Bruce Willis (i duo ^ 
film citati più Hudson Hawk) o ’ 


con 48 ore, Commando, Arma 
letale rilancialo alla grande, in 
quel di Hollywood, il film d’a- 
zionc facendolo sterzare verso 
l’alta spettacolarità e la fanta- 
snjagorica tecnologia. Non ò 
un caso che sia Silver, piutto¬ 
sto che Scott 0 il più popolare 
Bruco Willis. a promuovere l’u- 
.scita europea del film. - 
Ma che cosa ha spinto Mr. 
Silver a specializzarsi in questi 
film di buoni e cattivi, tutti caz¬ 
zotti e sparatorie, esasperali 
dal punto di vista del ritmo e 
dell’azio.nc? Un gusto partico¬ 
lare o la sirena del box office? 
•Oa ragazzino - risponde pa¬ 
cato Silver - mi piacevano sol¬ 


tanto I film d'azione. Storie che 
mi coinvolgevano, mi diverti¬ 
vano. qualche volta mi faceva¬ 
no .sorridere. Come / magnifici 
sette, su fino a Lawrence d'Ara¬ 
bia, Quando sono diventato un 
cineasta Yaction movie era in 
, fase calante a Hollywr^, c’c- " 
rane giusto i film di James 
Bond o quelli del Dìrty Harry 
(l'ispettore Callaghan ndr) di 
Glint Eastwood. Ecco, io ho 
semplicemente cercato di rifa¬ 
re i film che mi piacevano da 
. ragazzino. Ma in ognuno ho 
cercalo di metterci qualcosa di 
nuovo-. In 48 ore c’era ad 
esempio la coppia nero-bian¬ 
co (Nolte e Murphy), una so¬ 
luzione riproposta in Arma le¬ 
tale (Mei Git^n c Danny do¬ 
ver) e che ritorna in L'ultimo 


boy scout con Bruce Willis c il 
lanciatissimo (alla tv Usa) Da- 
mon Wayans... -La novità in ’ 
questo film non è nel colore 
della pelle dei protagonisti ma 
nel fatto che siano entrambi, ' 
almqnq, aU’Jnizio della ,sloria^^_ 
due perdenti. Wililsè uri deifS- 
tivc da^doe soldi chc-bevo-ed’ù *- 
tradito'dalla" moglie, Wayans-■■ 
un giocatore di football in di- • 
sarmo c con problemi di dro- , 
ga. Tutti e due hanno avuto 
momenti molto migliori, tutti e . 
due hanno toccato il fondo. La ; 
vicenda del film, il nucleo thril¬ 
ling, raccontano la loro "re¬ 
denzione". E questo, nel gene¬ 
re è abbastanza una novità». 

L’altia novità è forse un ine- ’ 
dito senso dell’umorismo, ben 
assecondato dal due allori, e 


una Los Angeles realista, po¬ 
chissime ricostruzioni in studio 
(-ormai hanno costi insosteni- i 
bili»), molte riprese dal vero. - 
•Vi sembrerà strano - dice an¬ 
cora Silver - ma girare in Ame- , 
rica costa meno che in Italia. ' 
L’ho scoperto a Cinecittà dove' 
-ho realizzato parte di Husdson ■ 
Howh>. Ades,so Silver preferi¬ 
sce cambiare registro e magari - 
portare un po’ d’Italia a Holly¬ 
wood. «Farò un film con Stallo¬ 
ne. The Demolition Man, e lo 
girerà un giovane italiano, un - 
esordiente che si chiama Mar- ' 
co Brambilla», rivela. «E poi ho ; 
compralo i diritti per il remake 
di Nuovo Cinema Paradiso. 
Non ù un film d’azione ma as¬ 
somiglia al film che mi piace¬ 
vano da bambino». ' .1 . 



IL «COMMENDATOR» WARREN BEATTY. Il SSenne atto¬ 
re e regista americano ha riceiuto ieri a Parigi la meda¬ 
glia di -Commendatore delle arti e delle lettere», dal mi¬ 
nistro francese della cultura Jack Lang, La stessa onorifi¬ 
cenza era stata consegnata, pochi giorni fa, a Sylvesler 
Stallone; una decisione per la quale Lang ù stato forte¬ 
mente attaccato. Ira gli altri dal celebre antico letterario 
Bernard Pivot, secondo cui Stallone -non ha mai fatto 
nulla per meritare quella medaglia». Warren Beatty, che 
SI trova in Francia per pubblicizzare il suo nuovo film, 
Bagsy, ha dichiarato, nel suo discorso di ringraziamento, ' 
dì avere un grande debito artistico nei confronti di regisa 
francesi come Francois Truffaut, Jean-Luc Godard e 
Alain Resnais. . ■ . . . , 

CHICO BUARQUE A MILANO. Chico Buaique De Hollan- 
da, uno dei massimi inteipreti della musica brasiliana, 
arriva in Italia per un unico, straordinario concerto. Si 
esibirà venerdì 6 marzo, assieme a Fabio Concaio e To- 
quinho, in Piazza del Duomo, a Milano, nell’ambito del 
•Carnevale ambrosiano»; lo spettacolo terminerà con 
una jam session fra i tre musicisti. 

FESTIVAL DI GIFFONI: CUBITOSI NON SI RITIRA.- 
Claudio Gubitosi, direttore artistico del festival di cinema , 
per ragazzi che si svolge a Giffoni Valle Piana, ha ritirato ' 
le dimissioni recentemente presentate, dopo una serie di 
incontri e colloqui positivi con i responsabili delle struttu- ; 
re del festival. -Sono .soddisfatto di quanto mi hanno ga¬ 
rantito», ha dichiarato Gubitosi, annunciando la prossi¬ 
ma collaborazione tra Giffoni e Umbriafiction; la manife- • 
stazione umbra ospiterà infatti, a Temi, una sezione di 
cartoni animati e video clip intitolata -Mondo ragazzi». 

ARRIVA n. FESTIVAL DI SANSCEMO. Sul palco del Pala- ' 
cavolfion di Tonno non ci .sarà Pippo Baudo ma Andy ; 
Luolto, a presentare il terzo Festival di Sanscemo, che si ’ 
terrà il prossimo 21 marno. Sono già state selezionate le 
diciotto canzoni in gara, tutte nel più puro spirito demen- - 
ziale, scelte fra oltre duecentotrenta concorrenti prove¬ 
nienti da tutta Italia. •'•• • 

•UN PRINCIPE A NEW YORK»: CHIESTI 12 MILIARDI. 

Art Buchwald. il noto umorista e columnist» americano. I 
ha chiesto una somma dai 5 ai 10 milioni di dollari (fra i 
6 e i 12 miliardi di lire), per il -furto» del soggetto cinema- . 
tografico che Eddie Murphy portò sullo schermo col tito- j 
lo Un principe a New York. A Buchwald il tribunale ha già ! 
riconosciuto la paternità del film, ma la casa di produzio- '. 
ne Paramount ntiene che la cifra richiesta per i danni àa 
troppo alta in quanto il film non ha incassato abbastanza ' 
da realizzare degli utili. 

aNEMA: IL SNCCl DISCUTE DI BERLINO. Il Sindacato i 
italiano dei cntici cinematografici promuove un incontro ' 
sul recente festival di Berlino, che si terrà domani presso I 
la libreria II Lcuto di Roma. Si discuterà della modesta ' 
partecipazione della cinematografia italiana (solo due 
opere, per di più fuori concorso), della qualità comples- ‘ 
siva della ra^egna e dei problemi organizzativi. All’in- ' 
contro, coordinato da Lino Miccichò, partecipano i gior¬ 
nalisti Tullio Kezkth, Alberto Crespi, Itene Bignardi, Calli- ' 
sto Cosulich, Giovanni Crazzini, Anna Mona Mori, Rita 
Sala. Giovanni Spagnolettl, Fabio Ferzetti, ed i registi Fio¬ 
rella Infascclli e Corso Salari.-, ... — 

«UN CIGLIO PER L’EUROPA». Con questo titolo, si svolge¬ 
rà il 16.17e ISaprilelUFestivalintemazionaledellacan¬ 
zone Città di Firenze, diretto da Riccardo Del Turco, e 
che avrà per madrina l’attrice Athina CencL li bando di ' 
concorso ha termine il 22 marzo; entro quella data devo¬ 
no pervenire le richiesiedijscrizione e taucassetta con U, 

, , brano presentato, alla Ci Emme Elle, casella posale 536, • 
Casellina, Firenze. . ' ' _ ' _' 

DRAMMATURGIE A CONFRONTO A PALERMO. Due 
giorni dì convegno a Palermo per parlare di «Drammatur¬ 
gie a confronto» e analizzare la scrittura di due fra gli au- . 
tori di teatro più autorevoli c intensi della drammaturgia ’ 
italiana contemporanea, il siciliano Lucio Scaldati e il ' 
napoletano Enzo Moscato. Ad accomunarli anche la ' 
scelta di utilizzare il dialetto. Critici e studiosi di teatro al- ' 
frontano domani c venerdì le tematiche legate al conve¬ 
gno. Nelle due serate uno spetutcolo dei Cuticchio e Ra- • 

SO/ di Moscaio. - . . 

; . (. , (AJbaSoiaro) 


Prìmefilm. Reduci dal festival ài Berlino, escono nelle sale «Utz» 
e «Tutte le mattine del mondo». Belli, colti e un po’ noiosi 

Viole (e porcellane) d'autore 


ALBERTO CRESPI 


Partiamo da un quesito 
di carattere generato; i film sc- 
n, destinati a un pubblico <ol- 
to». debbono anche - essere 
una rottura di scatole? La ri-, 
sposta ù ovvia: no. Ma spesso, 
purtroppo, accade. Il tema 6 
d’attualità ne! momento in cui, 
escono in Italia due film (en- > 
trambi, fra l’altro reduci dal ■ 
concorso del festival di Berli- ■ 
no) che in parte costituiscono ' 
una risposta «in positivo» alla 
domanda di cui sopra. 

L/tzdi George Sluizere Tutte 
le mattine de! mondo di Alain -- 
Comeau .sono due film dai , 
quali SI esce sentendosi più 
buoni, avendo contnbuito alla 
causa della cultura. Però sono 
anche due film interessanti. In 
particolare Tutte le mattine del 
.mondo ò diventato una sorta ■ 
di film-culto in Francia, conlri- 
)buendo al rilancio della musi- 
jea barocca c dei due musicisti - 
I del Seicento (Saint Colombe e 
'/Marin-Marais) di cui racconta 
la storia. È un’opera austera, fi¬ 
lologica. neppure tanto «in co¬ 
stume» girata com’C;, per lo 
iù, in interni poven e disador- 
E fa molto onore ad Alain 
meau l’aver dichiarato di 
essersi ' ispiralo al massimo 
esempio di filologia musicale 
ai visto al cinema, la Cronaca 
i Anna Magdalena Bach di ; 
aii-Marie Straub o Danielle ’ 
uìllel: •£ il film che ho. per 
osi dire, tenuto sul comodino 
orante tutta la lavorazione - ' 
conta Comeau - non avrei 
ai latto Tutte te mattine dei 
onda senza quei preceden- 

II film ù dunque nobilissimo, 
a anche - e qui torniamo al • 
nto - discretamente noioso 
r chi a.scolti solo rock’n’roll 
non .soppoei il suono della 
la da gamba. Utz ù invece 



un film più classico, forse più 
godibile, ma sicuramente me¬ 
no originale. E come Tutte le 
mattine del mondo subordina 
il cinema ad un’altra arte (la 
musica), cosi in Utz il cinema 
si fa tramite p>cr la diffusione di 
un testo letterario. La stona del 
barone Raspar von Utz. c della 
sua mitica collezione di por¬ 
cellane di Meissen raccolta nel 
piccolo appartamento di via 
Siroka 5, in quel di Praga, viene 
raccontata dallo scrittore Bru¬ 
ce Chatwin nei breve spazio di 
122 pagine. È un volumetto 
agile e pieno di cose. Utz ù un 
piccolo uomo che collezio¬ 
nando porcellane ha inganna¬ 
to prima i nazisti, poi i comuni¬ 
sti. E li ha ingannati in quanto 
c’ù di più sostanziale; ha difeso 
la propria intimità, il proprio 
diruto di essere snob e indivi- 
dualLsta di fronte ad ogni ten¬ 
tativo di massificazione. 11 suo 
orgoglioso eremo popolato so¬ 
lo da statuette, c dalla fida do¬ 
mestica Marta, è in realtà una 
sfida al Potere, in tutte le suo 
torme, dmeno nel libro. 

Chatwin (1940-1989) era 
uno .scrittore che anche rac¬ 
contando cose minime faceva 
venire le vertigini. I suoi libri 
sembrano .scritti per il cinema, 
ma restituirne il fascino enig¬ 
matico ù quasi impossibile. Se 
n’ù accorto Werner Herzog, il 
cui Cobra verde ù molto meno 
bello del romanzo II vicen^ di 
Ouidah, a cui si ispira. E anche 
nel caso di Utz, il vero spirito ri¬ 
belle del libro rimane sulla car¬ 
ta, tra,sformandosi sullo scher¬ 
mo in una trascrizione elegan¬ 
te ma un po’ inamidata. Una 
sorta di Bignami della Mitteleu- 
ropa. di VLsconti in sedicesi¬ 
mo. 

Alla fin fine, i film di cui vi 
parliamo, entrambi targati 




Armin-Miiller Stahl In una scena del film «Utz», da Chatwin 


Academy, piaceranno solo a 
spettatori di un certo tipo. Utz 
ai collezionLsti. agli animi sen¬ 
sibili alle atmosfere mitteleuro¬ 
pee, ai lettori appassionati del¬ 
le edizioni Adelphi (che, non 
a caso, pubblicano Chatwin) c 
ai cultori della recitazione che 
VI vedranno all’opera un attore 
bruvLssimo, il tedesco Armili 
Mullcr-Stahl giustamente pre¬ 
miato a Berlino. Tutte le matti¬ 
ne del mondo ai patiti della 
musica barocca, ai cinefili in¬ 


namorati dei ritmi lenti c natu¬ 
ralmente ai fans di Gérard De- 
pardieu. che vi interpreta Ma- 
rin-Marais da vecchio. Ammes¬ 
so che i fans medesimi si ac¬ 
contentino di vedere Depar- 
dicu in azione por non più di 
venti minuti: ma 6 di questi mi-- 
nuli sono in apertura di lilm, 
un primo piano inintcrrollo in 
cui il divo introduce la storia, 
un piccolo tour de force d'Mo¬ 
te che vale, da .solo, il prezzo 
del biglietto. 


Stregagatto 

24 spettacoli 
per ragazzi 
Chi vincerà? 


■I ROMA. Seconda edizione 
del premio Stregagatto, indetto 
dall’Ente Teatrale Italiano e 
dedicalo al teatro ragazzi. Il 
progetto, a cut hanno aderito 
tutti i quindici organi.smi stabili ' 
di promozione c produzione 
di teatro per l’infanzia e i gio¬ 
vanissimi riconosciuti dal mini¬ 
stero per lo Spettacolo, 0 en¬ 
tralo ieri nella sua seconda fa¬ 
se, sottolineata da un iiKontro 
stampa tenuto pres.so la sede 
deU’Eti. Gli spettacoli selezio¬ 
nati quest’anno sono venti, 
quattro. Nei pro.ssimi giorni c 
fino all’autunno verranno re¬ 
golarmente distribuiti c pro¬ 
grammati nei vari teatri italiani, 
fino a quando, il prossimo scl- 
lembre. non si arriverà alla 
proclamazione dei cinque mi¬ 
gliori spettacoli e infine ai vin¬ 
citori di questa edizione dello 
Stregagatto. 

Nonostante il contpicsso 
procedimento di selezione, il 
premio vuole non solo avvan¬ 
taggiare il teatro ragazzi dì una 
di.slribuzionc qualificata od ^ 
estesa, ma anche evidenziare ' 
il rapporto che lega l’intero set¬ 
tore al panorama teatrale ita-, 
liano in sen,so più ampio. E 
proprio questo importantis.si- 
mo legame ha voluto appro¬ 
fondire CLibricIc Fcrrabo-schi. 
re.sponsabilc del sellore c fon- 
dalore dello .dorico gruppo 
delle Briciole, q-iando ha par¬ 
lato di alcuni problemi del tea¬ 
tro ragazzi, a cominciare dalla 
scarsa produzione di spettaco¬ 
li per la fascia di bambini dai 3 
ai 7 anni, delle difficoltà corre¬ 
late alla fruizione e alla defini¬ 
zione di un pubblico dcfinilo c 
inìormalo, c della la progressi¬ 
va riduzione dei finanziamenti 
niini.slenali che ha penalizza¬ 
to, oltre al teabo nazionale, 
anche quello per ragazzi. 
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CONAD: PUNTI VENDITA CHE SI AFFERMANO. 


O^gi Conad è la relè di negozi alimentari più capillare e di¬ 
versificaia che il sistema distributivo italiano abbia: 9.074 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati. supe- 
rettes. supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d’affari che supera gli 8.700 miliardi di lire. Il segreto di que¬ 
sto successo va imputato alla formula che prevede di asso¬ 
ciare in cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari. favorendoTimprenditorialità di ciascuna. Ma va 


anche attribuito aH’impegno di rinnovamento espresso dai 
soci c alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing, in¬ 
formatico: logistico, formativo; tecnologico e finanziario: ga- 
rantendo'un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte di una realtà così WL'^^ 

importante, resclamativo Cjj 
diventa davvero d'obbligo. 
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l'Unità - Mercoledì A mar/o 1992 
La redazione ù in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 'l-l.'190.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Corteo Naziskin 
n Vaticano 
«La città è offesa» 


■■ «Ora c'e tanto imbarazzo 
tra le autorità cittadine. La città 
6 offesa, indignata, e il gravLssi- 
no episodio dovrà essere va¬ 
gliato dalla magistratura». Que¬ 
ste le valutazioni dell'Csserea- 
tore romano sulle reazioni al 
corteo naziskin che si 0 tenuto 
sabato pomeriggio nella capi¬ 
tale. «In mi^iore disagio sono 
i funzionari della Questura che 
avevano autorizzato il corteo». 
Il presidente del senato Gio¬ 
vanni Spadolini ha inviato al 
riibbino capo della comunità 
ebraica Elio Toaff un messag¬ 
gio in cui esprime «profondo 


sdegno per le pubbliche mani¬ 
festazioni di intolleranza razzi¬ 
sta». L'onore'.'ole Mariella Gra- 
maglia ha chlcstocon un'inter¬ 
rogazione urgente al ministro 
deirintcrno se non «ntiene 
censurabile e illegittima la de¬ 
cisione presa dal prefetto e dal 
questore di Roma». Una mani¬ 
festazione antifascista è stata 
indetta da «Radio città aperta» 
per sabato alle 9.30 davanti al 
Viminale mentre continuano 
ad arrivare altre adesioni al¬ 
l’appello promosso dalla fede¬ 
razione giovanile ebraica. 



L'università diffìcile. Legge 
La facoltà più affollata dell’ateneo 

Futuri avvocati 
Solo esami 
lezioni olf-limits 



Gli operatori del Pie in a^tazione 
solidali con la Croce rossa 


Vertice in prefettura con le circoscrizioni. In azione squadre speciali di vigili e polizia 
28 liste e 876 concorrenti in gara. Rischio di una città «incartata» dai manifesti elettorali 


«Subito il 118 
o è sciopero 
delle ambulanze» 


Guerra imbrattamuri 
Prime multe per i candidati 


Continuano le proteste per il dissesto dei servizi di 
soccorso. Questa volta a minacciare il blocco delle 
ambulanze contro Comune e Regione è il Pronto in¬ 
tervento cittadino. È in programma uno sciopero di 
sei ore per l'attivazione del 118. Gli operatori dell'e¬ 
mergenza intanto sono solidali con la Croce rossa 
che protesta per i mancati pagamenti da parte del 
Campidoglio. • 


RACHELE OONNCLLI 


■i Non si 6 ancora smorzata 
l'eco della protesta della Croce 
rossa e un nuovo blocco delle 
ambulanze viene annunciato, 
questa volta dal Pronto inter¬ 
vento cittadino. Da oggi tutti gli 
opcraton del Pie sono in stato 
di agitazione. Inizieranno con 
le assemblee sindacali, procla¬ 
mate dalla egli in ciascuna 
delle ■ postazioni funzionanti. 
Poi, nei prossimi giorni, «in a.s- 
senza di segnali positivi», si fer¬ 
meranno per uno sciopero di 
sci ore. dalle otto di mattina al¬ 
le due del pomeriggio. Il senn- 
zio non si interromperà del tut¬ 
to, ma i lavoratori in sciopero o 
fuori turno manifesteranno 
con le ambulanze pubbliche 
sotto il Campidoglio e la Re¬ 
gione per ottenere la riorga- 
nizzzazione del Pie e l’attiva¬ 
zione del sistema di soccorsi 
118 in collaborazione con la 
Croce rossa, «contro i tentativi 
di speculazione con le croci 
private». 

Infermieri, barellieri e aulisti 
delle Usi romane sono solidali 
con i colleghi della Croce ros¬ 
sa, con i quali lavorano spalla 
a spalla da anni cercando di 
sopperire al dissesto dei servizi 
di soccorso. Si scagliano inve¬ 
ce contro le dichiarazioni del¬ 
l’assessore capitolino alla sani¬ 
tà Gabriele Mori in mento alla 
diatriba sui pagamenti dovuti 
alla Croce rossa dal Comune. 
Com’e noto, la Cri provinciale 
ha minacciato di sospendere 
la convenzione con il Comune 
se non gli vengono pagati al 


più presto un miliardo e mez¬ 
zo di arretrali. E l’assessore 
Mori ha detto di poter fare a 
meno delle ambulanze della 
Croce rossa, casomai ricorren¬ 
do alle croci privale. Per la CgiI 
funzione pubblica «tanta spre¬ 
giudicatezza non si ù mal vista 
e di corto non C un buon bi¬ 
glietto da visita per un perso¬ 
naggio che si appresta a varca¬ 
re la soglia del Parlamento» 
(Mori ùcandidato per la De). 

Giudizio altrettanto negativo 
viene espres.so anche sull’ope¬ 
rato dclrasscssore regionale 
Francesco Cerchia, socialista. 
Secondo il progetto regionale 
però ci vorranno altri due anni 
per realizzare le nuove centrali 
operative por le chiamate d’e¬ 
mergenza al II 8 . Il sindacalo 
si rivolge quindi al sindaco. 
«Perche il massimo responsa¬ 
bile della sanità cittadina non 
apre bocca?», e la domanda ri¬ 
volta a Carraro. In attesa del 
118, almeno si coordini Pie e 
Cri, toma a chiedere la Cgil. Un 
progetto semplice, a costo ze¬ 
ro: uno scambio di operatori e 
di espenenze tra le due centra¬ 
li operative. - 

Intanto, sempre sul versante 
sanità, ieri 6 scoppiata una 
protesta nel reparto psichiatri- 
co del San Filippo Neri. «La si¬ 
tuazione è ormai insostenibile, 
veniamo spremuti come limo¬ 
ni». dicono gli informiori. Sono 
in nove e dovrebbero essere 
ventidue per i 15 maiali di 
mente, molti dei quali in gravi 
condizioni. 


Ventotto simboli e 876 candidati in gara rendono i 
muri della città a rischio. Contro «manifesto selvag¬ 
gio» il prefetto Carmelo Caruso Ieri ha convocato un 
vertice con i comandanti dei vigili, i presidenti delle 
circoscrizioni e i rappresentanti delle forze dell'ordi¬ 
ne. Già da ieri squadre speciali in azione contro chi 
imbratta i muri. Lunedì sera la Corte d'appello ha 
dato l'ok alle liste del collegio laziale. 


CARLO FIORINI 


H Defxisitatc lo listo olotlo- 
rali scalta la guoira a manifesto 
selvaggio. Con 28 simboli e 
876 candidati, io gara l'assalto 
ai muri 6 garantito, anzi, ò già 
inb.iato. E cosi, ieri il proietto 
Carmelo Caruso ha convacato 
i comandanti dei vigili urbani, i 
presidenti delle circoscrizioni 
e i rapprc.sentanti delle forzo 
doU'ordine per mettere, a pun¬ 
to il piano di battaglia contro 
gli «imbraltamun». Polizia, ca¬ 
rabinieri o 'vigili si impegneran¬ 
no sul fronte della prevenzio¬ 
ne. cercando di individuare e 
bloccare gli allacchmi fuorileg¬ 
ge. Ma i vigili urbani saranno 
occupati soprattutto nella re¬ 
pressione. facendo fioccare 
multe a raffica per i manifesti 
abusivi. Il meccanismo predi¬ 
sposto dal comando dei vigili e 
che ieri ù già entrato in azione, 
prevede delle «ronde» che avvi¬ 
stati i manile.sti immediata¬ 
mente ne segnalano la presen¬ 
za all'Amnu e aH’utlicio affis¬ 
sioni del Comune che a quel 
punto intervengono per stac¬ 
carli dal muro. Poi verranno 
compilali i verbali a carico dei 
partiti o dei responsabili del¬ 
l’affissione ai quali sarà inviata 
la multa. Se il meccanismo 
funzionerà davvero, la campa¬ 
gna elettorale dei candidati 
«imbrattamuri» potrebbe esse¬ 
re salatissimma: la multa infatti 
ò di un milicne di lire per ogni 
manifesto affisso al di fuori de¬ 


gli spazi consentiti, 1 primi dati 
sulla quantità di multe elevale 
nel primo giorno di campagna 
, elettorale ufficiale si conosce- 
.. tanno domani, ma basta dare ’ 
un’occhiata ai muri della città 
. per capire che se il piano del 
prefetto funzionasse sarebbe¬ 
ro migliaia. 

L’ufficio elettorale della Corte 
d’appello di Roma lunedi sera . 
ha respinto una sola candida¬ 
tura. quella della Lista Rinno¬ 
vamento, per un vizio nella do¬ 
cumentazione presentala, cosi , 

1 siiiibuli sulle schede per la ' 
Camera saranno 28, 21 invece 
i partili in Ibza al Senato. 

Dalle liste per la Camera le in¬ 
dicazioni più importanti. Ca¬ 
polista de 0 il ministro del lavo¬ 
ro Franco Marini, seguito da ' 
Vittorio Sbardella e da Cesare 
Cursi. Il Pds risponde con 
Achille Occhetto c con Paola 
De Biase in Gaiolti al numero 
2. La lista socialista ò invece af¬ 
fidala al ministro per l'universi¬ 
tà ed ex rettore della Sapienza 
Antonio Ruberti. Al secondo 
posto, l’ex «verde» Rosa Filippi¬ 
ni. 1 repubblicani schierano in¬ 
vece l’ex ministro delle poste 
Oscar MammI, mentre i social- 
democratici puntano su Cari- 
glia. Costi e sul colonnello dei ■ 
carabinieri Antonio Pappalar¬ 
do. La ILsta di Rifondazionc 
Comunista ò capeggiala da 
Sergio Garavini mentre la Rete 
mette in campo al primo posto 



Leoluca Orlando seguito dal¬ 
l’avvocato Alfredo Galasso c 
dall’ex indipendente nelle liste 
del Pei. il magistrato Carlo Pa¬ 
lermo. Il segretario Renato Al¬ 
tissimo ò al primo posto della 
griglia presentata dal Pii. segui¬ 
lo daH’assessore alla cultura 
del Comune di Roma Paolo 
Battistuzzi. Nessuna novità tra i 
missini che hanno Fini capoli- 
.sla e Maceratini al due. Due i 
partiti verdi: il Sole che ride, 
con Scalia c Rutelli ad aprire la 
ILsta, e gli scissionisti, vale a di¬ 
re la Usta verdi federalisti che ò 
capeggiata da Roriano Villa, 
vicedirettore nazionale di Italia 
Nostra. Si presenta a Roma an¬ 
che il leghista Bossi. 


Un rapido sguardo sul nutri¬ 
to gruppo degli esordienti. Il 
primo fjosto spetta di diritto, 
■per notorietà, al partilo dcH'A- 
more. Capolista ò Moana Poz¬ 
zi, numero duo Ilona Stallìr in ■ 
arte Cicciolina, numero tre 
«Barbarella», . al ■ 4 Ricc.rrdo , 
Schicchi. Menzione di rigore 
per la Usta Relcrendum di 
Massimo Severo Giannini c per ’ 
la Usta Marco Pannella, ilovc 
sono confluiti gli antiproibizio- 
nisli. Citazione anche p:r il ' 
Partilo delle Casalinghe c dei 
pensionati che dopo l’alfenna- 
zione di Brescia (5%) tenta 
rawentura anche nel collegio 
laziale. C’è po\ il Partito Giusti- 


zialislache guida un pacchetto 
di formazioni poliuche che - 
con ogni probabilità non la- 
sccranno un segno nella pros¬ 
sima tornata elettorale. - i .. 
Scorrendo le liste non si trova¬ 
no molti «outsider» o personag- , ■ 
gi simbolo. Sono lo.scudocra-, 
ciato c’è una lunga sfilza di po- ' 
litici professionisti, e una delle - 
poche presenze novità è l'ex ' 
presidente dell’tóione Catto!!- ■ 
ca Alberto Monticone. Nelle li¬ 
ste della Quercia si trovano i 
nomi .simbolo deir«antilan- 
gente» Paolo Pancino e quello ■ 
di Antonello Bianchi, «eroe» 
della riscos-sa dei fiuggini con- ■■ 
tro Ciarrapico c Andreotti, e '' 
raltorc Gianmaria Volontà. - 


Corse di cavalli e scommesse a Ferentino. Sequestrato l'impianto 

Scoperto ippodromo clandestino 
I lom felcevano i bookmakers 


L'uomo, tossicodipendente, bloccato dai carabinieri ■ 

Bimba «rapita» dal papà 
per portarla a una festa 


Li hanno scoperti perché bloccavano il traffico. In 
una via di Ferentino, un paesino in provincia di 
Prosinone: i nomadi dei clan Spada e Morelli ave¬ 
vano «installato» un ippodromo volante, con tanto 
di scommesse clandestine. Ma il «disturbo» stra¬ 
dale è stato segnalato al «112». Ora. venti cavalli 
sono stati sequestrati e per dodici zingari è pronto 
il foglio di via. 


Una telefonata al 112: «Aiuto! Mio genero, tossico- 
dipendente, vuole portarsi ’via mia nipote». E Da¬ 
niela, la bimba di 6 anni: «Non voglio andar via, 
papà beve». Un «rapimento» a lieto fine: i carabi¬ 
nieri hanno ritrovato la piccola in lacrime e in 
compagnia del padre in viale Trastevere. E visto 
che Daniela era stata affidata dai giudici ai nonni 
l'hanno riaccompagnata a casa. ' 


■E Le nunioni di galoppo 
sulla strada di Ferentino, un 
paesino in provincia di Frosl- 
none, cominciavano alle 13. 
anticipando un po’ gli oran di 
un vero ippodromo. Nei giorni 
stabiliti, duecento persone af¬ 
follavano la via Consortile pun¬ 
tando una quota di ■«/incente» 
o «piazzato» sui cavalli favoriti 
dal pronostico. Insomma, una 
scenografia regolare: destrieri 
in corsa nella zona verde, spet- 
taton-giocatori sull’asfalto. Ma 


il clima non era quello della le¬ 
galità: intorno al campo da 
gioco fai-da-te c’erano solo al¬ 
libratori clandestini. E a tirare i 
«fili» dell’ippi^romo un grup¬ 
po di nomadi dei clan Spada e 
Morelli. 

La gente del paese era stan¬ 
ca di dover fare lunghe attese a 
bordo delle macchine pier po¬ 
ter attraversare via Consortile. 
Ogni volta era una lotta di clac¬ 
son, urla e grida. Cosi lunedi 
scorso «qualcuno», forse per¬ 


chè rimasto intrappolalo più 
volte nell'ingorgo, ha rilzato la 
cornetta del telefono per pro¬ 
testare. «C'è un traffico incredi¬ 
bile. è tutto bloccato - ha detto 
ai carabinieri - ci sono dei ca¬ 
valli che corrono sul bordo 
della strada e una gran confu¬ 
sione». 

Un pattugliono di 50 militari 
è partito immediatamente dal¬ 
la locale caserma. Forse, gli 
uomini deU’drma non avevano 
preso sul seno quella telefona¬ 
la. Ma SI sono dovuti ricredere 
subito. Giunti sul posto segna¬ 
lato hanno trovato lo spettaco¬ 
lo in pieno svolgimenlo: venti 
cavalli in pista, duecento pcr- 
.sone, tutti nomadi, stipate at¬ 
torno dH’improwLsato «anello» 
da ippodromo o tante, tanfissi- 
me .scomme.sse clandestine. Il 
prezzo di una •puntata»’’ Circa 
200 rnila lire a cavallo. 

Ma alla vista delle gazutelle, 
sul campo è scoppiato il para¬ 


piglia: chi cercava di fuggire 
tentando di salvare anche i ca¬ 
valli e chi diceva di e.sscre un 
semplice visitatore. Una gran 
fatica per i carabinieri. La per¬ 
quisizione. comunque, è toc¬ 
cata a tutti. In aiuto dei militari 
della compagnia di Ferentino, 
erano arrivati anche i carabi¬ 
nieri della stazione di Anagni. 

L'operazione di identifica¬ 
zione .si è conclusa solo qual¬ 
che ora più tardi con la denun¬ 
cia per as.sociaziono a delin¬ 
quere di dodici nomadi dei 
clan Spada c Morelli c il seque¬ 
stro dei venti cavalli protagoni¬ 
sti. 

Gli zingari colpiti dal prowe- 
dimento giudiziario risultano 
distribuiti fra l’Abruzzo, il Moli¬ 
se e la Ciociana. Sono stati de¬ 
nunciati per associazione a 
delinquere tramite scommes.se 
clandestine di corse di cavalli e 
blocco abusivo della circola¬ 
zione stradale. 


H Una bimba di 6 anni che 
urla e piange perchè non vuo¬ 
le seguire il papà. Un genitore 
tossicodipendente che «.scap¬ 
pa» dalle braccia della nonna 
la piccola Daniela. E la denun¬ 
cia tra le lacmne della anziana 
donna ai carabinieri del 112. Il 
tutto è accaduto icn in città, in 
un appartamento di viale Mar¬ 
coni poco dopo l’ora di pran¬ 
zo. 

Un bruito carnevale per la 
•principcs.sa» Daniela: il vestito 


regale si è tutto sgualcito nel 
passaggio da muno a mano. 
Le sue urla, comunque, hanno 
fallo fermare in viale Tra-steve- 
re una pattuglia dei carabinie¬ 
ri. L’uomo, infatti, era riuscito a 
portarsi via la piccola, affidata 
da qualche tempo con una or¬ 
dinanza della magustratiira ai 
nonni materni, da quando la 
mamma fini nella casa circon¬ 
dariale di Rebibbia per reati le¬ 
gali al consumo e allo spaccio 
di sostanze slupcfacenli. 


«E mia figlia, ho tutto il diru¬ 
to di portarla con me - gridava 
barcollante il padre in faccia 
alla nonna. Voglio portarla a 
una festa». E la piccola che ri¬ 
peteva piangendo: «Papà beve, 
voglio restare qui». I.’insolita 
conversazione giunta all’orec¬ 
chio del centralino dei carabi¬ 
nieri ha fatto scattare l’allarme. 

E una pattuglia del Nucleo ra¬ 
diomobile è subito andata in 
viale Marconi. 

Ma Daniela era già in strada: 
il padre l’aveva strappata dalle 
braccia della nonna, ora .salilo ‘ 
su un autobus ed era .sce.so in 
viale Trastevere. Equi che una 
pattuglia dei carabinieri ha in¬ 
tercettato la coppia. Padre c fi¬ 
glia sono stali portati in caser¬ 
ma, più tardi I militari hanno 
riaccompagnato la piccola Da¬ 
niela a ca.sa dai nonni. Gli uo¬ 
mini dell'arma: -Non è la pri¬ 
ma volta che l’uomo cerca di 
portare via la bimba ai nonni». 


Ok dei Comune 
Taxi gratuito 
per handicappati 
e invalidi 



Handicappati ed invalidi potranno nuovamente usufruire 
del trasporto in t.ixi con tuile le spe.se .i carico del Comune. 
Lunedi sera, come aveva prome.sso il sindaco Carraro. è sta¬ 
ta approvala la delibera che aulonzuta il pagamento delle 
spese. Il servizio era stato sospeso circ.i un me.se fa sulla ba- j 
■se di un fax inviato daira.s,sessoralo ai servizi sociali del Co- ! 
mune alle quatho cooperative di tassisti convenzionate, ap¬ 
punto, per il trasporto dei portatori di tiandicap e degli i.nva- 
iidi. Un fax nel quale si comunicava la .sospensione della j 
•copertura» delle spese da parte del Campidoglio, il che ha 
determinato ovviamente la so.spensione del servizio gratui- i 
to. La nuova delibera è stata approvaUi con procedura d'ur¬ 
genza cd è giù esecutiva. Ieri mattina gli uffici preposti han¬ 
no già dato comunicazione della delibera alle cooperative 
di taxi. 


Comincia oggi, presso la Fie¬ 
ra di Roma, ali’Eur, la rasse¬ 
gna «Romaufficio», giunta al¬ 
la sua quattordicesima edi- - 
zione: una mostra convegno 
dedica.Ui alle tecnologie e al¬ 
le soluzioni informatiche per ■ 
le aziende. La manifestazio¬ 
ne, che durerà fino a domenica prossima, presenterà ii me¬ 
glio della produzione italiana e mondiale. Le aziende espo¬ 
sitrici Italiane provengono per il 60,2% dall’area laziale, il 
33,9% dal Nord Italia, il resto dal Sud L’area espositiva è co¬ 
perta per il 26,6% da computer e periferiche, per il 24% da 
software e il 13% da hardware. Molto spazio è dedicato an- - 
che ad attrezzature ed arredamento pier l’ulticio. Su una su¬ 
perficie di 36 mila mq sono oltre 400 le ditte presenti. La pro¬ 
duzione italiana rappresenta meno del 50%, mentre il 18,6% 
e rappre.sentato dai prodotti Usa. Il resto è divuso tra Giappo¬ 
ne, Germania, Francia, Taiwan c Gran Bretagna. Nel corso ■' 
della manifestazione si .svolgeranno anche alcuni seminari ' 
presieduti dal professor Gianni Degli /\ntoni. direttore del di¬ 
partimento di .scienze deH'informazione dell’universilà di 
Milano, e dal professor Nello Balossino, dcH’università di To¬ 
rino. - ‘ ' 1 . 


Oggi al via 
alla nera 
la rassegna 
«Romaufficio» 


Ancora due morti 
per overdose 
23 le vittime 
dairiniziodel '92 


Divieto di sfilata 
in via del Corso - 
Citata per danni 
la soprintendenza 


Ancora due giovani morti 
per overdose, li primo ad es¬ 
sere trovalo, nelle prime ore ! 
di ieri mattina, è stato Walter »' 
Vitunni, 20 anni, 11 cadavere, '- 
in avanzato stato di decom- ’ 
posizione, era sul terrazzo di 
uno stabile in via Michelotti, ’ 
a Pictralata. Secondo II medico legale la morte risale ad al- ' 
meno dieci giorni la. Gli investigatori ritengono che il giova- 
ne, che abitava altrove, fos.se salito Tir sul terrazzo in cerca di '" 
un posto tranquillo dove iniettarsi l’eroina. Il cadavere è sta¬ 
lo .scoperto dalla donna che periodicamente pulisce lo sta¬ 
bile. I genitori, che nemmeno sospettavanochc Walter fosse t 
lossicodiprendente. ne avevano denunciato la scomparsa al '• 
commLvsariato di zona. L’altra vittima dcH’eroina si chiama- ' 
va Andrea Pennacchietti cd aveva 22 anni. È stalo trovato 
con accanto una siringa nel parcheggio di viale Marx, al Ti- 
burtino. Sono linoia 23 i tossicodipendenti morti per over¬ 
dose a Roma dall’inizio dciranno.. ■ :-z, . ~ , , 

■ ,0 ^ f-.yir» h,': \ V, •*'’ • 

•Citeremo per danni la so¬ 
printendenza: se ci avesse 
comunicato per tempo il pa- - 
rere sull’opportunità di tene- ( 
re le nostre manifestazioni ( 
nelle . sedi t richiesto, ■■ non ? 
avremmo perso 7-800 milio- ■ 
ni». A parlare è Rino Toma- ■, 
buoni, presidente dcH’associazione culturale «Carnevale di 
Roma», die per sabato c domenica scorsi aveva organizzato 
.^na stilalu in maschera in via del Corso e uno spettacolo, '' 
con artisti c gruppio lolklonsticl di tutta Italia, in piazza San j 
Giovanni. Entrambi gli appuntamenti sono saltati perchè la f 
soprintendenza ai beni ambientali e architettonici, che -si è 
espressa contro l'occupazione degli spazi, ha comunicato la 
decisione solo il mercoledì della scorsa settimana. Troppo J: 
lardi per disattivare l’ingranaggio che aveva ormai coinvolto 
dqcinc c decine di operatori, alcuni dei quali chiameranno - 
mcausal’as.'zxtiazioneslessaperesiererimborsati. hr,. . 

Vi.,’- ■' 

Un incendio, con ogni prò- ' 
babilità di natura dolosa, ha ' 
distretto nella tarda serata di •' 
Ieri lette banchi adibiti alta 
vendita dei fiori a ridosso ’ 
deir.ngresso principale del ■ 
cimitero di Prima Porta, sulla < 
via Flaminia. Sul posto .sono 

intervenuti con quattro mezzi i vigili del fuoco che dopo un '* 
paio d’ore di lavoro sono riusciti a i.pcgnere le fiamme. L’i- > 
potcsi del dolo è la più verosimile, dal momento che i ban¬ 
chi non sono dotati di impianto elettrico, ma vengono ali¬ 
mentati con gruppi elettrogeni. Non è ovviamente possibile, ' 
al momento, stabilire se si tratti di un atto vandalico o di un 
ben più grave alto intimidatorio contro i gestori dei banchidi 
liori. • ■ ' ‘ . j / 


Prima Porta'’ 
Incendio doloso 
distrugge 
7 banchi di fiori 


Ai lettori Nell edizione di ieri, a cau.sa 

/■rnna/'a uno spiacevole incidente 

aena crondcd tecnico, sulla prima pagina ! 

di Roma '• delia cronaca di Roma, sotto 

Ao I ’l Inità 4’ «Corsa aH’ultima li- 

LIIIIUI 28 simboli per la Came¬ 

ra» invece dcH’articolo corri- 
.spondente ne è stalo pubbli¬ 
cato uno che trattava un argomento diverso. Ce ne scusiamo ' 
con i lettori , • 


ANDREA CAIARDONI 



Sono 

pauati 316 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale ■ 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
and tangente 
e di aprire 
aportelll per 
consentire -. 
l’accesso *- 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora ■ 
non è stato 
latto niente 
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L’Università difficile 

GIURISPRUDENZA 

È la «facoltà dei record» 

Trentamila studenti 

lezioni con folle da stadio 

Alzatacce all'alba 

per non trovare mai posto 

e attese di anni 

per l'assegnazione della tesi 


L'imponente palazzo che ospita la facoltà di 
Giurisprudenza In basso l'ingresso GII studenti che 
aspirano alla toga o a fare l'avvocato sono trentamila 
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Un «esamifido» per i Peny Mason 


Lezioni stracolme, esami «oceanici», spazi carenti 
Scene di disagi quotidiani a Giunsprudenza, «l’esa- 
mificio», facoltà «regina» della Sapienza per file e so- 
vra-affollamento «Mi alzo alle quattro del mattino 
per prendere un posto a lezione» racconta uno stu¬ 
dente. E quando si va in 500 a fare un esame scop¬ 
pia il caos. «È un disastro» dice Massimo Brutti, do¬ 
cente di diritto romano. 


FEORIIICOPOMMIER 


H Più di ogni altra Giuri¬ 
sprudenza è la facoltà delle 
file e del super-affollzimento 
C'è chi SI alza in piena notte 
per prendere un posto a le¬ 
zione, chi aspetta dodici ore 
per fare un esame e chi at¬ 
tende mesi pnma dell'asse¬ 
gnazione di una tesi di lau¬ 
rea. Non potrebbe essere al¬ 
trimenti nella facoltà più 
«strabocchevole» dell'ateneo . 
romano, con oltre trentamila 
iscntti Una «Sapienza nella 

Sapienza», un viavai freneti¬ 
co di studenti, con code lun¬ 
ghissime davanti ai terminali 
del libretto elettronico dove 
SI aspetta anche sei ore pri¬ 
ma di farsi approvare il piano 
di studio E tutti corrono qua 
e la' alla ncerca «spasmodi¬ 
ca» di informazioni. 

In tanta confusione, una 
sola certezza Gli aspiranti 
avvocati, giudici e notai si 
rendono conto di essere dav¬ 
vero in tanti Troppi Cosa 

Spazi 

2L5enttaietri 
qitópatU:ÌT ' 
per persona 

Freauenza 

.Ck)rsi. 

«mortalità» 


succede quando duemila 
persone vanno a lezione'^ Lo 
racconta Marco, 19 anni, di 
Anzio, matncola che si defi¬ 
nisce «pendolare dello stu¬ 
dio» Ogni mattina si alza alle 
quattro con un obiettivo 
conquistare un posto a sede¬ 
re per le lezioni del giorno 
«Prende il treno delle cinque 
- dice Marco - alle sei c un 
quarto sono davanti a Giun¬ 
sprudenza Aspetto due ore 
al freddo, con tanti altn stu¬ 
denti, prima che si aprano le 
porte della facoltà Poi si cor¬ 
re per prendere i posti del¬ 
l'aula 1. e se SI arriva tardi bi¬ 
sogna arrangiarsi per lena o 
SUI davanzali delle finestre» 
All una e mezza Marco fini¬ 
sce le lezioni e va a mensa, 
dove mangia dopo un'altra 
ora di fila Neanche il tempo 
di digenre e di nuovo di cor¬ 
sa in facoltà per accaparrarsi 
la sedia per la lezione delle 
cinque «Esco dalla facoltà 
alle sette e tomo a casa alle 


H Manca tanto spazio per 
gli studenti di Giunspmdcnza, 
la facoltà più popolata della 
sapienza. Qui ci sono 34 429 
iscntti (1^33 femmine e 
15996 maschi), con 9397 fuo¬ 
ricorso quasi il 30% del totale 
Cifre «iperboliche» se si pensa 
che una media università Ita¬ 
liana, con tutte le sue facoltà, 
non raggiunge 120 000 studen¬ 
ti Questo esercito di futun 
«giuristi» deve scontrarsi ogni 
giorno con gravi carenze edili¬ 
zie Giunsprudenza ò la facoltà 
più abitata e con meno spazi 
disponibili dcll'univcrsità- 
7000 metn quadrati E ad ogru 
singolo studente spettano sol¬ 
tanto 21 centlmetn quadrati di 
«vivibilità» (aule, biblioteche, 
bagni, servizi van, scale, com- 
doi). Il che vuol dire che se tut¬ 
ti decidessero di frequentare la 
facoltà nello stesso giorno po¬ 
trebbero stare a mala piena In 
piedi su una mattonella, l'uno 
attaccato all'altro, senza poter¬ 
si muoAire Per uniformarsi al¬ 
lo standard europeo delle fa¬ 
coltà giundiche, che ù di cin¬ 
que metn quadrati per studen¬ 
te, Giunsprudenza ne dovreb¬ 
be avere 80 000 in più, cioù 
quasi la metà dell'intera super¬ 
ficie della Sapienza In proget¬ 
to c'ù la costruzione di uno 
spazio per le lezioni al di sopra 
dell'aula 1, la più grande della 
facoltà con 800 piosti a sedere 
Ma I lavori non sono ancora 
iniziati 


■■ Giunsprudenza ù una 
delle facoltà con il più allo tas¬ 
so di «mortalità» univcrsitana 
Se ogni anno 6410 nuovi stu¬ 
denti (secondo una media dal 
1981-82 al 1991-92) si iscnvo- 
no al primo anno, sono 4343 
(il 67^ quelli che abbando¬ 
nano gli studi senza raggiunge¬ 
re la laurea, mentre in solli 
1509 (il 23%) diventano dotto- 
n Cioè su tre picrsonc che ini¬ 
ziano a studiare legge alla Sa¬ 
pienza, due SI pierdono per 
strada Ed è molto difficile che 
quell'unico fortunato che ta¬ 
glia il traguardo si laurei in cor¬ 
so Neir89-90 si sono laureati 
in regola (cioù entro il quarto 
anno) 610 studenti, solo r8% 
dei 7231 immatncolati del 
1986-87. Le cause di tutto que¬ 
sto? Difficile dirlo 11 fatto che 
nel primo anno si facciano so¬ 
prattutto esami «romanistici» 
potrebbe danneggiare gli stu¬ 
denti che provengono dalle 
scuole tecniche Infatti ù pro- 
pno tra il pomo e il secondo 
anno che si hanno le defezioni 
più cospicue Dei 7539 imma- 
tncolati del 90-91 2273 stu¬ 
denti (il 30%) hanno nnuncia- 
to a iscriversi al secondo anno 
del 91-92 Comunque. 0 anco¬ 
ra la maluntà classica a fornire 
più studenti a Giurisprudenza 
(15752). ' seguono quella 
scientifica (8813). tecnico- 
commerciale (4541) e magi¬ 
strale (1219) 


Monterotondo 

Chiude il centro Eni 
Protestano i lavoratori 


Hi «Nel momento in cui l’Eni 
avvia una campagna pubblici- 
tana per esaltare iTpropno mo¬ 
lo nella ncerca per realizzare 
lo "Sviluppo possibile' attra¬ 
verso una propna società, l'E- 
nincerche, decide di smobili¬ 
tare il centro di Monterotodon- 
do che ù tra i più qualificati ed 
avanzati d Europa» A parlare è 
Stefano D'Altcno, segretano 
generale della Rlcea-Cgil del 
Lazio E 'a denuncia di un «in¬ 
giustificato smantellamento» è 
alla base delta manifestazione 
tenuta oggi sotto la sede dell E- 
ni dai lavoratori chimici del 
centro di ricerche di Montero¬ 
tondo costituito dalle Società 
Enincerche - Enichem agncol- 
tura- Istituto Donegani. La n- 
chiesta avanzata dalla Pule 
(Federazione unitana lavora¬ 


tori chimici) del Lazio all Eni ù 
di operare una sostanziale in¬ 
versione di tendenzzi tesa «a 
non disperdere un patrimonio 
professionale c di conoscenze 
scientifiche vitale per la ncerca 
in Italia e in particolare nel 1^ 
ZIO dove sono presenti impor¬ 
tanti centro di ricerca pubblici 
che possono interagire con 
quello di Monterotondo» Sul 
banco degli accusai i lavora- 
ton del centro ricerche di Mon- 
lerotondo hanno posto anche 
la Regione Lazio «Non C accet¬ 
tabile - afferma Stefano D'Alte- 
rio- lo scarso impegno delle 
autontà regionali in questa ver¬ 
tenza, questo disimpegno si 
colloca in termini contraddit- 
ton con il progetto di sviluppo 
della ncerca nell area roma¬ 
na» 


nove c mezza sfinito» 

E I professori che cosa ne 
pensano’ Risponde Massimo 
Bmtti, docente di diritto ro¬ 
mano «Quando si fa lezione 
con più di mille studenti non 
c'è possibilità di un lavoro di 
dattico utile per lo studente 
È un disastro che ha ongine 
nel sovraffollamento e nel¬ 
l'incapacità di decongestio¬ 
nare I università A Parigi 
1 hanno fatto dopo il '68» In 
queste condizioni, sono tan¬ 
tissimi quelli che decidono di 
abbandonare le lezioni e di 
studiare solo a casa In facol¬ 
tà ci vengono solo per gli ap¬ 
pelli Cosi Giunsprudenza 
diventa un «esamificio» co¬ 
me lo chiamano in molti «Si 
studia solo per 1 esame» è il 
ritornello Già gli esami, il 
momento della verità per gli 
studenti A Giunsprudenza se 
ne fanno 22 000 l'anno In 
quelli più affollali (diritto pri¬ 
vato. diritto costituzionale, 


diritto penale istituzioni di 
dintto romano) succede che 
si presentino anche in cin¬ 
quecento tutti da interrogare 
in uno o due giorni un'atmo¬ 
sfera da stadio con resse, ur¬ 
la, crisi istenche In estate so¬ 
no frequenti malon e sveni¬ 
menti «Una volta l'ho fatto 
alle otto di sera - dice Laura. 
21 anni del terzo anno - do¬ 
po avere aspettato dodici ore 
con addosso ! angoscia che 
SI può immaginare Cosi non 
viene molta voglia di appro¬ 
fondire, di fare ncerca lo 
non vedo l'ora di uscire da 
qui» 

Ad aumentare la calca du¬ 
rante gli appelli c'è consue¬ 
tudine. diffusis-sima a Giuri¬ 
sprudenza di andare a se¬ 
gnarsi le domande di esame 
Con penna e bloc notes in 
mano, come un nugolo di 
giornalisti in attesa di una 
«star», in tanti si affollano da¬ 
vanti alla porta Quando esco 
quello che ha appena finito 



Ir?*' 

V-à» ViL.to t LW “ 





l'esame, gli studenti lo assal¬ 
tano in massa «Quanto hai 
preso» «Che ti hanno chie¬ 
sto’» «Di che umore è il pro¬ 
fessore'’» C è anche chi fa sta¬ 
tistiche curiose «In un'ora - 
dice un ragazzo dall'accento 
mendionale - ne hanno in¬ 
terrogati 19 Dieci bocciati, 
tre nfiuli e ventcsei come voto 
massimo» 

In questo «calderone acca¬ 
demico», il rapporto con i do¬ 
centi non è sempre sereno 
Mano 1 alamanca preside di 
facoltà, qualche giorno fa fia ' 
gelato gli studenti che feslM- 
giavano rumorosamente il 25 
di un collega «Queste grida 
da mercato di vacche - ha 
detto stizzito - andatele a fa¬ 
re a ca.sa vostra Ed è mutile 
che prendete le domande 
tanto sarete bocciati lo stes¬ 
so» Sembra propno il presi¬ 
de attuale uno dei prof più 
«temuti», anche se in pochi • 
hanno scordato il «tcmbile» 
Berlingt»ri (ora non piu alla 


Docenti 

Solo 87 
i professori 
ordinari- 


■i La piu zeppa di studenti, 
la meno dotata di prolesson I 
problemi di Giunsprudenza 
passano anche per queste ci¬ 
fro CI sono 87 profevson ordì- 
nan, che insegnano a 34429 
studenti E dair86 a oggi nono¬ 
stante I aumento del 15'% delle 
iscnzioni il numero dei docenti 
è rimasto praticamente inva- 
nato (d.i 856 a 87) Il rapporto 
è di un professore per 391 stu¬ 
denti Un record negativo per 
la Sapienza se si confronta con 
I uno a 266 di Economia e 
Commexio, I uno a 183 di »\r- 
chitettura, l'uno a 134 di Izitle- 
re e l'uno a 90 di Ingegneria 
Non solo Degli 87 ordinan di 
Giunspmdenza quaranta sono 
a tempo definito, una cifra in¬ 
feriore solo a Medicina che ne 
ha 130 E questo perchè I «prin¬ 
cipali del foro», come i grandi 
chirurghi hanno una consi¬ 
stente attività pnvata Infatti, i 
docenti a tempo pieno sono 
quelli che si occupano di ma 
tene che non hanno un grande 
•mercato» come stona e filo¬ 
sofia del diritto La carenza piu 
nievante riguarda la seconda 
Liscia di docenti, quella degli 
a,s,sociati a Giunsprudenza ce 
n è uno solo, anche se 1 orga¬ 
nico prevede un associalo per 
<^ni ordinano Inline i ricerca¬ 
tori c gli assistenti che a Giuri 
sprudenza sono 168 


Sapienza) docente di diritto 
privato di CUI SI racconta che 
un giorno promos.se solo due 
persone su cento E un gior¬ 
nalino di facoltà ha indetto 
un sondaggio proprio perde- ' 
cretare il più «buono» e il più 
«cattivo» tra 1 professori - -- 
Chi riesce ad arrivare alla 
fine degli esami ha il proble¬ 
ma della tesi di laurea Per 
farsela dare bisogna penare 
non poco Le materie più ri¬ 
chieste hanno liste di attesa 
lunghissime, in cui si aspetta 
anche un anno prima della 
sospirata assegncizione I 
profes,sori ! disponibili sono' 
picchi, e scarseggiano gli ar¬ 
gomenti di ricerca «È già la » 
terza volta che mi rifiutano la 
tesi - dice Cristina 23 anni 
isentta al quarto anno» «Per 
non avere problemi ci vuole 
la raccomandazione - ag¬ 
giunge Samantha - oppure ' 
avere una media del 28 loco» 
l'ho, per fortuna» - 


Biblioteche 

.Libri,, tanti 
preziosi. - 
inaccessibili 


Hi Sono dodici le bibliote 
che di Giurisprudenza Hanno 
un grande palnmonio librano, » 
(266 200 libn e 2065 pcnodi- , 
ci) ma carenze di spazio, ' 
(non più di 50 posti a sedere 
ognuna) di servizi e personale 
12 fotocopiatrici eventi Impie¬ 
gati addetti Inoltre propno a 
causa dell affollamento gli ac¬ 
cessi sono dra.sticamcnle limi¬ 
tati Qualche esempio Nella 
biblioteca . di dintto pnvato 
n7mila opere) entrano solo i ' 
profcs.son e gli assistenti men¬ 
tre gli studenti sono confinati 
in una piccola sala di lettura 
Nella biblioteca di diritto pub¬ 
blico (40mila opere) I acces¬ 
so è consentilo oltre ai docen¬ 
ti, solo agli studenti che hanno 
avuto l'a-sscgnazione della tesi 
di laurea Lo stes,so succede in ' 
quella di dintto romano La 
grande ma.ssa degli studenti 
deve accontentarsi della «ston- 
c,i» aula Cala.vso propno nel- ’ 

1 atno della facoltà Un enomie 
stanzone rumoroso e pieno di 
fumo, che più che una sala di 
studio è diventata un luogo 
d incontro una specie di 
•piazzetta» della facoltà Co¬ 
munque chi ha la fortuna di > 
trovare un posticino per stu- < 
diare deve ben guardarsi dai 
ladn Da un po di tempo a 
questa parte, infatti spensco- 
no portafogli e oggetti di valore » 
alle biblioteche e dalle sale di 
lettura , - 


Il programma per il ’92 di Cgil, Cisl e Uil; solidarietà, diritti, riqualificazione urbana 

Sindacati contro Femarginazione 


UMBERTO DE QIOVANNANOELI 


■B Un sindacato capace di 
andare oltre la contrattazione 
aziendale, divenendo un pun¬ 
to di nlenmenlo por lo fasce 
deboli della popolazione capi¬ 
tolina è questo l'ambizioso 
obiellivo di Cgil Cisl c Uil ro¬ 
mane riassunto nel program¬ 
ma unitario dei sind,icati per il 
1992 presentato ieri in una 
conferenza stampa Punto 
centrale dell impegno dei tre 
sindacati - ha sottolineato 11 se¬ 
gretario della Cgil romana 
Claudio Minelli - è «lo sviluppo 
della città e la sua riqualifica¬ 
zione» Per quanto nguarda 
Roma - ha proseguito il segre¬ 
tario della egli - il 1992 dovrà 
rappresentare 1 anno in cui «si 
passerà dai grandi dibattiti alle 
concrete realizzazioni» Pnon- 


laria, in questo senso, sarà per 
il movimento sindacale l'ini¬ 
ziativa per una piena attuazio¬ 
ne della legge 142 sulle auto¬ 
nomie locali e della «241 » su Ila 
trasparenz.a della pubblica 
amministrazione A preoccu¬ 
parci dirigenti di Cgil CisleUil 
è il contesto politico od econo¬ 
mico nel quale si innesta 1 ini¬ 
ziativa di nnnovamento socia¬ 
le delincata per 1 anno in cor 
so «Il prossimo Parlamento - 
ha nlevato Minelli - rischia di 
essere il più frammentato della 
stona repubblicana, e la pre¬ 
senza delle Leghe può com¬ 
portare una ulteriore margina- 
Iizzazione di Roma» Per que 
sto - ha concluso Minclli - «oc¬ 
corre adoperarsi perconcretiz 
zare al più presto i progetti per 


Roma Cipitale» .inche so ha 
«iwertito II segretario della Uil 
Guglielmo Loy «non potranno 
risolvere da soli tutti i problemi 
della città» Quell.i delineata 
dai sindacati rom,ini è una Ro¬ 
ma profondamente degradata 
una metropoli dove cresce I c 
marginaziono sociale che in 
veste oggi almeno il 25 per 
cento della popolazione Ma 
Roma ha sottolineato il segre¬ 
tario della Cisl Mano Aiello è 
anche una città in cui operano 
«■cvsociazioni di volontaruito di 
gr.t.ide valore e capacità d in 
tcrvento con le quali il movi¬ 
mento sindacale deve stabilire 
un rapporto privilegiato defi¬ 
nendo progetti comuni nel 
campo dell assistenza sociale 
c del reinscnmcnlodei sogget¬ 
ti deboli (handicappati immi¬ 
grati di colore ex tovsicodi- 


pendenti) nel inondo del lavo 
ro» In questa direzione si muo¬ 
vono 1 «progelli-obiettivo ■ defi¬ 
niti dalle tre confederazioni 
con as,sociazioni ed organismi 
di volonlanato come la Fon 
dazione Villa Marami nel 
campo dello tossicodipenden¬ 
ze o con te organizzazioni del¬ 
le comunità straniere per quel 
che concerne I apertura di 
Centri di orientamento per gli 
immigrati Cosi come tendono 
ad esaltare un ruolo imprendi- 
tonale socialmente utile del 
movimento sindacale la costi¬ 
tuzione in atto di società pari¬ 
tetiche per la gestione dei par¬ 
chi secondo I accordo trian 
gelare Comunc-imprenditori 
sindacato II sindacato in so¬ 
stanza punta al rafforzamento 
del volonlanato per rendere 
più vivibile la Capitale E per 


rafforzare nel fare concn'to 
quella cultura della solidarietà 
minacciata, ha sottolineato 
Claudio Minelli, «da movimenti ■ 
razzisti c xenofobi come quel¬ 
lo che sabato scorso ha sfilalo 
per il centro di Roma inneg¬ 
giando al fascismo e al nazi¬ 
smo» Ma la conferenza stam¬ 
pa di Cgil, Cisl e Uil è stata an¬ 
che un severo alto d accusa 
verso la «pigrizia» degli impiren- 
ditori capitolini Secondo i sin- 
dacaU infatti l'industria roma¬ 
na SI è limitata a giocare di ri¬ 
messa "Gli imprenditori - ha 
denunciato Loy - si sono gene¬ 
ralmente limitati a gesure gli 
appalti e le commesse pubbli¬ 
che senza valorizzare le possi¬ 
bilità autonome» Fer lo svilup¬ 
po produttivo di Roma insom- 
iTia non bast.i «pietirc» com- 
mes,se di Stato 


Ieri 


) minima 3 
massim. 1 15 


Oooi il sole sorge alle 6 10 
o tramonta alle 18 04 



I TACCUINO I 


Delitto In biblioteca. Ini/idno ouqt gii incontri sui "giallo» 
promossi dalla Biblioteca dell XI Circoscn/ionc dj via 
Ostiense ] IJ b Alle ore ITSOOrioCaidiron docente di sto 
ria c critica del cinema c critico cincmatogralico pcrlera su 
"L universo del giallo» 1 prossimi appuntamenti sono con 
Giorgio Cosetti (W mar/o) e Corrado Augias mar/o 
Informa/ionialtcl 57 5^ 992 -- v 

La grande riforma. Uomini e progetti per una nuova re¬ 
pubblica il volume di Sebastiano Messina (Edit Laterza) ^ 
viene presentalo oggi orci? presso la sala del Rcfctlono di 
Pala/./o San Maculo t'Vta del Seminano 76) Interverranno * 
presente I autore Nilde lotti Mino Martinazzoli Giampaolo' 
Pansa Giantranco P.isquino o Mano Segni 
Cinema latinoamericano. Continuano c/o I hla (Istituto 
italo-latino amencano) le serate dedicale alla piu recente *• 
produzione cinematografica dell America Latina Questa se- ^ 
ra alle 20 30 «Ui mujcr de Benjamin» di Carlos Carrera In 
pzzaG Marconi, 26 . , 

La Palestina vista da Akram Saladi Mostra fotografica da 
oggi (ore 18) al 9 mar/o presso la Casa dei diritti sociali via 
della Guglia 69/a (Piazza Capranica) Questa sr*ra (presen¬ 
te il fotografo') in programma dibattito c presentazione vi¬ 
deo sulla Palestina Poi una cena italo-palcstinese ' " 
Mono-grafie. Oggi, ore 21 al club Michclangiolo di vicolo 
della Penitenza ^16 incontro con la jxx?sia di Leopoldo Atto- 
Ileo 


I VITA DI PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Centro del diritti IX circoscrizione: ore 17 c/o l'z-ja 
Imola banchetto «Non per Livore» ma perdirillo» (T Fra-vsi- 
nelli) „ _ ' ^- 

Centro non per favore ma per diritto XVII circoscri¬ 
zione: ore 8 30 banchetto davanti alla Usi 
Scz. Fiumicino: ore 17 30 assemblea pubblica -L impegno 
e le proposte del Pds per costmire il nostro Comune» Pine 
cipano GiancarloBozzclto-AngioloMiirroni Goffredo Bel 
Uni-M Antonietta Sartori-Ugo Vetcre a,,. 

Scz. San Paolo: ore 18 asH-mblca su campagna eletloralc 
(M Bruiti - E Foschi) - 

^z. Vigne Nuove: ore IScasegguito (E Foschi) 

Scz. Prima Portar ore 18 av.emblea per vendila caso lacp 
(L Cosentino) 

Avviso tesseramento: il prossimo nlevamcnlo dell anda 
mento del tesseramento 92 a Roma 0 fissato per giovedì 5 
marzo Pertanto tutte le sezioni dcblxino far pervenire in Fe¬ 
derazione entro oggi i cartellini delle tevscre fatte 
Avviso: oggi alle ore 16 mredor.iziono (Via G Donati 174) 
«Programmainiziativetid.sporti» (M Meta-M Calamanle) 
Awliio: domani alle ore 17 c/o sez Enti locali via S .Vigclo 
in Pescheria 35/b riunione del cocirdinamcnlo dei Garanti 
Usi su orgamz-zazione per la campagna elettorale 
Unità di base FUippctti: via Val Rjsonc 33 Alle 16 30 ca¬ 
seggiato (E Foschi) ^ , 

S^onc GarbateUa: iniziative sinistra giovanile ore 17 ca¬ 
seggiati », 

Avviso; è convocato por oggi alle oro 17 c/o via P Amedeo 
1881 attivo degli univcrsilan » 

UNIONE REGIONALF. PDS LAZIO » . ' 
.Unlope rcglopaleujvencrdl ,6 allt:,ore JZ pres.so là sala,J. 
stampa dellaDireziono sltcrrà la CoJtferc^ìza stampa ijlj pre¬ 
sentazione della lista del Pds partecipa'»\ntonello Falotni, 
saranno presenti tutti i candidati 

Federazione Castelli: Albano in fisdcraziohc ore 17 30 at- 
t vodonne (Amici M Teresa) » 

Federazione Civitavecchia; in Federazione ore 18 30 Se- 
grcleria unione per campagna elettorale 
Federazione Rieti; in Federazione ore 17 30 riunione sulla 
preparazione campagna eletloralc (Renzi) in Federazione 
ore 17 Attivo degli arnministraion (Ferroni) 

Federazione 'TlvolJ: Villa Nova di Guidonia ore 18 segreta¬ 
ri unione comunale di Guidonia più segretari di sezione 
Mentana centro ore 18 30 Attivo citt.idino sulle questioni ur¬ 
banistiche (Gdsbarn Tegolini, Spagnoletti) in Federazione 
ore 18 Gruppo parco monti Lucretili (Anna Rosa Cavallo) 
Federazione Viterbo: Caprarola ore 18 Cd campagna 
elettorale Vallcrario 20 30 assembli’a degli iscntti Civitclla 
Daliano ore 19 Cd Montalto ore 20 30 assemblea degli iscnt- 


ti 


PICCOLA CRONACA I 


Culla, len ò nata Chiara È un batuffolo rosa che ha riempito 
di felicità la mamma Giulia rrcvisanicil padre Alfonso Gen 
nan nostro prezioso compagno di lavoro Ai genitori le feli¬ 
citazioni più calorose da tutta 1 Unità Ai nonni - c panico- 
larmenle ad Elvira, che ò stata al nostro fianco una vita inte¬ 
ra di impegno e di lavoro -1 complimenti delle compagne e 
dei compagni Balla piccola Chiara il più festoso benvenuto 
tra noi i. ' r '■ ? 

Lutto. Èscomparso improvvisamente Cesare Galvani Al fra¬ 
tello Alvaro e a tutti i familiari le piu sentite condoglianze ^ 
della se/ Pds Moranino della Federazione romana del Pds 
edcl Unità 


immagini 

famose 


150 anni 
di fotografia 
1839-1989 


a cura di 
Giuliana Scimè 


6 - 29 marzo 1992 
Sala d’onore - 
Museo delia Civiltà Romana 
Piazza Agnelli, EUR-Roma 

orano. 9 13 (tutti i giorni comprcia la domenica) 

9 13/15 18 (martedì, giovedì o sabato) 

INAUGURAZIONE: venerdì 6 marzo 1992 ore 17 
partecipano 

Paolo BaltMinsri A-sesinro alla Cultura del Comune di Roma 
FrancoMo LoWa Presidome XH Circoscrizione 
DIogo Mormorto stonco 0 artico Octa totcqrafta, 
notorio Koch fotaopodcr 

nomlldc Fieni Troiani Pnndento Seziono soo Coop Roma Laursntlno 

BlbHotMa Conunalo 
XII Circoscrizione 
Patoorso 

Sraion. MCI Comune di Roma 

Rorrxi louroniino Assessorato alla Cultura 


oocp 
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Roma 


Ora religione Pds alla Regione; risarcimenti sospetti da 8 miliardi. Oggi in discussione la legge 

«Cave d’oro», un altro scandalo? 


PAGINA 25 L'UNITÀ 


CONCORSI 



M L'insegnamento della re¬ 
ligione non ò obbligatorio e 
non può dunque far parte del¬ 
le 27 ore settimanali dì lezio¬ 
ne. Perciò un gruppo di geni¬ 
tori della scuola elementare 
Poggio Ameno ha presentato 
nei giorni scorsi un ricorso al 
Tar contro la diminuzione 
delle ore di lezione obbligato¬ 
ne causata dall’introduzione 
deH’insegnamento della reli¬ 
gione cattolica all'interno del- 
l’orano beise. Invéce nella 
scuola elementare, anche in 
virtù del decreto ministeriale 
emanato in proposito net set¬ 
tembre scorso, due ore a setti¬ 
mana delle ventisette obbliga¬ 
torie sono state destinate al¬ 
l’insegnamento della religio¬ 
ne, •accorciando»cosi l’orario 
di lezione per quanti intendo¬ 
no non avvalersi della materia 
facoltativa. •' • . , . 

Sulla vicenda è intervenuto 
con una nota il Crides, Coor¬ 
dinamento romano per il ri¬ 
lancio della democrazia nella 
scuola. •L'aspetto più interes¬ 
sante e nuovo di questo ricor¬ 
so - sostengono i delegati del 
Crides - è rappresentato dal 
fatto che tra i ricorrenti vi sono 
sia genitori che hanno preferi¬ 
to non avvalersi dell’insegna- 
mento di religione che genito¬ 
ri che lo hanno invece scelto. 
Tutti, dunque, allo stesso mo¬ 
do chiedono il pieno rispetto 
delle 27 ore settimanali obbli¬ 
gatorie e la collocazione del¬ 
l’ora di religione in aggiunta 
alle ventisette. Del resto - pro¬ 
segue la nota - il principio 
della piena "facoltativita" del¬ 
l’insegnamento della religio¬ 
ne cattolica nelle scuole è sta¬ 
to sancito con due sentenze 
della Corte Costituzionale. Ep¬ 
pure con ostinazione i vari go¬ 
verni continuano a disatten¬ 
dere i principi dettati in quelle 
sentenze costringendo i geni¬ 
tori dei bambini a battersi per 
far valere i propri diritti». ' 


Otto miliardi a una società, la Stemar, che rivendica 
un risarcimento per danni causati dalla chiusura di 
una cava, aperta a Campo Floriano, parco naturale. 
Un dipendente regionale presidente dell’Arev, Il 
gruppo regionale del Pds punta l’indice contro l'in¬ 
treccio tra politica e affari nel settore delie cave. 
Questa mattina la Pisana discuterà la nuova conte- 
statissima legge sulle attività estrattive. 


TERESA TRILLO’ 


■■ Otto miliardi di inden¬ 
nizzo per una società, la Sto¬ 
rnar, che rivendica il risarci¬ 
mento di danni cau.sati dalla 
chiusura di una cava a Cam¬ 
po Soriano - tra Terracina e 
Sennino - un parco protetto 
da una legge del 1985. E poi 
un funzioniirio della Regio¬ 
ne. Stello Riccardi - respon¬ 


sabile della polizia mineraria 
- presidente deH’Arev, asso¬ 
ciazione regionale estrattori 
■Viterbo. Snocciolando dati e 
latti, Danilo Collepardi, Luigi 
Daga, Renzo Cardia, Anna 
Rosa Cavallo, Vezio De Lu¬ 
cia. Pietro Vitelli, Pietro Tidei. 
consiglieri regionali del Pds, 
e Vincenzo Recchia, deputa¬ 


to della Quercia e consigliere 
comunale di Terracina, pun¬ 
tano l’indice contro l'intrec¬ 
cio tra politica c affan nel set¬ 
tore dello cave, su cui questa 
mattina la Pisana è chiamata 
a discutere una conte.statissì- 
ma legge, in sostituzione di 
quella dell’SO, ancora in atte- 
,sa di un «piano regolatore» 
delle cave. 

•È una vicenda oscura - 
esordisce Luigi Daga, mem¬ 
bro della commissione regio¬ 
nale industria, rico.struendo 
le tappe fondamentali della 
vicenda - nei mesi scorsi la 
giunta ha chiesto alla com¬ 
missione regionale industria 
il parare su una delibera che 
stanziava otto miliardi per ri¬ 
sarcire la società Stemar, che 
ha una cava a Campo Soria¬ 
no. Ma la commissione, con¬ 
trariamente ai buoni uffici 


del presidente della giunta, 
Rodolfo Gigli, comparso a 
sorpresa ad una nostra riu¬ 
nione. con tre voti a favore e 
tre contari, non ha rilasciato 
alcun parere. Nonostante 
ciò, la giunta non ha mai 
cancellato dalla propria 
agenda la delibera sulla Sto¬ 
rnar». 

NeirSS, una legge regiona¬ 
le classificò Campo Soriano 
•monumento naturale, in 
quanto formazione biologica 
di particolare interes.se scien¬ 
tifico e paesaggistico». Le 
norme di tutela hanno sanci¬ 
to la chisura delle cave pre¬ 
senti in zona e il divieto a rila¬ 
sciare altre eventuali autoriz¬ 
zazioni. Sempre in base a 
questa logge, i proprietari 
delle cave attive hanno dirit¬ 
to a un risarcimento di 100 


milioni per l’attività estrattiva 
e a 300 milioni per il paga¬ 
mento dcll’esproprio delle ' 
aree. La Stemar, dopo aver 
presentato ricorso al i’ar ri¬ 
vendicando 40 miliardi di in¬ 
dennizzo, ha chiesto alla Re¬ 
gione un risarcimento pari a 
8 miliardi. . » ■ 
•L’ammontare della som¬ 
ma richiesta - puntualizza 
Daga - e un parere contrario 
dell’avvocatura ■ regionale, • 
e.spres.so perché l’avvocato ' 
nominato dalla Pisana non 
ha contrastato le richieste 
della Stemar, ci hanno inso¬ 
spettito. E co.sl è saltato fuori 
che gli 8 miliardi sono .stati ; 
calcolati senza tener conto 
dei bilanci e delle dichiara- • 
zioni dei redditi della società 
e deH’amministratore dele- ' 
gaio, come pure non si 6 te¬ 
nuto conto degli anni di sfrut¬ 


tamento effettivo del giaci¬ 
mento. Di più, la valutazione 
dell’indennizzo, per conto 
della Regione, è stato effet¬ 
tuato dagli ste.s.si tecnici già 
utilizza’ì. dall’associazione 
regionale estrattori Viterbo. 
come consulenti di fiducia 
dei proprietari di cave. Il pre¬ 
sidente L dell'Arev, pratica- 
mente una società di servizi 
associati all’Assocave a di¬ 
sposizione dei “cavatori”, è 
Stelio Riccardi, dipendente 
della Regione». «La Stemar - 
aggiunge Anna Rosa Cavallo 
- non ha diritto al risarci¬ 
mento iserché, come stabili- 
.scc la legge sulle-cave 
dell’SO, non ha il nullaosta 
del Comune. Questo risarci¬ 
mento sarebbe un grave pre¬ 
cedente a cui .si appellereb¬ 
bero molte altre società». 



5 morti in clinica 
«Non è colpa 
dei cibi che diamo» 


M Quattro dei cinque anzia¬ 
ni morti nella casa di cura San 
Raffaele non avevano mangia¬ 
to il pasto che ha provocalo ‘ 
problemi intestinali a 78 ospiti 
della clinica convenzionata. A 
dirlo é la direttrice sanitaria 
della .struttura, Biancamaria 
Del Re, che ha inoltre precisa¬ 
lo: «1 pazienti che .sono morti ' 
Ira saùato c lunedi erano in co¬ 
ma da giorni, nutnli solo con 
flebo. Il (juinlo, Domenico Bel¬ 
lissimo di S8 anni, invece é sta¬ 
lo ricoverato d’urgenza al San 
Camillo per un blocco intesti¬ 
nale, frequento nei malati di 
sclerosi multipla come lui. e il 
blocco intestinale 6 osalta- 
monlo II problema opposto a 
quello che ha provocalo il ma¬ 


lessere negli alln pazienti». 178 
ncoverali colpiti da diarrea e 
dolon addominali, comunque. 
SI sono tutti ristabiliti e len han¬ 
no ripre.so la dieta normale. ■ 
•Intossicazioni prima - d’ora 
non ce ne sono mai .state - a.s- 
sicuraancora la direttrice - e la 
cinta che fornisce i pasti, la 
Scapa Italia di Milano, é un’a¬ 
zienda di provala serietà». In¬ 
tanto l’inchiesta della magi- 
.stratura prosegue ad opera dei 
carabinieri di Trastevere con 
l’aiuto degli ispettori regionali. 
■Gli ispettori riferi.scono direi- , 
lamerite al magistrato, per cui 
in asses.sorato non sappiamo 
ancora niente», ha dichiarato 
ra.sscs.sore Cerchia. ■ - 


Una mostra delFartista lombardo alla Galleria «La Vetrata» 

I latti nudi e cmdi di Stagnoli 




ENRICO QALLIAN 


■■ Antonio Stagnoli crona- 
chizza senza raggiungere mai 
la decorazione. Decorativizza 
semmai il racconto della natu¬ 
ra altalenandosi tra segno «re- 
gional-lombardo» (l’artista è 
nato a Bagolino in provincia di 
Brescia) c di un’Europa più 
contadina che altro. A dimo¬ 
strazione della veridicità del 
suo «fare» la Galleria «La Vetra¬ 
ta» (via Tagliamento 4, orario 
i0-13e 16-20 escluso festivi, fi¬ 
no al 21 marzo) espone chine 
intense per la tragicità del gri¬ 
gio che si depone sulla carta 
mai oltre la misura di cm. 7S x 
41. 

Il mondo del raccontare di 
Stagnoli é latto delle caratteri¬ 
stiche «piccole cose» che si agi¬ 
tano in natura, cesti di verdure, 
contadini all’opera, montanari 
e boscaioll nella loro «rasposa 
quotidianietà». Alcuni lavori a 
china .sono talmente struggenti 
che vien voglia di descriverli, di 
toccarli quasi perché si avverte ’ 
maestria e destrezza nel ma¬ 
neggiare il segno dei contorni 


delle cose rappresentate: cose 
naturali come piedi, mani, pu¬ 
gni che rattengono verdure e 
fiori o che aprono come ne // 
veterinario, (china su carta, 
cm. 47,5 X 74) la bocca di un 
armento, o come nella china 
Piedi di ortolani (cm. 34,5 x 
49,5) vistosa natura selvaggia 
che sale sulle estremità dei 
braccianti fino a raccontarne ' 
la stona. . . 

Segno «nordico» dunque 
prensile ora diradato c regale 
ora raggrumato lino ad occlu¬ 
dere magnificamente il resto 
del racconto, in questa forsen¬ 
nata ma avvincente «cronaca» 
Stagnoli possiede il vantaggio 
della storia vera vissuta di un 
proprio ricco os.servare. Tutto 
quello che accade sulla carta é 
si quasi automatico, ma anche 
intuitivo, ossia il mestiere che 
esprime l’arte di Stagnoli non é 
né maniera né accademia. 
Precedenti storici citarli non 
serve a granché, la bottera che 
é servito come termine di para¬ 
gono e referente dell’artista é 
certo quella del raccontare 


espressionistico; quello che 
conta é il risultato autonomo 
originale che non va mc.s,so 
per nulla in dlscu,s,sionc. Sta¬ 
gnoli trova il sogno attraverso 
una propria lettura di quanti lo 
hanno preceduto ma poi ciuci¬ 
lo che serve alla sua arte lo .sot¬ 
trae alla natura, impervia, apo¬ 
calittica, -benigna» che sia. 
Nella propria autobiografia in- 
senta in catalogo cita i maestri, 
gli amici che gli .sono stati vici¬ 
ni, gli aiuti ricevuti, le scn.sazio- 
ni che lo hanno guidato speci¬ 
ficando in poche righe tutto 
quello che «.serve» a tracciare 
un profilo esaunentc c «sotto¬ 
messo umile»; ciòchc conta, al 
di là della pura c .semplice de¬ 
scrizione. .sono le atmosfere 
che sulla carta disegnala c con 
le parole egli é riuscito a rida¬ 
re; sensibilià tattile sia visiva 
come fisica e ra.s.senza di ogni 
forma «lamentevole e piagnu¬ 
colosa». Stagnoli guarda ai fatti 
nudi e credi c lavora a trovare 
un propno mcxlo di collcxtarsi 
nella struggente storia del se¬ 
gno e del «inonocromo», stona 
già di per so stes.sa controversa 
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ccl cquivcxa, clic lui riesce a 
mantenere sempre sul filo del¬ 
la vera realtà disegnata, mai 
scadendo nel «grazioso», o nel* 
r«accattivante», Ollrctutlo disc* 
gno sofferto ed essenziale 


A 

a quindi, proprio perché contie¬ 
ne motivazioni ed urgenze. 

Il Nel proprio «raccontarsi» 
Stagnoli termina scrivendo, 
"...Chi mi viene a trovare, oltre 
C! a guardare i miei quadri, può 



godere di una delle più sugge¬ 
stive visioni della città di Bre¬ 
scia. Tra luglio e ottobre lavoro , 
in un altro studio, a Bagolino, e ! 
da II posso ammirare i monti, il 
fiume, gli orti della mia valle». .• 


Walter Pagliaro: a sinistra Antonio 
Stagnoli, «Contadini sul sentiero 
del Carnevale»; sotto Ruggero 
Raimondi e Ronald Schneider 


Felicissima serata al Teatro dell’Opera con Ruggero Raimondi in concerto 

Il più amato «farfallone amoroso» 


ERASMO VALENTE 


H Vrxe grossa e cervello li¬ 
no. Ruggero Raimondi, tomaio 
l’altra sera al Teatro dell’Opre- 
ra. quale protagonista di uno 
degli appuntamenti con ■ i 
»grandi della lirica in concer¬ 
to». Splendido il programma, 
tutto proiettato verso un pae¬ 
saggio musicale di grande ri> 
spiro, con al centro la voce e 
un pianoforte che non inten¬ 
deva sostituirsi aU’orchestra. 
Non ha scelto, Raimondi - ed 
■ era giusto che fosse cosi - il re¬ 
pertorio dei «Lieder» tedeschi 
(non c’é nulla di male a non 
lasciarsene venire la tentazio¬ 
ne), ma ha inseguito, piutto¬ 
sto, melodie di Bellini, per can- 
lo e pianoforte, .scritte prima 


della grande avventura del me¬ 
lodramma. Cioè, tre »Arietto». 
su versi del Mctaslasio, tenuto 
anche dal pianista - un prezio¬ 
sissimo Ronald Schneider - in 
bilico tra ondate romantiche 
od altro di stampo melodram¬ 
matico. Stupendi gli accordi 
iniziali e finali della ' prima 
«Anetta» (quasi un presenti¬ 
mento dì Schumann), alla.sei- 
nante rinterpretazione di Rai¬ 
mondi, premuroso di dare a 
Bellini la "castità» di una notte 
lunare. 

Il momento più elevato del¬ 
l’arte di Raimondi si é avuto 
con musiche di Liszt e di ibert. 
Del primo, il cantante ha tor¬ 
mentosamente rilevato l’aura 


melodica di tre -Sonetti» del 
Petrarca («Pace non trovo», 
■Benedetto sia il giorno» e «Io 
vidi in terra»), mentre del se¬ 
condo - Jacques l-'rancois /\n- 
toinc Ibert (1890-1962), ncor- 
dato nel trentennio della 
.scomparsa, Raimondi ha ese¬ 
guito quattro delle cinque 
•Chanson,s» dal -Don Chisciot¬ 
te». Le ha cantate, con palpi¬ 
tante trepidazione, in un'ansia 
di penetrare nell’eroe di Cer¬ 
vantes. È stato questo il mo¬ 
mento più immediatamente 
espressivo, avvolto in una cal* 
da e dolente aura di -llainen- 
co». evocatrice di fantasmi che 
popolano uno -espagnolisine» 
.sempre c.iro al cuore di tutto il 
mondo. Questo cuore fa spa¬ 
zio. oggi (sono .ippona tra¬ 


scorsi i centocinquanta dalla 
nascita), anche nostro Sir 
France.sco Paolo To.sti (1846- 
1916), due -Romanze» del 
quale sono state .sospirate con 
eleganti-ssimo abbandono al¬ 
l’onda melodica. • 

C’ò stato, con i «bis», presso¬ 
ché un altro mezzio concerto e 
qui Raimondi, un po’ rompen- 
lio il rigoroso -trotto» stilistico, 
se ne é andato al «galoppo», 
cavalcando musiche che lo 
hanno, più delle altre, consa¬ 
crato quale mattatore del can¬ 
to e della simpatia. Basterà n- 
cordare la perfida Ana della 
calunnia dal -Barbiere di Sivi¬ 
glia» e la briILintissima .scena 
dal -Viaggio a Reim.s», sempre 
di Rossini, con la famosi tirite- 
r.i di omaggi ripetuti imitando 


via via la maniera spagnola, 
lrance.se. polacca, inglese e ' 
russa. Dal cantante si é liberalo 
l’attore, c gli applau-si sono sta¬ 
li inlemiinabili. Dopo la conse¬ 
gna di un bel la.scio di fiori e 
dopo i baci inviali da Raimon¬ 
di agli appassionati, é volalo in 
palcoscenico il «Farfallone 
amoroso» di Mozart: quel che 
ci voleva per salutare ancora 
una volta il «farfallone» aniatis- 
•simo - Ruggero Raimondi - 
che dall’Opera di Roma, del 
resto, é poi giunto in tulli i più 
importanti teatri del mondo. 

Il .successo é stalo condiviso 
dal cantante con l’ollimo Ro¬ 
nald Schneider. Izi sene dei 
•Grandi della lirica in concer¬ 
to» continua lunedi, alle 19. 
con Monlserrat Caballé. 




Incisore bozzettista 3 posh in Roma; ente Istituto poligra¬ 
fico Zecca di Stato; pubblicato su G.U. 1.12 dell’] 1 /2/92. 

Scadenza 6 marzo 1992... -- 

Infermiere professionale 5 posti in Roma; ente Ospedale 
S. Giovanni Calibìta; pubblicato su G.U. 1.06 de! 21/1/92. 
Scadenza 6 marzo 1992. 

Ingegnere chimico 1 posto in Sora (Fr) ; ente Usi Fr/7; 
pubblicato su G.U. 1.06 del 21 /I/92. Scadenza 6 marzo 
1992. ■ ' 

Odontotecnico 1 posto in Sora (Fr) ; ente Usi Fr/7; pubbli- ' 
calosuG.U. I.06del21/l/92.Scadenza6marzo 1992. . - 
Capo sala 5 posd in Roma; ente Usi Rm/I ; pubblicato su 
G.U. l.06del21/l/92.Scadenza6marzo 1992. - --- • 
Autista 1 posto in Terracina; ente Usi 14/5; pubblicato su 
G.U.1.06del21/I/92.Scadenza6marzol992. • 

Chimico I posto in Cassino; ente Usi Fr/10; pubblicato su 
G.U. 1.06del21/l/92.Scaden7a6marzoI992. • 

'Veterinario 1 posto in Roma; ente Usi Rm/1 ; pubblicato su 
G.U. 1.06del21/I/92.Scadenza6maizoI992. .- 
Vice direttore amministrativo 1 posto in Terracina; ente 
Usi U/5; pubblicato su G.U. 1.06 del 21/1/92. Scadenza 6 
marzo 1992. - - . - . ; 

Tecnico di radiologia I posto in Roma; ente Usi Rm/6: '' 
pubblicato su G.U. 1.06 del 21/1/92. Scaden-za 6 marzo • 

1992.. ■ . 

Aiuto anestesista 1 prosto in Ciampino; ente Usi Rm/32;. 
pubblicato su G.U. 1.06 del 21/1/92. Scadenza 6 marzo 
1992.1 presto in Sora; ente Usi Fr/7; pubblicato su G.U. 1.06 ; 
del 21/1/92. Scadenza 6 marzo 1992. i 
Aiuto ortopedia I posto in Sora; ente Usi Fr/7; pubblicato 
su G.U. l.OGdcI 21/1/92. Scadenza S marzo 1992.1 prosto in ( 
Roma; ente Ospredalc S. Calibila; pubblicato su G.U. 1.06 del 
21/1/92. Scadenza 6 marzo 1992. 

Assistente Med. laboratorio analisi I posto in Roma; cn- ' 
le Ospredalc S. Giovanni Calibita; pubblicato su G.U. 1.06 del ’ 

21/1/92. Scadenza6mrirzo 1992. .. ■ ■■ ,.t 

Almo pediatra 1 prosto in Terracina; cntye Usi Lt/5; pubbli- 
catosuG.U. 1.06del21/l/92.Scadenza6marzo 1992. - 
Geometra e perito edile 1 prosto in Tarquinia; ente Usi * 
VI/2; pubblicato su G.U. 1.06 del 21/1/92. Scadenza 6 mar- ' 
Z0 1992. >' “ ’ . y.,. • - '/• 

Traduttore 10 prosU in sedi varie; ente Ministero delle Fi¬ 
nanze; pubblicato su G.U. 1.1 IB del 7/2/92. Scadenza 8 ’ 
marzo 1992. - - ..... 

Collaboratore amministrativo 10 pxrsti in Roma; ente ^ 
Cassa Formaz. Propr. Contadina; prubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91.Scadenzasi marzo 1992. . ■ . 

Collaboratore Informatica 2 posti m Roma; ente Cassa ’ 
Formazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U.1.97 del ' 
10/12/91. Scadenza 31 marzo 1992. ... . 

Allievo sottnffldalc 970 posti in sedi varie; ente Ministero 
della Difesa; pubblicato su G.U. 1.29 del 12/4/91. Scadenza 

ISaprilc 1992. • ■ .. • • ' ' • 

Per informazioni rivoigersi ai Cid, via Buonarroti, 12 - Tei, 
48793270-4879378. ii centro è aperto tutte ie mattine, escluso ' 
il sabato, dalle 9.30 alie 13 e il martedì dalle 15 pile 18. - 


Spettacolo 
e progettualità 
delle parole 


MARCO CAPORALI 


M Incendiato e distrutto, il 
Petruzzclll di Bari prosegue la 
sua attività, producendo (in¬ 
sieme al centro Diaghilev) la 
seconda parte della trilogia 
ideala da Walter Pagliaro e 
inaugurala lo scorso anno dal 
trittico Lo strumento scordato, 
da racconti dì Poe, Balzac e 
Kafka, Il nuovo allestìmenlo, ' 
con musiche a cura di Pierfran- ' 
co Moliicmi, si intìtola L'intima ' 
dimora («lo sprettacolo della 
parola») ed è in scena (fino al * 
28 marzo) al Teatro Ateneo. 
Tripartito, come la tappa pre¬ 
cedente. il nuovo «studio di 
drammaturgia e musica», che 
ha debuttato al Piccinni di Bari, ' 
è una rivisitazione di Alcesti di ' 
Euripide, de ii Misantropo di ' 
Molière e de // Padre di Strind¬ 
berg, ciascuno sintetizzalo in . 
una breve pièce (in successio¬ 
ni variabili: ore 17,30; 19,30; 

21.30). Tra i protagonisti figu¬ 
rano, interpretando ruoli mol¬ 
teplici, Lucilla Morlacchi, Pao¬ 
lo Bessegalo, Roberto Herlitz- 
ka, Paola Mannoni, Gianni De 
Lellis, Lino Troisi e Caterina 
Venturini. In attesa della «pri¬ 
ma» romana, abbiamo rivolto 
a Walter Pagliaro alcune do¬ 
mande sulle caratteristìche e 
gli scopi della singolare impre- 
sa. ,, - 

Come è nata resigenza di 
una progettiialità? 
Dall’iasoddisfazlone per gli ' 

1 usuali andamenti, in cui il la¬ 
voro si riduce a confezioni di 
pacchettini in vista di tournée ' 
più o meno sponsorizzate, e di ' 
fruizioni distratte. Al di là degli 
esiti formali, è importante lavo¬ 
rare in contiguità con gli attori, 
approfondendo i singoli mo- 
menU della realizzazione sce¬ 
nica. Cosi a Bari ho iniziato un 
progetto triennale di approfon¬ 
dimento, a partire da un conte¬ 
sto narrativo, in quanto antica- ' 
mera del teatro, con tre rac¬ 
conti inseriti in tre diversi am¬ 
bienti architettonici: il foyerco- 
me luogo della conversazione, 
il palcoscenico come luogo : 
dcU’ìllusione e il sotlopalco ' 
come luogo della reclusione. ' 
La nuova lappa è un avvicina¬ 
mento al teatro, in tre fasi di- 
.stinte. La prima indaga il rap¬ 


porto tra il regista e il testo, con 
l’elaborazione de li Misantro¬ 
po di Molière, in cui Lucilla 
Morlacchi e Paolo Bessegato 
interpretano gli otto personag¬ 
gi, o gemmazioni dei fantasmi ' 
di Admeto. La seconda è un 
approfondimento ■ del testo 
con gli attori, analizzando i 
personaggi di Alcesti, i doppi, ; 
le anbtcsi, gli abbinamenU. La 
terza fase àfronta il rapporto , 
de II Padre con la biografia di 1 
Strindberg, intento a scrivere, 
contemporaneamente a II Pa¬ 
dre, l’autobiografica Autodife- ' 
sa di un folle. , - 

Perché ha scelto proprio 
queste opere per escmpUfl- 
care il percorso? 

Perchè ' cia.scuna ' di queste 
opere è un viaggio dal raziona- . 
le all’irrazionale, dalla natura 
cosciente all’lncoruscio. Sono 
testi della crisi: Alcesti dell’uni- ’ 
verso tragico greco: Il Misan¬ 
tropo della produzione di Mo- ' 
lière, in CUI rappresenta un ' 
preciso spartiacque; Il Padre in * 
quanto passaggio dal naturali¬ 
smo a una vocazione onirica, ’ 
dairOttocento al Novecento. E ' 
sono opere accomunale da » 
un’intima progettualità. I pro¬ 
tagonisti SI inventano un pro¬ 
getto che li trascini al di fuori 
dell’esistenza quotidiana. Ad- . 
melo sogna una relazione tra ' 
vita e morte, un corridoio che ' 
le renda comunicanti, un per-. 
petuarsi dell’eros. Il progettodi 
Alcesto è la vita nel suo deser- - 
to, la solitudine della coscien- >' 
za laica. Il grande sogno del : 
Capitano, ne II Padre, è di tor- ’ 
nare nel cosmo uterino, di cs- ’ 
sere figlio, nel grembo della 
mogllt^madre. 

Pud spiegare il senso del ti-' 
tolo complessivo, «Nell’inti- ’ 
ma dimora», e del sottotitolo 
«Lo spettacolo della paro¬ 
la»? -w. ... . : 

Ogni singolo personaggio inse¬ 
gue la dimora più intima, il se¬ 
greto del proprio essere. Ma è 
la parola ad originare comuni¬ 
cazione, spettacolo, allu.sione ' 
e insieme allegoria. Dai mono¬ 
loghi de Lo strumento scordato 
si pas.sa ai dialoghi deH’indivi- 
duo con il suo doppio, o con i 
SUOI doppi. 
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TELEROMA56 

Or«18TelefHm «Agenzia Rock* 
ford» 19 Telefilm «Lucy Show» 

19.30 Telefilm «Giudice di not¬ 
te» 20 Teiefilm «Boomer» 
20 30 Film «Soli contro tutti» 

22.30 Tg sera 23 Conviene far 
bone t amore 0 30 Telefilm 
«Agenzia Rockford» 1.30 Tg 
2.15 Telefilm «Giudice di not¬ 
te» 


QBR 

Ore 17 Cartoni ammali 18 Tele¬ 
novela «La padroncina» 18 45 
Una pianta al giorno 19 27 Sta¬ 
sera Gbr 19 30 Vtdeoglornale 
20 30 Film «L uomo I orgoglio e 
la vendetta» 22 30 Questo 
grande sport Speciale coppe 
2315 Tutti In scena 0 30 Video¬ 
giornale 1 30 Rubrica commer¬ 
ciale 2 Film no stop 
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ACADEMYHALL 

ViaStamira 

L 10 0X 
Tel 426778 

Prova ochiaedante dt W Petersen con 
T Berenger G Scacchi G 

(16 15-18 30-20 30-22 X) 

ADMIRAL 

Piazza Verbuno 5 

L 10 0X 
Tel 8541195 

O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Stone con K Costner K Bacon Dfì 

(1515-19-22 X) 

ADRIANO 

Piazza Gavour 22 

L10 0X 
Tel 3211896 

O La famiglia Addama d» B Sonnen¬ 
feld con A Huston R Julia BR 

(16-18 25-X 25-2? X) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVat 14 

L 10X0 
Tel 5680099 

O Oelleatessan di Jeunet e Caro con 
0 Pinon M L Dougnac-BR 

(16 30-18 3^20 3022 X) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 100X 
Tol 5408901 

il principe delle maree di 6 Streisand 
con 6 Streisand N Nolte SE 

(15-17 30-20-22 30) 

AMERICA A 

VlaN del Grandi 6 

L 10 0X 
Tel 58161X 

Coti fan tutte di T Brass-E 

( 15 30-17 20-18 55-X 40-22 Xì 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L10 0X 
Tel X75567 

ThelmaaLoulaedi R Scott conG Da- 
vis-OR (17 15-20-22 X) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 100X 
Tel 37232X 

Scacco mortala di C Schenkel con C 
Lambert 0 Lane-0(15 30-17 50-X 05- 
22 X) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 0X 
Tei 7610656 

O La famiglia Addams di B Sonnen 
feld con A Huston R Julia-6R 

(16-18 25-20 25-22 X) 

AUOUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L100X 
Tel M75455 

imminente apertura 

AUGUSTUSOUE 

CsoV Emanuele 203 

L10X0 
Tel 6875455 

Imminente apertura 

BARBERINI UNO 

Piazza BartMrmi 25 

L 10 0X 
Tel 4827707 

Il prindp, d«ll« nnm di 8 Strels^nd 
cotiB Sireisand N Mollo-SE 

(15-17 4O.J0 05-22 301 
(Irrorosso solo a mtzio spstlacoloi 

BARBERINI DUE 

Piazza Barbarmi 25 

L 10 0X 
Tel 4827707 

Taccili a spillo di P Almodovar con V 
Abril (15-17 30-20-22 30) 

(Inorasso solo a Inizio spetlacolol 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 0X 
Tel 4827707 

Trust-Fklati di H Hartley con A Shelly 
(15 15-17-18 50-X 45-22 X) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPtTOL 

Via G Sacconi 39 

L 100X 
Tel 3238619 

O JFK. Un caso ancora aparto di 0 
Stono conK Costner K Bacon-OR 

{1515-19-22 X) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 0X 
Tel 6792465 

L'attro delitto di e con Kenneth Brana- 
gh-G (16-1810-20 20-22 X) 

CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

L100X 
Tol 6796957 

UTZdiG SluizerconA Mueller-Stahl 
(16 30-18 30-X 30-22 X) 

CtAK 

Via Cassia 692 

L 100X 
Tel 3651X7 

Maio Groaao dì J McTìeman con S 
Connery (16-18 15-20 20-22 X) 

COLADIRCNZD L100X, 

PlazzaColadi Rienzo 88 Tel 6878303 

O HaMatto II giamo ctw Tho Inoon- 
tralodlC Verdone conM 8uy-SR 

(t530-18-20 15-22 301 

OEIFfCCOU 

Via della Pineta 15 

L 600Q 
Tel 85S348S 

La (avola dal prindps Schiaccianoci di 

PSchIbli-OA (18-1730) 

EDEN 

PzzaColadIRianzo 74 

LIO 000 
Tel X78652 

FlnoaHaSnadalmondodiW Wenders 

(16 30-19 30-22 XI 

EMBACGr 

ViaSlopcanl 7 

L100X 
Tel X70245 

Maio Groaao di J MacTiernan con S 
Connery (16 15-16 35-20 30-22 X) 

EMPIRE 

Viale R Margherita, 29 

L100X 
Tel 6417719 

Paura d'ainars di G Marshall con A 
Pacino, M P(ei(fer-SE 

(1515-17 4(>20-22 301 

EMPIREi, , 

VlàrbelrE^rcillo^all 

, L-nCOX 

CoalUnhittsdlT'BTasa-E 

-r. ■ ()J30.2230) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L aox 
Tel 5812884 

□ Banca Flnk. £ auccatao a Holly- 
•eeddU e E Cohen con 3 Turlurro- 
OR (19-1830-2030-2230) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

LIO 000 
Tel 6878125 

O JFK. Un caco ancora sparlo di 0 

Sione conK Coetner K Bacon-OR 

(1515-19-22 30) 

EURCME 

VlaLlazL32 

L10000 
Tel 5910968 

O JFK. Un cnao ancora aperto di 0 
Stono conK Coelner K Beeon-OR 

(14 45-18 20-21 45) 

EUROPA 

Corsoti Italia 107/a 

L100X 
Tel 8555738 

O La famiglia Addams di 6 Sonnen¬ 
feld conA.Huston R Julia-6R 

(16-18 25-20 25-22 X) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L 1Q0X 
Tel 5292296 

Mato Grosaq di J MacTiernan con S 
Connery (16-1810-X 20-22 X) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

no 000 

Tei 6864395 

Prova icMaoclante di W Petersen con 
T Berenger G Scacchi C 

(1630-18 30-2030-2230) 

FIAMMA UNO 

VlaBissolati 47 

L 10 0X 
Tel 48271X 

O Maledetto II giorno che f ho (neon- 
tratodlC Verdone conM Buy-6R 

(15 30-18-20 15-22 X) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

LIOOX 
Tel 48271X 

O Dellcattaavn di Jeunet e Caro con 
0 Pinon ML Oougnac-8R 

(16 30-16 30-X 30-22 X) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

LIOOX 
Tei X12848 

O Maledetto II giorno che f ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM 6uy-BR 

(15 45-22 X) 

GIOlEaD 

Via Nomentana.43 

LIOOX 
Tel 8554149 

O Ptnatvo lotta amore a Invece tra 

un cnlaaaa di o con Massimo Troiai -8R 
(16-18-20 10-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto X 

L10X0 
Tel 7596602 

Malo Groaao di J McTiernan con S 
Connery (16-1815-X 20-22 X) 

QREOORY 

Via Gregorio VII 180 

L 100X 
Tei 6364652 

O Mnltdallo II giorno che Tho Incon¬ 
trato QIC Verdone conM 8uy-BR 

(1530-17 50-20 10-2230) 

HOUDAY 

Largo 8 Marcello 1 

LIOOX 
Tel 6546326 

Tacchi a aplllo d» P Aimodovar con V 
AbriI (15-17 4^20-2^X} 

MOUND 

ViaG IrKiuno 

L10 0X 
Tel 5812495 

Robin Hood prfncipo dei ladri con Ke¬ 
vin Costner (16 30-19 30-22 X) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10X0 
Tel X19541 

O Maledetto II giorno cho Tho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-22 X) 

MADISON UNO 
ViaChiabrara 121 

L80X 
Tel 5417926 

Donna con la gonna di h Nuti con F 
Nuti C Bouquet-BR 

(16-18,20-20 20-22 X) 

HAOISONDUE 

VlaChlabrera 121 

L80X 
Te! 5417926 

O Rapaodia In agosto di A Kurosa- 
wa conR Gero S Murase-DR 

(16 20-18 25-X 25-22 X) 

MAOfSONTRE 

VlaChlabrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera 121 

Tof 5417926 

Immmenle apertura 

IU£STOSO 

Via ^ppla 418 

L 100X 
Tel 786066 

Chiuso per lavori 

MAJESTtC 

Vìa BS Apostoli 2C 

LIOOX 
Tel 6794908 

Hot sholsl di J Abrahams con C 
Sheon V Golmo-BR 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 X) 

METROPOLITAN 

Via dal Corso 8 

L 10 0X 
Tel 3200933 

Mato Groaao di J McTiernan con S 
Connery (16-18 20-20 20-22 X) 

MIGNON 

Yia Viterbo 11 

L10 0X 
Tel 8559493 

□ LantomoroaaadiZhengYimou 

(15 45-18-20 15-22 X) 

MISSOURI 

VlaBombeili 24 

LIOOX 
Tel X14027 

O JunglefevèrdleconSpikeLeo OR 
(16 10-18 20-20 25-22 X) 

MISSOURI SERA 

Via Bombali» 24 

L 100X 
Tel M14027 

O JunglefeverdieconSpikeLee-OR 
(16 10-18 20-20 25-22 X) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 0X 
Tel 7810271 

O JFK Un caso ancora aparto di 0 

Stone conK Cosiner K Bacon-OR 

(1515-19-22 X) 

NUOVO SACHER 
(Largo AscianghI 1 

L 100X 
Tel 5818116) 

GarageDemydiA Varda 

(15 45-18-20 15-22 X) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS - 

Via Magna Grecia 112 

L 10 0X 
Tel 7596568 

O Maledetto li giorno che Tho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy BR 

(15 15-17 50-20-22 X) 

PASOUMO 

V»colo del Piede 19 

L 50X 
Tel 5603622 

WhHe palaco - Calda emozione (Versio¬ 
ne inglese) {16 30-18 30-X 30-22 X) 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà •Junior tv 
18 08 Redazionale 20 15 News 
sera 20 35 To‘efilm «Codice 
Rosso fuoco» 22 05 Roma allo 
specchio 22 50 Attualità cine- 
matorgafica 23 05 News notte 
2315 La Repubblica romana 
0 55 Film «Lo sparviero del ma¬ 
ro» 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animali 
DO Oocumontano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascionza G Giallo N Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 1X 

L8X0 
Tel 4882653 

Cosi fan tutte di T Brass E 

(15 10-17 18 40-20 30-22 30) 

QUIRINEHA 

''la M M nghotti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Tutte le mattine del mondo di A Cor 
noau conG Ocpardiou 

(15 50-18 20 10.22 X) 

REALE 

PiazzaSonnino 

L IQOOO 
Tel 5810234 

Moto Grosso di J McTiernan con S 
Connory (16-10 15-X 20-22 X) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

U Lanlemo rosse d< Zhang Yimou 

(15 45-18.2015-22X1 

Rnrz 

ViaieSomalia 109 

L 10 000 
Tei X7481 

Il principe delle maree di B Stroisand 
con 8 Strelsand N Notte-SE 

(15-17 30-20-22 30) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tol 4880683 

O Dellcatessen di Jeunei e Caro con 
D Pinon M L Oougnac 8R 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 

ViBSalara31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Quando eravamo reprasil di P Quar 
tulio con A Gassman L Lante Della 
Rovere (1&-18 X 20 20-22 X) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Cosi fan tutte di T Brass E 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 X) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Doila Mercede X 

L 10000 
Tel 6794753 

Zuppe di pesce di F Inlasceiii con P 
Noiret (16 15-18 20-X 25-22 X) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tol 6831216 

O Maledetto II giorno che Tho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy BR 

(1530-17 50.20-22 30) 

VIP-SDA 

VlaGallaeSidama 20 

L 10000 
Tol X95173 

O La famiglia Addams di 6 Sonnen 
folti conA Huston R Julia BR 

(16-10 25-X 25-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L5000 
Te! 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

ViaPaislollo 24/B 

L5 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale detle Province 41 

L 5000 
Tel 420021 

Scella d'tmora (16-22 30) 

RAFFAEUO 

Via Torni 94 

L SOOC 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957702 

Lenlngrod eowbeys go America di Aki 

Kaurismakt 

(16 15-17 50-19 25-21 22 X) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

Riposo 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI Sala 'Lumiera' Tempi moderni (18) 

ViadepliSciploniM Tel 8T01094 Le regie du|auvo (20) Furore (?2) 

Sala 'Chaplin' Uova di gerolano 

_ 118 30-20 30-22 30) _ 

AZZURRO MEUES Neiclte di una naalone - 1< o 2* parie 

Via FaA Di Bruno 8 Tel 3721840 (18 30) Incontro di poeti per il Concor¬ 

so di poesia (22) Cene andeluao 
(2230) Mttropolla(23) Film di George 

_ Melloi _ (0 30) 

BRANCALEONE Non pervenuto 

(Ingresso a sotloscrizione) 

VlaLevanna 11 _ Tel 899115 _ 

GRAUCO L 6 000 Cinema spagnolo Soldadlto aapaPol di 

VlaPerugla 34 Tel 70300199-7822311 A GImenezRlco-vo _ (2n 

ILLABIRIMTO L 7000 SalaA 0 LanlemerouediZ Ylmoy 

Via Pompeo Magno 27 Tei 3216283 (182015-2230) 

Il 1 II I ' Sala378«4dnno muortereataiMdlV I- 

_ KanevslU _ (19-2045-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Sala Rosselllnl per la relrospeltiva CL 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 nemalograllca di P P Pasolini Cornili 

d’amort (18) Appund per un Olm eul- 
l'Indle (20) Uccellecci e uccellini 

(2045) seguirà Tote 11 circo _ 

POLITECNICO L'IncredIMIe e triste storta del cinico 

VlaG BTIepolo t3/a Tel 3227559 Rudy Caino ovvero diciassette di E 
_Caria_(21-22 45) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 60X 
Tel 9321X9 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 100X 
Tei 998799C 

JFK lineato ancora aperto 

(15-18 30-22) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 100W 
Tel 97X560 

SalaOeSica O Oellcatesaen 

(15 45-18-20-22) 
Sala Corbucci Quando eravamo re- 
pretti (15 45-18-20-22) 

SalaRossellim Coslf8nhftte(l545-i&- 
20-22) 

Sala Sergio Leone O Maledetto il 
giorno che t ho Incontrato 

(15 45-16-20-22) 
SalaTognazzi L'attro delitto 

(1545-18 20-22) 
Saia Visconti O JFK Un caso ancora 
aperto (15 45-1^22) 

FRASCATI 

politeama 

Largo Panizza 5 

L 100X 
Tei 9420479 

SALA UNO O JFK Un etto ancora 
apwrto (15 30-18 45-22) 

SALA DUE O Maledetto 11 giorno che 
t'holncorrtrato (16-1810-X 20-22 X) 
SALA TRE L'altro delitto 

(16-18 10-20 20-22 X) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tol 94X193 

Papà ho trovato un amico 

(15 30-17 50.20-22 X) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Vale Mazzini 5 

L 60X 
Tol 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 

VENERI L9(XX) 

Viale 1*Maggio 86 Tel 9411301 

Coti lan tutte 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANONl L 6000 

ViaG Matteotti 53 Tol 9001B88 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPaliottini 

L 100X 
Tol 56X186 

O Maledetto It giorno che t'ho Incon¬ 
trato (16-18 lO-X 15-22 X) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 100X 
Tol 56107M 

O JRC Un caso ancora aperto 

(1545-19-22 X) 

SUPERGA 

Vie della Marma 44 

L 100X 
Tel 5672528 

O La famiglia Addama 

(16 15-18 15-20 15-22 X) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20067 

Riposo 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5000 

Via Garibaldi IX Tel X1X14 

Riposo 

VALMONTONE 

ONEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 50X 
Tel 95X523 

Film per adulti 






Aquila, via L Aquila 74 - Tol 7594951 Modernetta. P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tol 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45- 
Tol 4880285 Moulln Rougo. Via M Corbino 23 - Tei 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Puasycat, via 
Cairoli 96 - Tol 446496. Splendid, via Pier delle Vigne 4 - Tol 
620205 Ulleae.vlaTIburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tol 4827557 


SCELTI PER VOI IIIIIIIIIIIIIIIIII 

^ LANTERNE ROSSE 
È II film che all unanimità 
(ma della critica ron delia 
giuria ahinoi) doveva vince¬ 
re Venezia 91 £ imperdibile 
Zhang Yimou (il grande regi¬ 
sta di «Sorgo rosso» Orso 
d oro a Boriino nell 88) e la 
sua bravissin>a attrice Gong 
Li Ci trasportano nella Cina 
feudale degli anni Venti dove 
una giovane studentessa bel¬ 
lissima ma povera viene «ac¬ 
quistata • come moglie da un 
ricco possidente La ragazza 
è solo la quarta consorte dol- 
I uomo ed è costretta a en¬ 
trare in competizione con le 
altre tre Inizia una lotta sot¬ 
terranea ma viotentissima 
per it potere di cui quell uo¬ 
mo-manto che nel film non si 
vede mai è solo il simbolo 
Un film quasi proto-femmini¬ 
sta ma senza slogan nò spe¬ 
ranze Amaro stilizzato bel¬ 
lissimo 

LABIRINTO 
MIGNON, RIALTO 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevoro Molimi 33/A - 
Tol 3204705) 

Sala A Alte 20 45 Chi ruba un pio- 
òo è fortunato In amoro di Oano 
Fo con (a Corno delle Indie Re¬ 
gia di Riccardo Cavallo 
Sola 8 Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Vodi spazio Musica classica - 
Danza 

AGORA 80 (Via doila Penitenza 33 
Tel 6696211) 

Alle 21 II Teatro popolare di Mes- 
sir>a presenta n buco di Massimo 
Navone Con F Sframeli S Sci 
mone D Sassoon Regia dell au¬ 
tore 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Allo 21 Gran galA prosa rivista 
variota con finale a sorpresa 
scritto e dirotto da C 0 Amico 
Con N Bongaia M Montagna E 
Torri F Fantozzl F Capezzone 
F Oliviero M Carolio G Dal Ma- 
so 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tet 5698111) 

Vedi spazio «Per Ragazzi» 
ARGOT TEATRO (Via Natalo dei 
Grande 21-Tel5698111) 

Atte 2115 Francesca Reggiani In 
Non è Francesca di P T CrucianI 
L Eritrei F Reggiani Regia di 
Paola Tiziana Cructani 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 17 30 II Misantropo da Molle¬ 
rò allo 19 X il padre di Strind» 
boro allo 21 ZO Ateestì da Eunpl- 
dOrTra^btudl dl^drammatufgla^ 
1 CuradlW^aglMii'be^rMolltemt 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 

Alle 21 Antonio Sallnes in Provaci 
ancora Sam di Woody Alien con 
F Bianco F Fraccascia P Panet¬ 
tieri 0 Scarlatti A Lastroni 
CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tol 
6797270-6785879) 

Alte 2115 Ente Teatro Cronaca 
presenta Sufi di G Calco Con M 
Sitano M Ruffo S Somma 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 70W932) 

Domani allo 21 15 PRIMA amore 
di Ltudmila Pelrusevskaja con A 
M Lotiva M Caprio I Martelli 
Regia di Tonino Pulci 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Alle 2115 Cesi di bambole di R 
Galli F Silvestri Con 6 Massetti 
S Brogl P Gatti Regia di C 8oc- 
caccini 

Okl COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5703502) 

Alle 21 Ribes Qratlb di V Aman 
dola con G Mosca 0 Tosco G 
Resati R Capitani L CodIspotI 
M Luly M Giovnnnonl Regia di 
M Luly 

DELLA COMETA (Via Teatro Mor 
celio 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Anna Mazzamauro In Solo 

S uando rido di Neil Simon Con C 
olombo A lebbrlani R Polizzl 
Carbonelli P Mtgneco S Silva 
Regia di Alberto Lionello 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Te) 
4818598) 

Alle 21 II Teatro Popolare di Roma 
presenta Agamennone di Vittorio 
Alfieri Con A Innocenti P Muti 
F PanrtuMo E Fanuccl Regia di 
Adriana Innocenti 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tol 
8831300-8440749) 

Alle 17 (familiare) L» tenere di 
mammà di Pappino De Filippo 
con Aldo Glutfrè 

DEL PRADO (Via Sora 26 Tel 
9171060) 

Allo 2115 Mago Clcciilo un po' 
rumano un po mendrlllo con 
Mariano DI Martino 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114} 

Alle 17 (abb F/3)Teatro Carcano 
Comp Lavla prosonla E Monte¬ 
sano In L uomo, la besUe o le virtù 
di L Pirandello Con L Marinoni 
P Biondi Regia di G Lavia 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Domani alle 18 La Compagnia 
Teatro Gruppo presenta Cabaret- 
Uamocl sopra scherzo m due atti 
di Vito Boffoli Regia di Vito Boffo- 
M 

FLAtANO(VlaS Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Aito 21 recital in tre tempi di Fran¬ 
co Callfanc 

GHIONE (Via dolio Fornaci V Tei 
6372294) 

Alle 2'* Milleuno in collaborazione 
con II Festival del Festival di Viter¬ 
bo presenta Le cena dalla beffa di 
Sam Benelli Con L Buzzanca R 
Vannuccinl M 0 Abbraccio Re¬ 
gia di R Vannucctni 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5610721/5800989) 

Alle 22 30 Lande Fiorini In Non 
c ara una volta I Amarfca scritto e 
direno da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izze 

IN TRASTEVERE (Vicolo Mofoni 1- 
Tel 58330715] 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
Ciak 84 Artsei presenta Specie 
d incontri • Omaggio a Georges 
Perec o Raimond Oueneau con G 
Riposati D Spinella M La Rana 
L Dresda A Pizzullo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 PRIMA II 
Bagatto Flambò presento Sotto II 
sola di notia spettacolo comico 
con F Cecchinelh E Scarpeli E 
Serra 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tei 4873164) 


O MALEDETTO IL GIORNO 
CHE T HO INCONTRATO 

Undicesimo film di Verdone 
regista cho stavolta ha voluto 
cambiare squadra Scritto con 
Francesca Marciano o inter¬ 
pretato accanto a Margherita 
Buy «Maiodotto il giorno che 
tho incontrato» è la storia di 
un amicizia Htigarolla che si 
trasforma in amore cui è un 
romano trapiantato a Milano 
specializzato In biografie di 
rockstar morte lei ò un attrice 
tuttofare innamorato del suo 
psicoanalista Due caratteri 
duo mondi destinati a Incon¬ 
trarsi dopo un viaggio in Cor- 
novagtia Romantico spirito¬ 
so ben recitato Lo spunto 
none nuovo ma vale II prozzo 
dot biglietto £ sono sempre 
belle le canzoni di Jimi Hon- 
drix che fanno da colonna so¬ 
nora 

COLA Dt RIENZO 
FIAMMA UNO, GREGORY 
KING, PARIS 
UNIVERSAL. GARDEN 


Alle 21 30 >*rl oggi a romani di D 
Vorde C Salni Just 1 Cantafolk 
£ Borom L Di Mauro Al piano¬ 
forte F De Matteo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Sala B Dal 10 febbraio al 15 mar¬ 
zo Stage di recitazione 
LE SALETTE (Vicolo del Campan le 
14 Tel 6833867) 

Alle 21 15 ANTEPRIMA La Botte¬ 
ga delle Minuzie presenta Arci re¬ 
so di R Ringoi Con V Stango D 
Ruggiero Musiche di A Potretti 
regia di S Saniucci 
MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
-Tel 3223634) 

Alle 21 La Compagnia Teatro Arti¬ 
giano presenta L'aria dalla com¬ 
media di Eduardo De Filippo Con 
P Lonohi D Poiruzzi M Di Fran¬ 
co G Silvestri P Gattini T Mila¬ 
na 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Alle 16 45 (2* mercoledì) Il gioco 
della parti di Luigi Pirandello Con 
P Bonacelli C ^arpitta G Qnr- 
ko Regia di Beppe Navello 
OLIMPICO (Piazza Q da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 

Alle 21 Lopez Marchesinl-Solen- 
ghi in In principio ara II trio 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/ii. 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Comp Teatro Instabile presenta 
Rnala di partita di S Beckett Con 
J Balocchi V Preziosa M MI- 
cheli W. Tulli Regia di G Leonut- 
tl 

SALA GRANDE. Alle 2l LrComp 
Teatro I Tn preeoma Domeniche di 
R TraboBchi Con E M Modugno 
R Paladino N Pistola R Stocctii 
A Voce Regia di P E Lardi 
SALA ORFEO (Tel 6548330) FU- 
poso 

PARIOLI (VIoGiosuàBersi 20-Tel 
8083523) 

Alle 21 30 (M/1} Paesaggi dopo la 
battaglia di e con David Riondino 
Con Marjo Baratto Tommaso Si- 
naira e ospiti a sorpresa (Solo 6 
rappresentazioni) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazional» 
183-Tol 4885095) 

Alle 17 (Abb 10) Umberto Orsini in 
Il nipote di Wlttganitain di Tho¬ 
mas Bernhard con Valentina 
Speri! Regia dt Patrick Guinand 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 

Alto 21 Erodiada di Giovanni Tct- 
slori con Ratlsella Boccolo Regia 
di Antonio Syxty 

OUmiNO (Via Mlnghotti 1 Tei 
6794585-6790616) 

Alle 17 (FD 1) Il Teatro Stabile di 
Parma o Immaginando s a s pre» 
sontano Giuliana De Sio Eiise 
betta Pozzi Pamela VilloresI n 
Crimini del cuore di Belh Hehle> 
Con Maria Amelia Monti Regia ci 
Nanni Lov 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alio 17 Don NIcollno tra I guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leilu 
Dumio Altiero Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
MacelU 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Patapunfete di Castel 
lacci e Pingitore con Oreste Lio 
nello 0 Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Fingitore 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 
Te) 5896974) 

Alle 2115 II collettivo Isabella 
Morra presenta S Scalfì C No- 
schese In Casa Matiiz Madri AflH» 
tanti di D Raznovich Regia di S 
Scalfì 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Allo 21 Cena nal Salotto Vardurìn 
daM Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco 0 Dura 
no A Bianchi R Zorzut G Caro- 
si RegiadiA Gallo 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 

Alle 17 Sergio Fantoni In I soldi 
degli altri di J Sterner Con Ettoro 
Conti Carola Stagnare Paole 
Triestino Edda Valente Regia di 
Piero Maccarinelli 
VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Alle 21 Nunsense II musical dalle 
suore di D Coggin adattamento 
R Lerlci Con R Lerlcj P LoretI 
E Meghnagi 5 GoozI A Sarno 
Regia di E LamannaeR Lorici 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
ince e-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 La Pro Sa presenta L ulti¬ 
mo degli amanti focosi di Nell Si¬ 
mon con M Micheli C Salerno 
M Palato e G M Spina Regia di 
NannyLoy 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 61 
Tol 6868711) 

Domenica alle 16 Un giro di nave 
con Blsconti o G MelchiorI 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Oggi riposo Venerdì alle 16 X I 
calabron prAsontano I racconti 
del ragno Allo 10 X (su richiesta) 
mattinate por lo scuole 
CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tei 7X3495) 

Tutte le dorroniche olle 17 Poesia 
di un clown di o con Valentino Ou- 
rantinl 

CRtSDGONO (Via S Gollicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Allo 10 (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani del F Iti Pa¬ 
squalino presenta Torquato Tas¬ 
so di F Pasqualino Regia di B 
Olson 


VIDEOUNO 

Ore 08 00 Rubriche del mattino 
1415 Tg notizie e commenti 
14 45 Grandangolo 1510 Ru¬ 
briche del pomeriggio 18 45 
Telenovela Brillante 19 30 
Tg notizie o commenti 20 30 
Film «Gli harem sono deserti» 
22 30 Arte oggi Rubrica darlo 
1 Tg notizie e commenti 


TELETEVERE 

Ore 18 Documentano 19 «Effe¬ 
meridi 19 30 Matti del giorno 
20 30 Film «Signorine non 
guardate i marinai» 22 30 
• Delta giustizia e società» 24 t 
fatti del giorno 0 30 «Speciale 
elezioni» 1 Film «Il pugnalo mi¬ 
sterioso» 3 Film Scandalo a 
Filadelfia» 


TRE 

Ore 13 Cartoni an mati 15.30 
telenovela «Happy End» 16 30 
Film «La città è salva» 18Tole- 
novela «Rosa selvaggia» 20 
■''etefitm «Ivanhoe» 20 X Tele¬ 
romanzo «Il paradiso del ma¬ 
lo» 2215 Medicina e dintorni 
:!2 45 Film «Obiettivo Burma» 


O JFK UN CASO 
ANCORA APERTO 

Tre ore e otto minuti densi o 
faziosi per raccontare la «ve¬ 
rità» attorno alla morte di 
John Fitzgerald Kennedy Per 
Oliver Stono regista di film 
come «Platoon» e «Nato il 4 lu¬ 
glio» non ci sono dubbi quel 
22 novembre del 1963 a ucci¬ 
dere il presidente non fu il so¬ 
litario Leo Oswald bensì un 
complotto in piena regola nato 
nei corridoi della Casa Bian¬ 
ca Vero? Falso? Il film stron- 
catlssimo in patria anche da 
intellettuali «llberais» espone 
con furia inquisitona la tesi 
della congiura affidandosi al- 
i eroo Jim Garrison il sostitu¬ 
to procuratore di New Orleans 
cho Kevin Costner interpreta 
senza sbavature Da vedere r 
ADMIRAL, CAPITOL 
ETOILE, EURCINE ' 
NEW YORK 


O DELICATESSEN 

In una vecchia casa sperduta 
in una desolata periferia av¬ 
volta dalle nebbie vive un ac¬ 
conta dì personaggi bizzarri 
tutti ambiguamente legati al 
truce macellaio che procura 
loro il cibo In questo vero e 
proprio circo della stramberia 
fa irruzione un candido (ma 
non troppo) ex clown che s in¬ 
namorerà della figlia del ma¬ 
cellaio sventerà gli assalti 
dei Trogloditi setta di vogete- 
riani che abitano il sottosuolo 
e manderà a vuoto i tentativi 
del padre di lei per «darlo in 
pasto» ai condomini Girato a 
quattro mani da Jean-Piorre 
Jeunet e Marc Caro vincitore 
di quattro premi Cèsar ò un 
film grottesco o surreale im¬ 
preziosito da una scenografia 
visionaria e da geniali trovate 
RIVOLI, ALCAZAR 
FIAMMA DUE 


LA FAMIGLIA ADDAMS 

G à protagonista di una cele¬ 
bre sono televisiva degli anni 
Sessanta la piu stramba e 
macabra famiglia del mondo 
arriva sul grande schermo con 
la regia di Barry Sonnenfeld 
Ispirato ai personaggi delle vi¬ 
gnette di Charles Addams 
pubblicate per lunghi anni sul 
• New Yorker» il film segue le 
vicende degli Addams minac¬ 
ciati da un trio di imbroglioni 
che vogliono impadronirsi del 
ricco tesoro custodito nella lo¬ 
ro tetra magione Pieno di tro¬ 
vate e gag in toma macabro- 
« urreale con buona dovizia dt 
effetti special» e dotto citazioni 
cinematografiche «La fami¬ 
glia Addams» si fa gustare so¬ 
prattutto per le beilo caratte¬ 
rizzazioni fornite dagli attori ^ 
una «conturbante» Anjelica 
Huston (Morticia) un bravissi¬ 
mo Raul Julia (Gomez) ed uno ” 
«trepitoso Christopher Lloyd 
(Fester) 

ADRIANO, ATLANTIC 
EUROPA. VIP 


DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tol 71587612) 

Alle 10 (mattinate per lo scuole) li 
Centro teatro ragazzi e Giovani 
Fontana Teatro di Milano presen¬ 
tano It sogno di Arlecchino 2* cl 
do elementare • scuola media 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grotaplnia 2 - Tel 6879670- 
5896201) , 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7X1785-7822311) 

Sabato alle 16 X film La regina 
<l«)lte nevi dalla tiaba dì Andersen 
Regia di Atamanov 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9940116-Ladispoli) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
ilio 16 X ola domenica su preno 
lozione Tada di Ovada presenta 
La fetta de) bambini con «Clown 
mom eml« 


TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi l5-Tel66017X) 

Alle 10 La fiaba moho famosa di 
Cappuccetto Rosso con la Comp 
Alda di Verona 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 La Comp del Pupi di Stac 
presenta La storta d) Baceolllno di 
Laura Poli 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo s 


i^MUIJfA^a^SSjCA 

ACCADEMIA BAROCCA- (Teatro 
Cacco 

16 ) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza C 
da Fabriano 17-Tel 32348X) 
Domani alte 21 Concerto di Uto 
Ughi (violinista e direttore) con 
I Orchestra da Camera di Santa 
Cecilia Musiche di Rossini Viotti 
e Paganini 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 
CONTEMPORANEA (Chiesa S 
Agnese in Agone -Piazza Navona) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481X1) 

(domani olle X X La Bohème di 
G Puccini Direttore Daniel Orien 
regia e scene di Franco Zemrelll 
Interpreti principali L Mozzarla 
C di Segni M Bertolino S Anto¬ 
nucci N Ghlaurov S Pacetti 
ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Ripeso '* 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pietro in Monlorlo 3 Tel 
581X07) 

Riposo 

ACCADEMIA 0 RESPIGHI (Via Villa 
MaggiorahiX-Tel X53171) 
Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del- 
I Accademia di S Luca 77) 

Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza X 
Tei 6896211-6868528) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello 50 - Tel 
8546192-3331094) , 

Riposo 

ARCUM(Tel 5257428-7216658) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
por soci e al Coro Polifonico Tel 
5257428 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7X7695) 

Riposo 

AUDnORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nal 2-Tol 3292326-32942X) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
A&iago 10-Tol 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Plazzade Bosis 
Tol 5818X7) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano X Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Domani alle 20 45 Quartetto Jana- 
cek Musiche di Haydn Beetho¬ 
ven Janacek 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz 
za A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 
6797270-679X79) 

Riposo 

CHIESA DI S PAOLO FUORI LE MU¬ 
RA (Via Nazionale Ang via Na 
poli) 

Riposo 

CINECITTADUE (Viale Paimiro 'To¬ 
gliatti 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano X) 
Riposo 

COUEGIO '' AMERICANO DEL 
NORD (V>n del Gianicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Gaeta 


ni 32) 

Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tel 701X22- 
9340506) 

Riposo 

EUCLIDE (P azza Euclide 34/a-Tel 
8X2511) 

Riposo 

EURMUSE (Via doli Architettura - 
Tol 5922251) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE DANTE 
MODERNA (Viale Bello Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via dolio Fornaci 37 - Tel 
X72294) 

Domani alle 21 Giovanni Carmas- 
■I • Giuseppe Fricetll duo pianisti 
co Musiche di TarenghI Debus¬ 
sy Callloans Strawinsky RavoI 

IL TEMPIETTO (Piazza Campltelli 
9-Prenotazioni al 48148X) 

Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A} 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tei 3223634) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE ^1 

colo della Scìmmia 1/b Tel 
X75952) 

Domani allo 2l Nel tricentonario 
della nascita di Giuseppe tartini i* 
concerto Le sonate per violino e 
elavleembelo vici nista Giovanni 
Gugllèlmo clavicembalista 
Edoardo Farina 

PALAZZO BARBERINI (Via dello 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dellaCancellerla) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor 
00 S Spinto 3-Tel 6665265) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio¬ 
nale 194) 

Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Sorsi 20- Tel 
8083523) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tol 
6794585-679X16) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campltelli 
9} 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi 

cheleaRipa-ViaS Michele 22) 
Venerdì dallo 15 alle X 3* Concor¬ 
so pianistico Internazionale Ro¬ 
ma 1992. 

SALA D ERCOLE (Palazzo dei Con 
servatorl-Campidoglio) 

Riposo 

SALA PAOLO V) (Piazza S Apolli¬ 
nare 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 


SALAI (PlazzaS Giovanni 10-Tel 
7XX91) 

R poso 

SAN GLNESIO (Via Podgora 1-Tel 
3223432) 

Riposo 

SANTA MARIA SOPRA MINERVA 

(Via Boato Angelico 35 -Tel 
6793P26) 

RipO'O 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Toi 5750376) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-"et 5451521) 

Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico¬ 
la Zabaglia 42 Tel 5772470) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A - 
Tel 6>43794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72-Tel 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3729398) 

Alle Z* Giacomo RorMttnelta 
ALTROQUANDO (Via degli Angull- 
lara 4 Tel 0761/X7725-Riposo 
BIG MAMA (V io S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel X12551) 

Alle 22 Mad Doge 

BRANCACCIO (Via Morutana. 244) > 
Domani alle 21 concerto di TèfOM 
Desio 

CARPE LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo X-Tel 5744020) 

Alle 2^ X Bill Thomas Biute bef>d 
CLASSICO (Via Libetta 7 - Tel 
57449» 5) 

Alle 22 X per «Absoluto begin 
nera» Sky degt, seguiranno I 
Contromano 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel X799X) 

Alle 22 $ue«>olBlInoamerlcano 
FOLK5TUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Alle 21 Folkstudio classica Eiv 
semblo • Il teatro alla moda 
FONCLEA (Via Crgscenzio 62/a - 
Tol XJ6302) 

Alle 22 The Bridge 
IMPLUVtUM (Via Roma Libera 19 
Tol X1M79) 

Dalle «»0 30 Musica di intratteni 
mento 

MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Chiuso per lavori 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-32349X) 

Vedi spazio prosa 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tel 474X76) 

Alle 21 XD'sItrocanto 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 

Domani alle 21 Ugabue In concer¬ 
to 


Venerdì 6 marzo alle ore 12 

presso la Sala Stampa della Direzione 
(Via delle Botteghe Oscure, 4) 


Conferenza stampa di 
presentazione della lista 
del Pds 

Partecipa Antonello Falomi, Segretario regio¬ 
nale del Pds Lazio 


Saranno presenti tutti i candidati 
per la Camera e per il Senato 


FIUMICINO COMUNE 

- Finalmenle il governo ha approvato la legge regionale che istituisce il 
nuovo Comune 

-È una vittoria dei cittadini della democrazia e del Pds che con 
fermezza e coerenza ha condotto la battaglia autonomista 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Oggi 4 marzo ore 17,30 

c/o sez di Fiumicino Via Formoso 84 

L'IMPEGNO E LE PROPOSTE DEL PDS 
PER COSTRUIRE IL NOSTRO COMUNE 


Partecipano G BOZZETTO segretano dell Unione comunale del 
Pds A MARRONI vicepresidente Consiglio regionale G 
BETTINI consigliere comunale di Roma M Antonietta 
SARTORI consigliere provinaale U VETERE senatore 



! CITTADINI SONO INVITATI 
A PAFITECIPARE 
Unione Comunale 
di Fiumicino 


< 
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Oggi Coppe 
in campo 
e alla Tv 


Osvaldo 

Bagnoli 



GENOA 

LIVERPOOL 


Raiuno 
ore 20.25 


Ottavio 

Bianchi 



ROMA 

MONACO 


Raidue 
ore 18.55 


Emiliano 

Mondonico 



BK COPENAGHEN 
TORINO 

Italia 1 
ore 17.15 


Vujadin 

Boskov 



ANDERLECHT 

SAMPDORIA 

Italia 1 
ore 20.15 


Stadio zeppo di polizia, ma solo gli allenatori sono in ansia 

L’emergenza è in campo 


Il vento spazza 
la città nordica 


Boskov si affida 
al contropiede 


Nella bufera 
Mondonico 
gioca la carta 
Casagrande 


Samp euforica 
maibelgi 
sono in cerca 
di rivincite 


Genoa-Livetpool: la sfida italiana al più celebre dei 
club inglesi sembra una sfida impossibile. Forse, pe¬ 
rò, non è così. Malandata e ultimamente anche giù 
di corda (eliminata in Coppa Italia dal Parma, stra¬ 
pazzata dalla Juve in campionato), la squadra di 
Bagnoli può consolarsi con 1 problemi altrui: anche 
il Liverpool è a pezzi. Per stasera 41 mila spettatori, 
record d’incasso: 1 miliardo e mezzo. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■1 GENOVA. Millecinquecen¬ 
to poliziotti per millecinque¬ 
cento tilo.si inglesi- anche que¬ 
sto è un discreto record, ogni 
amante dei celebri «Reds» avrà 
secondo un elementare stati¬ 
stica un angolo custode con 
manganello alle spalle. E’ il 
pnmo, malinconico dato che 
viene in mente; e non 0 l'uni¬ 
co. Vari ristoranti genovesi per 
ora hanno mos.so sul tavolo 
soltanto .< esplicite richieste; 
niente pasti ai tifosi d'oltrema- 
nica, a meno che gli agenti 
non stiano II a presidiare. L’ac¬ 
coglienza prevedeva canzoni 
dei Beatles cantate nei pro.ssi 
dello stadio da un gruppo 
rock; a questo punto, il pezzo 
più gettonato dovrebbe essere 
«Help*. Sembra un film già vi¬ 
sto; a «Italia 90». Genova c là- 
verpool, accomunate nel foot¬ 
ball da blasoni diversi e co¬ 
munque molto antichi, «ge¬ 
mellate» a prescindere dal 
football dalle ri.spcttlve crisi di 
citta decadenti ma anche dal¬ 
l'illustre ispirazione musicalo, 
incrociano stasera i propri de¬ 
stini. A quanto pare, non é la 
prima volta; c'ò un solo prece¬ 
dente. vecchio di 70 anni, con 
gli ingle.si, vincitori .a Marassi 
per 4 a 1. Accadde 11 A gtugno 
1922; un amarcord davvero 
poco beneaugurantc. Forse 
anche prer questo Osvaldo Ba¬ 


gnoli, milane.se con futuro in¬ 
terista, si sforza di guardare 
soltanto al presento, «L’impor¬ 
tante ò non farsi abbagliare dal 
loro nome e dalla frenesia di 
vincere, anche uno zero a zero 
potrebbe starci bene. Tanto, la 
qualificazione ce la giochiamo 
in casa loro, mica qui». Molti 
hanno giù storto il naso, il Ge¬ 
noa visto aU'opora nelle ultime 
settimane, fra pareggi sofferti o 
.sconfitte .solenni, difficilmente 
potrà farla franca; non ò più la 
squadra dell'anno sconto, e 
i'awcrsario non ù comunque 
rOviedo o la Steaua. L'uomo 
della BovLsa ha replicato con 
un esempio colorito; «Quanto 
un cane ti insegne per morder¬ 
ti. corri come Lewis e salti muri 
di due metri». Ieri ha aggiunto; 
«E’ vero, non C II Genoa di tre 
mesi la; nel senso che me lo 
aspetto ancora più forte c mo¬ 
tivato. 1-oro giocano con tem¬ 
peramento e sulla vclocitù, ma 
anche qui si corre forte, basta 
sentire gli stranieri che vengo¬ 
no a giocare in Italia; non ce 
ne e uno che non si lamenti 
per la durezza dei nostri alle¬ 
namenti. Paure non ne abbia¬ 
mo, l'unica pretesa da parte 
mia ù un arbitro di grande va¬ 
lore per la gara di ritorno». Pro¬ 
babilità di patLsagglo del turno, 
quasi pari. «Sessanta per cento 
a loro, quaranta a noi. Sarob- 


L’«invasione» di 1500 tifosi inglesi 

luontani dall’Heysel 
i nuovi hooligan 
a suon di Beatìes 


LUCACAIOLI 

■i GENOVA. Quanto tempo vani che ogni anno s<- ne van- 
ci von-à prima che i tifosi del Li- no da un'altra parte a cercare 
verpool si scrollino di dos.so lavoro, un reddito medio che 
l’etichetta di animali? Da quel nel 50% delle famiglie non su- 
25 maggio 1985 stadio Heysel ' pera i 15 milioni l’anno. A 
gli e nmasta appiccicata alla spendere quasi 200 sterline 
pelle. Gl .sono stati 95 morti di ' per venire a Genova di questi 
Sheffield, c’ò stato il mondiale tempi è davvero difficile. Della 
1990 con tanta paura ma sen- black li.st, la famigerata lista 
za tutte le guerre annunciate, nera dei tifosi inventata dalla 
c’ù un calcio inglese in profon- signora Thatcher, comunque 
da tra.sformazionc, ci sono gli non c’e nessuno, confeimano 
hooligan che ormai scrivono ■ in questura. Ma i titoli bisogna 
biografie eppure ancora oggi pur farli e montare un aweni- 
qualcuno in prima pagina seri- mento ù d’obbligo. Peccato, 
ve «vigilia di paura». A Genova perchù loro, gli inglesi, a rico- 
di reds no amveranno solo stmirsi un'immagine e fare bel- 
1.500, 500 in meno di quelli la figura all’estero ci tengono, 
previsti. A Liverpool la crisi pie- Liz Crolley, 25 anni insegnante 
chia duro; TOmila disoccupati di spagnolo e Paul Hyland, 35 
.su 'tSOmila abitanti. Tmiln gio- anni tassista, sono i primi «ani- 


bero 50 a testa .se la seconda 
gara si los.se giocala qui». 1 pro¬ 
blemi genoani sono abbastan¬ 
za noti; fuori Cancola, il vec¬ 
chio Collovati non dà certo le 
slcs.se garanzie di tenuta, basti 
guardare cosa ha combinalo 
domenica scorsa a Torino 
(espulso dopo un'ora); Ono¬ 
rati ha la pubalgia ed ù ancora 
in forse, Skuhravy da mesi ha 
problemi .sen ad un ginocchio, 
«Ma su di lui c Branco, che ho 
vesto in grande ripresa, conto 
moltissimo. Skuhravy mi ha 
chiesto personalmente di non 
giocare cor. la Jl.c; l-.o la ee.".- 

Cito Pw• >^s.4riCio c<c4 

un pezzo t\ qutìbla parliia**. An* 
che il Liverpool ha una .serie di 
giocatori rotti o semplicemen¬ 
te malandati, da Rush e Bar¬ 
nes, lino all’irlandese Hough- 


ton. «Ho sentito Souness la¬ 
mentarsi, fare pretaltica; since¬ 
ramente non credo molto a 
quello che ha detto, mi aspetto 
una squadra quasi al completo 
e motivatissima. Souness mi fa 
sorridere; queste finte le avrà 
imparate qui da noi .sei .selle 
anni fu, perchù ade.s,so non le 
fa più ne.s,suno neppure in Ita¬ 
lia». Chiude Palo .Aguilera; «Per 
me ù un onore giocare con 
una .squadra ci le vidi 8 anni la 
in tivù nella Coppa Interconti¬ 
nentale. I lo grande nspetio 
pc; il blasone del Liverpool; 

stiU lisi i4»CC»C qOIi 

ùon ..'.0 l'.c ócRa niealc. Io cosi 
piccolo m mezzo ù quei be* 
slioni... speriamo che non mi 
vedano. Sarebbe tutto più faci* 
le». 


SENOft-LIVERPOOL 


Bragfia 1 Grobbelaar 
Torrente a R. Jones 
Branco * Burrows 
Eranlo 4 Nicol 
Collovati S Wright 
SUnorlni • Venison 
Ruotalo 7 Saunders 
Bortolazzi 8 Houghton 
Aguilera 0 McManaman 
Skuhravy IO Marsh 
Onorati 11 Walters 


Arbitro; 

Forstlnger (Austria) 


Berti ia Hooper 
Ferron118 Rcdknapp 
Rorin 14 B. Jones 
Bianchi ISHutchlnson 
Cecchini 18 _ 



Cera una volta una Grande 
Souness toma a Genova 

stressato e conta gli assenti 

! 

DAL NOSTRO INVIATO ' 


H GENOVA L'«Evenlo» ù un 
contenitore immenso; dentro 
c'ù di tutto, retorica, ricordi lu- ■ 
gubri della notte dell'Heysel, la , 
lunga attesa di Genova per la .. 
•partila dell’anno», come si di¬ 
ce da queste parti anche se Ba¬ 
gnoli smorza con saggezza e 
consueta praticità, -gara nor¬ 
male. una delle due esce dalla 
Coppa'e stop». Cosi, l'anticipo 
dclTEvento è una lesta samp-. 
doriana all’aeroporto genove¬ 
se per l'aiTivo del Liverpool c 
soprattutto di , Graeme Sou¬ 
ness, un ex forse mai ricordato 
con tanto affetto come in que¬ 
sti giorni considerato il dispet¬ 
to che può fare ai ■cugini». Una 
grrmdc sciarpa bluccrchiata fi¬ 
nisce al collo del mister coi - 
baffoni, fioccano più applausi .x 
che parole. Grobbelaar e com- 
pagaia si catapultano sul pulì- ' 
man che li conduce a Marassi . 
per l’allenamento, un’oretta in ' 
lutto, stamattina non si replica, 
e via in un albergo di Rapallo. 

Il buon Souness («buono» si 
fa per dire visti i sonori calcionl ' 
che tirava in carriera) ha il ' 
tempo per dire qualcosa; l’e¬ 
satto contrario di quanto aveva . 
detto due settimane fa, dopo , 
Genoa-Milan («Ho visto una 
squadia-Timorosa, andremera ' 
Genova per chiudere il conio . 
subito, cosi verranno in Inghil¬ 
terra da turisti», la versione del 
Souness 1). Il Souness 2, ag¬ 
giornato, suona invece cosi; y 
«Non so ancora chi mandare in • 
campo, per quanto riguarda gli t 
stranieri. SI, faccio pretatlica; -, 
ho grande rispetto del Genoa, ' 
lo temo. Il mio risultato ideale t' 
per stasera è zero a zero». Fin 
qui, lui c Bagnoli vanno d'ac- «' 
cordo. .. 

In realtà il tecnico scozzese 
ha vari problemi. Il Liverpool 
non ò più lo squadrone di 
qualche anno fa, come lesti- 
monia il quinto posto in cam- ' 
pionalo, il sofferto cammino 
nella Coppa d'Inghilterra, e 


anche quello in Coppa Uefa. 
Le goleade con il Lathi, il Tirol 
0 TAuxene air«Anlield Road» 
non traggano in inganno; lon¬ 
tano da casa, il Liverpool ha 
perduto in Francia (0-2) c, 
clamorosamente, anche in 
Finlandia. Il problema più evi¬ 
dente è una con^uenza del¬ 
le nuove normative Uefa, e si 
riflette appunto in Coppa, do¬ 
ve non è possibile schierare 
più di 4 stranieri per volta; Sou¬ 
ness ne avrebbe 9 (6 qui a di- 
.sposizione) e deve scegliere ri¬ 
maneggiando l’assctfo-tipo 
della squadra (per inciso; il Li¬ 
verpool che battè la Roma nel¬ 
la finale '84 di Coppa Campio¬ 
ni aveva in formazione solo 3 
inglesi, quella dell’Heysel ap¬ 
pena due). Qualcuno sostiene 
che stia pensando a rinunciare 
al celebre portiere rhodesiano 
Grobbelaar (assieme a Nicol, 
gli unici presenti nelle sfide 
con Roma e Juventus), per li¬ 
berare - un posto al danese 
Moelby, ’ centrocampista ; dal 
grande passato che attualmen¬ 
te viaggia pcrià sui 90 chili. Il 
resto della squadra è un’lnfer- 
mena; Rush ha il menisco leso, 
Whelan gravi problemi a un gi¬ 
nocchio e non gioca da 6 me¬ 
si. Barnes una lesione al tallo¬ 
ne d’Achille, Hysen (ex Fio¬ 
rentina) è vecchio e impresen¬ 
tabile. I nuovi non valgono cer¬ 
to 1 campioni del passato, a co¬ 
minciare ' dal gallese - Dean 
Saunders. 27 anni, c^ si pre¬ 
senta come capocOTnoniere 
di Coppa (9 reti, meta delle 
quali ai linlandesi), ma che già 
in patria non riscuote molto 
credilo. Davvero un momento 
dilficile per i «Reds»; tre presi¬ 
denti cambiati negli ultimi tre 
anni (l’attuale si chiama Moo- 
res), e altrettanti allenatori; 
prima di Souness, Daglish e 
Moran. Entrambi hanfo lascia¬ 
to con identica motivazione; 
troppo stress su quella panchi¬ 
na. -j— OF.Z. 


I carabinieri controllano l’ultimo allenamento del Liverpool allo stadio di Marassi 


mal.v sbarcati a Genova. E .so¬ 
no venuti proprio per far capi¬ 
re alla gente, in un incontro or¬ 
ganizzato ieri .sera in Comune 
come è cambiato il tifo a casa 
loro. I due sono arrivati con 
l’aereo della società, invit.iti 
dalla Commls-sione consiliare 
per prevenire la violenza negli 
stadi, si .sono trovati faccia a 
faccia con gli ultrà della Fossa 
dei gnfoni è con le forze di po¬ 
lizia. È la prima volta che un 
Comune europeo organizza 
un simile incontro, è una dello 
prime volto che una società 
calcistica inglc.se si impegna in 
questa maniera por garantire il 
buon nome. 

Qualche procedente c'è sta¬ 
lo; a fine degli Anni 70 II Ccltic, 


in iraslcrta in Olanda, ma oggi 
la cos.n .xssume tutt'aliro spes- 
•sorc. -Quelle due disgrazie 
hanno cambiato tutti. La gente 
non è più la ste.ssa. ha cambia¬ 
to la sua vita di tulli i giorni c 
anche allo stadio è diversa». 
Dice 1 lyland. Rogan Taylor 
fondatore del Fs<a. l'As-socia- 
zionc nazionale dei tifosi in¬ 
glesi, e oggi ricercatori dell’U¬ 
niversità di Ixiicc.sicr spiega i 
mutamenti. «Negli sladi è arri¬ 
vata una nuova generazione, 
lo stile e la cultura giovanili so¬ 
no cambiate, la violenza non è 
più di moda, non ha più ap¬ 
peal. Gli skinhcads, ad esem¬ 
pio, .sono sparili per lasciare 
spazio ai giovani che amano la 
pop-music, che hanno fatto 


della moda c dcH’housc-music 
Italiana un mito. Vogliono di- 
vcrtiisi, non fare a botte». Roc¬ 
co De Biasi. dottorato di ricer¬ 
ca all'Università di Trento e 
una lunga militanza di studio 
SUI tcrraccs inglesi conferma. 
«Il calcio britannico si sta tra¬ 
sformando radicalmente sia 
per l'impulso delle società sia 
per la ristrutturazione dei terre¬ 
ni di gioco c anche i tifosi non 
sono da meno. Grazie al cam¬ 
pionato del mondo, aH'impat- 
lo con lo realtà spettacolare 
delle tifoserie italiane, grazie al 
mutamento generazionale, 
grazie al lavoro delle Fsa e del¬ 
le centinaia di fanzine calcisti¬ 
che dls-seminalc in tutta l’In- 
ghiterra i tifo.si inglesi sono tul- 


t’altra cosa da quello che noi 
continuiamo a immaginare. 

Non sono mutale disoccu¬ 
pazione c marginalità nelle 
grandi città cbme Liverpool c 
Manchester, ma oggi la conflit¬ 
tualità organizzata dal tifosi si 
rivolge come protesta civile 
per la difesa delle Kop e delle 
Stratford End. le curve. Anche 
loro vogliono contare in un 
calcio che sta trasformandosi 
in business europeo». Speria¬ 
mo che quesl’inconlro orga¬ 
nizzalo dal comune serva a far 
capire qualcosa. Speriamo che 
la cena al Little Club Genova di 
ieri sera porti i suoi frutti. Quelli 
della [ossa dei grifoni sono cal¬ 
mi. «Non c'è gemellaggio con 


gli inglesi, ma non li vogliamo 
considerare animali». Anche in 
questura c'è cauto ottimismo. 
L'esperienza dei mondiali e gli 
> anni di ufficio stadio sono .ser- 
. vite. Comunque le misure di si- 
V curczza sono pronte. I 1.500 
inglesi, che per la maggior par- 
te arriveranno oggi nel tardo 
pomeriggio (sette voli spreciali 
c una.quindicina di pullman) 
I saranno ingabbiati in piazzale 
Kennedy, alla loco. 1 mille poli¬ 
ziotti, quasi uno a testa, li scor¬ 
teranno a Marassi. Parterre sud 
, e tribune bianche per loro. Di 
. fronte allo stadio suoneranno 1 
Rcunion, canzoni dei Beatles. 
. Quando quelli di Liverpool fa¬ 
cevano solo impazzire le ra¬ 
gazzine. 


BKCOPENAGHEN-TORINO 


RIsum 1 Marcheglanl 
Vegner a Bruno 
I. NIeTsen a Mussi 
Pleknik 4 Fusi 
O.Nielsen 8 Annoni 
Larsen e Graverò 
BIrkedal 7 Solfo 
Uldbjerg 8 Lentlnl x 
Manniche 8 Casagrande 
Michel IO M. vazquez 
Johanson il Pollcano 


Arbitro; 

Spassov (Bulgaria) 


ThJaeriaOIFusco ■ 
Jensen 18 Benedetti 
Ung 14 Sordo 
AndergBergiBVonturIn ' 
_Thur 18 Bresciani 


M COPENAGHEN. Il clan gra¬ 
nata si augura che raccolga 
tcmpicsta, di certo il Copena- 
gnen ha seminato molto vento 
alla vigilia del match d^l^ata 
dei quarti di Coppa Ucl^^ulla 
capitale danese tirano rafTiche 
che superano i cento chilome- 
Ui all’ora e nell'ambiente tori- 
nisla si teme che questo possa 
condizionare la gara di stase¬ 
ra. <I nostri avversari saranno 
lavoriti essendo abituati a gio¬ 
care con questo vento - ha di¬ 
chiaralo ieri il tecnico granala, ’ 
Emiliano Mondonico - ma un 
vero giocatore sa adattarsi a 
qualsiasi condizione atmosfe¬ 
rica e in qualsiasi ruolo ed io ri¬ 
tengo che quelli del Torino sia¬ 
no veri giocatori». Indifferente 
alle intemperanze di Eolo. Tal- 
lenatorc si mostra più sensibile 
ai discorsi su una .prssuDhs_ 
scarsa caratura dei rivali noidi-” 
ci; «Non voglio nemmeno sen¬ 
tir parlare di sottovalutazione 
dcH'awcrsario. Ho visto ben 
cinque partite dei danesi e mi 
ha impressionato la compat¬ 
tezza della squadra e la loro 
presuinza atletica». In partico¬ 
lare, a turbare i ^ni conti¬ 
nentali di Mondonico c'6 il re¬ 
parto offensivo del Copetui- 
ghen. L'irruenza dei gemelli 
Johanscn c la potenza della 
punta Manniche consentono 
alla lormazione danese di ag¬ 
gredire ogni avversario. Il Tori¬ 
no, comunque, si presenta al- 
l'appuntamcnto con una situa¬ 
zione quasi ottimale. Dei 16 
giocatori a disposizione del 
tecnico, soltanto il convale¬ 
scente Benedetti difficilmente 
sarà della partita. Sicuro, inve¬ 
ce, il rientro in attacco di Casa¬ 
grande e l’impiego di Cravero. 
Sul piano tattico Mondonico 
ha intenzione di mischiare un 
po’ le carte «per meglio adat¬ 
tarsi al gioco degli aweisari». 
In sostanza infoltirà il contro¬ 
campo dove Annonì, Fusi c 
Mussi agiranno nella zona me¬ 
diana supportati da Uentini e 
Policano sulle fasce, con Mar¬ 
tin Vasquez e Scifo a sostegno 
di Casagrande. Fino a ieri si è 
lavoralo alacremente dentro lo 
stadio «Gemofien» p>cr montare 
le strutture necessarie ad am¬ 
pliare la capienza dagli attuali 
6.(K)0 a 15.000 posti; tutti i bi¬ 
glietti sono già stati venduti 
con duemila tifosi granata pre¬ 
senti. 


AMPEBUCHyAWP 

Maes 1 Paglluca 
Crasson 2 Manninl 
Kooiman 8 Katanee 
Rutyes 4 Pari 
DEWolf a Vierchowoti' 
Walem e Lanna 
Degryse 7 Lombardo ' 
Lam^eJ 8 Cerezo - 
Ollveira 0 Viali! 

Nllls IO Mancini ‘ 
VersaveI 111. Bonetti 


Arbitro; 

Schmidhuber (Germania) 


Sironval 12 Nuclarl ’ 
Houben 18 Orlando ' 

Van Baekel 14 D. Bonetti 
'Vertieyen 18 Sllas 

Borfen ie Buso ' 
-- 

'•‘II’ 

■i BRUXELLES. «Se trovo un 
presidente che mi paga fino al ' 
'96. io resto volentieri. Ma ere- , 
do che Mantovani, come tutti ■ 
noi del resto, abbia voglia di , 
vincere un altro scudetto. Do- ! 
po che ne hai conquistalo uno, 
che hai provato il gusto, c’è , ■ 
sempre il desiderio a afferrar¬ 
ne un altro». La bettutaè di Ro- ' ■ 
berto Mancini, aUa peutenza ; 
per Bruxelles. Sottiniénde un I 
concetto importante, l'allunga- - 
mento del suo contratto blu- ' 
ccrclùato di altri due anni, dal 
'94 al '96, ma serve anche da ! 
smentita a tutte quelle voci che • 
vorrebbero Mantovani, e con I 
lui i gioielli più pregiati, ad un 
passo daU’addio. La Sampdo- ' 
ria non smobilita, anzi, ha an-. 
cora tanta voglia di vincere, a . 
cominciare da questa Coppa • 
dei Campiorù. che la vede in - 
testa nel minigirono dì scmili-...; 
naie dopo due partite. Con la' , 
formazione titolare, Boskov la- 
scia aperto un ballottaggio fra - 
Ivano Bonetti c Orlando, ma il ' 
primo è largamente'lavorilo, i '• 
blucerchiati questa sera a Bru- ' 
xelles sono chiamati a difen- • 
dere il loro primato dall'assalto . 
dell'AnderlechL Boskov non . 
ha paura: «I belgi da sempre ■ 
curano più l'attacco che la di¬ 
fesa, dietro sono vulnerabili, il : 
nostro contropiede - può far , 
male». L’unico vero pericolo è 
rappresentalo da Degryse, la ; 
stella del complesso, mentre si 
benedice Ta-ssenza dello squa- -. 
lineato Bosman. Scintille pro¬ 
mette il duello fra ì due allena- ' 
tori. De Mos, olandese al temo - 
anno all’Anderlechl ha in anti- ‘ 
patta Boskov, che in Europa lo ' ' 
ha sempre battuto, e cova prò- . 
positi di rivincita. L'AnderlechI ■, 
non ha dimenticalo la sconlit- ' 
ta in finale di Coppa delle Cop¬ 
pe a Goteborg, quel 2 a 0 con ’ 
doppietta dì Vialli, e. vuole ri- I 
farsi, «ma anche nt^A'atferma ■ 
spavaldo il tecnicotts^crchia- 
lo - siamo più forti di allora». I . 
17 risultati utili consecutivi (la 
Siimpdoria non perde dal 24 
novembre; 2 a 0 alTOlimpico ; 
con la Roma), danno sicurez- • 
za. Al resto penseranno i soliti ' 
Vialli, Mancini, Paglluca c Vicr- ' 
kowod. Lo stopper promette • 
un gol, mentre Pari non si ac- . 
contenta del pareggio. Solo « 
Katanee predica cSraa; «C'è • ; 
troppa euforia, guai a perdere ,. 
concentrazione». In gradinata 
duemila sampxJorianl Posso- ; ' 
no regate il confronto con i i ; 
ventimila belgi ■ .<• 


La tranquilla vigilia giallorossa guastata dal forfait di Cervone. In porta Zinetti. Bianchi orientato a confermare Giannini 
Voeller; «Giochiamo con il sorriso». I francesi con due tifosi eccellenti : Ranieri e il figlio Alberto 


Un Prìncipe vero nella notte dell’Olimpico 


STEFANO BOLDRINI 


Hi ROMA Un Principe vero, 
sua Altezza Ranieri, in tribuna, 
un altro, -«finio» e ora in clisgra* 
zia. Giannini, in campo. Fra i 
due estremi, c'ò Roma-Mona* 
co, sfida europea un po' cosi: 
vuoi perché il principato di cri- 
.stallo ù appena quaranta chi¬ 
lometri oltre le nostre frontiere, 
vuoi perché ta .squadra di Arse¬ 
ne Wenger é abbonata al rici¬ 
claggio di giocatori che hanno 
camminato nel calcio italirano; 
ieri Haieley e Diaz, oggi il por¬ 
toghese ^ui Barros, giocatore 
tascabile (l,6C) che consenti¬ 
rà all’altro puffo in campo sta* 
.sera, il (ede.sco Haessler 
' 1.63). di incrociare finalmen¬ 
te uno più piccolo di lui. 

Suggestioni, amarcord, la 


strisciante rivalità che accom¬ 
pagna .sempre le sfide delle 
squadre italiane con quelle 
francesi, ma in questa vigilia 
un po’ sofl la cosa migliore 
esce dalla bocca di Voeller: 
•Dobbiamo entrare in campo 
con il sorriso. Quando si arriva 
a questo punto, bi.sogna essere 
contenti: siamo nella fa.se cal¬ 
da della Coppa delle Coppe, 
un mezzo miracolo visto la 
piega che ha preso la stagio¬ 
ne». Ma per la Roma non c'ò 
solo la serenità di Voeller, in 
questa anteprima: c’é anche il 
solito contrattempo. La distra¬ 
zione muscolare alla coscia 
che fia costretto Ccrvone ad 
uscire di .scena sin da lunedi - 


si é fatto male giocando in at¬ 
tacco. cosi come gli <iccaddc 
due anni fa quando il ginoc¬ 
chio fece crac, forse* sareblxi il 
caso di consigliargli di non !a- 
.sciar mai la porta - ha creato 
un problernino in più per Bian¬ 
chi. Via libera a Zinetti, dun¬ 
que. Il dodicesimo giallorosso 
nel suo bilancio da romanista 
mette in cima proprio il curri¬ 
culum della Coppa Uefa 90-91 : 
Tcsordio europeo a Valencia, 
a trentadue anni suonati, la 
doppia .sfida con il Bordeaux, 
Ca.sualità vuole che Zinctli ri¬ 
parta da dove si era fermato, 
dal (rizzante calcio (rance.se: 
■Dire clic sono pronto é bana¬ 
le. I.ÌÌ faccenda é un’altra: é 
che giocare, nono.siantc gli an¬ 
ni. mi emoziona ancora. Do¬ 
mani (oggi, ndr) per me s;irà 


una specie di fe.sla c questo già 
mi sembra sufficiente per spie¬ 
gare (•i)n quale spirilo gioche¬ 
rò» 

(Ottavio Bianchi anticipa in¬ 
vece il copione della gara di 
sta.scra: «Sarà una partita spez¬ 
zettata. giocata soprattutto fra 
le duo arce. 1 francesi sono 
bravi.ssiml ad applicare il fuori¬ 
gioco. noi dovremo es.scrlo al¬ 
trettanto a evitarlo. Certo, la 
Roma del derby non avrebbe 
nc.ssuna chanchc di pa.s.sarc il 
turno* in Coppa non puoi per¬ 
metterti di giocare .solo un 
tempo, i cali di concentrazione 
si pagano. Per noi con il Mona¬ 
co sarà una specie di esordio. 
Mi spiego: dopo tre mc.si ci tro¬ 
viamo di nuovo in Europa con 
una .squadra die esce sballot- 


ROMA-MONACO 


Zinetti 1 Ettori 

Carzyo 2 Voleiy 

Carboni 3 Sonor 

Bonacina 4 Petit 

V,' Aldair B Mendy 

» ■' Nela 8 Puel 

Haessior 7 Rui Barros 
ibi Mauro 8 Dib 
jT Voeller 0 weah 
Giannini 10 Passi 
Rteltelll 11 Fofana 


Arbitro: 

Navorreto (Spagna) 


Tontlnl 12 OeLaroche 
De Marchi 13 Thuram 
Piacentini 14 Djorkaeff 
Saisano ISGnako 
Carnevale 18 Clement 


lata da un periodo di tensioni.. 
FTa i problemi della Roma gli 
sottopongono quello del gol 
dilficile. E un nome: Voeller. 
Bianchi difende il tedesco; 
Certo, se Voeller avesse se¬ 
gnalo 85 gol saremmo in testa 
al campionato... lo dico un'al¬ 
tra cosa: capitano momenti in 
cui i centravanti non trovano la 
porta, ma allora tocca agli altri 
farsi sono. I slnTCli fanno il col¬ 
lettivo c il collettivo si esalta 
grazie ai singoli: la mia liloso- 
na è questa*. SuH'cventuale 
presenza in campo di Gianni¬ 
ni, Bianclii chiude le comuni¬ 
cazioni. Radio Trigoria, in se¬ 
rata. farà perd trapelare la noti¬ 
zia di un lungo faccia faccia 
Bianchl-Giannmi, Fra i due, 
paro essere arrivato il momen¬ 
to della pace. I .segnali c'erano 


stati subito dopo li derby, 
quando il tecnico difese il Prin¬ 
cipe sbiadito. La decisione che 
prenderà Bianchi oggi, co¬ 
munque, prescinderà dal col- 
loquiodiicri. - , 

Fronte Monaco. Un solo 
dubbio per il tecnico, Arsene 
Wenger Folar.a o Gnako f>er 
la maglia numero undici. Il re¬ 
sto è già deciso: formazione ti¬ 
po, con la stella, il liberiano 
Weah, annunciato in grande 
forma «Punto all'l-l«, dice 
Wenger. A seguire i biancoros- 
sl, si è detto, ci sarà all’Olimpi¬ 
co uno spettatore illustro; il 
Principe Ranieri di Monaco, 
accompagnato dal figlio Al¬ 
berto. Mancherà invece il tutto 
esaurito: saranno non più di 
sessantamila. stasera, a «spin¬ 
gere» i giallorossi. 


COPPA DEI CAMPIONI 

Datonlorw: Stella Ro ««8 (Ju 0 O 8 lavte) - Rnala 20 maflglo 1992 


Ter28 Qlomata 


GRUPPO A Panathinaikos (Gre)-Stalla Rossa (Jug) ' 
Anderlacht (Bel)-SAMPOORIA (Ita) -, 
GRUPPOB Benflca(Por)-SpartaPraga(C«c) • '?■, 
Dinamo Kiev (Csl)-Barcellona(Spa) ' . 

’ ClaasWehe ' 


SAMPDORIA . 

3 

' Barcellona 

.• . 3 

Panathinaikos 

- ■ 2 

Sparta Praga 

2 

Stella Rossa 

2 

Dinamo Kiev 

2 

Anderlecht 

1 ■ 

Benflca. 

- , 1 


COPPA DELLE COPPE 

Detenlora: Manchaster United (Ing)-Flnate 6 maggio 1992 


Quarti di finale 


Andata Ritorno ' 


WerderBrema(Ger)-Galatasaray(Tur) Oggi ISmarzo- 
ROMA (Ita)-Monaco(Fra) » » » * 

Atletico Madrid (Spa)-Bruges (Bel) » » 

Feyenoord (Ola)-Tottenham (Ing) 

COPPA UEFA 

Datentora: IWTER (Italia) - Fittalo 29 aprila a 13 maggio 1992 


Quarti di finale ' 


Andata Ritorno 


Bk 1903 (Dan)-TORINO (Ita) 

GENOA (Itaì-LIverpool (Ing) ' 

Reai Madrid (Spa)-Slgma Olomuc (Cec) 
Gand (8el)-Aiax (Ola) _ 


Oggi 18 marzo 
















PAGINA 28 L'UNITÀ 


Sport 


mercoledì 4 MARZO 1992 


Le parole L’informazione sportiva televisiva si è buttata sul filone varietà 

che sgonfiano Giampiero Mughini divenuto opinion maker e juventinologo dell’etere 
il pallone «Si fa teoria su un gioco, è giusto sorridere: Biscardi è un maestro » 

- E ad «Avanzi » la caricatura del cronista Pazzarella buca lo schermo 

Risate, sì parla dì calcio 


Giornali sportivi sempre 
più gridati. Trasmissioni tv 
a metà tra l'avanspettacolo 
c i litigi al Bar sport. 

Giornalisti 
nell’lmprobabllipaimi di 
show-man. Che cosa 
succede all’inlormazione 
sportiva? Dai seriosi 
Interventi sugli equilibri 
calcistici del torneo si è 
passati alle funamboliche 
esibizioni dei nuovi teorici 
della pedata. «Il calcio 
consente una 
' comunicazione 
straordinaria con la gente», 
assicura, ad esemplo, 
Giampiero Mughlnl, 
divenuto In poco tempo 
uno del massimi «opinion 
maker» della calciologia 
nazionale dividendosi 
senza parsimonia fra «Il 
processo del lunedi» di 
Biscardi e «L’appello del 
martedì» di Mosca. «Ma 
andrebbe propinato con 
giudizio, nella giusta 
dose», ribatte a distanza 
Stefano Masclarelli, attore, 
assurto a notevole 
popolarità Interpretando 
nella trasmissione tv 
«Avanzi» il giornalista ' 
Pazzarella, fortunata 
caricatura di Intrattenitore 
da rubriche sportive. E sul 
problema del 
deterioramento della 
comunicazione calcistica 
iniziano a riflettere anche 
gli addetti al lavori. 
•Informazione sportiva: 
overdose e crisi?» è il titolo 
di un convegno che ai 
svolgerà il prossimo 9 
marzo a Roma organizzato 
dall'UssI (Unione stampa 
sportiva itxdiana). 


■■ "Rovo diro la venti’ Non 
dovrebbero neppure pagarmi 
Al Processo del lunedi, all'Ap- 
pello del martedì, lo mi diverto 
come un pazzo Realizzo il so¬ 
gno della mia infanzia, quan¬ 
do a cinque anni mi innamorai 
della Juvo vedere da vicino i 
giocatori, quei miti che vorresti ' 
quasi toccare per appurate se 
sonoven Ricordo che quando 
mi hanno presentato Causio 
per poco non sono svenuto* 

La parlantina ò scinbllantc 
incu>iva La frase tornita, ele¬ 
gante Il tono categorico quasi 
ad escludere ogni sospetto di 
dubbio «Gli intellettuali schifil¬ 
tosi non hanno capito nulla di 
immaginano collettivo», affer¬ 
ma nforcndosi a quella regio¬ 
ne dai contorni vaghi in cui lui 
da tempo si ò installato armi c 
bagagli Inviato di «Panorama» 
alle spalle una lunga marcia 
attraverso la sinistra, dalla ses¬ 
santottina «Giovane cotica» al 
»Manitosto» a «Paese sera» e 
«Mondoperaio» che lo ha pro¬ 
gressivamente condotto su |30- 
sizioni piO moderate Giampie¬ 
ro Mughini si è guadagnato 
negli ultimi anni, i gradi di maT 
tre 0 pen'Jtr della calciologia 
nazionale «Ma questo non 
vuol dire che abbia nnnegato il 
mio pa.ssato - avverte con en¬ 
fasi - Anzi mi onoro di aver 
compiuto quelle scelte E tra 
breve uscirù un mio nuovo li¬ 





«Io Proust l’ho letto 
mi diverto e non 
mi sento in colpa» 

GIULIANO CAPECELATRO 


bro, «Dizionano sentimentale» 
che ò un apologia delle cose 
della giovinezza» 
Completamente calato nei 
panni di luventinologo che in 
terpreta con una sapiente se 
natura di dandismo Mughini 
non condivide neppure una 
delle cntiche che si appuntano 
sulle trasmissioni sportive «È 
vero sono uno speltacolino 
un varietà - ammette - Ma sa 
rebbe ben strano se si andasse 
avanti per tutta la settimana a 
ripetersi chi ha vinto II proble¬ 
ma era come andare oltre- Un 
problema che si sono posti in 
parecchi c che sembra aver 
generato una risposta univoca 
la proliferazione di proccvsi od 
appelli di ruhnehe che ab¬ 
bracciano tutto lo spazio tra 
una domenica c I altra un flus¬ 
so pressoché minterrotto di 
parole Con sacerdoti officianti 
al centro gli Aldo Biscardi i 
Maurizio Mosca «Biscardi lo ri¬ 


tengo un maestro - confida 
Mughini, elevando leggermen¬ 
te li tono della voce - t lui che 
ha croato una formula nuova 
Poi ò venuto I Appello, che ò la 
miccia per un ulteriore spetta 
colmo Parliamo di un gioco È 
un modo persomdere» 

Un somso cui restano appe¬ 
si milioni di telespettatori Ma 
clic in qualche ca.so suscita 
risate di scherno «Ma si - ò la 
campana di Stefano Masciarel- 
li - mi fa ridere questa pletora 
di commentatori sportivi che 
non sono mai d accordo tra di 
loro che sull.i stessa partita 
sullo stesso giocatore, dicono 
cose agli antipodi Che recluta¬ 
no tra le loro file giornalisti im¬ 
provvisati specializzali nel 
porre domande idiote Che 
danno il loro non piccolo con¬ 
tributo ad eccitare gli animi dei 
tifosi» 

Di risale Masciarelli trenta 
qualtrcnnc attore romano, se 



ne intende Come tutta I alle¬ 
gra brigata di «Avanz'- dal cui 
pulpito ogni lunedi sera Pazza 
rolla a colpi di «Rizzi Rizzi 
gool» e «Baihaaano» buca lo 
schermo per scolpirsi nella 
fantasia del pubblico E di cal 
CIO anche sport che adora 
«Da ragazzo ho giocato nella 
Romulea, nell Almas nella Pro 
Roma» ricorda con una punta 
di orgoglio «E adesso sono il 
centravanti della nazionale de¬ 
gli artisti» aggiunge compia¬ 
ciuto Ma la chiacchiera sul 
calcio non gli va giu «La nostra 
trasmissione prova a Lire un 
po di csorcesmo in questo sen¬ 


so - spiega mentre esco trafe¬ 
lato dalla registrazione del 
programma per mettersi subito 
in viaggio e raggiungere la 
compagnia di Gianfranco 
D Angelo, con cui sfa portan¬ 
do in tournée un testo di Gan- 
nei e Giovannini «Chi fa per 
Ire» - Con questo obiettivo 
una sera dell'estate pas.sata ci 
siamo inventati il personaggio 
di Pazzarella chiamato a 
sdrammatputare il clima fa¬ 
cendo al tempo stes-so divertire 
gli spettatori» 

Il d vcrtimento é stalo cen¬ 
trato L'esorcismo molto di 
meno i telespettatori mostra¬ 
no di non poter fare a meno 
del Processo o dcirAppello 
che in Mughini trovano un di¬ 
fensore d ufficio "Non c é nes¬ 
suno che ti obbliga con la pi 
stola a sedere queste trasmis¬ 
sioni Il latto é che ci sono mi¬ 
lioni di persone che seguono il 
c.ilcio che amano sentire uno 
scambio di battute una pole¬ 
mica È un gioco innocuo Non 
ci ravviso alcun motivo di col¬ 
pevolezza Che dovrebbero fa- 
rc'^ Mettersi a leggere ProusP lo 
Proust l'ho letto, quindi non ho 
ragioni per sentirmi incolpa» 

E il gioco continua I ininter¬ 
rotta chiacchiera sul calcio 
«Che é anche un modo di par 
lare della nazione - obietta 
Muglimi - delle culture regio¬ 
nali delle grandi modalità di 
questo paese Che 0 molto più 


CALCI IN TV 


Auditel Sport 




Kay e Antonella 
brave e amate 
senza lambade sexy 


RAI 1 

gO^rninuto 

7.265.000 

RAI 2 

Domenica Sprint 

4.674.000 

RAI 1 

La domenica sportiva 

3.322.000 

RAI 3 

Il processo del lunedi 

2.500.000 

ITALIA 1 

Gpdel SudafricaFI 

4.794.000 

ITALIA 1 

Pressing 

2.146.000 

ITALIA 1 

Mai dire gol 

1.352.000 


■i Danza Marco Van Basten (alkus 
Roger Rabbit, il coniglio che il truce 
Pasquale Bruno farebbe molto voleii 
don a fette) Come se fosse un suda 
mencano in tempi di carnevale Ma 
forse ò solo l'effetto Sanremo Quello 
che ha disgraziatamente colpito (e 
non poteva essere diversamente) an 
che Maunzio Mosca e Giampiero Mu- 
ghini Reincarnazione del «Duo rasa 
no» che ha cantato nell «Istmttoria» di 
Ferrara dedicata appunto al festival 
canoro 

Un'esibizione penosa (ma forse as¬ 
solutamente comica) rispetto alla 
quale eufemistiche e leggiadre sono 
apparse alcune affermazioni del can¬ 
tautore Pierangelo Bertoli irretito da 
Mughini («lo stronzate che propone la 
tv» e il «calcio m culoall umanitù» A 
comportarsi da signore e a parlar di fi 
no c é rimasto solo Italo Cucci che a 
«Domon.ca Sprint» ha offerto un cui 
guettio delizioso con Vicini sul tema 
dell attendibilità giornalistica (lui che 


GIORGIO TRIANI 

sul Corriere dello Sport aveva la setti¬ 
mana scorsa trionfalmente anticipato 
c annunciato a nove colonne «Vicini 
alla Roma») Per un Alberto Tomba 
che testuale alferm.i «speriamo che 
vadi tiene» (la Gialappa s non perdo¬ 
na chi randella la lingua italiana) c é 
un Sandro Ciotti che non cessa di stu 
pire per la sua eleganza da play boy di 
provincia degli anni GO Giacche che 
faticano a stare abbottonate colli di 
camicia dalle lunghissime punte nodi 
di cravatta che sembrano uova di 
struzzo un repertorio degno di figura 
re nell immaginano musco degli orro 
ri dell.i moda televisiva E che Ciotti 
esibisce normalmente ad ogni punta 
ta della «Donienic.i sportiva» c che ha 
messo in mosna pure sulla ribatta 
vmremese Dove pc rù ò stato bravo a 
rinfacciare a Pippo B,iudo il privilegio 
di lavorare circondato da tre bellissi- 
nv donni 

D altra parte tni pare di poter dire 
che non é un caso chi i saloti calcio- 


tclevisivi piu amabili e g.irba'i siano 
quelli m cui personaggi femminili gio¬ 
cano un ruolo significativo Di Alba 
Panetti c del suo «GaUigol» tanto é gi,1 
stato detto Ma neppure il fatto che la 
trasmissione non si.i più cosi trasgrcs 
siva e che sia evidente una certa stan¬ 
chezza della sua conduttrice (che or¬ 
mai ambisce ad altro) impediscono 
di continuare a considerare «Galagol» 
Ira il meglio che é dato di vedere 0 
comunque fra il meno peggio Certo 
dipende dai gusti 

I rovo però che il tasso di 'crnminili 
tà più o meno presente nei vari bar 
sport televisivi (la cui impronta ò ev 
scnzialmente m.ischile) poss,i offrire 
un utile chiave interpretativa per spie 
gare il loro maggiore o minore succes 
so Non solo m termini quantitativi 
ma anche di gradevolezza di legge¬ 
rezza Come dovrebbe essere sempre 
(e spesso non ò) il parlar di un gioco 
il parlar di calcio 


Prova é che due ottimi programmi 
(•Domenica SpnnI» e «Pressing») si 
valgono di presenze femminili assolu 
lami nte non marginali Antonella 
Clerici c Kay Sandvic non sono infatti 
le vailette di De Laurentis e di Vianet 
lo Non sono le oche più o meno giuli 
ve dei processatori Sono delle spalle 
degli alter ego dei condutton 1. una 
asciutta e misurata I altra ironica e 
spiritosa B-ave professionali c anche 
belle II che non guasta Perché se mai 
fossero colpite da quello strano virus 
televisivo che induce a strafare e sira 
parlare (come I es calciatore Vendra- 
mc turpiloqiiianle nel solito civile «Zo¬ 
na Ces,irini» di Min.1) e improvvisasse¬ 
ro un passo di lambada non starem¬ 
mo sicuramente a dire tutte quel' -che 
.ibbiamo detti della danza irridente di 
Vali Basten Non strologheremmo siil- 
1 improwiso imp.izzimento del gelido 
o'andese Staremmo semplicemente 
e in.icevolmcnte a guardare 


Stefano 
Masclarelli 
nei panni rii ’ 
Pazzarella ad 
«Avanzi» con 
Il calciatore 
della Roma ' 
Rizzitelli e la 
conduttrice 
Serena 
Dandini Qui a 
sinistra 
Giampiero 
Mughini 


L’idea di «Mai dire 
gol?»: «Volevamo 
fare il controcanto 
Ma siamo nel coro» 


■■ «Il nostro fan piu accanito é Walter 
Zenga Strano’’ Eppure è cosi Paradossal¬ 
mente la nostra trasmissione ha fatto cen¬ 
tro proprio tra i calciatori, che nelle inten¬ 
zioni dovevano essere il bersaglio satirico 
pnvilegiato Siamo assediati dalle telefona¬ 
le di giocatori che 'denunciano" le castro- 
nene dette da compagni o avversari C è 
persino chi si autodenuncia pur di vedersi 
citato» ) «-»■ 

Carlo Taranto uno del tno Gialappa s 
band, conferma che con «Mai dire gol» spi¬ 
gliata antologia su Italia I di tutte le atrocità 
lessicali, sintattiche e comportamentali * 
consumate sui campi sportivi, hanno mes¬ 
so a segno un bel colpo 1 tre giovanotti ' 
(con Carlo Taranto. 30 anni, ci sono Marco 
Santin 30, e Giorgio Gherarducci ventot¬ 
tenne), reduci dall espienenza di Radio po¬ 
polare a Milano, hanno avuto non poche 
perplessità al momento di fare il gran salto 
e pas.sare nelle file della Fininvest oerlusco- 
niana temevano ridimensionamenti con¬ 
dizionamenti «Nulla di tutto questo - assi¬ 
cura Carlo Taranto - Ci hanno chiesto di 
continuare a fare le stesse cose» 

Ed é stato il successo per una formula 
nata come antidoto all'overdose di calcio - 
parlato, straparlato Successo, però, che 
suscita nei «uoi destinatan un ragionevole 
dubbio «Ci accorgiamo - confessa Carlo 
Taranto - che non abbiamo cambiato nul¬ 
la Che siamo perfettamente funzionali allo 
spettacolo globale che ha nel pallone un 
pretesto Abbiamo pensato facciamo il 
controcanto, poi abbiamo capito che co¬ 
munque facciamo parte del coro È come 
aver vMheMiato a lungo l'illusione di esse¬ 
re dei Che Guevara e accorgersi di non es 
sere altro che dei Forattini» 

Illusione, forse, di una satira che ragiona 
ancora in lormini di calarsi aristotelica ve¬ 
di allo specchio quanto sci ridicolo e ti 
mendi della tua ridicolaggine «Invece tutto 
viene inglobato, omologato - considera 
Carlo Taranto - Si è creato un interesse ar¬ 
tificioso 1 giornali hanno trovalo il modo 
per parlare di calcio tutti i giorni della setti¬ 
mana La televisione si é buttata a capofitto , 
su questa pietanza E ora c’è questo gigan¬ 
tesco calderone in cui il calcio viene impo¬ 
sto come fatto vitale, pnontario E tutto vie > 
ne ridotto a questo denominatore Forse 
Tunica soluzione sarebbe uscire di scena * 
chiamarsi fuon dal coro Ma anche questo 
non servirebbe a nulla tanto il coro eòe 
non ha intenzione di sloggiare» L J Cip Co 


interessante del logoro balletto 
Ira De c Pds, di un intervista a 
Cava o a Ingrao, che mi fa rus¬ 
sare. statura dei personaggi a 
parte E più stimolante di 
quanto poteva essere la lettura 
di "Rinascita’ chiusa perché 
era la rivista piu brutta del 
mondo» 

Il gioco sul campo rimanda 
al gioco inlossuto con le paro¬ 
le Che come parole, nessuno ' 
mette sotto accusa "Solo che 
queste parole vengono prese 
un )X)' troppo sul -crio dalla 
gente - sostiene Masclarelli - 
E spesso vengono caricate 
esasperale È il caso dei titoli 


» \ 












Leila Lombardi nel 1974 al volante della sua Chevrolet T330 con la qua¬ 
le partecipava al mondiale di Formula 3000 


Morta a Milano a 49 anni 

La Formula 1 piange 
Leila Lombardi 
una «tigre» al volante 


È morta ieri mattina all'eia' di 49 anni, nella clinica 
di Milano dove era ncoverata per un tumore al fega¬ 
to, Leila Lombardi, che negli Anni settanta fu la sola 
donna a pilotare auto di formula 1 nel mondiale pi¬ 
loti Nata a Frugarolo, Alessandna, il 26 marzo 1943, 
in due stagioni, nel 1975 e nel 1976, disputò 12 gran 
premi al volante di monoposto March e Brabham ' 
Era soprannominata la «tigre di Tonno» 


■■ MILANO Non ha fatto m 
tempo a vedere in pista la sua 
erede di Formula 1 lucila Lom¬ 
bardi la seconda donna Italia¬ 
na pilota nel massimocampjo- 
nato Se n è andata quando si ’ 
è riparlato di lei m occasione 
dell’esordio in FI della roma¬ 
na Giovanna Amali Cresciuta 
con la pas.sione dell automobi¬ 
lismo e della velocitò non ha 
mai lascialo il mondo dei mo- 
ton Simpatica esuberante 
sempre pronta al somso ave¬ 
va costruito con pazienza 
umiltà e dedizione la sua abili¬ 
tà c la sua sicuirz/d nella gui¬ 
da qualità che gli erano n co¬ 
nosciuto da tutto il ma-schile 
mondo dei piloti tanto da ne 
mare 1 aggressivo soprannome 
di «ligrc» Nelle monoposto si 
no al 197() anno in cui si ag¬ 
giudicò due gare nel campio¬ 
nato mondiale «prototipi la 
1000 chilometri di Monza in 
coppia con la francese Claude 
Beaumont alla guida di una 
Rcnaull subito dopo a Pergusd 
al volante di una Osella Lolla 
Lombardi tornò al successo 
qualche anno dopo con I Alfa 
Romeo Gtv vincendo quattro 
titoli europei consecutivi dall 


83 all 86 Nel 1987 smise di 
correre ma restò nell ambiente 
automobilistico c diede vita al 
Iztlld Lombardi Aulosport, una 
scudena di vetture Ford cfie 
vinsero quattro titoli. dall'SS 
al 91 del campion.ato ital'aiio 
velocità turismo 
Pnma di lei solta.ito un’altra •' 
donna italiana, la baroncs.sd 
napoletana Mana I erosa de ' 
niippis che nel 1958 gareggiò » 
con una Mascrati, era arrivata 
a pilotare una vettura di FI E 
di Leila Lombardi, tornata sul- J 
le pagine sportive dei giornali 
alla vigilia della pnma gara di ‘ 
questa stagione, a Kyalami, Su- ' 
dafnea Giovanna Amali, in liz¬ 
zai nella FI ma non qualificato ^ 
l>er lo gara, é al volante di una 
macchina che anche lei guidò, 

'.1 Brabham «Purtroppo salvo 
una fugace stretta di mano una " 
volta a Monza ■ ha detto la 
Amati non ho avuto occasio¬ 
ne di conoscere bene bella - 
Ma sono mollo addolorata 
ix-rthé nel momento in cui en¬ 
tro in Formula I al culmine 
della mia camera scompare 
una figura che ha contato mol¬ 
to per me» i — 


dei quotidiani che devono 
gonfiare le notizie per renderle 
interessanti, venderle Come 
certi discorsi di Biscardi che mi 
fanno accapponare la pelle C 
un problema di misura che é 
venuta a saltare L unico che é 
nuscito a trovare la formula 
giusta é Raimondo Vianello 
che con lo sport ci gioca che 
sdrammatizara davvero Ecco 
la sua é una tra-smissione che 
mi piace che può andare in 
contro al desiderio della gente 
di chiacchierare come si vede 
per strada al bar di discutere 
di sport, ma senza andare ol'rc 
il segno» . - 


_ Brevissime __ 

RaUy Portojjallo. S(xx:ialedj apertura d Marku Alcn Toyota 2" 
a 2 Juha hvankkuncn Lancia-Vlartmi 3”MikiBidsion Ford. 4' 
Auriol (.lancia) davanliallaToyotadjCdrlosSamz 
Rari Nantes Savona. I«a nchies*a di un inchiesta sulla finale dk 
Coppa Campion di pallanuoto persa dalla squadra hgure (8- 
1 ! ) e vinta dallo Jadran Spalalo ò stata accolla dalla Lega eu¬ 
ropea prcsicdul 1 dall itahono Consolo 
Pallavolo. Risultati ultima giornata sene Al Aqualcr-Canmontr* 
0 3 Mediolanum-Charro 3 1 Maxicono-Sidis 3-0 Alpitour 
Venturi 0 3 Scarni Gabbiano ^*1 tngram-Gabeca 0-3 (Suslcy 
Messaggero oggi) Già qualificale Maxicono Sislcy Messag¬ 
gero c Mcdiolanum accedono ai play off Gabcca Prato 
Charro Schio Carimonlc Venturi Sidisc Aqualer 


Nuoto revival. Il quarantaduenne californiano annuncia il ritiro 

Mark Spìtz si arrende all’età 
«Sono vecchio e non mi pagàno» 


Mcirk SpjU, vincitore dj sette medaglie d oro alle 
Olimpiadi di Monaco 72. ha annunciato il ritiro de¬ 
finito dal nuoto Un anno fa, a 41 anni e dopo 17 di 
assenna agonistica, si era detto convinto di poter 
partecipare alle Olimpiadi di Barcellona '92 e aveva 
ripreso gli allenamenti non senza seguire personal¬ 
mente la campagna stampa sull’ evento e organiz¬ 
zare lui stesso sfide ai campioni del momento 


GIULIANO CESARATTO 


■1 ROMA «Sono vecchio- 
Mark Spil/ 42 anni di vita di 
CUI I ultimo passalo a sosicnc- 
i) contrario e a battere la 
gran cassa d» quello che sareb¬ 
be stato li «pili clamoroso» dei 
nlomi ha rinunciato definitiva- 
mente Non farà le sclc/ioni 
amencane non avrà nessuna 
chance per le Olimpiadi di 
Barcellona non sarà l uomo 
capace di tornare ai massimi 
livelli vcnl anni dopo il succes¬ 
so di Monaco 72 selle meda¬ 
glie d oro in selle gare 

Una rcvi incondi/ionaia e 
rasst gnala .ittaccandosi con 


quel jx) d olimpico orgoglio 
che I aveva spinto a ritornare 
alle spiegazioni fisiologiche 
alia scienza del corpo che dice 
che anche i muscoli invecchia¬ 
no che la potenza scema con 
1 età non soltanto col disuso «1 
medici rni hanno spiegato che 
dopo i 35 (anni ndr) il fisico 
perde anno per «inno 1 1a 
della forza Ebbene io allo 
nandomi tutti giorni due c piu 
ore al giorno in quest anno 
passato in piscina ho «iccrc 
sciuto la mia forza dell 1 V 
csaliamente quello che ho 
lx»rdulo per 1 avanzare dell e 


t«1 J Io t apjlo cosi che non {X> 
levo migliorare di più avrei do 
vuto raddoppiare gli allena 
menti por avere qualche spc 
ranza di farcela» 

Un uomo che si irrcnde al 
kmpo al p issato che ^oii ri 
torna motte per io piu tristezza 
anche se Spitz coi proposito 
dell exploit era riuscito a con- 
viceré molti delle sue possibili- 
l«à "lauto più forte d un cam 
pione era la teona tanto più 
può sfidare le leggi della natu 
ra» E questa era senz altro la 
scommessa più improbabile 
dei tanti c già visti ritorni, più o 
nìcno riusciti sui passi della 
gloria Non tanto evidente 
mente per I « disciplina in só-il 
nuoto ò attività longeva e affat¬ 
to traumatica ma per il livello 
mir.kto quello mondiale della 
velocità spcKii lillà farfalla do 
VL taconcorrcnMòcomiinqu'^ 
«iltissima c precocissima 

Quell.» teoria t lutt’al piu va¬ 
lida per ehi non inlcrronipe 
1 attivila come h » Litio Eraldo 
Pizzo il mitico pallanuotista 


del Hccco e del SelteDo che ha 
chiuso la carriera a 42 anni di¬ 
sputando una finale di Coppa 
campioni o come va facendo 
Maurilio De Zolt argento olim¬ 
pico nello SCI di fondo a 45 an¬ 
ni ai Giochi di Albcrtvillc del 
mese scorso perciò a malin¬ 
cuore che bpitz molla M«igarj 
costat.indo che si sono anche 
esaunti quel po di pubblicità e 
soldi che il «vcH-Chio» nuotatore 
poteva racimolare in qualche 
testa a lesta L ultima uscita a 
dicembre quando aveva inler 
rotto gli allenamenti a Los An 
gcles per iffrontarc a Siiluzyo, 
«dash and Ctcsh» (scatta o in 
cassa) SUI 50 metri 1 ex cam¬ 
pione d Europa (1983) Gio¬ 
vanni Franceschi 

E fu una gara rc'sa patetica 
da quel contorno d» energie 
fresche c di tc*giuimc voglio di 
misurare I muscoli MaSpilzha 
sempre negato «Non faccio 
per soldi tutta questa fatica» 
Diceva (.osi anche vent anni fa 
quando era 1 unico nuotatore 
profcssionistae pagalo 













